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Alle 18 a piazza San Giovanni 
si celebra la Festa del lavoro 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LE CIFRE DOCUMENTANO UNA POLITICA DI FOLLIA 

Ogni minuto sul Vietnam 
1.360 kg. di bombe USA 


La logica della pace Johnson accusato di scivolare 


G 

vare, 


L A SITUAZIONE nel Vietnam diventa, di giorno in 
giorno, di ora in ora, sempre più drammatica. L’« esca¬ 
lation » deH’imperialismo americano sta procedendo 
con la sua inesorabile e ripugnante logica aggressiva. 
Hanoi e Haiphong vengono ripetutamente bombardate. 
Gli atti di Johnson possono mettere in movimento il 
meccanismo della terza guerra mondiale. I popoli 
incominciano ad avvertire, con un senso di angoscia 
di preoccupazione crescenti, che ci possiamo tro- 
da un momento all'altro, di fronte a scelte 
risolutive per le sorti dell’umanità, e incominciano 
anche a comprendere che non si può lasciare l’ultima 
decisione sulla vita o sulla morte di milioni dì uomini 
all'arbitrio del presidente degli USA. Il senso della 
tragedia si profila anche davanti alla coscienza degli 
uomini politici più responsabili. L’annientamento di 
decine di migliaia se non di milioni di vite umane sul 
continente asiatico: questo è il risultato finale che 
ci attende, se continueremo sulla strada che abbiamo 
imboccato — dichiara il senatore americano Me Go- 
vern. 

Qual è la posizione del governo italiano e dei 
dirigenti democristiani di fronte ai pericoli del mo¬ 
mento? Le vere intenzioni della nostra classe domi¬ 
nante e della DC sono apparse in tutta la loro miope 
e colpevole grettezza atlantica nei commenti dedicati 
dalla grande stampa di informazione e dal Popolo al 
discorso del compagno De Martino sulla pace nel 
Vietnam. In sostanza De Martino è accusato di avere 
sposato le tesi comuniste sul Vietnam per il solo fatto 
di avere, in realtà, sostenuto le posizioni di U Thant, 
del Pontefice e di milioni di democratici, non comu¬ 
nisti, degli Stati Uniti d’America, dell’Europa e del 
mondo intero. La DC ha quindi, ancora una volta, 
mostrato il suo vero volto: il volto del partito dell’im- 
perialismo, del partito degli americani. L’affannoso 
tentativo, affiorato anche nell’ultimo consiglio nazio¬ 
nale del partito di maggioranza relativa, di esaltare 
di fronte agli occhi delle masse il carattere popolare 
della DC si sta palesando per quello che è: un altro 
volgare inganno elettorale. La DC si presenta quindi 
al popolo italiano con una bandiera macchiata di san¬ 
gue, al servizio dello stesso dollaro che finanzia l’ag¬ 
gressione del Vietnam e fomenta e sostiene i fascisti 
di Grecia. Ai miti di un partito cattolico popolare e 
democratico si sostituisce la realtà di un partito con¬ 
servatore che si scaglia contro i socialisti riuniti 
all’Adriano ma anche contro migliaia di cattolici 
veneti, che nello stesso giorno e nella stessa ora 
manifestano contro l'aggressione e per la pace. 

M A QUESTA è una battaglia persa in partenza, 
nfatti i dirigenti della DC non avvertono che nel¬ 
l’atteggiamento assunto da De Martino si riflette la 
realtà di un processo obiettivo che nel corso degli 
ultimi sviluppi della guerra vietnamita ha messo in 
movimento milioni di coscienze che. solo un anno fa, 
erano spettatrici neutrali di una vicenda che sem¬ 
brava loro lontana ed estranea. Nella posizione di De 
Martino non c'è solo una personale testimonianza 
democratica e pacifista che fa onore al militante 
socialista, ma c’è piuttosto una tradizione delle masse 
socialiste e anche cattoliche contro la guerra e l’ag¬ 
gressione coloniale che preme sui partiti e si fa sentire 
dalle forze politiche sensibili ai grandi valori della 
pace e della democrazia. 

Ha fatto bene De Martino a ricordare il peso ogget¬ 
tivo di quella tradizione. E noi, pur registrando la 
diversità di analisi e di valutazioni che ancora ci 
divide dal segretario del PSU, e pur comprendendo 
che la sua valutazione sorge da un atteggiamento 
politico e, direi, culturale e ideologico di fronte ai 
grandi schieramenti mondiali diverso dal nostro, non 
possiamo non riconoscere il contributo che i socia¬ 
listi con quel discorso, e in modo autonomo, hanno 
voluto dare alla causa della pace. E non possiamo 
non rallegrarci del fatto che la gloriosa bandiera 
socialista non venga gettata nel fango della guerra 
imperialista. 


Q 


UESTA coscienza l'abbiamo sentita nelle parole 
di De Martino che ha con efficacia contrapposto 
alla logica della guerra degli imperialisti ameri¬ 
cani una logica della pace che deve avere come 
prima condizione la cessazione dei bombardamenti 
sul Vietnam del Nord, senza condizione alcuna. E 
l’abbiamo anche sentita nel clima della manifestazione 
dell’Adriano. nella partecipazione attiva di migliaia 
di militanti socialisti alla lotta contro la guerra. Bene. 
Però un’ombra continua ad offuscare il valore della 
presa di posizione del PSU. Il Popolo pur nella coster¬ 
nazione in cui era piombato nel vedere dei socialisti 
difendere autonomamente quei valori a cui per antica 
tradizione sono legati, ha potuto con un guizzo di 
gioia maligna risollevarsi per notare l’assenza dei 
ministri socialisti. In realtà questa annotazione non 
fa onore al governo di cui la DC è massima parte. 
Infatti quell’assenza sta a testimoniare che la linea 
del governo sul Vietnam è la linea della DC e che i 
ministri socialisti rimangono, purtroppo, subalterni a 
quella linea. Le parole non sono quindi sufficienti. 
La guerra nel Vietnam è destinata a diventare anche 
in Italia un banco di prova fondamentale e il problema 
che sta davanti anche ai socialisti è quello del peso 
reale che la linea proposta da De Martino riesce o non 
riesce a esercitare sulla posizione del governo. 

Achille Occhetto 


verso una guerra mondiale 


WASHINGTON, 27. 

I bombardieri americani 
sganciano attualmente sul¬ 
la RDV e sul Vietnam del 
sud 3.000 libbre — pari ad 
una tonnellata e 360 chi¬ 
logrammi circa — di bom¬ 
be al minuto. 

La cifra è fornita dalla 
Associated Press. 


La stessa agenzia pre¬ 
cisa che nel mese di mar¬ 
zo è stato sganciato un 
totale di 77.000 tonnellate, 
inferiore di solo 3.000 al 
totale delie bombe sgan¬ 
ciate mensilmente in Eu¬ 
ropa nell'anno più duro 
della seconda guerra mon¬ 
diale. Quest'ultimo sarà 


c probabilmente a superato 
net mese in corso. 

Nel momento culminan¬ 
te della guerra nel Pacifi¬ 
co, gli americani sgancia¬ 
vano sul Giappone una 
media mensile di 29.000 
tonnellate di bombe. 

Nella guerra di Corea, 
la media era di 17.000 ton¬ 
nellate di bombe al mese. 


Cresce 



arme 



America 


SERRATO DIBATTITO UNO A TARDA NOTTE AL SENATO 

Le sinistre chiedono la condanna 
del colpo di stato in Grecia 
e dell’« escalation » nel Vietnam 

Fanfani critica il colpo di 
sfato fascista di Atene, ma 
non annuncia alcuna con- 
creta iniziativa italiana • Il 
ministro, preoccupato del* 
l'aggravarsi della situazione 
nel Vietnam, riconosce che 
la sospensione dei bom* 
bardamenti USA può aprire 
prospettive di pace * Gli 
interventi di Giuliano Pajet* 
fa, Salati, Vitforelli, Schia¬ 
vetti, Bartesaghi e Parri 



Dopo le dichiarazioni di Costantino che legittimano il colpo 
di stato dei generali e il disegno di tornare ad un regime par¬ 
lamentare solo dopo aver spazzato via l'opposizione, I mini¬ 
stri assicurano piena « fedeltà » all'Occidente. Si Intensifica intanto la repressione. Corre voce che anche Giorgio Papandreu, 
come il figlio Andreas, sarà processato per «alto tradimento». - (A pagina 3) 


CAPPA FASCISTA SULLA GRECIA 


* - 



IMPETUOSA LA PROTESTA IN ITALIA 


Il movimento di protesta contro il colpo di Sta¬ 
to di Atene e per la libertà della Grecia si 
estende in tutta Italia con un crescendo impe¬ 
tuoso che vede uniti i partiti antifascisti • in testa i giovani di tutte le organizzazioni politiche e studentesche. Ieri migliaia di 
persone hanno dato vita a grandiose manifestazioni a Palzrmo, Bari, Livorno alle quali hanno preso parte — parlando anche 
nei comizi — gii studenti greci residenti in Italia. Nella foto: la manifestazione di Palermo. (A pagina 3) 


Un primo bilancio sull f ampio dibattito svoltosi a Karlovy Vary 

L’iniziativa dei partiti comunisti 
sui problemi della sicurezza europea 


Il discorso 
conclusivo 
del compagno 
Longo 

A pagina 11 


In Parlamento e in una grande manifestazione unitaria a Ales 

CELEBRATO IL 30° DI GRAMSCI 


li trentesimo anniversario della 
morte di Antonio Gramsci è stato 
commemorato ieri solennemente 
con alcune cerimonie cui hanno 
preso parte t rappresentanti del 
Parlamento, del Partito, dei la¬ 
voratori. 

Alla Camera la commemora 
zione è stata pronunciata dai 
compagno cn Ingrao, cui si sono 
associati il compagno Luzzatto 
per il PSIUP, fon. Ferri per U 
PSU, fon. Bonea per U FU, 
l’an. La Malfa per il PRt, l’ono- 
revole Isgrò per la DC • l'ono¬ 


revole Scaglia per tl governa 
Anche il presidente Bucciarelli- 
Ducei ha ricordato il sacrificio 
di Antonio Gramsci. 

L’omaggio del PCI alla tonti» 
che raccoglie le ceneri di Anto 
nio Gramsci nel Cimitero degli 
Inglesi è stato portato ieri mat¬ 
tina da una delegazione delia Di¬ 
rezione dei PCI, del Comitato 
centrale e della Commissione cen¬ 
trale di controlla Si sono quindi 
susseguite delegazioni del Comi¬ 
tato centrale della FGCI, del- 
TUnità della Federazione comu- 


Dista romana. dell'ANPPlA. della 
Lega delle cooperative e di altre 
organizzazioni che hanno deposto 
corone e mazzi dì garofani rossi 

In Sardegna, ad Ales. città na¬ 
tale di Gramsci, una grande folla 
è intervenuta alla commemora¬ 
zione ufficiale: hanno parlata tra 
gii altri. U compagno sen. Terra¬ 
cini, Lussu per il PSIUP. Gae¬ 
tano Arfè per il PSU. 0 presi¬ 
dente della Regktoe, Del Ria ha 
deposto la prima pietra del mo¬ 
numento a Gramsci. 

(A pagina 0 la infèrmatlont) 


Dii nostro infitto 

KARLOVY VARY, 27. 

La conferenza di Karlovy Va¬ 
ry è terminata. I suoi dibattiti 
e i suoi documenti sono adesso 
sottoposti al giudizio e alta di¬ 
scussione di tutta l’opinione de¬ 
mocratica del continente. Nella 
lunga storia degli incontri inter¬ 
nazionali del movimento comu¬ 
nista, qnrMo convegno ha nn 
posto particolare e alcune ca¬ 
raneristiche nuove. Esso è sia¬ 
lo comunque un libero e fran¬ 
co scambio di idee. Sia nella 
lunga fase preparatoria, sia nel 
momento conclusivo, qui a Kar¬ 
lovy Vary, ogni partito ha so¬ 
stenuto in tutta indipendenza 
le proprie concezioni e i pro¬ 
pri giudizi. Proprio perché vi 
si è giunti per qnesta via, il 
risultalo nnilario che ne è sca¬ 
turito è più apprezzabile. 

A Karlovy Vary il dibattito è 
stato anche in grande misura 
pubblico. Erano accorsi per se¬ 
guirlo più di cento giornalisti 
di quasi tutti i paesi d’Europa 
(qualcuno anche non europeo). 
L’attrezzatura tecnica messa a 
loro disposizione non è stata 
certo giudicata soddisfacente 
Bisogna tuttavìa tenere presen¬ 
te che era la prima volta che 
per un convegno di questo tipo 
si prevedeva vi contatto con la 
stampe I veli di seg r et ezza so¬ 
no caduti. Tetti i discorsi sono 
■tati pubblicatL Alla fine dei 


lavori vi è stato anche un cor- 
dialissimo incontro fra delega¬ 
zioni e giornalisti, dove ognuno 
ha potuto rivolgere a chiunque 
fra i presenti qualsiasi domande 
Dall'incontro di Karlovy Va* 
ry l’idea stessa della sicurezza 
collettiva in Europa, centro di 
tutto il convegno, è uscita este¬ 
sa e arricchita. E* passato esat¬ 
tamente un anno da quando 
Gromiko rilanciò, nel corso del¬ 


la sua visita a Rome l’idea di 
una conferenza di tutti gli Stati 
europei. Il progetto è stato spes¬ 
so ripreso e appoggiato nei do¬ 
cumenti e nei discorsi di Kar¬ 
lovy Vary. Altri suggerimenti 
che mirano allo stesso scopo po¬ 
litico sono stali avanzati. Ma si 
è fatta anche strada l'idea che 

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima pagina) 


Il Senato è stato impegnato, 
fino a tarda notte, in un ser- 
‘rato dibattito durante 1 il quale 
le sinistre — comunisti, socia¬ 
listi ^unitari e socialisti — han¬ 
no energicamente sollecitato una 
presa di posizione e una con¬ 
danna del governo italiano con¬ 
tro il colpo di stato fascista in 
Grecia e contro l’c escalation » 
USA nel Vietnam, che rischia 
di piombare il mondo nell'orro¬ 
re della guerra atomica. La ri¬ 
sposta del governo è venuta dal 
ministro Fanfani, il quale si è 
pronunciato per una sospensio¬ 
ne dei bombardamenti america¬ 
ni sul Vietnam, sia pure con 
una prudenza che stride dinanzi 
alla brutale scalata dell'aggrcs- 
sione USA. Il discorso del mi¬ 
nistro ha dimostrato che il go¬ 
verno subisce la pressione po¬ 
polare che viene dal paese ma 
ancora non sa portarsi all'nl 
tozza del grave momento che In 
situazione mondiale attraversa 
per la nuova fase impressa da¬ 
gli USA all'aggressione nel Sud- 
Est asiatico. Le parole di Fan¬ 
fani non hanno infatti cancellato 
l’impressione che il nostro go¬ 
verno — come ha detto lo stes¬ 
so socialista Vittorelli — si 
« culli nell'illusione di una tran¬ 
quillità intemazionale ». smenti¬ 
ta ogni giorno dai fatti. Il mi¬ 
nistro ha infatti circondato la 
sollecitazione di sospensione dei 
bombardamenti con apprezzamen¬ 
ti di cosi calda fiducia nella po¬ 
litica statunitense che costitui¬ 
scono un riconoscimento politico 
il quale continua ad offrire una 
inammissibile copertura a chi 
non solo non sospende i bombar¬ 
damenti ma li estende in forme 
sempre più criminali. 

Per il colpo di Stato fascista 
in Grecia. Fanfani ha espresso 
una censura politica dalla quale 
non è stata però tratta alcuna 
conseguenza, sul piano dell'azio¬ 
ne concreta di governo, che val¬ 
ga ad isolare i gruppi reazio¬ 
nari che sostengono i generali 
di Atene. 

Sul Vietnam Fanfani ha det¬ 
to fra l'ahro che « gli sforzi co¬ 
muni per la sicurezza europea 
e per il disarmo avrebbero cer¬ 
tamente migliori prospettive di 
successo dal momento in cui fos¬ 
sero allontanati dal Vietnam pe¬ 
ricoli di ulteriori escalationx con 
conseguenze che non potrebbero 
non essere tragiche per tutta 
l'umanità. Quanti ricordano come 
in precedenti occasioni cinque 
volte gii Stati Uniti d'America 

f. i. 

(Segue in ultima pagina) 


La Federazione degli scienziati: 
« Pericolo di guerra nucleare » 
Il segretario del Consiglio delle 
Chiese: « L’umanità verso il tra¬ 
gico disastro » - U Thant attacca 
la posizione ufficiale americana 

55 aerei abbattuti sul 
Vietnam in otto giorni 


WASHINGTON, 27 

Il reverendo Eugene Carso» 
Blake, segretario generale del 
Consiglio mondiale delle Chie¬ 
se, che riunisce duecentotren- 
tatrè confessioni religiose con 
più di trecentocinquanla milio¬ 
ni di fedeli, e la Federazione 
degli scienziati americani, for¬ 
te di duemila aderenti, hanno 
unito nelle ultime ore la loro 
voce a quella degli autorevoli 
membri del Senato che hanno 
denunciato il pericolo di una 
terza guerra mondiale, come 
conseguenza della nuova fase 
dell'escalation vietnamita. 

Blake ha detto a Norwalk. 
durante una conferenza di di¬ 
rigenti protestanti e cattolici, 
che la politica di Johnson rap 
presenta « il più • grande dei 
pericoli per la sopravvivenza 
umana ». E’ ormai chiaro, ha 
affermato il leader religioso, 
che gli Stati Uniti « non posso¬ 
no vincere la guerra nei sud¬ 
est asiatico, anche se hanno 
una potenza militare sufficien¬ 
te per annientare tanto il Viet¬ 
nam del nord quanto il Viet¬ 


nam del sud ». L'impiego di 
questa forza non fa che « con¬ 
durre passo a passo l'umani¬ 
tà verso un tragico disastro ». 
Blake ha invitato il governo a 
rendersi conto che l'escalation 
« isola sempre di più gli Stati 
Uniti dal resto del mondo », a 
cessare i bombardamenti e ad 
« accettare qualsiasi soluzione 
di pace messa a punto e con¬ 
cordata dai nostri alleati in Eu¬ 
ropa e in Asia ». 

La Federazione degli scien¬ 
ziati si ò rivolta direttamente 
a Johnson con un telegramma 
nel quale esprime il proprio al¬ 
larme per i piani di escalation 
connessi alla visita del gene¬ 
rale Westmoreland e per il 
conseguente aumento del « pe¬ 
ricolo di una guerra mondiale 
nucleare ». Il messaggio degli 
scienziati è stato inoltrato no¬ 
nostante le assicurazioni che 
Johnson in persona ha dato 
ieri al congresso della Società 
americana di fisica circa il suo 
« desiderio di negoziare ». 

Evidentemente, tali assicu- 
(Segue in ultima pagina) 


Altri attacchi sulla 
zona di Hanoi 
e ad Haiphong 


SAIGON. 27. 

Aerei americani hanno nuova¬ 
mente attaccato oggi la zona di 
Hanoi e di Haiphong, ma le no¬ 
tizie in proposito sono estrema- 
mente scarse, come se i porta¬ 
voce USA avvertissero tutto il 
peso della condanna che si è le¬ 
vata in tutto il mondo contro 
gli ultimi, criminali passi della 
c scalata » deli'acgressione. Li 
« Associated Press ». in un di¬ 
spaccio. si limita ad annunciare 
che * apparecchi delia manna 
hanno bersagliato nelle ultime 
ore un deposito di prodotti pe¬ 
troliferi poco più di tre chilo¬ 
metri a sud ovest di Haiphong » 


LA LIBERALIZ¬ 
ZAZIONE DEGLI 
SCAMBI CON 
L'EST 

ANNUNCIATA 
DA TOLLOY 
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Un vero democratico 




L 


Povero Costantino con Giu 
ckesburg. Se nera pensalo 
così male . E lui, invece. ap¬ 
pena i suoi colonnelli e il suo 
primo ministro, integerrimo 
magistrato, gli hanno dato 
assicurazione che ronfine era 
ristabilito, ha preso solenne 
mente la parola a difesa del¬ 
la democrazia e del sistemo 
parlamentare. Ha aceto ra 
girne Moro a eoe sbilanciar¬ 
si. od ammanire che non bi¬ 
sogna confondere le passioni 
della piazza con la respon 
sabthtà di chi governa, a non 
compromettere il governo 
italiano m avventate accese 
contro i * golpisti» di Atene. 
Ora tetti sappiamo che U col¬ 
po A Stato è stetto effettuato 
a nell'altro ftne che a quello 


di difendere la democrazia 
Perbacco. Se i democratici 
non fossero vigilanti la de¬ 
mocrazia sarebbe solo una 
trappola in mano ai suoi ir¬ 
riducibili nemici: i comunisti 
e quella forma ancor più pe¬ 
ricolosa di antidemocrazia 
che è costituita dall'unità del¬ 
le sinistre, dal frontismo! Re 
Costammo non ha decampato 
di un millimetro da queste 
alte raccomandazioni. Ha da 
to incarico ai suoi colonnelli 
di consolidare le basi dello 
Stato perché alligni finalmen¬ 
te m esso una «pera e sana 
democrazia ». £7 pero che 
sull’esempio della democra¬ 
zia americana e tedesca oc¬ 
cidentale egiU aveva già da 


tempo provveduto a mettere 
fuori legge il partito comuni¬ 
sta greco. Ma non si sa mar 
Giustizia distributiva e eoe 
rema ideologica hanno volu¬ 
to che le galere, i campi di 
concentramenlo e i tribunali 
si aprissero a tutti coloro 
che assieme ai comunisti 
pretendevano — razza di 
ingordi — di andare alle ele¬ 
zioni con la parola d’ordine 
ff una nuova maggioranza 
Ora sì che la democrazia 
greca i interamente fondata 
e interamente protetta. Avre¬ 
mo anche le prove legali che 
Andrea Papandreu — quello 
definito doli" Avanti! come l’in¬ 
carnazione stessa del centro- 
(nostra italiano — altro non 


era che un violento cospira¬ 
tore contro le istituzioni. I 
colonnelli « golpisti » e il re 
« democratico » hanno fatto 
fino in fondo il loro dovere 
stroncando a tempo una cosi 
oscura e perfida macch mo¬ 
zione liberticida! Certo, lo 
hanno fatto applicando, in 
piena autonomia, alla reale 
situazione greca la legge ge¬ 
nerale dell'anticomunismo. 
Ma quel che conta è che i 
principi siano salvi. Non lo 
ha scritto anche Franco Ge¬ 
rard! da che parte si trovano 
nel secolo XX i nemici della 
libertà? Dio solvi il re, intana¬ 
no le trombe^, dice un fa¬ 
moso verso di Montale. 


e che c aerei deil’aviazione. pro¬ 
venienti dalle basi della Thai¬ 
landia, hanno bersagliato invece 
un ponte stradale, sei chilometri 
e mezzo a nord est di Hanoi ». 

I portavoce USA si sono invece 
occupati delle incursioni di ieri, 
per affermare che è stato impos¬ 
sibile ai ricognitori. d3ta la forte 
reazione contraerea, avvicinarsi 
agli obbettivi colpiti e constatare 
i danni. 

I/mtensità e la precisione del¬ 
la contraerea hanno d'altra parte 
costretto gli americani a pagare 
un altissimo prezzo. Per la gior¬ 
nata di ieri, il bilancio dato oggi 
da Rad o Hanoi c di undici aerei 
abbattuti. In totale, negli ultimi 
otto giorni, risultano abbattuti 
cinquantacinque apparecchi a me 
ricani. Il c Xhandan », organo del 
Partito dei lavoratori, sottolinea 
dal canto suo l’efficacia delio 
stretto coordinamento tra la con¬ 
traerea classica. le un ta missi¬ 
listiche. l’aviazione e le unità 
della milizia popolare, ora do¬ 
tate di armi molto potenti e pre¬ 
cise. 

Nel Vietnam del sud. fedele 
alla parola d’ordine di « difendere 
il nord e liberare il sud ». i pa¬ 
trioti del FNL hanno dato una 
risposta fulminea e devastante 
al bombardamento dell’officina di 
riparazioni di locomotive alla pe¬ 
riferia di Hanoi, attaccando sta¬ 
notte il principale deposito di 
locomotive di Saigon, situato a 
tre chilometri dal centro della 
città. I patrioti hanno posto ca¬ 
riche di esplosivo sotto le loco¬ 
motive e si sono poi allontanati 
senza che nessuna sentinella li 
avvistasse. Poco dopo, si apriva 
una serie di violente esplosioni. 
Secondo il bilancio dato dal por¬ 
tavoce collaborazionista, dicci lo¬ 
comotive sono andate compieta- 
mente distrutte. 

Nel Vietnam del sud vanno 
registrate tutta una serie di pe¬ 
santi insuccessi e sconfìtte delle 
truppe americane, soprattutto nel¬ 
la zona adiacente la zona smili¬ 
tarizzata del 17° parallelo. _ 

II portavoce USA ha oggi an¬ 
nunciato che. dopo tre giorni di 
intensi attacchi contro una col¬ 
lina denominata « Quota 861 ». si¬ 
tuata a otto chilometri dalla fron- 
t era cambogiana e trentadue chi¬ 
lometri a sud della fascia neu¬ 
trale. i « marines * hanno dovuto 
rinunciare a conquistarla, doge 
aver riportato 37 morti e 84 fe¬ 
riti. ed hanno dovuto ritirarsi 
sulle posizioni di partenza, la¬ 
sciando il campo alle artiglierie 
ed aQ’avlaxiane. Duraste i tra 

(Segue in uhima jagtmm) 


























PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / venerdì 28 aprile 1967 


Camera 

Emendamenti 
del PCI ai 
decreti sugli 
ortofrutticoli 

Gli interventi dei com¬ 
pagni Magno, Speciale, 
Nives Gessi e Cataldo 


, • / 

Acque agitate alla Direzione del PSll 


li 2 e 3 maggio alla Camera la mozione comunista Oggi a Roma 

sulle « deviazioni » dei servizi segreti militari Rappresentanti 

# l degli inquilini 

o il governo ^'7 

' _ _ Stamane alle ore 10.30 nel sa* 

■ ■ ■ ■■ Ione del palazzo Brancaccio, la 

W ■ ■§ apr Unione nazionale inquilini e as* 

O Afl «« ■ segnatari (UN1A) terrà una con- 

]K HI JwOa «jy ferenza stampa problema dei 

^^HHH H^A fìtti. Saranno presenti numerose 

I H NI H delegazioni rappresentanza di 

organizzazioni e Consigli comu¬ 
nali che hanno espresso la loro 

0 , _ . , ... opposizione allo sblocco dei coo- 

sconfessare Taviam o accettare le conseguenze *««. e delie pigioni. Hanno, m. 

.... . , .... ...... fatti. Rià data la loro adesione 

politiche della sua ammissione di responsabilità alla iniziativa rìeirUNIA le Ca- 

, , , r mere del Lavoro di Roma. Mi- 

I pericoli di degenerazioni autoritarie e l’attuale I lano, Brescia. Genova e Ferrara. 

.. _ _ , . i comuni di Aquila. Pistoia e 1*1- 

rapporto fra governo e Forze Armate - Chiamato ™mo; delegaci provenienti 

in causa il PRI - L intervento e il ruolo di Saragat hanno assicuralo la loro parteci- 

° pazione: la Camera del Lavoro 

di molte altre città, consiglieri 

La discussione sullo scandalo se di oggi già non si tratta, die- comunali e provinciali, parlnmen- 
del « Sifar » e sulle « deviazioni » Irò le «deviazioni» del Sirar. tari, commissioni interne (tra le 
dei servizi italiani di informazione E‘ stato chiaramente agitato il altre quella dellOMl). sindacati 
militare e di controspionaggio pericolo di « degenerazioni auto- d * categoria, sezioni Prov. del- 
continuerà alla Camera dei De- ntarie * nel rapporto fra gover- 1UN1A ecc. 
potati il 2 e il 3 maggio. E" no e Forze Armate. Dispiace che 1- iniziativa dell UNTA servirà 
stato il gruppo parlamentare del tanto fon. La Malfa quanto lo a mettere a punto la posizione 
PC! a sollecitare questo indi- 0 n. Orlandi abbiano potuto ere- sul progetto di legge per lo 
spensabile supplemento di dihat- dere che dopo simili affermazioni sblocco che dovrebbe andare in 
tito dopo le dichiarazioni rese si potesse rimanere tranquilli sol questi giorni alla discussione nel- 
dal governo In Senato. Un vi* perchè il « rapporto » d'un mini- 1 Aula di Montecitorio. 

brante o d g. di solidarietà con stro socialista ha detto che tran_. 

Tremelloni votato ieri dal grup- quilli bisogna stare. Al contra 
po parlamentare del PSU av- rio L'imprevisto (o da qualcuno _ .. 
verte che non sarà facile alla non soltanto previsto ma voluto?) Belluno 

maggioranza raggiungere un sviluppo del dibattito senatoriale. _. 

compromesso. non ha fatto che estendere e 

La replica di Tremetloni alle rendere più oscura tutta la que- Orimi Ih# fì^rnrznffìft 
interrogazioni e interpellanze pre stione. Indiscrezioni di stami», ■ rimi Iflloi I UIJmIUi I 
sentate in Senato da tutti l grup che hanno ad esempio coinvolto ■ • 

pi fu. oltre che reticente, aper nella faccenda il Partito repub ngr m SCIQQUrCI 

tamente volta a forzare la ma- blicano, esigono, per un verso, i w 3 

no verso un confronto diretto che maggior luce sia fatta sullo J I 

di responsabilità fra socialisti e aspetto strettamente settoriale U 6 I VulOIU 

democristiani. Come è noto a delle «deviazioni» del Sifar. Ma dpi i nwn n 


Tarassi insiste: una Ancora diviso il governo 
segreteria Menni sullo scandalo del SIFAR 


Ma il vice presidente dei Consiglio non è 

per discutere, nella mattinata, la d’accordo — Interventi polemici di Brodo- 

conversione in legge dei decreti n , n .. .. 

per l'organizzazione ed u con lini, Bertoldi e Balzamo — De Martino con¬ 
me comunitarie sulla qualità de. ferma le profonde divergenze nei partito 

prodotti ortofrutticoli e per l'at¬ 
tuazione di interventi nel settore 

degli stessi prodotti. Nel pome- La richiesta di Tanassi che dolini. Bertoldi, Lezzi e Mar- 
L„„ p »» se £ u »u° 11 dibattito N enn j a s sum a direttamente gherita Barnabei. Il pri¬ 
ma ^pedaliera .” 0111 ^ * nf ° r * * a guida del PSU, divenen* mo, riferendosi all’afferinj- 
Sul duo decréti, sono Intorve- d°"e “fico sogretaHo ha pro^ don. di Tanassi ohe nel PSU 
nuli I communi Magno. Succia. v ° cato parecchie polemiche non esisto piu una mangio- 
le, Nives Gessi. Cataldo, i quali nella Direzione del partito ranza, ha detto di ritenere 
hanno messo in rilievo come il unificato, che proseguiva ieri proprio per questo « ingene- 
governo abbia avallato regola- i suoi lavori. E’ una richie- rosa * la proposta di dare a 
mentazioni comunitarie pregiudi- 3 ta che non sembra avere ne! Nenni la segreteria unica del 
zievoli per la nostra agricoltura, momento attuale possibilità partito. Se si constata, ha ag- 

dot 5 C °ort°of^ftS 0 - ha 11 'detto di accoglimento (lo stesso giunto, che una maggioranza 
MAGNO — offende 11 senso ca Nenni si è dichiarato contra- non esiste più, si ha il do* 
mone, anche se è conforme alla rio), ma indicativa del punto vere di dire su quali posizio- 
logica comunitaria imperniata di esasperazione al quale so- ni politiche si è rotta; quin- 


Primo Maggio a Portella della Ginestra 


Il ministro Mancini aderisce 
all*appello del compagno Li Causi 

Una lettera di due vedove di contadini uccisi nei Fucino nella lotta per 

la riforma agraria 


logica comunitaria imperniata di esasperazione al quale so- ni politiche si è rotta; quin- 
sul profitto, e si risolverà io un no giunti » contrasti, e dei di, non essendo più possibile 
danno per l contadini ed i con propositi che animano la de* fare il congresso straordina 
sumatori. stra de j pgjj, decisa a liqui- rio, si vada però ad un dibat- 


Nol suo intervento. Il compa¬ 
gno Magno ha in primo luogo Come si ricorderà, la stessa convocando il Comitato ccn- 
XSne'del regolamenTi^delfa Proposta era stata avanzata trale Durante l’intervento di 
CEE - entrati in vigore il pri* dal ministro Mnncim nel Co Brodohm c’è stata un’interru* 
mo gennaio scorso — avrebbero mitato centrale del gennaio zione di Nenni, il quale ha 
dovuto essere emanati già lo scorso. Il fatto che ora essa detto di non essere d’accordo 
scorso anno, mentre il governo venga fatta propria da uno con la proposta Tanassi, a- 
vi ha provveduto, e parzialmen- de j co-segretari del PSU in* vendo già «troppe gatte da 
»n/tn troduce indubbi amen te un e- pelare ». Bertoldi ha affer- 

creUzzazlone 3 di urgenza 8 con l lomento di novità e segnala mato anch’egli che i proble- 
due decreti legge in discussione, un’accresciuta tensione. mi politici esistono e non si 

Sul primo decreto legge che sta- Nella seduta di mercoledì, può risolverli con espedienti 
hilisce le caratteristiche qualità- Lombardi e Palleschi si erano « tramaturgici », sono proble- 
tive dei prodotti ortofrutticoli, il pronunciati contro l’rtivjnce mi di coerenza e di volontà 


dare De Martino.* 


tito politico chiarificatore, 


compagno Magno ha osservato Tanassi. La stessa posizio 
che oltre a comportare una serie ne £ s f a t a preS a ieri da Bro 

di controlli che mobiliteranno un 
gran numero di funzionari, por¬ 
terà In pratica ad un vero e --- 

proprio contrabbando del prodot¬ 
ti vietati. E’ da dubitare, inoltre. # . 

che tali prodotti potranno essere A iMflflflIA in 

assorbiti dall’industria. In ogni M I,lu Sf» ,w 1,1 

caso, si può ben Immaginare 

quanto sarà di fronte alle grandi rUlIQiiIcnTO 

Industrie, il potere contrattuale 

dei piccoli proprietari. Ig fficrUSSlOVlG 

Per quanto riguarda il secondo 

decreto legge, il compagno Ma- N !|| A | H 

gno ha criticato che si siano affi- SUIIU pillUHl 

dati compiti importanti alle orga- Al)a r , presa de , , avori parla . 

nizzazKHli del produttori. Queste mentori, dopo 1*8 maggio, ai Ini- 
ultime infatti non danno sufficien- . . .: orn ,i fthpiHtn «=,.l 


politica. « Non si può essere 
più solidali con il popolo gre¬ 
co e meno con il popolo viet¬ 
namita ». A sua volta Lezzi, 
dopo alcune frecciate polemi 
che all’indirizzo di Mancini, 
ha fatto presente che se i dis¬ 
sensi politici seguiteranno a 
paralizzare la segreteria, si 
moltiplicheranno le iniziative 
« lodevoli » come quella del¬ 
la federazione romana sul 
Vietnam. Su quest’ultimo pro¬ 
blema si è soffermato poi Bal¬ 
zamo, chiedendo un’iniziativa 


Giorno per giorno. l'ap* 
pedo di Girolamo Li Causi 
per una grande manifesta¬ 
zione il primo Maggio a Por¬ 
tella della Ginestra che onori 
le vittime nel ventesimo del¬ 
la strage, raccoglie altre nu¬ 
merose adesioni 
Anche ieri all'elenco delle 
personalità politiche, sinda¬ 
cali e del mondo culturale 
si sono aggiunte nuove signi, 
ficative adesioni, tra le quali 
quelle del ministro dei lavo¬ 
ri pubblici. Mancini; on. avv. 
Mario Berlinguer; dei pittori 
Vallarelli. Vaccarone, Me- 
lioli. Migneco: lo scrittore 
Gianni Rodati ; Sergio Sol¬ 
mi: Giovanni Previtali della 
rivista il « Paragone » di Fi¬ 
renze: dei professori univer¬ 
sitari Antonio La Penna, Lu¬ 
cio Villari. Paola Zambelli, 


Vincenzo Cavallari. Cesare 
Musatti: sen. Ugo Bartesa- 
ghi; prof. Umberto Cerroni: 
arch. Vincenzo Borrelll: prof. 
Rosa Rossi; avv. Paolo An¬ 
tonucci; Roberto Longhi del¬ 
l’Accademia dei Lincei: prof. 
Carlo Prandi; ing. Guido Pa- 
lotta: dott. Roberto Aliboni; 
aw. Giorgio Buglioni di Gè- 
nova: arch. Ermes Midena 
di Udine; prof. Giuseppe Ta- 
magnini; aw. Giovanni Car¬ 
toni; Vito Consoli dei con¬ 
siglio nazionale del Movimen- 
to socialisti autonomi: Sergio 
Nardi assessore al Comune 
di Carrara; ia commissione 
interna delle officine Sabiem 
di Bologna; Sergio Rossi, pre. 
sidente dell'Amministrazione 
provinciale di Modena; Tom¬ 
maso Sicolo, segretario delia 


Camera del lavoro di Bari; 
i parlamentari Ferruccio Bia- 
gini, Trebbi. Borsari. Gelmi¬ 
ni. Ognibene. 

Una commovente lettera è 
pervenuta all'on. Girolamo 
Li Causi dalle due vedove di 
contadini uccisi il 30 aprile 
del 1950 durante le lotte per 
la terra nel Fucino, contro 
Torlonia. Onorina Berardina- 
ti e Palmina Paris hanno 
scritto al parlamentare co¬ 
munista che anche i loro ma¬ 
riti sono rimasti invendicati, 
e aderendo alla manifestazio¬ 
ne esprimono l'augurio che ia 
lotta per l'attuazione della 
riforma agraria, per la terra, 
la libertà, la giustizia otten¬ 
ga nuovi successi senza più 
spargimento di sangue, sen¬ 
za più una vittima. 


0 sconfessare Taviani o accettare le conseguenze 
politiche della sua ammissione di responsabilità 
I pericoli di degenerazioni autoritarie e l’attuale 
rapporto fra governo e Forze Armate - Chiamato 
in causa il PRI - L’intervento e il ruolo di Saragat 


l’Aula di Montecitorio. 


Belluno 


raccogliere la sfida è stato uno la inevitabile situazione di no^ 
dei più autorevoli membri del vità del ruolo Internazionale del 


Primi interrogatori 
per la sciagura 
del Vaiont 

BELLUNO. 27. 

n procuratore della Repubbli- 


vild UUi IUU1U UUUl IK14IUUUIC UUf UnnrlnrmA « 

governo, li ministro degli In l'esercito, della marina, della ' rintt Mario 

terni Paolo Emilio Taviani. Alla aviazione italiane nel quadro del- p-,orrnin ' Aoai 
sua netta assunzione di respon- | a crisi atlantica (come è dimo .. hanno mte{rogato ogg. 

sabilità per il periodo in cui Tu strato dal recente discorso di ^ ( .. e , ,, j c a d .. 

ministro della Diresa egli ha ag Saragat al giuramento delle re- vaiont I) lavoro dei Sudici è 

giunto in questi giorni il seguen clute) esige, d altra parte, che _. r J®" da J da fretto riserbo 

te comunicato: «Alle mie diehia- a fondo si vada sui più generali Ve oersone comnàrse oizki da- 

raziom in Senato non ho nulla motivi che hanno consigliato qual- , c^ sàrebiiero^ornid 

da togliere e nulla da aggiunge che tempo fa la tardiva scoperta 1 . .. I 1 .?..- ‘ hpipfmfi <unF 

re». Ce nè quanto basta per di «deviazioni» nel Sifar per f n eda „ n ^ D B L JL * J 


nati compiti importami aue orga- ... d -, i nvnr « nar i a zaino, umcucuuu un uuziauvn 

nizzazioni del produttori. Queste "jjjj , maM j 0 g, mj. nazionale della Direzione, che 

ultime Infatti non danno sufficien- zierà alia Camera il dibattito sui mobiliti tutte le federazioni, 

ti garanzie di organizzazione de- contro u 0 de iie nascite. Lo hanno e un recupero di completa au- 

a confermato il ministro della Sa- tonomia sulle questioni fon- 

LrTe rén'àdine. W pe . r la ' '» 


per le mutue coniaaine. commissione Sanità alla Camera. 

In definitiva, i provvedimenti on. De Maria (DC). e 11 presi- 
in discussione cosi come sono dente della commissione Giusti¬ 
articolati. si risolveranno in un Z j a . on. Zappa (PSU). 


lotta contro le avventure fa¬ 
sciste. 

D’altra parte Tanassi, in 


danno per la nostra agricoltura: Le due proposte di legge per una dichiarazione rilasciata 

per questo il gruppo comunista l’abrogazione dell’art. 553 del co- alla stampa, ha insistito nella 

ha presentato emendamenti ten dice penale e degli articoli 112 sua proposta e nella motiva- 

denti a migliorarli. e 114 del testo unico di pubblica zione da ) ui data nell’inter- 

II compagno SPECIALE ha ri- sicurezza sono state abbinate ieri, ven ( n d j mercoledì nomerig 


levato che l’esame dei due de- in sede di commissione, per retv 
creti legge avrebbe dovuto apri- dere più veloce la procedura. 


re una discussione più generale 
stri trattati di Roma sulle con¬ 
seguenze negative che questi 


Contemporaneamente, si è prov- 


gio. Le dimissioni di De Mar¬ 
tino vengono poi chieste aper- 


veduto ad inviare ai deputati gli tamente dall’agenzia Nuova 
atti del Consiglio Superiore di stampa , la quale scrive che 


Qualificata « tavola rolonda » a Roma tra PCI, PSU, PSIUP, PRI 

I I I# #1 I I nL Vale la pena di riassumere 

Legge ospedaliera : il PSU hish 

ttv m dei ministri fossero collegiali. 

L'intervento del ministro Tavia- 

d m m a « _ ni apre invece due interrogativi. 

» I ___ m __ ■ * B * Perchè egli ha ritenuto di stac- 

accordo oer la modifica 

■ ■«%! sponsabilità? Perchè una ana- 
■ Ioga assunzione di responsabilità 

non è stata pronunciata dal nu¬ 

li prof. Labriola, socialista, riconosce giusta l'esigenza posta da- S tr r ° ^Tdirige" 'u^iSero 

gli altri partiti della sinistra di riproporre alcuni dei punti qua- JStendo fe i? ? C otìgi q au 1 à U 0 d n ei g<> 
lificanti che la DC ha eliminato dal primitivo progetto Mariotti £7 , Seffiiffi 6 awK P £n Ch si , £!; 
L'intervento del compagno professor Giovanni Berlinguer né è p^il Que^Simo 

poi ha ventilato la possibilità di 

, ... . . un proseguimento del dibattito ao- 

La riforma ospedaliera In Par -1 tutti come positivo perchè espri- t nessuno, anzi ha provocato la j 0 come aperto ricatto: c Se è 

montn* nttoefn 11 tomi» H»l1i I ma la nr»«a rii rnerÌAnta rii im I immnriiofn ozi AnAmì/tA Mo-tinru» •• . • > i 


MUUUW uo 5 w ai « oeviatium • nei ouai pct lntfp g n pri p tfrnmptri rii He Inno 

conservare tutta ed intiera la sua aprire la strada a defenestra- f" Venezia Piriova Roma' 
dimensione politica a ciò che zioni di alti ufficiali e per inau Vittorio Veneto e Ferrara R 

sta dietro lo scandalo delle « de gurare un diverso e più accen - . = 1 . . t d .. 

viazioni » del Sifar e ai conflitto tuato esercizio da parte del Pre se ™, ’ P 0 r '“ ^che fa Aerare 

apertosi nel seno del governo. sidente della Repubblica del suo !hL nirirttoria nrosegua con ce 

Il socialista Arialdo Banfi ne compito costituzionale di Capo Bnalmente a’Ia 

mncirA r «i n _ 1 _e_ lenta, t si arrivi nnaiioenie a*ia 


mostrò del resto pronta consa- supremo ueue r ui annate. 1 i nnP i m ; na ,i nn p Hpì rp^rvinc^hili 
pevolezza prendendo la parola incriminazione dei responsab li 

Antonello Trombadori 3f»^ vocò ^ 


supremo delle Forze Armate. 


hanno prodotto sulla nostra agri- Sanità, dove è espresso parere esse « sarebbero ampiamente lamento: questo II tema della me la presa di coscienza di un immediata ed 

coltura specialmente per quella favorevole all uso «guidat con- giustificate dal fatto che egli « tavola rotonda*, presieduta problema la cui soluzione non dei medici e 

meridionale. Lo dimostra l anda- trollato » degù anucon onan. condivide la notifica del- dal sen. Simone Gatto (sociali- è dìù rmviabiie. nitario non 


meridionale. Lo dimostra l'anda¬ 
mento sempre peggiore delle 
esportazioni degli ortofrutticoli, 
e agrumarie in particolare. Tale 
situazione va quindi affrontata 
alla radice e non potrà essere 
certo risolta da provvedimenti 
come quelli proposti dal governo 
che rappresentano solo dei pal¬ 
liativi. La realtà è che il nostro 
paese si trova associato con pae¬ 
si che in questo settore hanno in¬ 
teressi del tutto opposti agli in¬ 
teressi italiani: dovendo assicu¬ 
rare le loro esportazioni indu¬ 
striali con importazioni da paesi 
nostri concorrenti. 

La compagna GESSI ha affer¬ 
mato che i produttori oggi — e 
ai tratta, di norma., di piccoli e 
piccolissimi operatori economici 
— avrebbero bisogno di una de¬ 
cisa ed illuminata politica di 
sostegno per essere sottratti ai 
fenomeni di speculazione cui van¬ 
no attualmente soggetti, rifor¬ 
mando radicalmente il credito 
agrario, potenziando adeguata- 
mente gli interventi degli enti 
di sviluppo e soprattuto incenti¬ 
vando l'associazionismo contadi¬ 
no. Tutto ciò è invece avvilito 
dai provvedimenti proposti dal 
governo. 

Infine. 11 compagno CATALDO 
ha sottolineato il ritardo con cui 
si provvede agli adempimenti im 
posti dai regolamenti comunitari: 


trollato » degli anticoncezionali. 

Senato 

Rifiutata 
la riduzione 
del canone 
della TV 


non condivide la politica del . _ _ __ _ _ . _ 

la maggioranza ». autonomo), cui hanno par- Ma la DC questo i altro scesi in sciopero, e il giudizio le proprie campane ». Non si ve- 

F.’ tuttavia da rilevare che tecipato il prof. Silvano Labno- dato emerso dal dibattito — che critico severo non soltanto del de ai punto cui le cose sono tfiun- ... , 

Tanassi vedendosi non sufi!- la ' deh» commi»- pure ba abbandonato la vecchia PCI e dei PSIUP. ma anche te come U governo e le segre P°P° rmvii , e tergiversazioni chici. nel partito democristiano, 

lanassi, vedendosi non sum sjooe 3 an jt ar | a ^ psi-PSDI. il concezione caritatevole dell’assi- del PRI e delie tre Confedera- terie dei partiti del centro-sinl- CU1 P 01 " mesi è stata costre tt a . A Camporeale. I operazione di 
cientemente appoggiato in dott> Giuseppe Mazzetti, - presi- sterna sanitaria, non intende pe- zioni sindacali dei lavoratori: stra riusciranno ad impedire che u 10 ma S 8 io prossimo la com- inserimento fu condotta da uno 

seno alla Direzione (pochis- dente della commissione sanità- rò rinunciare a considerare ospe- CGIL. C1SL e UIL. le campane suonino. missione parlamentare d'inchie- dei più noti e sinistri capomafia, 

simi sembrano infatti essere ria dei PRI. il prof. Giovanni dall e mutue — due componen- Perciò — è stata la concivi- A quanto si sa una riunione sta su U a mafia dovrà trarre le Giovanni Sacco detto Vanni San¬ 
atati i consensi alla sua prò- Berlinguer, responsabile delia ti essenziali dello stesso proble- sione cui è pervenuto U dibatti- del gabinetto dovrebbe aver luo- sue conchisioni su uno dei nodi co . Almerico tentò in tutti i mali 

nosta) ha successivamente commissione per la sicurezza so- ma — come strumenti del prò to — la battaglia è tuttora go per tentare di comporre il della sua ricerca, l’attività del- di opporvisi. chese ripetutamen- 

1 f ’ .... /1,«U «IaI DDI RAtAM maIÌUoa a aIUaI.Ih, C* I_ _U.... _ .o-.* r • • . I- I* ^ , .Inc.tò rfùirli-tUrio A HaIIs nA. . t - J . ___».*_ 


» rv» v «> wivuiu ut wira 

dal sen. Simone Gatto (sociali- è più rmviabiie. 
sta autonomo), cui hanno par- Ma la DC — 


immediata ed energica reazione questo l'argomento che si vuole 
dei medici e del personale sa- scegliere come terreno di faziosa 
nitario non medico, che sono lotta politica ciascuno suonerà 


Previste per il 10 maggio 

Prime conclusioni della 
antimafia sull'attività 
delia magistratura 

La relazione del compagno Assennato in commissione 


diffuso « precisazioni » ten¬ 
denti a negare un suo colle- 


ciale del PCI. l’on. Domenico prio potere politico e clientela- 


Ceravolo del PSIUP. 


to — la battaglia è tuttora go per tentare di comporre il 
aperta. E l'ampio schieramento conflitto fra i ministri e di por¬ 


le campane suonino missione parlamentare d'inchie- dei più noti e sinistri capomafia. 

A quanto si sa una riunione sta sulla mafia dovrà trarre le Giovanni Sacco detto Vanni Sae- 

del gabinetto dovrebbe aver luo- sue conchisioni su uno dei nodi co . Almerico tentò in tutti i modi 

go per tentare di comporre il ^ el,a sua ricerca, l’attività del- di opporvisi. chese ripetutamen- 

conffitto fra 1 ministri e di por- l'autorità giudiziaria e della po- 3l fingenti del proprio partito 

__ zi __i* _ j _.i _ i « lifio nall’ì trt! i a S a nrnrA c/v « - 1 _ .1 _ __ n_ 


re. Per Questo la DC ha impo- I di forze che in queste ultime I tere iJ governo unito davanti alia I hzia neil’isola e i « processi so- jj impedire che si verificasse 


. . E 11 fatto che finalmente que- sto una radicale revisione del settimane ha preso vigore nel Camera. Qualunque sarà il com- - ~~ m-—- ..- -— 

«■mento con altri esponenti ^ aspetta basilare della sanità primitivo progetto di legge Ma- rivendicare una vera e organi- promesso raggiunto la questione t’altro che secondano, tre depj 

del PSU e a togliere alia sua s ; a giunto nell'aula di Mooteci- fiotti che, nel testo ora di fron- ca riforma (lo stesso PSU. che del SIFAR non potrà trovare alla tati (il compagno Assennalo. Kus 


richiesta un significato di lot- torio è stato riconosciuto da • to alla Camera, non soddisfa ha subito le imposizioni conser- Camera la sua chiusura. D di- so Spena e Mannironi, democri 


spetti ». Su questo problema tul- | questa che egli giustamente rite- 
t'altro che secondano, tre depj- , neva una jattura per la DC. 


ta immediata. Questo spiega 
perché lo stesso De Martino, 
intervenendo nel dibattito, 
abbia cercato di non dram¬ 
matizzare. Egli ha ricordato 
che una « larghissima mag¬ 
gioranza » si è formata « sul 
modo di formazione degli or¬ 
gani del partito », e che sul 
centro-sinistra, come linea di 
fondo, l’accordo esiste. Le di¬ 
vergenze riguardano il giu¬ 
dizio sulle realizzazioni, sulle 


vatrici della DC, è profonda¬ 
mente insoddisfatto e si è di¬ 


battito della Camera non potrà stiani) hanno condotto in Sicilia 
infatti se non attraverso una un'approfondita indagine ascol- 


II memoriale fu l'ultimo dram¬ 
matico richiamo. Dopo di che 
una sera Almerico fu assassi¬ 
nato in una via di Camporeale. 


—- -7 ---r—■ .... ,. . ,,_luuuu, 1 accuruo esiste. L.e ui- 

7ZA'?SSi£tSi y.dall ha «llecalo la ri- d il giu-; 

vando l'associazionismo contadi- forma deU'enfe radtotele- dizio sulle realizzazioni, sulle 
no. Tutto ciò è invece avvilito . . c*»rrarì ìntorvìene difficoltà incontrate, sui rap- 
dai provvedimenti proposti dal VISIVO - re porti con la DC, sull'autono- 

govemo. su j problemi delle FF.SS. mia del partito nei confronti 

Infine, il compagno CATALDO del governo. Se, ha detto De 

ìi provSrigli adempì tn Tal ìte'dSreVgenS^SSo'JSi^^ 

&? a tanta%T^avi°in U Jùanto compagno VIDAU che è mterve- ne investano gli organi del 
tali regolamentazioni sono appi!- nulo nel dl ^ f‘ to £ P artlt0 - fino ad arrivare a un 
cabili in modo automatico e im r f> congresso. Altrimenti, la Di¬ 


chiarato disposto a riproporre nel aperta sconfessione di Taviani col- tando magistrati, cittadini, uo- ’ _ -ré- 

dibattito parlamentare alcuni dei mare la falla politico morale da mini politici, e prendendo cogni- ’ . 

punliH±iave qualificanti del pii- costui aperta nel vascello go zione di numerosi procedimenti ce 53 y- sa 13 ca coi p c gii- 
mitivo progetto ed ora elimina- vernativo. E non importa come penali — per delitti, violenze e mcnl °- 

ti) apre una prospettiva di pos- da qualche parte tiene avanzato altre sopraffazioni — che, per U sottosegretario Giovanni 
sibili sviluppi in senso positivo, che tale falla Taviani la abbia essersi risolti in genere con l’av Gioia, a quel tempo segretario 
Lo ha dichiarato, sia pure oe- aperta unicamente a difesa del- soluzione o con il proscioglimento provinciale della DC a Palermo, 
gando che esista una maggioran- la sua onorabilità politica. La in istruttoria dei sospetti respon- è stato interrogato dal sottoeo- 
za parlamentare capace di im- onorabiltà politica di un ministra sabili, ovvero con l'archiviazione, mitato delJ’antimafia. rendendo 
porre una legge organica, to che nella fattispecie è anche un hanno sempre lascialo un'ombra ad esso dich arazioni a dir poco 
stesso esponente del PSI-PSDI. leader delia DC. non si ricuce di dubbio. E si trattava sempre compromettenti, almeno sul pia- 
prof. Labriola. E il compagno con un rattoppo formale. Occor- di delitti di mafia. no politico. 

prof. Berlinguer, cui ha fatto rono radicali correzioni politiche L'altro ieri sera alla Sapienza. Va ricordato che quando Alme 


la sua onorabilità politica. La in istruttoria dei sospetti respon- è stato interrogato dal sottoco- 
onorabiità politica di un ministra sabili, ovvero con l'archiviazione, mitato de!) antimafia, rendendo 


Elezioni amministrative dell'1 1 aiuano punUH±iave qualificanti del pri- costui aperta nel vascello go zione di numerosi procedimenti irfff' se 1 ca '° p 5C 

eiezioni amminiSiraTIVe aeil I I giugno mitivo progetto ^ ora elimina . veroativa E non importa come penali - per delitti, violenze e mc ^°- 

- ti) apre una prospettiva di pos- da qualche parte Siene avanzato altre sopraffazioni — che, per U sottosegretario Giovanni 

sibili sviluppi in senso positiva che tale falla Taviani la abbia essersi risolti in genere con l'av Gioia, a quel tempo segretario 

_ Lo ha dichiarato, sia pure ne- aperta unicamente a difesa del- soluzione o con il proscioglimento provinciale delia DC a Palermo. 

T 1 | l /iT gando che esista una maggioran- la sua onorabilità politica. La in istruttoria dei sospetti respon- è stato interrogato dal sottoca 

I16T0 j | za parlamentare capace di im- onorabiltà politica di un ministra sabili, ovvero con l'archiviazione, mitato dell’antimafia, rendendo 

■* —l porre una legge organica, to che nella fattispecie è anche un hanno sempre lascialo un'ombra ad esso dich arazioni a dir poco 

stesso esponente del PSI-PSDI. leader delia DC. non si ricuce di dubbio. E si trattava sempre compromettenti, almeno sul pia- 

-b • _ a prof. Labriola. E il compagno con un rattoppo formale. Occor- di delitti di mafia. no politico. 

SI I nnmo nnSl O prof -. Berii ,ng uer . ha ,r aU ° r< ^° radicau correzioni poIiLche L . allro jerj alla sapienza Va ricordato che quando Alme 

seguito, nelle conclusioni. Iona al rapporto Tremei.om. Occorre ,. anlimafia ha affrontato questo nco fu ucciso, segretario regia 

resole Simone Gatto, hanno aL cioè metter* comp'etanv>nte in orobica con una puntua'e e naie della DC era l'or.. Antonino 

_ __ fermato che se la coalizione ga chiaro i fatti (e si sa di quale H-ttadiata relazione del compa- Gullotti. oggi membro della dire- 

a Dian ATIO vernativa come tale è incapace rilevanza e gravita 1 latti sancì. ,j no Assennato. Il deputato coma zione nazionale e vice presidente 

il Sa G ” P« r I opposizione della DC. non soltanto correggere le pa- h f l'airo rottolneato delfantimafia. 

x * oc *' ^ sL«ff «rjj*««- * sS’jsrjfzj; ** «, 

a ^ rho m mala situazione creata dal mi hanno Istericamente reagito Gul- 

A Petti i termini per la pre-, chi. U simbolo del PCI è al primo ^rso^al^ vi I neiCT nistero dell’Interno con la crea lotti e alcuni de. che urlando 

•ntanone delie Uste, a 45 giorni 1 posto. Il compagno Tito Falagia- J m Taviani TremeJon t utt? i ài rt.fi “one deliTspettorato regionale di lasciavano poi la Sapienza. Ri¬ 
al vate dell’iwvtiri «rii.»*» n«- le ni «ifvJaco della eittadiva ori™ lamentare supen lo « steccato » laviam i remeJom. tutti i partiti .-- . ,4 _ ,L - _ 


prof. Labriola. E il compagno con un rattoppo formale. Occor- di delitti di mafia. no politico. 

prof. Berlinguer, cui ha fatto rono radicali correzioni politiche L'altro ieri sera, alla Sapienza. Va ricordato che quando Alme 
seguito. neUe conclusioni. Tona al rapporto Tremeliom. Occorre i’ an tj ma fi a ha affrontato questo nco fu ucciso, segretario regia 

resole Simone Gatto, hanno aL cioè metter* comp etamente in orobica con una puntua'e e naie della DC era l'or.. Antonino 

fermato che se la coalizione ga chiaro i fatti (e si sa di quale .n* del corona- Gullotti. oggi membro della dire- 


vernativa come tale è incapace rilevanza e gravità i tatti s ancì. 
— per l’opposizione della DC. non soltanto correggere te pa¬ 
nia non di tutta la DC — di r o>e- Del resto alia messa in 


dettagliata relazione del compa- Gullotti. oggi membro delia dire- 
gno Assennato. Il deputato coma- zione nazionale e vice presidente 
nista ha fra l'altro sottol neato deli antimafia. 


— - - U.u--;» J ft i ... A « . 1 iti illillj Vili, u amtwiv uti a y^a c ai lillVf I , , . ,- 

nulo nel dibattito sul bilancio del partito, fino ad arrivare a un sentanone delle Uste, a 45 giorni posto. Il compagno Tito Falagia- I fusibile che la dinamica par 
thùiistero delle teleo°mieii<tazia congresso. Altrimenti, la Di- dal voto dell'undici giugno per le ni. sindaco della cittadina prima lamentare superi Io «steccato» 


^&sr%ssrssr& swìssjs ss^^ss^s: 

non ci si e preoccupati ai assieu- ,muw,ìi* mme- tìmeo affermando d esser pronto a «Gl ba conquistato il primo pa , j . Hit*»..;.,» ir-.-, {.a.-..,.. trauv*t»r» e.in . Nel rorsn dell indazìne infatti, in rnn i rnmmi^^Ari rfpffl 


non ci si è preoccupati di assieu- ì£t Gnora conceoita come tipico affermando d’esser pronto a PC» ba conquistato il primo pa 

di hT strumento di governo, ta stru- collaborare « a qualsiasi so- 5to a ® Siena. 1 ari Comuni 

tare di maggioranza, il de Helfer | d ^ re Sis?eÌS(e cS^sta segreteria ». di metter «giunte di centro- 

fi* espresso timore die le nor- . tv-- p coa l’avvento del centro Direzione ha approvato sinistra, e ta numerosi altri centri. 

«‘’aSu sinistra e con la ridistribuzione là convocazione della confe- A Pisa> capolista comunista è 
degli incarichi aU uitemo deU'ea renza nazionale in autunno, a compagno Vinido Bemardtai, 


«« m. wwb. wwiiw OMztt 1 vii, rara « • « . . . 

Malfa e l'on. Orlandi a fare in- della magistratura. 


sidente Pafundi, Varaldo e Alessi 


to dal dibattito. Una indicazia trawedere che cosa c’è stato e Nel corso dell'indagine, infatti, insieme con i commissari degli 
ne. del resto, che ha vivace- che cosa ti potrà essere domani, la magistratura ha mosso al ri- altri gruppi. 


ha espresso timore che le nor- ® D^con del dentro Direzione ha approvato 

me contenute nel primo decreto i^dustnb-jzrone là convocazione della confe- 

degli incarichi all'interno deU'ea renza nazionale in^autunno. 


la necessaria gradualità. mente non sono mutate perchè la 

Nel dibattito sulla riforma tv continua ad essere concepita 


te televisivo, le cose sostanziai- dando il mandato alla Segre- da molti anni consigliere comu¬ 
ni ente non sono mutate perchè la teria di avviarne la prepara- naie, assessore neU’ultiina giunta 


ospedaliera da segnalare l’inter- come uno strumento di potere, 
vento del democristiano Rampa Dopo aver diffusamente parlato 
Il quale, pur respingendo le cri- dei programmi, rilevando in par 
lidie comuniste al disegno di Ieg- ticolare la faziosità del telegior- 
ge governativo, ha fatto signifl- naie. Vidali ha detto che la rifor- 
cative ammissioni. Anzitutto sui ma dovrà investire anche La strut- 
pericoli di « politicizzazione » dei tura della commissione del prò- 
consìgli di amministrazione degli grammi e dare maggiori poteri 
o?pedali: quindi sul non sufficien- di controllo alla commissione 
te coordinamento tra riforma parlamentare di vigilanza che 
ospedaliera e programmazione; oggi spesso è costretta a pure re- 


zfone. di sinistra, capogruppo nella pas¬ 

sata amministrazione. In ordine 
C|U|CTpA alfabetico, seguono gli altri 39 

JinuiKM IA. In occasione candidati. Al secondo posto, la 
del convegno ideologico del- lista del PSU. La DC a Pisa ha 


mente preso corpo sia nel con¬ 
fronto di idee e di posizioni tra 
Attentato > quattro qualificati mteriocuta 

nilclliuiu (Berlinguer aveva così rias- 

.. sunto 1 punti di accordo su cui 

nella valla dare battaglia per migliorare 

iieiiw «miiw quabtativamente la legge: mag- 

- • giore democrazia nei consigli di 

AUrilKI amministrazione degli enti ospe¬ 
dalieri: finanziamento statale 

da: 7 .VA 07 mediante un Fondo ospedaliero 
^ , .. ré '. consistente; coUegamento tra 

Da fonti go\ernati\e si ap- e ambulatori mutuali- 

■ende che ieri sera una e- s»jci; qualificazione del persa 


BOLZANO. 27. 


Rinvestire anche La strut- I ^ DC, che si apre oggi a molti problemi interni da i.sol- prende che ieri sera una e- stia; qualificazione del persa 

a commissrone del pro- 1 Lucca, nuoi* preoccupazioni TOr e. considerato che la sostitu- splosione di lieve entità ha naie sanitario medico e non me 

e dare maggiori poteri I vengono espresse dalla sini- Eor ?« dl alcuni assessori non pas- danneggiato il muro di cinta dico basaia innanzitutto sul di- 

■ 0 U 0 alla commissione I ,» ra de attraverso una nota sera ** cn<>;ìo r>do ‘ or e- di una abitazione, presso Cam- n B° della contrattazione sinda- 


stra dc attraverso una nota . " una aonanone. presso gra¬ 
della Radar. In primo luogo, 1 I» Tures neUa valle Aurina 

~rr_P* 53 - ^ Usta del PCI ha ccoqm- Da oarte degli indurenti si 


Per radio e TV 

Tribuno 
eletforole 
per lo 
Sicilia 


ospedaliera e programmazione: s ; afferma che «lascia per- u.* «.- 0 .^.- 

inST il drort.ro de h. chlMlo * '** •”»■ pl„,i ™org.nir MI ,oóe ii".™ s H?Ì. “SSS? 


caie e sul diritto ad una car¬ 
riera fondata sulle capacità pra Anche per le elezioni siciliane. 


guardo critiche e sollevato fon n 10 ma gg 10 Ja commissione 
date obiezioni sul piano del di- (j OVT à tirare ìe somme su que- 
ritto e sul terreno costituz;ona,e- st0 aS petto della sua inchiesta. 
Critiche del resto. largamente b U j<kj spena e Mannironi. se 
avvertite nell opinione pubblica j Q riterranno, potranno dire la 
e che il PCI ha mosso sin dal ^j ro Cosi come è augurabile che 
primo momento. In particolare, qualcosa di davvero esauriente 
si ricorderà !a denuncia del tipo d;ca anC he l’on. Gullotti. met- 
■.ndiscnm.nato di repressione che tendo fine all'ing.ustificat » ostru- 
Rumor prima, e Taviani dopo, ripnìsmo che per mesi ha b!oe- 
hanno ratto condurre oeU'iso’ja. ca » 0 l'attività dell'antimafia. 

Quello dei * processi sospetti * 

è un altro degli argomenti scoi- Antonio Di Mauro 
tanti, sui quali la DC (c comun¬ 
que il suo gruppo dirigente sici- __ 

liano) vorrebbe fosse messa da 
tempo una pietra tombale. Gli 
assassini di Monta peno. Campo, 

Pasquale Almerico e di altri di- inTCrrogaZiOn© 


chieste dei sindacati, dei proble- Vidali ha infine Illustrato on fluita in sede di partito, tan- della passata amministrazione, 
ma deali ospedali degli enti ma- o.d.g. — che il governo non ha to da considerare partecipai Al primo posto anche a Siena. 
«tok«h h accolto, — il quale chiedeva la ti di diritto i membri delia la lista comunista, con capolista 

, t WI1 1 IV *" _tJ,.ro..roro CA J_ l . * « • • • t « « 21 ■ ■ - --- V»_' _’ i 


a la lieja Pfl ha /vVinH. {«rotÌMn»; e! UUUdUI 9UUC LAIMUIA DIV . w.vh.m..,, rd^Ud.C AUDCHCU C Ui d.U 1 Ul* --- J-- 

to fi wiiTuSl- ciSSS ^ ^ fessionali e quindi bberata da «>me è stato fatto per quelle ri g^ u democristiani falciati a --- 

il compa aio Sacci, stad aco P resun,e che l esplosione sia 04nj di ttpo cliente- dcLe altr ® regioni a statuto spe- revolverate o da scariche a Iu- J: Roldrini 

la cassata amiSikraricne 31313 PT° xocata 3 < SC 0 I’° ** lare; stauttura territoriale del- «*i*. «r. à organizzata una «tri- para non sono stati seguiti dalla 01 oOmnm 

LI orimo posto anche a Siena mostrativo » da « sostenitori » l'ente ospedaliero), sia negli in- huna e-et tarale » televisiva e ra- giusta punizione dei responsabili. - 


accolto, — il quale chiedeva U ti di diritto i membri delia 
riduzione del 50 per cento dei Direzione de ed i ministri e 


canoni di abbonamento alle radio sottoseCTetari democristiani membro del Comitato centrale del attentati compiuti nella Val fm^ » «rà t asmeSTe»ch> ^ l a ^ d. Camporeaie (Paier- 

televislooe. sottosegretari democristiani, p . ouarMlta candk j al ì d*u tervento del dott Walter Coloni- * tribuna » sara trasmessa esciu- mo) pasquale Almerico — la 

n nrohiein- dei rami secchi ami. un convegno di parata insom- £ lista « 3 ^ pa e iré^A Pustena ' bini che ha parlato a come de- s vamenta per larea dj diffu- giustizia sembrava dovesse final 

ma ». Per quanto riguarda le gli assistenti volantart ospeda- «tane siti liana..La « tribunaleleb {Ulte avere U suo corso, i quasi 


f i* rwuuone uci vct wrmo un Direzione de ed i ministri e u raz» r «Donni, 

• «*■ ononidi abbonamwto alla radio sottosegretari democristiani, cembro del Cormuto centratedel 
televisione. convegno dl oarata insom- Partlto ’ 1 q^nmta candidati del¬ 
ti problema dei rami secchi del- io ta lista dei PCI a Siena tono 

- te Ferrovie è stato affrontato dal ma :.^ e . r riguarda le a conclusione di 

compagno Giacomo FERRARI in- Questioni di indirizzo, la ra- approfondite discussioni nelle se- 

a • ai tervenuto nel bilancio del mini- dar, in polemica con 1 edita zioni senesi, discussioni cui hanno 

UQOI fllla camera Stero dei trasporti Ferrari ba ri- riale del Popolo di ieri, par- preso parte duemila comunisti. 

V™ levato che è inaccettabile un prò la « di premesse non confor- Nessun altro partito a Siena-ha 

k m ' • • gramma di soppressione dei ra- « ant i C ), e r anno dubitare presentata la lista, 

interrogazioni della . serietà, di prositi e ( 5 n rl 0 C paiSl l <, uP^Sta?? 

ratiere dei servirò ferrovUino ^ lavoro culturale di unn Pàjdte, il Partito co- 

cui III fifflfìtl deve imporre una valutazione più classe politica che è alla di- munista aprirà te rampagna elet- 

SIIIIO urecia complessa che tenga conto degli sperata ricerca di un ubi con■ toral * capoluogo domenica 

., interessi sociali ed economici sistam Der continuare a ca- pr ?^? l 5\ÌL-* „ j , _. 

Oggi alla Camera saranno di- zone attraversate da queste ran tirsi al nroprio interno un « Ad 0 rt>c t * u P- d 07 ? ai voU P* r 

scusse le interrogazioni preseci- «nee passive: linea che spesso 11 *,. u *" Q nreiovo dei ccnsigl» «mima¬ 


to da coaderire partecipali- mostrativi» da «sostenitori, r«ta ospedriiero). sia negli ir» gg^o«te,» fediva era. giusta Picele dei relponsabi* 

ti di diritto i membri della la lista comunista, con «Doluta degli undici valligiani di re- tervenh de] numeroso pubblico diotamca, per decinone delia Ed anche quando — come nel 

Direzione dc ed i ministri e a compa®» Fazio Fabbri™, cente arrestati netta zona per ?***}?-_ _ S 


Significativo, tra gli altri, Ttn- gitela suUe radiodiffusioni. La della DC di Camporeale (Paler- 


icic convegno di parata insom- raruio - 1 caiwwau oei- 

11 problema dei rami secchi del- ^ p JPI rìsmarda 1 * L*ta dei PCI a Siena tono 
le Ferrovie è stato affrontato dal 013 ’ ^ e . r riguarda le a conclusione di 

compagno Giacomo FERRARI in- Questioni di indirizzo, la Ra- approfondite discussioni nelle se- 
tervenuto nel bilancio del mini- dar, in polemica con 1 edita rioni senesi, discussioni cui hanno 
stero dei trasporti Ferran ba ri- riale del Popolo di ieri, par- preso parte duemila comunisti, 
levato che è inaccettabile un prò la «di premesse non confor- Nessun altro partito a Siena-ha 
gramma di soppressione dei re tanti » che fanno dubitare presentato la Usta. 


tanti * che fanno dubitare 
mi secchi, sulla base di constde- j- 11 - . a 

rarone puramente aziendalu li , serietà di propositi e 
carattere dei servir» ferroviario dl lavoro culturale di una 
deve imporre una valutano rie più classe polìtica che è alla di¬ 
complessa che tenga conto degli sperata ricerca di un ubi con¬ 


preso parte duemila comunisti, aprile a 71 anni, dopo lunga ma 
Nessun altro partito a Siena ha tettia, il compagno 


bini che ha parlato a come de- sjvimeme per larea ai a in u- g; US {j* a sembrava dovesse final 

gli assistenti volontari ospeda- sione siciliana. La t tnouna e.et- mente avere il suo cor», i quasi 

beri, rivelando un aspetto in- tara** regionale » «ara costituita responsabili «e la cavarono 

Si è spenta a Trieste il 25 credibile e sinora sconosciuto , da *** Sbattiti * cta b ar ‘ e ^ p T ron fi proscioglimento in istrut- 

jrile a 71 anni, dopo lunga ma della situazione ospedaliera e | ranno ogni vota . j ra PP t "e3entanti tor ja 


della situazione ospedaliera e ranno ogni vota t rappresentanti 
cioè il fatto che vi sono medici di quattro partiti rappresentanti 


NICOLA RAINI 


« volontari » - arca fi 20 * di nell'assemblea regionale, o che 


Attendente 
italiano per 
il boia Kappler 

Sulle condizioni di privileg» 
riservate ai criminale nazista 


WtfVII | _ _ tata»* | - - ^ ~ —* •••«••««•tv 1 IUM 01 U 

nell’assemblea regionale, o che tragica vicenna di i asquaie Kappler nel carcere militare dì 

abbiano presentato Uste di can Almenoo e nota; tutta la stampa, Gaeta, U compagno Boidrini ha 
didati in almeno cinque delle e particolarmente queua ai sin:- rivolto una interrogazione al rai- 


lUDU&re ■IliULI iMiai turo < unitari mtwdaHeri — aooiano presentato uste ai can- —av»—»—. U1SU) u compagno «oianni ne 

positi e Con 1*1 «mirto del compagno , ... __ cc . alcuni dei quali tn servizio an- didati in almeno cinque delle e particolarmente quelia di sin:- rivolto una interrogazione al mi¬ 
di una Gian Carlo Paletta, il Partito co- pensionato dtile FF^., ha ri- ^ p 14 ^ni che svolgono nove drroscrizioni elettorali del stra, se ne occupò, dando ampia nistro della difesa per sapere 

alla dì muniste aprirà la campagna elet- W» tolgo tempo 1 .oca- ^ regollre attinta iSftaS! Hsola ^Tmawi^^U^azta * 

,7i!ì -a- tarale nel capoluogo domenica rico d ' 5f * rf!an<J o**** G. I. a 1 ] dibattito avrano la durata vitto al massimi «^ponenti nazio rato a tutti gli altri detenuti. 

,biCOn ' prossima^ Roma-Termini SS? iff «f? eStad?? JS dJ « mlnutl e 5arann0 d ^« tuli e regionali della DC. Alme- Al criminale nazista, secondo 

: * Sa- Ad Orbetello. dove si vota per mo * u a u fi * 00 d , aS junzione di voloa da m «moderatore» della RAL rico, giovine insegnante, era s.n- quanto è risultato persino da 

Emo un Q rirncrrodel rons^Bo «mima- ed i parenti tutti ne danno 11 tn- «• « TrtSSiSSto dti D PCI se non interverranno da« e semUrio deUa DC la una trasmissione televisiva, non 

etenutn u u lista del Pa è al primo rte^annunc» ai co0e*tU_ ferro- nrertl^^Sne^tUnta nei modificazioni, prenderà parte alle, caie, quando anche a Campa solo « assicurato il servizio di 


Roma-Termini. rr" 

La moglie Anna. U figlio Tullio Lra 
ed t parenti tutti ne danno il tri- f° 


■ottoaecrctario agli «tei, on.le fosse un intervento efficace da 
ZMvt 1 parte dello Stata. 


m. gh. 


Sempre in Toscana, anche nel¬ 
la scheda elettorale di Montevar-, 


Trieste, 18 aprile 1987. 


C. t. 


« tribune elettorali regionali » del reale, seguendo una linea stra- un soldato italiano quale atten- 

29 maggio, del 2, 7 e 9 giugno, tegica poi applicata su larga dente, ma è stato riservato un 

L’ora delle trasmissioni non è scala, la mafia si trasferì armi particolare appartamento con re¬ 
stata ancora fissata. e bagagli, dai liberali e monar- dio, macchina da acri rara, 
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SOTTO IL PRETESTO DEL «COMPLOTTO COMUNISTA» LA CORTE, I 
MILITARI E GLI USA ORCHESTRANO L’OPERAZIONE LIBERTICIDA 


CAPPA FASCISTA SULLA GRECIA 


In tutta Italia al grido di «Libertà per la Grecia!» 

Dilaga impetuosa la 
protesta antifascista 


col sigillo di Costantino 

Il disegno del re e dei generali è di ripristinare solo una democrazia nominale con un parlamento 
ripulito di tutte le opposizioni — Conferenza stampa del colonnello Papadopulos ai giornalisti 
esteri — Anche Giorgio Papandreu verrebbe processato insieme al figlio per » alto tradimento » 


5 mila persone al comizio di Palermo — Gli studenti greci in testa al corteo di Bari 
Forte manifestazione a Livorno e Viareggio — La sinistra de e i giovani aclisti del 

Lazio contro il colpo di stato fascista 



v s > . 


BARI — Il corteo degli studenti per le vie del centro durante la manifestazione contro II cplpo di stato in Grecia (Telefoto) 


Si estende in tutta Italia, con 
un carattere fortemente unita¬ 
rio. la protesta popolare e demo¬ 
cratica contro UT colpo di stato 
di Atene e per la libertà deità 
Grecia. In prima Ala i giovani 
di tutti j movimenti antifascisti 
e studenteschi cui si uniscono I 
giovani greci residenti in Ita¬ 
lia per ragioni di studio o di la¬ 
voro, esponenti politici e sinda¬ 
cali, personalità della cultura. 

Tre grandi manifestazioni si 
sono svolte a Palermo. Bari e 
Livorno. 

Nel capokiogo siciliano almeno 
cinquemila persone — operai e 
intellettuali, giovani e ragazze 
— hanno partecipato ad un co¬ 
mizio in piazza Massimo in cui 
hanno parlato, in un'atmosfera 
vibrante. Pompeo Colajanm 
(«Barbato), per l’ANPl: il vice 
segretario provinciale del PHI, 
Storia le: il segretario delia Fe¬ 
derazione del PSIUP. Lino Motta: 
il compagno Gianni Parisi del 
direttivo della Federazione del 
PCI: il prof. Maggio per il PSU; 
Gianni Pugiisi per TUGI e Nuo¬ 
va Goliardia; infine Andrea, stu¬ 
dente greco. Gli oratori hanno 
avanzato due richieste: che il 
governo italiano non riconosca il 
governo militare di Atene, che 
il Mediterraneo sia un mare di 
pace. 

Al termine del comizio, stretti 
da una miriade di poliziotti 
hanno formato un grande cor¬ 
teo che è sfilato nel centro deua 
città al canto degli inm della Re¬ 
sistenza e recando vistosi car. 
talli di protesta. La segreteria 
regionale della CGUL ha rivolto 
un invito alle altre organizzazio¬ 
ni sindacali affinchè siano prese 
iniziative unitarie. 

Anche a Bari la manifestazio¬ 
ne — cui hanno preso parte mi¬ 
gliaia di giovani, studenti univer¬ 
sitari e medi e La totalità degli 
studenti greci — si è svolta in 
un clima di grande tensione po¬ 
litica. L’minati va era stata pre 
sa unitariamente dalle organiz¬ 
zazioni giovanili comunista, so¬ 
cialista. del PR1 e del PSIUP. 
di « Democrazia '67 » e dalie or¬ 
ganizzazioni universitarie òei- 
rUGl, SUD (Smistra università, 
ria democratica) e AGL Un cor¬ 
teo ha percorso le principali 
vie della città con centinaia di 
cartelli contenenti scritte *1 gre¬ 
co e ai italiano. I giovani greci 
che frequentano l’Università scan¬ 
divano nella loro lingua parole 
d'ordine come « Abbasso li fa¬ 
scismo ». « Democrazia e liber¬ 
tà ». « Grecia si, fascismo no ». 
« Resistenza . 

U corteo ha raggiunto piazza 
Garibaldi dove si è svolto il co 
mino. Hanno parlato uno studente 
greco, u prof. Fabrizio Canfora 
a nome degli ingegnanti del Gm 
nasio-Liceo « Orazio Fiacco ». tl 
vice sindaco socialista Formica, 
il compagno D Angh’a. segreta¬ 
rio regionale della FGCI. 

A Livo. tv. .a riunite.» azione 
era stata indetta dall'ANPPLA 
con i'adesione dei partiti ed or¬ 
ganizzazioni antifasciste. Un cor¬ 
teo — alla cui testa erano il sin¬ 
daco, il presdente della Pro 
vmaa e folte delegazioni operaie 
con i membri di Commissioni m 
teme delie fabbriche che nei 
giorni scorsi avevano votato ordi¬ 
ni del g.omo di protesta — si 
è mosso da piazza Garibaldi at¬ 
traversando ia citta e raggiunger» 
do piazza Magenta dove narato 
parlato fon. Netusco Giachim e 
li poeta spagnolo Marcos Ana 
A Viareggio centinaia di gio 
vani sono sfilati per la città 
alf.uendo po ; m piazza Margne. 
rifa, dove si è svolto un comizio 
unitario. 

Altre manifestazioni sono an¬ 
nunciate a Padova e a Vicenu, 


Intanto ordini del giorno di con¬ 
danna del colpo di stato di Ate¬ 
ne e di invito al governo italiano 
ad esprimere concreta solidarietà 
con gli antifascisti greci sono sta¬ 
ti approvati dai Consigli comu¬ 
nali di Viareggio. Parma. Faen¬ 
za e dal Consiglio provinciale di 
Udine. 

« Misure d’intervento » contro 
il colpo di Stato greco sono state 
richieste ieri dall'agenzia della 
sinistra d.c„ Forze Nuove. « Non 
si tratta, precisa la nota, di in- 


Dal nostro inviato 

PALERMO, aprile 

La sensazione che una par - 
te considerevole dell’opinione 
pubblica siciliana si sia as¬ 
suefatta agli scandali, non si 
impressioni più nell'apprende¬ 
re che i dodici assessori del¬ 
la Regione possono contare su 
ben seicento segretari partico¬ 
lari, o che il presidente dimis¬ 
sionario della Provincia di Pa 
lermo. il d c. Riggio, il sho 
predecessore, e l’ex ossessa 
re ai Lavori Pubblici, tutti 
d.c., sono stati rinviati a giu¬ 
dizio per peculato insieme a 
quattro appaltatori ed al se¬ 
gretario dell'amministrazione 
provinciale, una storia di ap¬ 
palti e di attestazioni risul¬ 
tate false agli occhi del ma¬ 
gistrato inquirente, questa- 
sensazione è abbastanza dif¬ 
fusa. Parlando con alcuni ope¬ 
rai del cantiere navale di Pa¬ 
lermo, mi sono sentito rispon¬ 
dere che dell'arresto del pre¬ 
sidente del Banco di Sicilia 
se ne è parlato si e no mez¬ 
za giornata. « .Ve hanno com 
binate tante e poi tante che 
uno ad un certo punto ci fa 
l'abitudine ». 

In verità sono tante, ed è 
impossibile perfino elencarle. 
Le ultime sedute dell'assem 
blea reomnale si sono svolte 
in un clima che è stato defi¬ 
nito di « arraffa-arraffa », una 
danza di miliardi che i de 
putati democristiani, socialisti, 
repubblicani, monarchici e fa¬ 
scisti, hanno destinato in per¬ 
fetta concordia alla FIAT, al¬ 
la Montedison, alla Immobilta 
re per rimborsare loro, pa 
gondole alla pari mentre ral 
nono In metà, le azioni della 
Società finanziaria siciliana 
(SO.FÌ.S.) sostituita dall'ESPI 
(Ente siciliano di promozione 
industriale ). ai gruppi ex elet¬ 
trici per « invogliarli » ad in 
restire in Sicilia nel settore 
turistico come se non aves- 


tervenire nelle questioni Interne 
di un paese, si tratta di rompere 
i legami con coloro che istaura¬ 
no nuove forme di fascismo, si 
tratta di dare nel nostro ambito 
la più completa solidarietà a 
quanti lottano perché in Grecia 
la democrazia riesca ad affer¬ 
marsi ». Ricordato che alcuni 
paesi, anche atlantici, si sono 
dichiarati contrari a riconoscere 
il nuovo regime militare greco. 
Forze Nuove aggiunge che. « in- 


sero incassato abbastanza sol¬ 
di con la nazionalizzazione, 
ai costruttori con le agevola¬ 
zioni sui mutui per l’acquisto 
di case. 

Per poter trovare i finan¬ 
ziamenti hanno perfino impe¬ 
gnalo parte dei bilanci futuri 
dell’assemblea. Nelle stesse 
ore la Magistratura agrigenti¬ 
na concludeva l’inchiesta sul¬ 
la frana incriminando presso¬ 
ché tutti gli amministratori 
democristiani della città, un 
totale di novanta persone tra 
amministratori e speculatori 
sulle quali pesano ben 400 ca¬ 
pi di accusa. 

Sistema 
di potere 

La DC. oltre agli interessi 
che è riuscita a coagulare in¬ 
torno al suo gruppo di potere, 
sembra giocare le sue carte 
anche su questa assuefazione 
dell'opinione pubblica. Si muo¬ 
ve con spregiudicatezza, per 
chè crede che il sistema di 
potere che ha instaurato nel¬ 
l'isola. come ha retto finora, 
possa continuare ancora a re¬ 
sistere. Un altro esempio: 24 
ore depo la nomina dell’ono¬ 
revole La Loggia a presidente 
deU’lRl siciliano. l’ESPl. il 
presidente del governo regio¬ 
nale Coniglio ha nominato l’ex 
segretario regionale della DC 
dott. Graziano Verzotto pre¬ 
sidente dell’Ente minerario si¬ 
ciliano. unico ente regionale 
che net corso della sua vita 
aveva finora evitato al suo 
vertice una nomina politica. 
Fino a quando resisterà un 
simile sistema? 

Qualche incrinatura si sfa 
verificando qua e là. La ma¬ 
gistratura. una parte almeno 
della magistratura, sembra 
aver superato il periodo in 


tanto, anche l'Italia può subito 
dire di no ai generali di Costan¬ 
tino ». 

Un ordine del giorno è stato 
approvato, nell'anniversario del¬ 
la morte dell'universitario roma¬ 
no Paolo Rossi, ucciso dai fasci¬ 
sti. da parte dei giovani aclisti 
del Lazio, che esprimono « piena 
solidarietà a quelle forze demo¬ 
cratiche che in Grecia lottano 
perché il loro paese possa torna¬ 
re ad annoverarsi tra le nazioni 
civili e libere ». 


cui i figli dei magistrati e dei 
questori venivano assunti dal¬ 
la Regione senza concorso. Ci 
sono le denunce di Agrigento, 
le altre, di poche settimane 
fa, degli amministratori de¬ 
mocristiani della Provincia di 
Palermo. E c’è l’arresto del 
presidente del Banco di Sici¬ 
lia, proprio alla vigilia della 
campagna elettorale. Ma, al¬ 
meno aU'estemo. la DC non 
sembra essere molto preoccu¬ 
pata di queste inchieste pe¬ 
nali. 1 dirigenti centrali del 
partito. Rumor in testa, si so¬ 
no mossi come se nulla fosse 
accaduto. Il segretario della 
DC ha avuto il coraggio di 
affermare che escluso « qual¬ 
che caso di scorrettezza » la 
DC è onesta e nella sua pres¬ 
soché totalità ». Con un pres¬ 
soché si è messo l’animo hi 
solvo. Cosicché anche i diri¬ 
genti regionali democristiani, 
che forse pensarono di aver¬ 
ne fatta una di troppo e al 
convegno dei quadri svoltosi 
a Siracusa, erano partiti cer¬ 
cando di accusare lo Stato per 
parare eventuali critiche dei 
dirigenti nazionali, di fronte 
ad una cosi scoperta loro di¬ 
fesa del massimo dirigente del 
partito, hanno ripreso tutta la 
loro baldanza, giungendo fino 
a proclamare che c la DC non 
ha niente da rinnegare e nien¬ 
te da rimproverarsi ». Sono pa¬ 
role dett’on. Sardo, uomo < nuo¬ 
vo » della DC isolana. 

Dagli alleati la DC non te¬ 
me « colpi di testa ». ì diri¬ 
genti del parlilo socialista uni¬ 
ficalo. in questi anni in cui 
hanno condiviso la gestione 
del potere, hanno dimostra¬ 
lo sopratutto di essere molto 
sensibili al compromesso di 
sottogoverno. Nè ora, in que¬ 
ste prime battute della cam¬ 
pagna elettorale, malgrado al¬ 
cuni conti che i due partiti 
hanno in sospeso, dimostrano 
con i fatti di attuare ciò che 


I collegamenti con II nostro In¬ 
viato ad Alene Aldo De Jaco 
sono molto difficili. Nonostante 
le frequenti Interruzioni della 
censura egli è riuscito egual¬ 
mente a farci pervenire la cor¬ 
rispondenza die pubblichiamo 
qui di seguilo e che nonostante 
te cautele che egli è costretto 
ad adoperare per lasciar trape¬ 
lare la verità conferma il giu¬ 
dizio che abbiamo dato ieri sulla 
dichiarazione del re Costantino 
nel Consiglio del ministri: il re 
è sostanzialmente allineato con i 
generali ultrareazionari che si 
sono Impadroniti del potere e ap¬ 
poggia la loro operazione die 
tende a ristabilire le funzioni del 
parlamento solo quando il parla¬ 
mento non sarà più tale: cioè 
dopo la repressione del movi¬ 
mento democratico e del leaders 
dell'opposizione. 

La notizia dell'espulsione dell'In¬ 
viato di Paese Sera, signora Lu¬ 
ciana Castellina, ha dato luogo 
a una protesta dei giornalisti 
esteri presenti in Grecia, del se¬ 
guente tenore: « Gli Inviati spe¬ 
dali presenti ad Atene prote¬ 
stano contro l'arresto e l'espul¬ 
sione della loro collega Luciana 
Castellina di Paese Sera, perchè 
considerano questo Incidente una 
minaccia alta libertà di stam¬ 
pa ». Hanno firmato gli inviati 
dei giornali italiani Giorno. Stam¬ 
pa. Espresso. Domenica del Cor¬ 
riere. Corriere della Sera. Mes¬ 
saggero. Nazione. Resto del Car¬ 
lino. e ancora di Time, Life. Fi¬ 
garo. Monde. France Soir. Pa¬ 
ris Match, New York Times. 
Daily Telegraph, Daily Mail. Sun 
e molti altri. All'arrivo a Roma, 
la signora Castellina è slata ac¬ 
colta da numerosi colleghi con 
una manifestazione di simpatia. 
L'altro inviato di Paese Sera, 
Aldo Nobile, è stato espulso da 
Salonicco, dove si trovava, e don* 
de gli è stato consentito di pas¬ 
sar* la frontiera jugoslava. Due 
inviati della televisione svedese 
ad Atene sono stati fermati e 
poi rilasciati. Notizie di agenzia 
confermano Inoltre che Andreas 
Papandreu dovrà rispondere di 
« alto tradimento > davanti al 
procuratore generale di Atene e 
si è sparsa la voce che anche 
Giorgio Papandreu leader del 
centro verrebbe incriminato. 


ha proclamato il segretario 
regionale del PSU on. Lauri- 
cella, e cioè che « il nodo 
della solidarietà governativa 
deve considerarsi sciolto ». Il 
terzo partito del centrosinistra, 
per bocca del suo segretario 
generale La Malfa, ha imboc¬ 
cato la strada del facile mo¬ 
ralismo. Piange sulla delusio¬ 
ne provocata dalla < classe po¬ 
litica », una formulazione in 
cui ci puoi mettere tutti e 
nessuno, e si vuole battere per 
la riduzione del 15 per cento 
delle spese correnti. Come se 
di fronte ad un sistema di po¬ 
tere che ha impedito la solu¬ 
zione dei più gravi problemi 
dell’Isola ed ha crealo un mec¬ 
canismo sociale e politico che 
veleggia tra il lecito e l’Ole- 
cito. sconfinando spesso in que¬ 
st’ultimo campo, bastasse ri¬ 
durre il numero delle telefo¬ 
nate dei deputati dell'assem¬ 
blea regionale per far qua¬ 
drare il bilancio. 

L’unica 

alternativa 

L'unica forza che la DC te¬ 
me è il partito comunista. Lo 
onorevole Forlani, al già ri¬ 
cordato convegno dei quadri 
regionali, è stato chiaro e ton¬ 
do: e Se la DC dovesse falli¬ 
re, l’unica e reale alternativa 
è rappresentata dal Partito 
comunista », ed ha chiesto, ed 
ottenuto ovviamente, < un co¬ 
mune impegno anticomunista » 
Anche Sceiba si premurò di 
avvertire gli alleati di non in¬ 
debolire la DC e di rivolgere 
il loro attacco alle opposizio¬ 
ni, ed in primo luogo, sottoli¬ 
neò. al partito comunista. 

Non occorreva certo la te¬ 
stimonianza dell’on. Forlani e 
dell'on. Sceiba per chiarire 


Dal nostro inviato 

ATENE, 27. 

« Abbiamo un malato, diste¬ 
so sul tavolo chirurgico e de- 
\e essere operato: per questo 
— è naturale — siamo costret¬ 
ti a tenergli ben fermi i piedi 
c le mani, se no si muove ». 

« E quando questo malato 
tornerà alla vita normale? ». 

« Non so. Al più presto. Di¬ 
pende dalla operazione chirur¬ 
gica. dalla sua riuscita ». 

« E cosa gli farete, a questo 
malato, gli taglierete la gam¬ 
ba sinistra? ». 

« No, non è nostra inlenzio 
ne. non abbiamo il bisturi e 
neanche la falce ». 

Non è un chirurgo che par¬ 
la ma il colonnello d'artiglieria 
Giorgio Papadopulos. uno de¬ 
gli organizzatori del colpo di 
Stalo, uomo di grande imma¬ 
ginazione. come si vede, e di 
fine umorismo: steso sul ta¬ 
volo. mani e piedi legati è il 
i corpo della Grecia. Papadopu 
los. attualmente membro del 
governo, ha tenuto questa sera 
una conferenza stampa ad al¬ 
cune centinaia di giornalisti di 
tutto il mondo offrendosi anche 
agli obiettivi della televisione. 
Le domande dei giornalisti so¬ 
no state molto precise. Non 
così le risposte. Comunque 
questa è la prima presentazio¬ 
ne uflìciale cM colpo di Stato 
alla stampa estera. 

Papadopulos ha detto che si 
è trattato di una rivoluzione, 
mentre ieri il capo del gover¬ 
no Kòlias l’aveva definita — 
più sinceramente — controri¬ 
voluzione. Il colonnello ha però 
ripetuto le accuse generiche 
contro il « comuniSmo » greco 
e intemazionale, il quale si sa¬ 
rebbe impadronito anche del 
partito del centro o di una 
gran parte di esso, e ha ag¬ 
giunto subito: c Siamo nella 
fase più democratica della sto¬ 
ria greca ». Questa fase è 
stata raggiunta — come ha 


agli occhi dei siciliani qual è 
il partilo che si pone come 
alternativa al sistema di Do¬ 
lere d.c. Tutta la storia dei 
comunisti dell’isola è intessu¬ 
ta di scontri, anche sangui 
nosi, per imporre una politico 
nuova, per spezzare un pote¬ 
re che governa l’isola da or¬ 
mai vent’anni. Una lotta aspra, 
dura, combattuta nelle campa¬ 
gne, nelle fabbriche, nelle «.•» 
tà. I comunisti si presevi evi 
ora al voto dell'11 giugno m 
me il partito che t durale n>< 
anni in cui la Regione è stata 
dominala dal centro simili r. 
— come ri legge nel program 
ma elettorale — ha impegnalo 
tutte le sue energie per rico¬ 
struire l’unità delle forze so 
cialiste e democratiche contro 
il sistema di potere d.c. La 
Orione dei comunisti è stata 
determinante nel contrastare 
la prepotenza democristiana e 
nel conseguire anche qualche 
risultato positivo a sostegno 
delle rivendicazioni delle mas 
se lavoratrici e popolari ». 

Che ci sia la possibilità di 
cambiare le cose lo dimostra 
no alcuni episodi, come la co 
stiturione in importanti centri 
dell'Isola di Giunte unitane, 
come a Gela, Comiso, Adra 
no, Casteltermini, Farara. Le 
lotte nelle campagne, » con 
ladini che hanno ripreso a 
marciare sui feudi strappan¬ 
do gli espropri all’ente regio¬ 
nale di sviluppo. Questa è la 
Sicilia che non ha nulla da 
spartire con il sottogoverno, 
la corruzione e che non ha 
* 7 ai celato di battersi. 

Si sarà forse assuefatta agli 
scandali, ce ne sono tanti e poi 
tanti, hanno detto alcuni ope 
rat del Cantiere navale. Ala 
la DC sbaglia i suoi conti. 
Perchè, hanno soggiunto, que 
sto non significa che li rite¬ 
niamo come mandati da Dio. 

Gianfranco Bianchi 


PAGINE GIALLE DEL REGIME DEMOCRISTIANO IN SICILIA 


600 segretari per 12 assessori 


Una incredìbile danza di miliardi - Ma sembra che gli scandali non facciano neppure più notizia - Qualcuno si è 
accorto, ad esempio, che il presidente dimissionario della Provincia di Palermo, il suo predecessore e l’ex asses¬ 
sore ai LL.PP., tutti de, sono stati rinviati a giudizio per peculato? - Solo per mezza giornata si è parlato di Bazan 
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ATENE — Due carri armati pattugliano una strada della capitale 

(Telefoto AP - c l’Unità ») 


poi precisato — arrestando di 
notte 25 leaders politici e 5 
mila « comunisti pericolosi », 
gli uni chiusi ora in un al¬ 
bergo vicino Atene e gli altri 
deportati in una isola in at¬ 
tesa di giudizio. Il colonnello 
non ha voluto precisare le lo¬ 
calità; comunque è opinione 
comune che l'albergo si trovi 
a 12 km. da Atene — a Piker- 
mi — e clic l'isola — una lan¬ 
da deserta — sia quella di 
Jura, come abbiamo scritto al¬ 
tra volta. Che cosa succederà 
di tutti gli arrestati? I lea¬ 
ders saranno liberati, fra po¬ 
co (ma chi decide se Glezos 
è un leader o un « comunista 
pericoloso? » e Iliou? E Io stes¬ 
so Andreas Papandreu?). 

In quanto ai « comunisti pe¬ 
ricolosi ». dovranno dar con¬ 
to di sé davanti a tribunali 
particolari — già in azione du¬ 
rante la dittatura di Metaxas 
— i quali chiederanno alle mi¬ 
gliaia di « imputati » di rinun¬ 
ciare non solo ad ogni loro 
eventuale azione ma anche alle 
loro idee, pena il carcere. Chi 
abiura, però, potrà tornare su¬ 
bito libero. Fu cosi che al tem¬ 
po di Metaxas si riempirono i 
campi di concentramento. 

Quanto al preteso « colpo » 
della sinistra che. al dire dei 
generali, stava per insangui¬ 
nare Salonicco e mezza Gre¬ 
cia. non se ne dice nulla: evi¬ 
dentemente è ancora da co¬ 
struire per i tribunali, che cer¬ 
to avranno molto lavoro: Pa¬ 
padopulos afferma che ad Ate¬ 
ne sono stati trovati documen¬ 
ti «sov\errivi» da riempirne 
70 camion di tre tonnellate 
ciascuno. Altre domande dei 
giornalisti hanno permesso a 
Papadopulos di affermare che 
gli autori del colpo di Stato 
non sarebbero stati appoggia¬ 
ti da alcuno, né dalla NATO 
(della quale però sono fedeli 
assertori) e neanche dal re 
che non avrebbe saputo nulla 
di nulla, malgrado — come è 
stato affermato nei giorni scor¬ 
si — l'affare si preparasse da 
due anni. Comunque il re è il 
re. quindi è il capo dell'ar¬ 
mata. al quale tutti gli ufficia¬ 
li devono obbedienza: se c'è 
stato qualche momento di in¬ 
comprensione quella benedetta 
notte, poi tutto si è chiarito 
rnme dimostra — ha notato 
Papadopulos — la foto pubbli¬ 
cata oggi dai giornali. 

Un quadro meno incompleto 
potrà risultare dal confronto 
della conferenza stampa fin 
qui riferita con le dichiarazio¬ 
ni fatte ieri sera dal « primo 
ministro ». 

Il signor Kolias ha impegna¬ 
to tutto il governo a lavorare 
per il successo della c contro- 
rivoluzione * e ha invitato il 
re a sentirsi fiero di trovarsi 
alla testa di un cosi valido 
esercito che « ha prevenuto 
l’annichilimento della Grecia 
da parte dei suol nemici », cioè 
da parte dell’opposizione del 
centro e della sinistra. Kolias 
ha promesso che c quando tut¬ 
to questo sarà conosciuto (cioè 
j piani "sovversivi” che la dit¬ 


tatura militare sta inventando 
nella prospettiva di mettere al 
più presto al lavoro i tribunali 
militari speciali) ciascuno po¬ 
trà considerare l’imminenza e 
l'immensità del pericolo ». « Il 
popolo greco, preso d'angoscia 
seguiva questi sviluppi veden¬ 
dosi portare al precipizio » ha 
detto ancora Kolias. 

Comunque ora — dice il pri¬ 
mo ministro — le cose sono 
cambiate. Usando una frase 
che non può non trovare una 
eco negli animi di tutti gli eu¬ 
ropei. Kolias ha infatti affer¬ 
mato che « la calma e l’ordine 
più completo regnano in Gre¬ 
cia ». Che cosa ne deduce il 
capo dell’attuale governo? Che 
bisogna rimboccarsi le mani¬ 
che per fare una « vera demo¬ 
crazia coronata » intendendo 
con questo naturalmente il con¬ 
trario di tutto quello che in¬ 
tendevano gli uomini politici 
messi ora agli arresti o de¬ 
portati. intendendo cioè un 
«cambiamento radicale» attra¬ 
verso ia legge marziale. « Il 
desiderio ardente del governo 
è — afferma Kolias — la crea¬ 
zione rapida delle condizioni 
per un ritorno del paese al 
parlamentarismo su delle basi 
sane »: per « basi sane » i ge¬ 
nerali intendono le leggi spe¬ 
ciali. i tribunali militari e la 
messa al bando delle forze de¬ 
mocratiche. 

E’ stata resa nota anche la 
breve risposta di re Costanti¬ 
no e infine la foto ricordo del¬ 
la riunione del Consiglio dei 
ministri, foto che cancella ogni 
dubbio sulla presenza del re 
dei greci in mezzo ai nuovi ca¬ 
pi dell'esercito. Costantino — 
che in precedenza era stato vi¬ 
sitato dall'ambasciatore ingle¬ 
se e da quello americano — 
ha affermato — riferendosi al 
la politica di Papandreu — che 
« la Grecia ha recentemente 
subito delle prove assai dure » 
e che « le istituzioni democra¬ 
tiche sono state minate ». 

Egli ha concluso dicendo 
che il suo « più ardente de¬ 
siderio è che il Paese ritorni 
a! regime parlamentare al più 
presto possibile ». Massimo ac¬ 
cordo dunque su questa pro¬ 
spettiva fra i! re e l'attuale ca¬ 
po del governa Naturalmente 
non c’è da chiedersi quando 
essa si potrà realizzare dato 
che nel presunto complotto che 
è stato il pretesto del colpo di 
stato militare sono implicati 
notoriamente la maggioranza 
dei membri del parlamento 
sciolto da re Costantino 

Ciò premesso perchè fare le 
elezioni che. fra l'altro — ci 
tiamo sempre dal proclama — 
« qualunque fosse il loro risul 
fato avrebbero portato, fatai 
mente, allo spargimento di san 
gue e al caos »? Non c'è che 
da immaginare dunque, o me 
glio da riportare alia memoria, 
un parlamento senza elezioni 
e la fine di ogni dialettica nel¬ 
la vita pubblica. 

Naturalmente questo non si¬ 
gnifica che non ci si possa tro¬ 


vare domani dinanzi a nuovi 
sviluppi politici soprattutto nel 
senso di un adeguamento alla 
nuova situazione di alcuni 
esponenti dell economia nazio 
naie e anche di alcuni uomini 
politici non compresi per U 
miti di età o per comprovata 
fedeltà ai principi della con¬ 
trorivoluzione — nelle liste de¬ 
gli arrestati. 

Aldo De Jaco 


Divergenze 
tra USA e 
Inghilterra 
sul governo 
dei generali? 

Si allargano in Europa le rea¬ 
zioni di protesta alla .oscura¬ 
zione della dittatura m irare in 
Grecia mentre vengono segna¬ 
lati dissensi tra le potenze 
della NATO sull'aueggiamemo da 
tenere verso il governo uscito 
dal colpo di Stato. Uno dei più 
autorevoli giornali inglesi. The 
Guardian, propone che la NATO 
e la CEE « considerino l'opportu¬ 
nità di una espulsione della Gre¬ 
cia ». Nell'editoriale intitolato 
« Che cosa possiamo fare per 
aiutare i greci? » si chiede che i 
diplomatici europei espongano 
alle nuove autorità elleniche 
« l'orrore che è stato avvertito 
nei paesi democratici ». « Le pro¬ 
teste diplomatiche — scrive The 
Guardian — possono risultare 
anche inefficaci, ma almeno de¬ 
vono essere tentate». 

A Parigi numerosi professori 
universitari hanno inviato a re 
Costantino un telegramma nel 
«piale si dichiarano c particolar¬ 
mente preoccupati per le condi¬ 
zioni di detenzione del loro col¬ 
lega prof. Andreas Papandreu * 
e chiedono che egli « venga im¬ 
mediatamente ricoverato in ospe¬ 
dale sotto controllo medico ». 

Diciannove deputati gollisti 
hanno pubblicato una dichiara¬ 
zione di condanna del colpo di 
Stato « compiuto in manifesta 
violazione dei diritti costituzio¬ 
nali m vigore in tutti i paesi de¬ 
mocratici » ed esprimendo « ri¬ 
provazione contro questi metodi 
dittatoriali» rivolgono «al popolo 
greco, vittima di questa aggres¬ 
sione contro la democrazia, la 
espressione dell'amicizia del po¬ 
polo francese ». In una corrispon¬ 
denza dalla capitale francese 
La Stampa di Torino afferma 
che sarebbe sorto un dissenso 
tra gli Stali Uniti e la Gran 
Bretagna sulla posizione da as¬ 
sumere verso il nuovo governo 
greco. Gli USA intenderebbero 
dichiarare apertamente i] loro 
appoggio . al gabinetto Kolias 
« perchè il re non ha disappro¬ 
vato la presa del potere da par¬ 
te dell'esercito ». mentre la po¬ 
sizione inglese sarebbe più in¬ 
certa. Contrari alla tesi america¬ 
na sarebbero « molti paesi, ed in 
particolare i nordici ». a comin¬ 
ciare dal governo norvegese. 

1° Maggio di 
protesta dei 
metallurgici 
della RFT 

FRANCOFORTE. 27. 

D sindacato dei metallurgici 
il più forte della Repubblica 
federale tedesca, ha invitato j 
suoi due mil.oni e più di iscritti 
a partecipare il 1. maggio a 
riunioni di protesta contro la 
dittatura militare in Grecia e 
per il ristabilimento delia vita 
democratica e deile libertà sin¬ 
dacali in quel paese. 


Istanbul 


Fuggito in Turchia 
l'ex ministro greco 
Vardinoiannis 

ISTANBUL. 27. 

Un ex min stro del governo 
Papandreu. Paolo Vardinoyan- 
ms. è fuggito dalla Grecia en¬ 
trando in territorio turco attra¬ 
verso un punto non precisato del 
confine. Ha raggiunto Istanbul 
e ha chiesto asilo politico al con¬ 
solato francese. Egli si trova ora 
sotto la custodia delle autorità 
turche, in attesa che il governo 
francese decida se accettare o 
no la richiesta di asi.o. Vard.no- 
yannis fu accusato :o scorso feb¬ 
braio, insieme ad Andrea Papan 
dreu. di aver partecipato al com 
plotto dell’* Aspida ». 

Un altro deputato greco del 
centro. Anastasio Papadopoulos, 
che si trova a Copenhagen ha di¬ 
chiarato che circa mezzo milione 
di greci residenti in Europa ai 
riuniranno fra breve nella Ger¬ 
mania occidentale per studiare 
la possibilità di formare ia go¬ 
verno in esili*. 
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r Unità / venerdì 28 aprite 1967 


Pag. 4/ economia 


e lavoro 


Per il contratto 
provinciale 


Braccianti: 
massiccia 
astensione 
nel Ferrarese 

Trattativa con l'Ente 
Delta 

E' iniziato ieri mattina lo 
sciopero provinciale rii 48 ore 
dei braccianti ferraresi. pra 
clamato dalla Fcderhraccianti 
CGIL a seguito della rottura 
delle trattative con l'Associa 
ziorie degli agricoltori e la Bo 
nomiana per il rinnovo del 
contratto Lo sciopero deciso 
al termine di un convegno prò 
vincialc dei brareianti svolto 
si nei giorni scorsi, viene nt 
tonto in tutte le aziende rapi 
fnlictirhe condotte in economia 
e a compartecina7Ìone. mentre 
per quanto riguarda In coltura 
della barbatetela, condotta in 
economia l'astensione già in 
atto terminerà sabato prossimo 
In diversi comuni Ir nercen 
tonti rii astensione rial lavoro 
hanno raggiunto valori altis 
simi. A Berrà Bondeno Pormi 
gnann Porfomagginre Argen 
ta Massafìseaglia per i soli la 
vori a compartecipazione lo 
sciopero è stato pressoché to 
tale con percentuali che va 
nano dal 95 al 100 per cento In 
altre zone come Vigarann Mai 
narrla. Copparo. Cornacchie. 
Cndigoro. si sono registrate 
percentuali di astensione dal 
lavoro inferiori, ma comunque 
sempre elevate In altri co 
mimi fra i quali Pogginrena 
tiro e Rn lo sciopero è stato 
proclamato per sole 24 ore per 
la giornata di domani Prat 
tanto, nella giornata di ieri 
l'Fnfe Delta Padano ha romu 
nieato ni tre sindacati CGIL 
CISL e IBI- la propria disponi 
hililà por la ripresa delle trat 
tative per il rinnovo del con 
tratto di lavoro, per i lavora 
tori occupati noi lavori che 
l'Ente Delta attua Le tratta 
live riprenderanno il 3 maggio 
alle ore 15.30 presso la sede 
dell'Ente di Ferrara A seguito 
di questa nuova posizione pre 
sa dall'Ente Delta, la Feder 
braccianti CGIL ha deciso di 
sospendere Io sciopero 


cambi 


Dollaro U.S.A. 

622,80 

Dollaro canadese 

575.75 

Franco svizzero -, 

144,60 

Sterlina britannica 

1747,00 

Corona danese 

90,20 

Corona norvegese 

87,00 

Corona svedese 

121,05 

Fiorino olandese 

172.85 

Franco belga 

12,41 

Franco francese n. 

126,46 

Marco tedesco 

157.12 

Peseta spagnola 

10,36 

Scellino austriaco 

24,155 

Scudo portoghese 

21,75 

Peso argentino 

1.45 
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Annunciata da Tolloy 


La liberalizzazione 

* t 


Oggi sciopero generale per il cantiere 


TUTTA LA SPEZIA IN LOTTA 



I.A SPEZIA, 27 

Domani La Spezia rimarrà pa¬ 
ralizzata per 24 ore dallo sciopero 
generale. Indetto da CGIL, CISL 
e UIL per il potenziamento del 
cantiere navale Mugglano e per 
un effettivo sviluppo della can 
fieristica nazionale Nel corso 
della mattinata avrà luogo una 
manifestazione per le strade della 
città. Allo sciopero sono chiamati 
olire 50 mila lavoratori dell'indu¬ 


stria e degli altri settori Rimar¬ 
ranno Inoltre chiusi: negozi, eser¬ 
cii! pubblici, ristoranti, scuole 
dementarle, medie inferiori e su¬ 
periori, banche, ricevitorie del 
Lotto, farmacie, cooperative di 
consumo, uffici dell'INAM. del 
Comune e delta Provincia, botte¬ 
ghe artigiane. 

Mentre La Spezia vive questa 
viglila di lolla si è avuta notizia 
di una significativa manifesta¬ 


zione: i sindacati provinciali di 
categoria del metalmeccanici, 
FIOM, FIM, UILM, hanno deciso 
di dar vita quest'anno a un Pri¬ 
mo Maggio unitario. L'Iniziativa 
è stala presa sollolineandone II 
legame con la lolla contrattuale 
del 1964 e la stessa azione dei 
navalmeccanici. 

Nella foto: una recente manife¬ 
stazione degli ansaldlnl. 


Crisi nell’industria 
materiali ferroviari 

Chiesto un incontro col ministro — La lettera FI0M-CGIL 


La segreteria della FIOM 
CGIL ha chiesto al ministro del 
Bilancio, on Fieraccini. di con 
vocare i sindacati per un esa 
me della grave situazione e 
delle prospettive del settore co 
struzioni e riparazioni di mate¬ 
riale rotabile. 

Dopo aver ricordato che le 
organizzazioni sindacali hanno 
già richiamato l'attenzione del 
le autorità di governo sulla 
mancamo di una politica glo¬ 
bale dei trasporti e rilevato i 
limiti dei provvedimenti conte¬ 
nuti nello stesso Piano decen 
naie delle FF.SS. ora ripresi 
nella seconda parte del Piano 
di sviluppo economico per il 
quinquennio 1966 70. la FIOM 
afferma che la situazione é an¬ 
cora andata peggiorando nel¬ 
l’ultimo anno « I primi mesi 
del 1966 - dice il documento 
inviato al ministro — hanno 
visto, rispetto all'analogo pe 
riodo del 1966 una riduzione del 


4% della costruzione di locomu 
turi, del 23. 5% dei carri, del 
5.10% delle riparazioni, del 35% 
delle vendile all'estero. Un mi¬ 
glioramento nel secondo seme¬ 
stre del 1966 è stato consentito 
dalle commesse di 850.000 ore. 
relative all'aggancio automati¬ 
co per 90.000 carri, ed alla re¬ 
cente decisione del C1PE di an¬ 
ticipare commesse per 125 mi¬ 
liardi previste per la seconda 
parte del Piano decennale. Si 
tratta tuttavia di miglioramenti 
provvisori, cosi come le recenti 
decisioni del C1PE di anticipare 
commesse per 125 miliardi pre¬ 
visti per la 2. parte del Piano 
decennale. Tali provvedimenti 
pertanto non risolvono pii in¬ 
terrogativi sulle prospettive 
produttive per i prossimi anni*. 

La lettera rileva, quindi, che 
« il peso della ripresa pubblica 
nel settore produttivo, la posi¬ 
zione di quasi monopolio delle 
FF SS nel controllo del mer 


cato. la possibilità di utilizzare 
come volano i finanziamenti 
della seconda parte del Plano 
decennale consentono oggi una 
ristrutturazione nel settore gra¬ 
duata nel tempo e tale da assi¬ 
curare lo sviluppo complessivo 
delle capacità produttive e la 
difesa dell'occupazione operaia. 
Contemporaneamente è possi¬ 
bile affrontare anche in termini 
di programmazione regionale, 
i problemi di riconversione del¬ 
l'attività produttiva di alcune 
aziende che possono essere af¬ 
frontati, oggi e non domani, 
garantendo pienamente l'occu¬ 
pazione dei lavoratori, la non 
dispersione di rilevanti capaci¬ 
tà professionali acquisite, lo 
sviluppo economico del terri¬ 
torio ». 

Il documento è firmato dai 
segretari FIOM. Boni e Trentin. 
Analoga lettera è stata inviata 
all'on Pieraccini dalla FIM- 
CISL e dalla UILM UIL. 


CREDITO ITALIANO 

Società per azioni * Banca di Interesse nazionale 
Sede sociale: GENOVA - Direzione centrale: MILANO 
Capitale L. 80.000.000.000 versato - Riserva L. 8.100.000.000 


L’assetnblea ordinaria dei soci, tenutasi in Genova 11 37 aprile 1967, ha approvato fi seguente 

BILANCIO AL 81 DICEMBRE 1966 


ATTIVO 
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Ci— . L 

rondi presso nati tu So 
di «mìeelone • 

sosoo Min 

140586 480 039 

330860336.186 

Capitale tn. 60 000000 
azioni da L 000 ) . . I» 

Riserva. » 

SO 000.000.000 

7.400 000.000 

37.400.000.000 

2355589693548 

rondi preeao Banche . . 

Buoni ordinari del Teeoro L 

AJtrl titoli di Stata ga¬ 
rantiti dallo Stalo, ob- 

... u 

306 054.990.000 

404.447.144-606 

Libretti ai risparmio e 
di conto corrente . . L 

Conti correnti creditori a 

Aamgnl tn circolazione • 

S17J33.7MJ63 

1.683 649.193.779 

55567 743307 

bllgazlonl di Enti pa¬ 
rastatali e Istituti «pe¬ 
dali di credito • 

Obbligazioni diverse e 
azioni .• 

sesso .ih sso 

10.68» 688.736 

41SJgl.404.116 

Cessionari di effetti riscontati 

Cedenti di effetti per rtncaeec 

Accettazioni e avalli . . L 

ndelusatonl. crediti 
confermati a cauzioni » 

• • • * • Kn 

• e • • 

6.199346 443 

38990-928886 

65.185.685390 

Portafoglio .L 

171.0W.3S4 60« 

* 

134325 030 J23 

159.417379J6S 

effetti decurtati ...» 

36990938 JM 


Partite varie. 

• • £*» 

€7368.060303 

Riporti ,....» 

Ig.9MSM.4TS 


Risconti a favore cesi elite 1967 .... » 

€.774318301 

Conti correnti debitori . • 

1964366 438 8M 

1J414130MM1 

Avanzo utili esercizi precedenti . . . . » 

80.706.806 

■ffettt ricevuti per rtncaam 

.L. 

47.77S.462J33 

Utile netto deU'eeerctzte . . 


■414545 806 

Partectpexlone «lisdto- 
banca-Benca di Cre¬ 
dito Finanziarlo* L 

S-WTStl-MS 





Partecipazione «Credito 
Fondiario* ..... » 

SJ73S07S46 





Altre partecipazioni . . • 

1061 694966 

7 311JH 561 




Debitori per accettaste- 
ni e avalli . L 

■JS6.S48.44i 





Debitori per fidetueetonL 
erediti confermati • 
aa azioni ..... » 

1S4JSS.OSO.SSS 

UMltiTIJtJ 

1SJS4.1SS.000 




Immobili .....*••* 

n • * • • 
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CONTI D'ORDINF 

L. 

2 033.931.730Jlt 

CONTI D'ORDINI» 

i» 

3325591.726313 

Depositi a cauzione . , L 

1 6 230.148.400 


Depositanti a cauzione . L 

1 €239.146.400 


Conte titoli ..... » 

[ 1 MI 433 233 667 

lJ87.g7S.401 Jg) 

Conto titoli ..... • 

I 1581.439333 867 

1387.678.401367 

- 





1» 

4 SISMO 140.090 


L. 

4313900140579 


• L’Assemblea ba inoltre: 

— destinato ad aumento della riserva L. 700.000.000; 

_ determinato U dividendo per l'esercizio 1966 in L. <2,50 per azione vecchia da oom. L. 600, godimento 1/1.1966, 
• in L. 21.25 per azione nuova da nom. L. 600. godimento 1/7.1966; 

» confermato la nomina ad amministratori del Signori Dr. Mario Andrei», Or. Egidio Careni ni « Michele De 
Michetta, effettuata per cooptazione dal Consiglio; 

— nominato amministratore il Or. Giuseppe Cannoni, che a termini dì Statuto, assume la qualifica di ammini¬ 
stratore delegato assieme al Sig Michele De Miche lis. già to canea. Q Dr. Mano Lazxereschi dopo 60 anni 
di attività dedicata all Istituto ha pregato di essere esonerato dalla carica di amministratore delegato: egli 
resta a fai parte del Consiglio dì amministrazione. 0 Consiglio di amministrazione gli ba rivolto espressioni 
di aito apprezzamento e di viva riconoscenza. 

D Consiglio tenuto subito dopo l'assemblea ba rieletto Presidente il Prof. Aw. Francesco Vito • Vice 

Presidenti il Sig. Mario Schiavi; ba chiamato alia carica di Vice Presidente il Dr. Mario Andrei». 

IL DIVIDENDO E* PAGABILE PRESSO LE CASSE SOCIALI A PARTIRE DAL 28 APRILE 1967 SU PRESEN¬ 
TAZIONE DEI CERTIFICATI AZIONARE A SENSI DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE. 


degli scambi 
con l'Est 

La decisione è già stata presa dai ministeri inte¬ 
ressati - Relazioni di Donati, Petrilli, Agnelli e Pi¬ 
relli sullo sviluppo del commercio estero italiano 


Per il 1° Maggio 

Lon. Novella 
a Portello 
della Ginestra 

Le altre manifestazioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

« Liberalizzare gli scambi ver¬ 
so i paesi dell'Est per riportare 
J'italia ad una posizione compe¬ 
titiva che stava perdendo. Stava¬ 
mo per essere sormontati dalla 
Francia e dalla Germania, ma 
ora abbiamo ricuperato ». Questa 
afTermazione del ministro socia 
lista del commercio estero, sena 
tore Giusto Tolloy. ha ribadito 
la dee..sione adottata reeentemen 
te da! suo ministero d'intesa con 
quelli degli esteri e deH’indu- 
stna. per la liberalizzazione de 
gli scambi con l'Est. Quest'ulti 
mo è il tema di fondo del con 
vegno nazionale per il eommer 
ciò estero aperto stamane al Ca 
stello Sforzesco di Milano con 
una relaz.one del ministro Tol¬ 
loy sulla politica del commercio 
estero negli anni '70. 

Nel pomeriggio sono state pre¬ 
sentate dall'ing. Leopoldo Pirelli, 
dall'aw. Gianni Agnelli e dal 
prof. Giuseppe Petrilli — presi¬ 
denti della Pirelli, della FIAT e 
del complesso statale IR1 — i do¬ 
cumenti preparati dai gruppi di 
redazione del convegno, circa le 
prospettive dei mercati, la pro¬ 
mozione del commercio estero, 
l'allineamento concorrenziale del¬ 
le aziende esportatrici. 

Accantonando lo stretto linguag¬ 
gio tecnico dei documenti, gli 
esponenti dei grandi gruppi pri¬ 
vatistici e statali hanno chiara 
mente ribadito l'esigenza di esten¬ 
dere i rapporti commerciali con 
i paesi del mondo socialista. Il 
punto di vista di l^oiioldo Pirelli 
al riguardo è che si deve guar¬ 
dare con attenzione allo sviluppo 
del commercio con i paesi socia¬ 
listi. già aumentato quantitativa¬ 
mente e qualitativamente. « per¬ 
chè insieme allo sviluppo degli 
scambi con l'Est ci sarà indub¬ 
biamente un miglioramento della 
situazione politica e delia disten¬ 
sione ». 

Il presidente della FIAT, avvo¬ 
cato Gianni Agnelli, ha ribadito: 
« Quando pensiamo all’esportazio¬ 
ne dobbiamo pensare all’America 
latina. all'Africa e al mercati 
dell'Est ». Analoghe valutazioni 
sono state espresse dal presiden¬ 
te delTIR!. prof. Giuseppe Pe¬ 
trilli. 

Ed ecco la cronaca della gior¬ 
nata. 

La prima relazione è stata te. 
nuta dal ministro del Commer¬ 
cio estero senatore Tolloy. Te¬ 
ma della relazione l'esigenza di 
impostare una politica commer¬ 
ciale per gli anni '70. 

Le novità del discorso si pos¬ 
sono individuare nel riconoscimen¬ 
to della necessità — a lungo so¬ 
stenuta dai comunisti — di liqui¬ 
dare il clima da « guerra fred¬ 
da * e promuovere liberi com¬ 
merci fra Est ed Ovest Tale 
necessità è diventata ancor più 
evidente nel momento in cui la 
fase di espansione delle nostre 
esportazioni all’estero ha raggiun¬ 
to il culmine con un valore di 
circa 10 mila miliardi. Siamo al 
punto critico. Lo stesso sviluppo 
delie esportazioni pone in ter¬ 
mini esplosivi l'esigenza di su¬ 
perare le arretratezze settoriali 
che agiscono da freno all’ulterio¬ 
re sviluppo del commercio este¬ 
ro. Quali? 

Il relatore ne ha accennate al¬ 
cune e taciute altre. Tolloy ha 
accennato all'arretratezza della 
agricoltura che incide negativa 
mente sulla bilancia dei paga¬ 
menti con 700 miliardi di deficit 
all'anno. Si tratta di un deficit 
pari a circa 2 miliardi al giorno. 
Ma fra le riforme delle strutture 
il sen. Tolloy non ha trovato il 
modo di accennare a quella che 
potrebbe avviare a soluzione la 
lamentata arretratezza dell'agri¬ 
coltura. 

Interessante è stata in seguito 
la relazione sulle previsioni del 
commercio estero per i prossimi 
tre anni esposta dal presidente 
deU’ICE prof. Donati. Dichiarato 
il suo scetticismo per previsioni 
esatte a medio termine, anche 
per il T0 il relatore ha previsto 
che il tasso di incremento annuo 
possa aggirarsi intorno al 10% 
per le importazioni e al 9% per 
le esportazioni. Dato che le due 
correnti tendono ad annullarsi, 
entro fl '70 si dovrebbero avere 
esportazioni per in complesso di 
5.7 miliardi, con un deficit di 
circa 1000 miliardi. 

Trattando in seguito dei proble¬ 
mi generali del commercio este¬ 
ro. il prof. Donati ha sottolineato 
che la politica degli incentivi non 
rappresenta più un volano di si¬ 
curezza. Ormai lo sviluppo del 
commercio estero condiziona l'in¬ 
tera politica economica. In quale 
contesto? 

Per fl prof. Donati tale poli¬ 
tica dovrebbe attuarsi nell'ambito 
di quella dei redditi e di svilup 
po economico compatibile con la 
massima occupazione e stabilità 
monetaria. A questo fxmto. le so¬ 
luzioni prospettate dalla sua re¬ 
lazione sono entrate vi contrai 


ni sollevate dall'esportazione dei 
capitali e delle relative « fughe » 
all'estero ed alla regolamentazio¬ 
ne della calata dei capitali este¬ 
ri nel nostro paese. Nel pomerig. 
gio l'ing. Pirelli, l'avv. Agnelli 
ed il prof. Petrilli hanno illustra¬ 
to le previste relazioni. 11 presi¬ 
dente della Pirelli ha tra l'altro 
ribadito l'esigenza di una pronta 
liberalizzazione degli seambi con 
l'Est. 

Sulla promozione del commer¬ 
cio estero ha poi parlato l'avv. 
Agnelli, presidente della FIAT. 
Egli ha sostenuto che lo sviluppo 
economico si realizza oggi attra¬ 
verso l'integrazione in più am¬ 
pie aree economiche. In una in¬ 
tervista alla televisione, ha an¬ 
che ripreso il tema della libera¬ 
lizzazione degli scambi con l’Est, 
c Anziché esportare prodotti fini¬ 
ti occorre trovare nuove formule 
— ha detto Agnelli — quali la 
esportazione di impianti di mon¬ 
taggio. la vendita di stabilimenti. 
Io scambio di esperienze tecni¬ 
che e formule miste di collabo- 
razione ». 

Il presidente dell'IRI, prof. Pe¬ 
trilli. ha trattato al convegno del¬ 
l'allineamento concorrenziale del¬ 
le aziende esportatrici. Sottoli¬ 
neato l'aumento delle esportazio- 
ni. che allineano l'Italia al sesto 
posto nel mondo con circa il 7 
per cento dell’esportazione mon¬ 
diale di manufatti, egli ha osser¬ 
vato che l'efficienza produttiva 
non può essere disgiunta dal pro¬ 
gresso tecnologico. Petrilli ha 
poi affermato che è necessaria 
una più vigile attenzione all'evo¬ 
luzione in atto nei rapporti fra le 
nazioni, con un implicito riferi¬ 
mento ai mercati dell’Est. 

In complesso la prima giornata 
del convegno ha dimostrato le 
contraddizioni tuttora irrisolte a 
livello settoriale e circa gli squi¬ 
libri territoriali che si aggrava¬ 
no fra Nord e Sud. 

Questo convegno è alla ri¬ 
cerca della massima efficienza 
del sistema: ma questa efficien¬ 
za si può realizzare soltanto con 
le riforme di struttura. Nel po¬ 
meriggio è iniziata la discussione 
che prosegue domani. 

Marco Marchetti 


BOLOGNA. 27. 

Si apre domani a Bologna, per 
concludersi il primo maggia un 
convegno giuridico su uno degli 
aspetti più preoccupanti della 
crisi della giustizia: la lentezza 
delie vertenze di lavoro, che ca 
stringe spesso il lavoratore a 
una transazione dalla quale ri¬ 
cava solo una piccola parte di 
ciò cui ba diritto. 

D convegno è organizzato dal 
comitati d azione per la giustizia. 
Vi parteciperano magistrati, pro¬ 
fessori universitari, avvocati 
Saranno presenti e interverranno 
nella discussione i rappresentanti 
sindacali, dei partiti politici e 
degli enti previdenziali 

Presentando il convegno, U 
giudice Salvatore GiaUombardo 
ha esposto La situazione: « Attuai 
mente — ha detto — le vertenze 
in materia di lavoro, che inte 
vessano migliaia e migliaia éi 
lavoratori e di ceti produttivi, 
durano in media dai quattro ai 
cinque armi. il che vuol dire, in 
parole povere, non fare giusti¬ 
zia ». Fra le vane proposte che 
saranno presentate nel corso dei 
convegno vi è quella di concede¬ 
re subito al lavoratore una prov¬ 
visionale su ausato gli spetterà 
al termine del procedimento. 


Migliaia di comizi c mani¬ 
festazioni avranno luogo in 
tutta Italia il 1. maggio. Come 
abbiamo annunciato il segreta¬ 
rio generale della CGIL, ono¬ 
revole Agostino Novella, par¬ 
lerà a Portelia della Ginestra 
in occasione del ventesimo an¬ 
niversario della strage. A Ro¬ 
ma. il 28 aprile, in coinciden¬ 
za con il 75 anniversario della 
fondazione della Camera del 
Lavoro, parlerà l'on. Vittorio 
Fon. Gli altri segretari confe¬ 
derali parleranno: Rinaldo 
Scheda a Mestre, l’on. Gio¬ 
vanni Mosca a Milano, l’on. Lu¬ 
ciano Lama a Bari. Il segreta¬ 
rio confederale Fernando Mon- 


Paralizzati 
fino a domenica 
i trasporti 
di Palermo 

PALERMO. 27. 
Da mezzogiorno di oggi e 
sino alla mezzanotte di dome¬ 
nica tutti i servizi pubblici di 
trasporto di Palermo sono 
bloccati da uno sciopero degli 
autoferrotranvieri dell'azienda 
municipalizzata proclamato uni. 
tariamente dai sindacati della 
CGIL, della CISL e delia UIL 
contro i < tagli » dei bilancio 
comunale. In seguito a tali 
« tagli » è stata resa tra l'al¬ 
tro praticamente impossibile 
all'AMAT la corresponsione 
degli stipendi e dei salari che 
i lavoratori attendevano per 
questa mattina. Lo sciopero ri¬ 
prenderà dalle ore 0 del 2 mag 
gio se nel frattempo il proble¬ 
ma delle paghe non verrà ri¬ 
solto. 

Prosegue intanto ad oltran¬ 
za. da una settimana, lo scio¬ 
pero dei dipendenti comunali 
di Palermo le cui retribuzio¬ 
ni sono state decurtate, ille¬ 
gittimamente. da tempo. 


Riunione 
triangolare 
il 2 maggio 
per s previdenziali 

I problemi degli etiti previden¬ 
ziali saranno esaminati nel cor¬ 
so di una riunione triangolare che 
si svolgerà martedì 2 maggio al 
ministero del Lavoro. La riunio 
ne sarà presieduta dal ministro 
Bosco e vi parteciperanno rap¬ 
presentanti degli enti previden¬ 
ziali e delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Nel corso dell'incontro sa¬ 
ranno in particolare esaminati i 
mezzi per sopperire al deficit de¬ 
gli istituti previdenziali, il mi¬ 
glioramento dei trattamenti di 
pensione della Previdenzia socia¬ 
le. le possibilità di una maggiore 
partecipazione dei rappresentanti 
dei lavoratori al consiglio di am¬ 
ministrazione degli enti previden¬ 
ziali. e la fiscalizzazione degli 
oneri sociali 


tngnnni e il vice segretario Ar¬ 
icelo Forni porteranno il salu¬ 
to della CGIL ai lavoratori ita 
Iiani rispettivamente alia tele¬ 
visione e alla radio. 

Iniziative artistiche, cultura 
li. sportive e ricreative si svol¬ 
geranno in numerose città e 
centri minori. Di particolare ri¬ 
lievo quelle organizzate a Mi¬ 
lano e a Napoli. 

Diamo qui di seguito l'elenco 
dei principali comizi che avran¬ 
no luogo nelle diverse regioni: 
ad Avellino: Sante Moretti, a 
poli: Carlo Fermaricllo, a 
Chieti: Irea Gualandi, a 

Campobasso: Bonavoglia. a 

L'Aquila: Magni, a Ceri- 

gnola: Mari, a Barletta: 

Martellotta. a Foggia: Levrc- 
ro, a Lecce: Gramegna. a Ta¬ 
ranto: D'Ippolito, a Cosenza: 
Catanzariti, a Catanzaro: De 
Angelis, a S. Giovanni in Fio¬ 
re: Lai. a Reggio Calabria: 
Pussini, a Catania: Vetere, ad 
Alessandria: Truffi, ad Aosta: 
Gallo, ad Asti: Rosso, a To¬ 
rino: Sergio Garavini, a Berga¬ 
mo: Masucci, a Brescia: Ma¬ 
rio Didò. a Como: Claudio Cian¬ 
ca; a Cremona: Doro Franci- 
sconi. a Voghera: Mario Man 
cini, a Crema: Perrotta. a Bol¬ 
zano: Bonazzi, a Merano: Fa¬ 
vero. a Trieste: Renato Degli 
Esposti, a Monfalcone: Guidi, 
a Cervignano: Sandro Stimilli. 
a Belluno: Draghetti. a Bolo 
gna: Sighinolfi. a Forlì: Bigna- 
mi, a Reggio Emilia: Elio Gio 
vannini, a Piacenza: Tondi, a 
Ferrara: Stefanini, a Raven¬ 
na: Palmieri, a Forlì: Renato 
Ognibene. a S. Sepolcro: Ma- 
stidoro. a Montevarchi: De¬ 
gl'Innocenti. a Prato: Caccia, 
a Grosseto: Colarossi, a Pisa: 
Arata, a Monsummano: Moli- 
nari, a Pistoia: Fioravante. a 
Siena: Silvano Verzelli. a Fa 
Ugno: Mezzanotte, a Terni: Ci¬ 
pria™, a Perugia: Donatella 
Turtura. a Formia: Pochetti, 
a Aprilia: Nella Marcellino. 


La Bonomiana 
arretra (—10,29%) 
anche nel 
Modenese 

1 

- MODENA. 21. 

Per il rinnovo dei Consigli di 
amministrazione del'e mutue con 
ladine si è votato finora in 40 
Comuni della provincia di Ma 
dena. Mentre l'Alleanza ha com¬ 
plessivamente migliorato le prò 
prie posizioni rispetto alle elezioni 
del 1964 la Bonomiana ha regi¬ 
strato. invece, un calo in per 
centuale del 10.29%. Anche net 
tre Comuni dove si è votato in 
questi giorni l’organizzazione di 
Bonotni ha arretrato. A Lama 
Mocogno ha addirittura perduto 
il 23% dei sullragi. Questi i dati 
delle tre consultazioni (tra pa¬ 
rentesi quelli delle elezioni del 
1964): 

LAMA MOCOGNO: Alleanza 
voti 97 pari al 22.9% (voti 94 
pari al 31.5%): Bonomiana: voti 
194 pari al 45.8% (voti 204 pari 
al 68.5). CISL voti 132 pari al 
32.1% (non era presente nelle 
precedenti elezioni). 

SASSUOLO. Alleanza voti 70 
pari al 29.3 r 1 (voti 62 pari a) 
26.7%); Bonomiana: voti 199 pari 
al 70.7%. (voti 170 pari ni 73.3%). 

FORMIGG1NE: Alleanza- voti 
61 pari al 22.1%- (voti 49 pari al 
20 .3%): Rnnomiana- voti 215 pa 
ri al 77.9%o (voti 193 pari al 
79.7%). 


Bloccate 
dallo sciopero 
le aziende 
dell'ENI 

1 chimici ENI hanno attuato 
ieri la tredicesima giornata di 
scioiiero. AU’ANIC, Phillips e 
Società chimica di Ravenna la 
astensione ha avuto pieno suc¬ 
cesso. Sj calcola che si siano 
astenuti dal lavoro il 95% degli 
operai oltre a numerosi impie- 
gati. Un migliaio di dipendenti 
ha presidiato i tre complessi ENI. 
alla presenza di una numerosa, 
quanto inutile, schiera di poli¬ 
ziotti. A Milano nei laboratori 
riuniti dell’ENI lo sciopero è 
riuscito al 70%. mentre a Gela 
si sono astenuti i lavoratori ilei 
reparti manutenzione. 

Con la giornata di ieri si è 
giunti ai tredicesimo giorno Oi 
sciojiero per la vertenza contrat¬ 
tuale. che trova i rappresentanti 
dell'azienda di Stato fermi su 
assurde posizioni di intransigenza 
al punto che la piattaforma uni¬ 
taria elaborata dai tre sindacati 
sul piano rivendicativo viene an¬ 
cora respinta malgrado sia vici¬ 
nissima alla percentuale con la 
quale la chimica privala ha rin¬ 
novato il contratto. 


C 


telegrafiche 


Calze e maglie: incontri negativi 


L'incontro svoltosi al ministero del Lavoro per la vertenza con¬ 
trattuale del settore calze e maglie si è risolto in modo negativo. 
Gli industriai hanno perfino rifiutato d’incontrarsi con 1 sindacati 
e, tramite ii sottosegretario Calvi, hanno fatto sapere che si oppon¬ 
gono sia ai rinnovo anticipato del contratto sia all'esame dei pro¬ 
blemi relativi al 1 a parità saianale e alle qualifiche (per cui le 
aziende sooo del tutto inademp:enti). 1 sindacati decideranno oggi 
0 da farsi. Sempre oggi riprenderanno le trattative per i tessii 

Fusioni neHIridania 



l’Unità 


A TUTTI I LAVORATORI 
UNA TRADIZIONE! 

UN IMPEGNO! 



Festa della 
primavera 


Bologna 


Convegno giuridico 
sulle vertenze di lavoro 


dizione con quanto aveva prima 
detto il ministro sen Tolloy Que 
st'ultirno aveva sotto’.neato che 
rltaha compete validamente sui 
mercati comunitari anche grazie 
al costo del lavoro italiano che 
è inferiore agli altri paesi del 
Mercato comune. Gli incrementi 
della produttività realizzati nel¬ 
l'industria e in altri settori sa 
perano infatti e di già abbondan¬ 
temente i miglioramenti salariali 
realizzati con dure lotte contrat¬ 
tuali dai lavoratori. Tuttociò dà 
una visione abbastanza significa¬ 
tiva degli squilibri persistenti fra 
mercato interno e mercato este¬ 
ro che può contrastare lo stesso 
sviluppo delle produzioni desti¬ 
nate all'esportazione. 

Nel complesso le due relazioni 
del mattino hanno affrontato an¬ 
che i problemi del divario tec¬ 
nologico e della ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologica tn rapporto alla 
competitività sui mercati interna- 
rionali, accennando alle gu ari to- 


L’assembJea degli azionisti deiTEndama ha approvato ieri la 
incorporazione nel grande complesso saccarifero di altre società 
industriali dello stesso rama Si tratta delia « D.stiilene italiane ». 
delia « Saccarifera Sarda », della « Saccarifera Lombarda » e della 
« Emiliana zuccheri ». 

Accordo FmmeccanicaDanlf Machine 

La Finmeccanica ha raggiunto con la Danly Machine (Illinois, 
USA) un accordo riguardante la cessione di licenze per la fabbn- 
caz-ooe e la vendita delle presse progettate dall'impresa americana. 
Si tratta di un particolare tipo di macchinario che interessa princi¬ 
palmente rindustria automobilistica. 

La Bulgaria vende numerosi brevetti 

Un crescente tnteresse è manifestato verso alcuni brevetti bulgari 
da parte d: paesi tndust rial mente più progrediti quali i’URSS, gli 
USA. la Francia, la Svezia. l'Italia. Negli ultimi due anni 70 inven¬ 
zioni bulgare sono state utilizzate sotto forma di oltre 200 brevetti. 
Tra esse figurano un impianto automatico per il cambio dei rocchetti 
nelle macchine filatrici e un nuovo metodo per ti raffinamento elet¬ 
trolitico del rame. Tra le macchine nuove recentemente costruite 
tn Bulgaria particolare interesse ba sollevato una infilza tn ce per 
le foglie di tabacco di alta produttività e di basso costa ET stato 
messo a punto anche un rimorchiatore elettrico telecomandato che 
può trasportare senza pilota, nei porti e nelle stazioni, grandi carichi 
lungo percorsi prestabiliti. 


Festa del 
Lavoro 

diffondiamo 

V Unità 

Impegni di diffusione: la Federazione di FERMO raggiungerà 
l'obiettivo. La Sezione S. Marca Pontino di Livorno diffonderà 
800 copie con un aumento di 2S0 rispetto alla domenica. ALES¬ 
SANDRIA raggiungerà le 8.000 copie; le Federazione e gli Amici 
dell'Unità di REGGIO EMILIA puntano elle 26.000 copie; FORLÌ* 
si è pesta l'obiettivo di 12.000 copie; RIMINI 7.000; MOOCN* 

30.000; PARMA 11.000; PAVIA 13.081 f 
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Conferenza stampa a Milano 


Wiesenthal: 

criminali 
nazi vivono 
in Italia 

Il direttore del Centro ebraico di Vienna ha 
consegnato un elenco di 68 nomi — Alcuni 
dei ricercati sono in Germania e in Austria 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

Simon Wiesenthal, l’uomo cui 
si fa risalire il merito di aver 
catturato Eichmann. ha conse¬ 
gnato due mesi or sono all'am¬ 
basciata italiana di Vienna una 
lista di 68 criminali di guerra 
nazisti — poliziotti o membri 
di squadre speciali — che han¬ 
no operato in Italia nel periodo 
repubblichino. Tutti sono viven¬ 
ti e perfettamente liberi in Ger¬ 
mania, in Austria e in Italia. 
I loro indirizzi sono conosciuti 
come i loro delitti: assassinii 
di partigiani e di ebrei com¬ 
piuti a Verona, a Torino, a Ve¬ 
nezia. a Udine, a Roma, a Fi¬ 
renze e in altre località. La 
lista è stata trasmessa al mi¬ 
nistero degli Esteri e da questo 
al ministero degli Interni che 
sta indagando e pare che qual¬ 
che buon risultato sia già stato 
ottenuto nel Veronese. 

La notizia mi viene data dallo 
stesso Wiesenthal. che ha com- 
' piuto un rapido viaggio in Ita¬ 
lia e si è fermato stamane a 
Milano per la presentazione del 
suo libro Gli assassini sono fra 
noi. pubblicato da Garzanti e 
di cui ci siamo già occupati 
su queste colonne. Il famoso 
cacciatore di nazisti (ma lui si 
definisce un « rompiscatole » 
perchè non cessa di sollevare 
problemi che tanta gente vor¬ 
rebbe sepolti) non ha per nulla 
l’aspetto di un tenebroso agen¬ 
te dello spoinaggio. E’ un uomo 
grassoccio, dall’aspetto piu gio¬ 
vane dei suoi cinquantanove 
anni, un po’ calvo, vagamente 
meridionale, cordiale e impe¬ 
tuoso. Potrebbe essere un av¬ 
vocato, un commerciante, o 
proprio un architetto come 
avrebbe dovuto essere, se lo 
sterminio della sua famiglia e 
il calvario in tredici campi di 
concentramento non l’avessero 
trasformato in un inesorabile 
persecutore di nazisti. « Penso 
— dice — di pagare cosi il 
prezzo della vita che mi è stata 
lasciata ». 


Komarov 
tenne 
la prima 
conferenza 
stampa a 
Baikonur 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27 

La Pravda pubblica oggi l’ul¬ 
tima fotografia di Vladimir Ko¬ 
marov. E’ stata scattata nel co¬ 
smodromo di Baikonur nella not¬ 
te del 22 aprile, a poche ore 
dalla partenza della Soijuz 1 e 
mostra il cosmonauta, vestito con 
un semplice ciaccotto sportivo, 
i! viso un poco piegato verso 
destra, t capelli tagliati a spaz¬ 
zola. gli occhi che riflettono una 
tensione ben dominata. l,a foto 
è di Denisov. un giornalista che, 
con un gruppo di colleglli, ha 
potuto partecipare a una confe¬ 
renza-stampa che ha avuto luogo 
prima del lancio della nave spa¬ 
ziale (la prima conferenza-stam¬ 
pa. forse, della già lunga storia 
di Baikonur). 

Poi. dopo la conferenza stam- 
• pa. gli ultimi preparativi, gli 
abbracci ai compagni, la salita 
verso la rampa, l’immagine del 
pilota ritto, nel hianco accecante 
dei riflettori contro la Soyuz 1. 
con le mani in alto strette a pu¬ 
gno • per salutare tutti con un 
unico gesto. I giornalisti hanno 
potuto seguire poi il vok» dai lo¬ 
cali della base per i collegamen¬ 
ti fra la nave e il satellite a 
tetra. I-a voce di Komarov giun¬ 
geva sempre chiarissima e niti¬ 
da. con poche, essenziali parole 
il pilota ha trasmesso per venti- 
quattro ore tutte le informazioni 
relative al programma dì volo. 
Ma presto giunge l’ultimo atto: 
« Dopo avere eseguito tutte le 
operazioni di frenaggio. Koma¬ 
rov ha comunicato a Terra che 
va tutto bene. Subito, verso il 
punto prevedibile dell’atterraegio. 
è partito un gruppo speciale in 
caricato di raggiungere il pilota 
« la nave. A un tratto la notizia. 
Terribile ». 

Coloro che hanno potuto parla¬ 
re col pilota nelle ore di attesa 
prima del lancio confermano 
adesso che il cosmonauta ama¬ 
va soffermarsi sul problemi ter¬ 
restri che la corsa alle stelle 
pud contribuire a risolvere Pre¬ 
sto, diceva, una fitta rete di 
sputnik coUegherd i popoli di 
tutto il mondo e la cosa avrà con 
seguente incalcolabili per tutti 
noi: con altri sputnik potremo 
prevedere con esattezza la piog¬ 
gia e il buon tempo, con altri 
ancora apriremo orizzonti nuovi 
alla ■ telemeccanica e a mo’te 
altre scienze la? mani dell’uomo 
diventeranno sempre pii) lun¬ 
ghe. fino alla Luna, a Marte 
a Venere... Per questo sogno 
che altri piloti faranno diven 
tare un poco ogni giorno realtà 
il collaudatoré di navi spaziali 
Vladimir Komarov ha dato la 


Ad Atene per evitare l’estradizione 

Mangiavillano si spaccia 

per una vittima politica 

« » 

Dopo l’assurda dichiarazione dell’imputato la magistratura greca ha rinviato ogni decisione al 
18 maggio, respingendo intanto l’istanza di libertà provvisoria — Confronto Loria-Torreggiani 
Il giudice istruttore ha contestato al «vivandiere» la partecipazione ai duplice omicidio? 


Ora Wiesenthal è l’animo del 
Centro di documentazione con¬ 
tro i crimini nazisli, che ha 
schedato 25.000 assassini e inol¬ 
tra a tutti i governi denunce, 
richieste, sollecitazioni e im¬ 
plicite rampogne. 

E’ un compito interminabile. 

« Ho ricevuto recentemente — 
mi dice Wiesenthal — altre se¬ 
gnalazioni e testimonianze su 
ben trecento casi. Il segretario 
dell’ambasciata sovietica mi ha 
consegnato un voluminoso dos¬ 
sier contro un nutrito gruppo 
di nazisti viventi in Canadà. 
Avevo chiesto queste informa¬ 
zioni da un anno, ma la buro 
crazia ha le sue lentezze. Pur¬ 
troppo, al punto in cui siamo, 
ogni ritardo conta. Gli uomini 
invecchiano, muoiono, le prò 
ve si perdono, i testimoni emi 
grano, scompaiono. Alla fine 
della guerra avevamo centinaia 
di migliaia di testimoni ma po 
chissiini criminali. Questi erano 
scomparsi e si nascondevano. 
Ora sono tornati fuori e ab¬ 
biamo centinaia di migliaia di 
criminali ma pochissimi testi¬ 
moni ». 

< Un esempio tipico — prose¬ 
gue Wiesenthal — è quello che 
riguarda la strage dei soldati 
italiani a Cefalonia. Il maggior 
responsabile, Martin Bormann. 
è latitante. I generali che han 
no eseguito o trasmesso gli or¬ 
dini sono morti o in guerra o 
poi: Hirshfeld. Barge. Speidel 
(il fratello del generale passato 
ora alla NATO). Restano in 
vita e in libertà sette o otto 
ufficiali di grado inferiore che 
sono tuttavia responsabili per¬ 
sonalmente, secondo le conven¬ 
zioni che regolano il trattamen¬ 
to dei prigionieri di guerra. 
Spero che il processo contro co¬ 
storo cominci a fine d’anno a 
Dortmund, sulla base delle ven¬ 
ti testimonianze spedite dal 
governo italiano e da quelle 
raccolte dal procuratore gene¬ 
rale tedesco a Cefalonia ». 

« Ma è sicuro — chiedo — 
che Bormann ’ sia vivo? ». 

« Assolutamente. Almeno fino 
a sei mesi fa lo era. Se non è 
morto nel frattempo, è sempre 
neH’America Latina in uno dei 
tre sfati in cui ha trovato ri¬ 
fugio: in Brasile, in Cile e in 
Paraguay dove, sotto la prote¬ 
zione del governo seminazista 
del dittatore Stroessner. la co¬ 
lonia degli ex-criminali tede¬ 
schi ha il suo centro più forte. 
LI stanno anche 11 dottor Men- 
gele. il seviziatore di bambini, 
e i suoi degni colleghi ». 

« Qua le collaborazione trova 
nella sua opera presso i gover¬ 
ni interessati? » chiedo. 

« Bisogna distinguere. Che 
io sia considerato un rompi¬ 
scatole (un trouble-maker ) non 
c’è dubbio. In Germania i par¬ 
titi vorrebbero che si passasse 
una spugna sul passato e non 
se ne parlasse più. I magistrati 
inquirenti, invece, sono scru¬ 
polosi. E questo sta nel carat¬ 
tere tedesco; sono funzionari e 
fanno il loro lavoro. In Austria 
è ancora peggio. L’Austria si 
considera un paese liberato e 
rifiuta ogni responsabilità nel 
nazismo mentre, in realtà, gran 
parte dei peggiori criminali, 
corno Eichmann. erano austria¬ 
ci. Socialisti e democristiani 
sono del pari convinti che se 
prendessero posizione contro i 
nazisti perderebbero voti sen- i 
za alcun beneficio, perchè gli I 
uccisi non votano, ma gli as¬ 
sassini si! Così, proprio qui. 
si incontrano i maggiori osta¬ 
coli ». 

« Anche tra i socialisti? » in¬ 
sisto. un po* stupito. 

c Naturalmente. Per darle 
un’idea, il Bund sozialistischer 
akademiker. cioè l'associazione 
che raccoglie i professionisti, 
viene chiamata a Vienna BSS 
invece che BSA, tanti sono gli 
ex-SS tra i suoi iscritti! Ed è 
logico: quando fini la guerra, 
i partiti dovettero ritrovare i 
loro quadri. Quelli democri¬ 
stiani erano rimasti indistur¬ 
bati e sono tornati ai loro po¬ 
sti. quelli socialisti erano stati 
distrutti per la metà e si do¬ 
vette prendere quel che si 
trovava, compresi quelli che 
avevano trovato buone posizio 
ni nelle aziende nazionaliz¬ 
zate ». 

Wiesenthal si stringe nelle 
spalle. Venti anni di caccia ai 
nazisti e di braccio di ferro coi 
loro protettori subito apparsi 
in occidente gli hanno insegna 
to la filosofia. In questa bat¬ 
taglia, come egli d<xmmenta 
nel suo libro, le-sconfitte sono 
più numerose delle vittorie. I 
fatti confermano le aspre pa¬ 
role di Sartre a De Gaulle: 

* Nessun governo occidentale 
vuole affrontare il problema del 
crimine di guerra, che ancora 
una volta tutti vogliono riser 
varsi di poter commettere ». 
Ed è proprio questo a dare un 
senso cosi profondo alla bat¬ 
taglia di Wiesenthal: battersi 
per la punizione dei crimini del 
passato significa lottare contro 
quelli del presente e dell’awe- 
aire, 

r. t. 
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Francesco Mangiavillano, almeno per aUri venti giorni, non verrà tradotto in Italia 
dalla Grecia. L’uomo indicato come il numero tre della rapina di via Gatteschi — o come 
il numero quattro, se anche Loria, come sembra che gli investigatori ritengano, fu della 
partita — ha invocato i motivi politici. Ciò gli è valso il rinvio del processo per estradi¬ 
zione. La stupefacente e assurda richiesta è venuta al l’inizio dell’udienza di ieri dinanzi al tribunale di Atene. 

<t In Italia non ini cercano per omicidio — ha detto 1’accu.sato, a quanto riferiscono le agenzie di stampa — 
ma per motivi politici. E anche la signorina Di Meo è una perseguitata politica ». L’amica di Mangiavillano, 

ha confermato. I due im¬ 
putati hanno evidentemen¬ 
te deciso di approfittare 
della situazione politica crea¬ 
tasi in Grecia. Non è possibile 
dire ora fino a che punto la 
magistratura di quel paese ac¬ 
coglierà questa tesi. Una deci¬ 
sione si avrà forse nella pros¬ 
sima udienza, il 20 maggio. Per 
ora l’estradizione non è stata 
concessa, « per insufficienza di 
prove ». Contemporaneamente 
i giudici hanno respinto l’istaiv 
za di libertà provvisoria. 

Mangiavillano e la Di Meo. 
non hanno solo dimostralo una 
buona dose di sfrontatezza. La 
incredibile tesi proposta si qua¬ 
lifica da sola e serve — sotto 
Taspetto psicologico — ad ag¬ 
gravare la posizione dei due. 
Il detenuto può non essere uno 
dei rapinatori di via Gatteschi, 
ma non ha certo la taglia per 
indossare l’abito del persegui¬ 
tato politico. 

L’istrulloria per il duplice 
omicidio dei fratelli Menefiaz* 
zn. con il rinvio dell'estradizio¬ 
ne di Mangiavillano. è desti¬ 
nata a durare ancora a lungo: 

ATENE — Francesco Mangiavillano (a destra) e Anna DI Meo a colloquio con un magistrato la lentezza della procedura in 
greco (Telefoto AP - c l’Unità ») Grecia, che fa il paio con la 

_____________________ nostra, lo sciopero dei cancel¬ 
lieri che fra qualche giorno po- 

M «l . • • trebbe essere ripreso, le gravi 

processo per il matrimonio di Germano condizioni di Leonardo Cimino 

---- e la difficoltà di interrogarlo. 

sottoporlo a confronti e rico¬ 
mpi ^ gnizioni. non fanno che allun- 

fffi & fi f ffffff^ff e 

f ^0ff Mm Iffff § ^0 f IVwvIffvIff blico ministero 

to. di dare all’istruttoria un in- 

— « dirizzo preciso. Per ora è paci- 

_ m JÈ _ _ ___ fica solo la partecipazione di 

MS MÈ Wfé fiffffwff Franco Torreggiani duplice 

tflff ff tVffiCr UU& II# omicidio. H confronto di ieri 

^0 1 altro a Perugia fra Torregia- 

ni e Cimino ha dimostrato, in¬ 
fatti. che. nonostante i tanti 
indizi contrari. Cimino non è 
affatto disposto a cedere. Di 
Mangiavillano. inoltre, si è 
detto. Resta Loria ed è proprio 
sul giovane che le indagini si 
sono spostate in questi giorni. 

Il dott. Del Basso ha sotto¬ 
posto ieri pomeriggio Loria a 
un lungo interrogatorio. L’im¬ 
putato non ha fatto ammissio¬ 
ni. Sembra che il giudice non 
gli abbia contestato in modo 
formale la partecipazione alla 
rapina e al duplice omicidio, 
ma le domande rivolte lascia¬ 
vano trasparire un orientamen¬ 
to abbastanza preciso. Se nei 
precedenti interrogatori il « vi- 
vandiere » aveva potuto limi¬ 
tarsi a dar conio del perchè 
fosse con Cimino e Torregiani 
nel nascondiglio di Monte Ma¬ 
rio. ieri ha dovuto sDÌegare do 
ve era la sera del delitto, e 
rispondere a quesiti sull'orga¬ 
nizzazione del colpo e sulle 
mosse de giorni successivi. 

La posizione di Loria — che 
ieri è stato posto per 2 ore 
«i confronto con Torreggia¬ 
ni — va indubbiamente ag¬ 
gravandosi. TI giovane aveva 
presentato un alibi, non molto 

mstero aeita timstizia belga brillante invero, ma esso è 

Il P.flf.. riferendosi al fatto - -----—--— crollato. Aveva detto di aver 

che il conte Agusta — per im- passato la sera del defitto con 

peatre le nozze — ha presen m _ Torreggiani. Non pensava — è 

tato delle foto che documenta IVI hl*AVP ■ evidente - che il suo amico 

no la povertà dpi genitori di I *^ ^ f avrebbe confessato. Un alibi. 

Germano, ha definito questa | | come si vede, che ora sembra 

iniziatìra « un gesto di pessi- un’autoaccusa: se era con Tor¬ 
nio gusto ». _ reggiani, era in via Gatteschi: 

w 7 / Operai sepolti Catapulta per polpette e se era in via Gatteschi... 

sul piano del gusto (e non de- r r r 1 * ‘ r-._._,__. -, j-_ 

re essere piacevole per il raf- PRAGA - Sei operai sono n- NEW YORK - Per saivaguar- Fortunatamente il giudice 
Unato signor conte sentirsi ri- masu sepolti da una frana in dare la sua pace domestica, il o? n basa le proprie convinzio- 
rcdnpre un niudhin di rivesto 0113 galleria della miniera Sophie signor Helmut Winter ha costrui- ni su un semplice alibi fallito. 
sioJL-oi a - a Orlova. Nonostante l’immedia- to una catapulta copiandola da T/aver tirato in ballo proprio 

genere ) e co p Piamen e ta opera di soccorso sì dispera una macchina leonardesca. Con Torreggiani. potrebbe essere. 

ferente sul piano d, ritrovati «vi. essa, per 15 g.om, consecutivi. fn fondo Ia dimostrazione della 

Su questo piano, a altra par ha lanciato polpette contro veli- huona fedo Hi T^n’a TI wtnii 

te. tutta raroomentazione del J en() a || a BBC V 0 *’ 1 ted ^* tn deiriSnittoria chiarirà q^e 

conte Aousta appare pnra di vicina ba?e che sorvolavano a , . ... - .. 

fondamento e pertanto il pub LONDRA - L esibizione del seno bassa quota la sua abitazione. - ,0 e ' mol ‘ I punti ancora 
h1ìrn A A B if* in nudo ne> Programmi televisivi Ha vinto la battaglia: gli aerei m ombra. Le indagini da com 

, „ della BBC non sara proibita. Lo non passeranno più di ti. La ca- piere sono ancora numerose, 

rorero e all accettazione della ha a fIermato alla Camera dei tapu i ta é £ ;ata inviata alI E^posi- T mDO rtanti due esperimenti 

richiesta avanzala dai due fi Comuni il ministro delle poste z òne di Montreal. importanti due esperimenti 

danzati perchè sia respìnta la rispondendo a un deputato labu- r . or ? ? signora Angela Fioren- 

opnosizione del conte. rista. i» i H , supertestimone del de 

Tuttavia il PM ha chiesto n: „ - »01d per /I piani htfo. dovrà riconoscere prima 

al Tribunale di non togliere su- rIllOlfl Ifl UnQlrena TULSA (Oklahoma) — Un mura- ^ na e P 01 Cimino.^ Si sa già 

bifo il divieto alle nozze, ma BUDAPEST — La pillola antì- tore che lavorava in un gratta- c " e non t a ^ ra esitazioni. E chi 
di consentire al conte dì inter- concezionale è stata messa in cielo, è precipitato per 21 piani avrebbe, d’altro canto, dal 

porre appello. Taj Corte deci- vendita in Ungheria. Ne ha dato entro lo scarico per i rifiuti, pri- momento che le foto dei due 

àerà il 3 maggio. notizia U quotidiano « Nepsza- ^ d , fin,^ all’altezza dello sono state oubblicate centi- 

Oggi. infanto è stato arre- badsag * c , raccomanda di far- ottavo, su un mucchio di cartac- naia dì volte? Bisogna dare at- 

stafo Tacente di polizia Carniì n®Jilr* Si* r* 8VCr SCnt ' t ° CTa che ^ attutito la caduta, to. però, che la donna dubbi 

le Carolus. di .Vanni, accusa parere deI S > è fraUurato una « amba - non ne ha avuti mai. Molto at- 

fo di complicità con due impie (ofltinilà è SC3Vdf6 ? anche il confronto Ci 

gali di un’agenzia prìiyita di >• . 11311110 GSpOnSlO mino I/iria. 

ìnrestìaazinne. che nascosero Stilici LUfid Ul* miijariin Hi lira E ’ quasi certo che oggi uno 

un microfono nel telefono di PASADENA — La sonda ameri- UU 11 W U ,,,C dei protagonisti dell’istruttoria 

Germano. cana « Surveyor III » ha mano- MILANO — La polizia tributa- lascerà il carcere. L'ufficio 

Nelia telefoto: i promessi vrato per la terza volta la sua ria ha arrestato Adone Vagnotti. istruttorio presso il Tribunale 
sposi edizione J9H7 attendono b* 1 ? meccanica affondandola nel Etvezio Martelli e Ameba del sembra, infatti, disposto a con- 
Arm .m/t m rtr, suolo lunare per oltre sessanta vitto per traffico di valuta: ì tre. i a _ 

con una certa impazienza che centimetri .E* questa la massima hanno svolto intensa attività spe- Ia -. Ube ™ Prov^sona a 

il conte-padre venga costretto profondità raggiunta: i prece- culativa, tanto da essere riusciti Giorgio Torreggiani, fratello di 
alla ragione dalla magistratura denti scavi erano di pochi centi- ad esportare oltre un miliardo Franco, arrestato oltre un me¬ 
di Lfeflrf. metri di lire. se fa per ricettazione. 


« Di pessimo gusto» 
le riserve dell # in¬ 
dustriale lombardo 
sulla famiglia del 
calciatore — Il 3 
maggio la sentenza 


LIEGI. 27. 

Il Tribunale civile di Liegi 
ha tenuto oggi la seconda 
udienza sul caso Germana-Agu 
sta: un’udienza, anche questa, 
amara per il signor conte. Se 
nella prima, infatti, il miìiar 
dario italiano era stato definì 
to c razzista » dall’avvocato 
Jennebomme. che tutelo gli in 
teressi di Giovanna Agusta e 
Jeunehamme. che tutela gli iu¬ 
ta un’accusa più velata ma non 
meno pesante gli è stata rivai 
ta dallo stesso pubblico mini¬ 
stero. le cui parole sono tanto 
più dure in quanto questi non 
è — come l’arrocato Jeune- 
homme — parte in causa, ma 
si limita a rappresentare il mi 
nistero della Giustizia belga 

Il P.M.. riferendosi al fatto 
che il conte Aousta — per im¬ 
pedire le nozze — ha presen 
fato delle foto che documenta 
no la povertà dei genitori di 
Germano, ha definito questa 
iniziatìra « un gesto di pessi¬ 
mo gusto ». 

Una iniziativa censurabile 
sul piano del gusto (e non de¬ 
ve essere piacevole per il raf¬ 
finato signor conte sentirsi ri¬ 
volgere un giudizio di questo 
genere) e complelamente irri¬ 
levante sul piano giuridico. 

Su questo piano. (Taltra par¬ 
te. tutta Targomentazione del 
corife Aousta appare prira di 
fondamento e pertanto il pub 
blico ministero si è detto fa 
rorerole alVaccettazirme della 
richiesta avanzata dai due fi 
danzati perchè sia respinta la 
opposizione del conte. 

Tuttavia il P M ha chiesto 
al Tribunale di non togliere su¬ 
bito il divieto alle nozze, ma 
di consentire al conte di inter¬ 
porre appello. La Corte deci¬ 
derà ti 3 maoqìo. 

Oggi, intanto, è stato arre¬ 
stato Vagente di polizia Comf1 
le Carolus. di V anni, accusa 
to di complicità con due impie 
gali di vn’aaenzio privata di 
ìnrestìaazinne. che nascosero 
un microfono nel telefono di 
Germano. 

Nella telefoto: i promessi 
sposi edizione 1967 attendono 
con una certa impazienza che 
il conte-padre venga costretto 
alla ragione dalla magistratura 
di Liegi, 



in breve 


Operai sepolti 


PRAGA — Sei operai sono ri¬ 
masti sepolti da una frana m 
una galleria della miniera Sophie 
a Oriova. Nonostante l’immedia¬ 
ta opera di soccorso si dispera 
di ritrovati vivi. 

Seno nudo alia BBC 

LONDRA — L'esibizione del seno 
nudo nei programmi televisivi 
delia BBC non sara proibita. Lo 
ha afIermato alla Camera dei 
Comuni il ministro delle poste 
rispondendo a un deputato labu¬ 
rista. 

Pillola in Ungheria 

BUDAPEST — La pillola anti¬ 
concezionale è stata messa in 
vendita m Ungheria. Ne ha dato 
notizia il quotidiano « Nepsza- 
badsag » che raccomanda di far¬ 
ne uso solo dopo aver sentito 
il parere del medico. 

Continua a scavare 
sulla Luna 

PASADENA — La sonda ameri¬ 
cana « Surveyor III > ha mano¬ 
vrato per la terza volta la sua 
pala meccanica affondandola nel 
suolo lunare per oltre sessanta 
centimetri .E* questa la massima 
profondità raggiunta: i prece¬ 
denti scavi erano di pochi centi¬ 
metri 


Catapulta per polpette 

NEW YORK — Per salvaguar¬ 
dare la sua pace domestica, il 
signor Helmut Winter ha costrui¬ 
to una catapulta copiandola da 
una macchina leonardesca. Con 
essa, per 15 giorni consecutivi, 
ha lanciato polpette contro veli¬ 
voli tedeschi e americani di una 
vicina base che sorvolavano a 
bassa quota la sua abitazione. 
Ha vinto la battaglia: gli aerei 
non passeranno più di li. La ca¬ 
tapulta è stata inviata alI'E'posi- 
z.one di Montreal. 

Vola per 21 piani 

TULSA (Oklahoma) — Un mura¬ 
tore che lavorava in un gratta¬ 
cielo, è precipitato per 21 piani 
entro lo scarico per i rifiuti, pri¬ 
ma di finire, all’altezza - dello 
ottavo, su un mucchio di cartac¬ 
cia che ha attutito la caduta. 
Si è fratturato una gamba. 

Hanno esportato 
un miliardo di lire 

MILANO — La polizia tributa¬ 
ria ha arrestato Adone Vagnotti. 
Elvezio Martelli e Ameba del 
Vitto per traffico di valuta: i tre. 
hanno svolto intensa attività spe¬ 
culativa, tanto da essere riusciti 
ad esportare oltre un miliardo 
di lire. 
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Nulle le nozze nel Messico 
secondo la Corte d'appello 


Sofia e Ponti 
non sono stati 
mai bigami 
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Sofìa Loren e Carlo Ponti non sono bigami. Non lo 
sono perchè le nozze celebrate dieci anni fa in Mes> 
sico, a Ciudad Juarez, non hanno alcun valore. Infatti 
la Corte di appello di Roma ha dichiarato nullo quel 
matrimonio, per « vizio di procura », in altre parole 
perchè le procure per mezzo delle quali Sofìa e Ponti 
i - si sposarono non erano 

• valide, mancando delle 

bambino firme dei testimoni. Dopo 

. j dieci anni di procedimenti ci- 

innrando Vili e penali, le vicende giu- 

® diziarie del produttore e del- 

UPPiHa UH l’attrice, ormai legittimi sposi 

ufflUc liti in Francia, stanno dunque per 

. aver termine. L’accusa di bi- 

COCtanCO gamia era stato mossa dal pre¬ 

supposto che in Messico Sofia 

..Loren e Carlo Ponti avessero 

TARANTO. 27 contralto un matrimonio alme- 
Tragico gioco fra due adolc- n0 formalmente regolare, pur 
scenti: un bambino di 12 anni . „ . r , , 

ha ucciso un amico di 11 con essendo Ponti sposato fin dal 

un colpo di fucile, sparato in 1!HR con la signora Giuliana 

pieno viso da distanza ravvici- Fjastri. Ora che è stata accol- 
nata. L’ accaduto la scorsa not- . , . . . , 

te, a Taranto. 1 due ragazzi. ^ c “* cb e quel matrimonio 

insieme con un terzo amico, ave- non ha in pratica mai avuto 
vano trovato il fucile in un de- luogo, anche l’accusa di biga- 
posito di vini. • . i . 

Angelo Mingardi. di 11 anni, nun dovrà cadere, 
è la vittima. Francesco Po=ses- p cr una singolare cnincidcn 

uccisore! 'l due! còn^MicS 73 ieri pra fissa,a un ' ,,fiipnza 
Di Lorenzo, anch’egli di 11 ann:. del processo penale: contempo 


TARANTO. 27 

Tragico gioco fra due adole¬ 
scenti: un bambino di 12 anni 
ha ucciso un amico di 11 con 
un colpo di fucile, sparato in 
pieno viso da distanza ravvici¬ 
nata. E’ accaduto la scorsa not¬ 
te, a Taranto. 1 due ragazzi, 
insieme con un terzo amico, ave¬ 
vano trovato il fucile in un de¬ 
posito di vini. 

Angelo Mingardi. di 11 anni, 
è la vittima. Francesco Po=ses- 
scre. di 12 anni l'involontario 
uccisore. 1 due. con Michele 
Di Lorenzo, anch'egli di 11 ann:. 
erano saliti in terrazzo con il 


erano saliti in terrazzo con il rancamente è stata emessa la 
fucile. Il Mingardi ha sparato „ nlpn7a chp an ti c inn 

per primo. Poi ha voluto provare - cmon7a cune, c e anticipa 


il Possessore, piantando le can¬ 
ne del fucile in faccia all'amico. 
Ha premuto il grilletto e il pic¬ 
colo Mingardi è stramazzato al 


cosi la decisione finale per il 
reato di bigamia: assoluzione 
Quella di Carlo Ponti e Sofia 
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suolo, morto. 11 corpo è stato | Loren è una vicenda tipica: t 


ritrovato questa mattina. Gli 
amici di Angelo Mingardi. dopo 
la sciagura erano tornati a ca¬ 
sa, senza dire nulla a nessuno. 


Per 5 milioni 
i banditi lo 
hanno messo 
in libertà 


CAGLLARL 27. 

A Gavoi hanno tirato un sospi¬ 
ro di sollievo; Michele Sedda. il 
possidente di 35 anni sequestrato 
giovedì scorso dai banditi, è ri¬ 
tornato a casa sano e salvo. Ha 


supermoralisti hanno tentato in 
tutti i modi di ottenere la con¬ 
danna della coppia. Criticati 
perchè non erano sposati. Pon 
ti e la Loren divennero mari 
to e moglie in Messico, per pro¬ 
cura. il 17 settembre 1957. Yo 
levano — e in questo sbaglia¬ 
rono — rendere ossequio alla 
forma. 

Hanno avuto modo di pentir¬ 
sene amaramente. La procura 
della Repubblica chiese subi¬ 
to che il matrimonio fosse tra 
scritto nei registri dello stato 
civile italiano. Ponti, cosi, si 
trovò con due mogli: la signo¬ 
ra Fiastri e Sofia. Qualche ben¬ 
pensante Io denunciò subito per 
bigamia, insieme con la Loren. 



fatto avere ai rap.ton il ri<cat:o II P.M., intanto, chiese che il 
pattuito (cinque milioni: ne ave- matrimonio fosse dichiarato 


vano chiesti d.eci. ma poi si sa¬ 
rebbero messi d'accordo per la 
metà) ed è stato rilasciato, m 
mezzo alla campagna, m una 
zona tra Gavoi e Olollai. 

E arrivato a casa di notte. 


nullo, sempre per bigamia. 

Quindi due processi: uno ci¬ 
vile e uno penale. Quello pe¬ 
nale ha subito nel corso degli 


Ha abbracciato il padre, novan- anni almeno venti rinvìi, in at 

terme, e il fratello Pietro. Poi tesa della sentenza civile. Ora I 
ha avvertito i carabinieri che . „„ 1 

era mutile continuare a cercarlo. ** es *.® sentenza e stata emes- 
Per sette giorni i militari aveva- sa: » matrimonio messicano 
no battuto, senza alcim esito, la non ha mai avuto alcun valore, 

... Sofia e Ponti non sono bigami. 

« Dove ti hanno portato? » gli . ... , 

hanno chiesto i familiari. frattempo,^ per evitare al- 

« Non so. Avevo ima benda su- tri guai. Ponti è diventato fràn¬ 
gi! occhi, non ine l'hanno mai cese. ha ottenuto il divorzio 


... Sofia e Ponti non sono bigami. 

« Dove ti hanno portato? » gli . ... , 

hanno chiesto i familiari. frattempo,^ per evitare al- 

« Non so. Avevo ima benda su- tri guai. Ponti è diventato fràn- 
gli occhi, non ine l'hanno mai cese, ha ottenuto il divorzio 

tolta durante gh spostamenti. So j„u., ^ •_. _. 

soltanto che i miei rop.tori erano ? a, ! a pnma rnogl,C ’ ,a , quale 
tre ». *° ha sempre aiutato nel ten 

E' cosi accertato che a rapirlo tativo di unirsi a Sofia, e ha 
non é stato il Gasala^ il giovane sposato la Loren. Una proce- 

atif finta n/imeA a .i oKa («.amA fa ■ » 


latitante ucciso qualche giomó fa 
in un agguato. I banditi, infatti. 


dura abbastanza rapida, certo 


tre erano al momento del ratto I più veloce della nostra giusti- 
e tre al momento della liberazio- ! ^ja, che per arrivare in porto 

I- piegato dicci anni. 

Sfi SJ’S'STS "«"■> «« • »>- 

ne del capo. fia Loren. 
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Si celebra il 1 °maggio e il 75 "della Camera del Lavoro 

ALLE 18 TUTTI A PIAZZA SAN GIOVANNI 




Tutto 

esaurito per 
«Istruttoria» 
di Weiss 




■> 



Pza Vittorio 


ALIMENTARISTI 
COMMERCIO e 
PORTIERI 


COMUNALI e 
OSPEDALIERI 


Colosseo 


FERROVIERI e 
AUTOFERRO¬ 
TRANVIERI , 


Pza ; 
S. Giovanni 


Pza Re 
di Roma 




Oggi alle 10,30 all'Aula Magna 



L’Università 
commemora 
Paolo Rossi 


Questa mattina alle 10,30. l’Università ri¬ 
corda Paolo Rossi nel primo anniversario 
della tragica morte provocata dalle violenze 
fasciste. Per commemorare lo studente scom¬ 
parso un comitato costituito dai professori 
incaricati (Anpui), dagli assistenti (Arau) e 
dagli studenti (Associazione Universitari Ro¬ 
mani, Goliardi Autonomi e Intesa romana) 
ha indetto una manifestazione che si svolgerà 
nell’Aula Magna dell’Università. Paolo Rossi 
sarà ricordato dal professor Bruno Zevi ed 
un membro del comitato universitario. Inter¬ 
verranno i parlamentari Badini Confalonieri, 
Basso, De Martino. Ingrao. La Malfa, Salìz- 
zoni. Presiederanno gli onorevoli Arrigo Bol- 
drini, Ferruccio Parri, il professor Giorgio 
Tecce, Nuccio Fava, Giunto Luzzatto e Ga¬ 
briele Giannantoni. Per tutta la giornata nel¬ 
l’Ateneo saranno sospese tutte le lezioni e le 
altre attività didattiche. 

Nel nome di Paolo Rossi per integrare il 
fondo intestato al giovane studente e desti¬ 
nato a finanziare uno studio sull’Università 
di Roma si è svolta ieri alla libreria Feltri¬ 


nelli un’asta di quadri messi a disposizione 
da notissimi pittori: Attardi. Bnmori, Ca. 
labria. Capogrossi, Cherchi, Corpora, Farulli. 
Garelli. Guerrini, Guida. Gultuso, Levi. Lippi, 
Mazzullo. Migneco, Mirabella, Penili, Ita 
phael, Scanavino, Vedova. Vespignani. 

L’Unuri ha pubblicato un manifesto nel 
quale si fa appello a tutte le forze democra¬ 
tiche perché la morte di Paolo Rossi sia 
presente nello spirito di tutti gli universitari 
per far meditare ed agire non solo contro 
la violenza e il fascismo di ogni tipo ma per 
costruire soprattutto una università libera 
e democratica. 

Alla manifestazione di questa mattina sì 
potrà accedere solo se muniti di biglietto di 
invito. Chi volesse partecipare può ritirarlo 
presso le associazioni universitarie prima 
dell’inizio della commemorazione. 

La direzione del PSU, riunita ieri, ha ap¬ 
provato un ordine del giorno di adesione alla 
manifestazione in memoria di Paolo Rossi. 
Per il PSU sarà presente l’on. De Martino. 



Oggi per tutti i lavoratori romani appuntamento a piazza ■ 
San Giovanni per la celebrazione del primo maggio e del * 
75.mo anniversario della fondazione della Camera del La- ■ 
voro. Alle 18, in sei punti diversi della città si raduneranno ■ 
gli edili, gli autoferrotranvieri, i ferrovieri, gli alimenta- ” 
l isti, gli operai e i tecnici delle più grosse industrie metal- ■ 
meccaniclie, i quali daranno vita a sei cortei che alle " 
18,30 affluiranno sulla piazza. Sarà una grande manifesta- ■ 
zione di lotta, che porterà nuovamente alla ribalta i temi ■ 
per i quali, nei mesi scorsi si sono battuti e ancora con- \ 
tinuano a battersi, le diverse categorie: il rinnovo e la ■ 
applicazione dei contratti, l’aumento delle retribuzioni, il ■ 
rispetto delle libertà sindacali, le riforme e, soprattutto, £ 
la garanzia dell’occupazione. Alla testa dei lavoratori, ■ 
sulla piazza, saranno le rappresentanze degli autisti della ■ 
CIASA e dei vetrai della VIS che da settimane occupano B 
le aziende per respingere i licenziamenti. ■ 

Terrà il discorso principale della manifestazione il " 
compagno on. Vittorio Foa. segretario della CGIL. Parie- ■ 
ranno inoltre i segretari della Camera del Lavoro Anna JJ 
Maria Ciai e Mario Mezzanotte. La manifestazione sarà . 
inoltre un’occasione per testimoniare ancora una volta ■ 
al popolo del Vietnam la solidarietà dei lavoratori ro- " 
mani e per rinnovare la protesta di tutti i democra- ■ 
tiri per il colpo di stato militare in Grecia. Sul palco. ■ 
a fianco dei dirigenti sindacali e delle personalità demo- a 
cratiche, prenderà posto anche una delegazione di giovani ■ 
greci che rinnoveranno l’appello al popolo romano a J 
battersi perché il fascismo non passi nella loro patria. ■ 
Hanno aderito alla manifestazione — fra gli altri — i ■ 
registi cinematografici Monìcelli, Zampa e Zavattini. J 

I lavoratori edili, la categoria che 75 anni fa si fece ■] 
promotrice della fondazione della Camera del Lavoro, si J 
raduneranno dalle 17,30 alle 18 al Colosseo da dove muo- ■ 
veranno con alla testa una banda musicale, le bandiere ■ 
rosse, i cartelli; gli autoferrotranvieri e i ferrovieri si " 
concentreranno alle 16,30 in piazza Santa Croce in Geru- ■ 
salemme con la banda musicale dell’ATAC; gli alimen- ■ 
taristi, i dipendenti del commercio, i portieri si radune- m 
anno in piazza Vittorio; i dipendenti comunali e gli ospe- ■ 
dalieri hanno fissato il loro raduno in piazza Dante; i JJ 
lavoratori della FATME si riuniranno in piazza Re di m 
Roma, mentre i lavoratori dell’OMI si sono dati appun- ■ 
tamento nei pressi del campo sportivo Roma. Alle 18. i ■ 
sei cortei, si muoveranno per raggiungere la piazza. m 

Anche gli studenti universitari prenderanno parte alla ■ 
celebrazione del 1. maggio. Essi si raduneranno alle 17 JJ 
a largo Brancaccio e raggiungeranno piazza San Giovan- ■ 
ni in corteo. ■ 

La celebrazione del 1. maggio e del 75.mo anniversario m 
della Camera del Lavoro avrà anche un carattere di festa ■ 
popolare con spettacoli musicali cui parteciperanno noti JJ 
cantanti. Saranno eseguite musiche popolari e canzoni m 
del lavoro, della Resistenza, delle prime lotte per l’eman. ■ 
cipazionc operaia. . m 

II programma prevede, dalle 17.30 alle 18.30. 1 esibizione ■ 

di complessi musicali beat « Zanzari e Golden Boys » e ■ 
del complesso artistico de « L’Armadio ». Alle 19.30. dopo JJ 
il comizio, canteranno Vilma Goich con il complesso « Gli ■ 
apostoli» e Lucio Dalla con il complesso «Gli Idoli». JJ 
Concluderà la manifestazione una grande fiaccolata. m 

NEL GRAFICO: il percorso dei sei cortei operai che • 
alle 18 confluiranno in piazza San Giovanni. ■ 


Al « Leonardo da Vinci » 


Un altro preside che 
ama le svastiche 


Sandra Milo 
al suo legale: 

« lo e la bimba 
stiamo bene 

^ I Ì 


Sandra Milo, sua figlia De¬ 
borah e la governante non 
sono ancora state ritrovate dal¬ 
la polizia, interessata alla lo¬ 
ro ricerche dal produttore Mor¬ 
ris Ergas. L’attrice si è però 
fatta viva col suo legale, lo 
avvocato Giuliano Vassalli. 

« Non so dovi si trovi Sandra 
Milo — ha dichiarato ieri sera 
l'avvocato — ma mi ha telefo¬ 
nato per assicurarmi che sia 
lei che la bambina stanno bene, 
e per pregarmi di riferirlo a 
Morris Ergas. D’altronde l’at¬ 
trice mi ha detto di aver scrit¬ 
to al produttore per illustrar¬ 
gli U situazione ». 


Degno cólieoa del preside del 
Liceo Mamiani è H professor 
Francesco Cosentino, preside del¬ 
l'istituto tecnico-commerciale Leo¬ 
nardo Da Vinci. Anche lui. infatti, 
dimostra di avere una spiccala 
simpatia per le svastiche che al¬ 
cuni fascistelU disegnano sui mu¬ 
ri e sui banchi della scuola. 

Il preside del Mamiani. profes¬ 
sor Raffaele Tullio, si è sempre 
rifiutato di far pulire i muri trin¬ 
cerandosi dietro d ridicolo para¬ 
vento delle « incompetenza * (ma 
non è Questa la comoda giustifi¬ 
cazione di tutti i nazisti a comin¬ 
ciare da Eichman?). Il prof. Co¬ 
sentino va oltre: lui le svastiche 
le lascia disegnare anche all’in¬ 
terno dell'edificio, perfino sui 
banchi. Deve decisamente trat¬ 
tarsi di un « nostalgico » del tem¬ 
po che fu 

Ma il Provveditore agli Studi 
non ha nulla da osservare? A 
Reggio Emilia uno studente è sta¬ 
to sospeso soltanto perché porta¬ 
va all'occhiello la scritta « lo so¬ 
no nemici dello Stato ». A Roma 
due presidi di scuole note e im¬ 
portanti tollerano la propaganda 
del nazismo é sono a loro volta 
tollerati dal proveeditore agli 
Studi. 


APERTA UNA INCHIESTA DOPO L'INCENDIO AL CARRELLO DEL «C 119» 

Pneumatici e freni a pezzi sui 


Ieri mattina a Forte Bravetta 


Operaio sepolto da 
una frana in cantiere: 
salvato dai compagni 


i V'S S3S ,V 


vagoni volanti? 

Gli aerei di questo tipo sono siati costruiti più di venti anni or 
sono: « reggono » ancora bene ma hanno bisogno di continue so¬ 
stituzioni di parti meccaniche - Indetta un anno fa l’asta per il 
ricambio degli apparati frenanti: sono stati sostituiti? 
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il cantiere di Forte Bravetta con una ricostruzione della frana che ha sepolto il giovane operaio 


Sprofonda un camion in una voragine 

Un camion è sprofondato ieri mattina in una voragine apertasi 
in piazza del Plebiscito a Tivoli. Verso le 8. l'autocarro, condotto 
da Olivo Mosconi, di 33 anni, mentre si trovava suda piazza per 
essere scaricato della farina e della pasta per il vapoforno Sansolini. è 
improvvisamente sprofondato per un cedimento della sede stradale. 
Il camion è stato quasi completamente ricoperto di terra. Il con¬ 
ducente è rimasto illeso 

Sequestrati 6 quintali di « bionde » 

J Sei quintali di sigarette di contrabbando sono state sequestrati 
! ieri mattina dalla Guardia di finanza, in due operazioni successive, 
j La prima irruzione gli agenti l'hanno fatta nell’autorimessa di via 
Quinto Novia 6. e accuratamente nascoste sotto una catasta di 
pneumatici hanno tros ato un ingente quantitativo di « bionde ». Il 
gestore del locale, Alfredo Stoppiello e il suo complice Vincenzo 
Muraca sono stati arrestati. Quasi contemporaneamente una pat¬ 
tuglia, a viale Trastevere, ha bloccato Edoardo Di Clavio, mentre 
trasportava alcune decine di stecche di contrabbanda 

Identificato il suicida di viale Ippocrate 

Il giovane che ieri l’altro si è ucciso lanciandosi dall’ottavo plano 
di uno stabile di viale Ippocrate i stato identificato per Benito 
Bortoletti, 32 anni, abitante in via Tarquinio Collatina al Quadrerà 
n giovane soffriva di una grave forma di esaurimento nervosa 


Un operaio di 26 anni è sta¬ 
to sepolto da una frana di ter¬ 
riccio, mentre lavorava in un 
cantiere, a Forte Bravetta; for¬ 
tunatamente, grazie al pronto 
e generoso intervento degli al¬ 
tri operai, è stato liberato, pri¬ 
ma che rimanesse asfissiato. 
L’incidente sul lavoro è avve¬ 
nuto alle 9. nel cantiere della 
ditta Stefani, in via Sogliano: 
Angelo Minati, stava scavan¬ 
do vicino ad un pilone di ce¬ 
mento armato, a tre metri e 
mezzo di profondità, quando 
improvvisamente un enorme 
i blocco di terriccio si è stacca- 
| io dal piano stradale, piomban- 
| dogli addosso e seppellendolo. 
Gli altri lavoratori si sono pre 
cipitati a soccorrerlo e, in 
pochi minuti sono riusciti a por 
tarlo in salvo. Al San Camillo, 
dove è stato portato da una 
autoambulanza dei vigili, il 
Minati è stato giudicato guari¬ 
bile in pochi giorni, per un 
principio d’asfissia. 


Durerà settimane l'inchiesta sul 
drammatico atterraggio del « C 
119» all’aeroporto di Ciampino. 
Come è noto, l’altra mattina, 
l’aereo che proveniva da Pisa 
ha preso fuoco al primo contatto 
con il cemento della pista e. se 
non fosse stato per il pronto in¬ 
tervento dei vigili e per l’abi¬ 
lità del piolta, avrebbe potuto 
anche accadere una tragedia. 

Nonostante l’assurdo silenzio 
ufficiale, è apparso chiaro sin 
dal primo momento che la causa 
dell’incidente è nell’improvviso 
blocco dei freni, nel conseguente 
scoppio di tutti i pneumatici e 
quindi nell’attrito tra il carrello 
e il cemento della pista. 

Ora, a quel che sembra, non 
è la prima volta che i «C 119». 
che la gente conosce e definisce 
« vagoni volanti », subiscono in¬ 
cidenti del genere. Ed il motivo 
potrebbe essere che i pneuma¬ 
tici e i freni sono ormai ridot¬ 
ti a zero. Gli aerei di questo 
tipo, che sono tutti in dotazione 
alla III Aerobrigata di stanza 
all’aeroporto di Pisa, sono stati 
costruiti più di venti anni or so¬ 
no: hanno volato per migliaia 
e migliaia di ore e, a sentire 
piloti ed ambienti ufficiali, « reg¬ 
gono » ancora bene. Ma hanno 
bisogno di continui controlli, ed 
anche della continua sostituzio¬ 
ne di pezzL 

In effetti, più di un anno 
fa. l’Aeronautica militare ha 
deciso di sostituire le ruote e 
gli apparati frenanti ed ha in¬ 
detto una regolare asta. « Quelle 
parti erano orma: ridotte a zero 
— dicono i tecnici — gli atter¬ 
raggi spesso fortunosi sulle mal 
ridotte piste del Congo (erano 
i nostri « vagoni volanti » che 
portavano viveri e mezzi alle 
truppe dell'OXU) avevano com¬ 
pletato l’opera del tempo e de¬ 
gli anni ». 

L’asta, a quel che si sa. è sta¬ 
ta conclusa e vinta da una certa 
ditta. A questo punto non si sa. 
però, se i nuovi pezzi sono stati 
montati sugli aerei: nel qual 
caso. 3 nuovo incidente potreb¬ 


be significare che pneumatici ed 
apparati frenanti sono difettosi. 
Ma può anche essere accaduto 
che i pezzi siano arrivati e non 
siano stati ancora montati; o 
addirittura che la ditta non ha 
curato l'immediata evasione del¬ 
l’ordine. Se i tecnici avevano 
definito, come è sicuro, da mu¬ 
seo i vecchi carrelli, bisognava 


sostituirli immediatamente, e non 
con pezzi magari di seconda e 
terza qualità. 

Ora è necessario che il mini¬ 
stero dica come stanno le cose: 
per tranquillizzare non solo i pi¬ 
loti ma anche i giovani militari 
che spesso sono costretti a vo¬ 
lare sui «C 119 3 e tutta l’opi¬ 
nione pubblica. 


c Tutto esaurito » ai l'a.azzo 
dei Congressi per l’« Istrutto¬ 
ria » il Poter We.ftS w.i, v 
ra. così come era accaduto nelle 
altre città italiane finora tocca¬ 
te dalla tournée del l’icco.o Tea¬ 
tro di Milano, un pubblico par¬ 
tecipe e appassionato si cova 
calato nella tragedia dei > la- 
ger » di Auschwitz e viene sol¬ 
lecitato dagli undici canti del¬ 
l’oratorio di Weiss c daH’auduoe 
tecnica rappresentativa, a pren¬ 
dere coscienza, a giudicare, a 
schierarsi. 

Tutte le sere al Palazzo dei 
Congressi impressiona la pre¬ 
senza dei giovani; la loro in¬ 
cidenza nel pubblico è determi¬ 
nante. « Quello che l’uomo ha 
fatto, l’uomo lo può rifare Se 
un genocidio razionale è nato 
possibile, non l’ha deciso d fato, 
ma gli uomini, organizzandolo 
come si organizza un'industria »: 
questo messaggio incontra ma 
sensibilità particolare nelle nuo¬ 
ve generazioni che non > -<>:>- 
bero il mondo sconvolto ì ■ na¬ 
zismo ina che oggi ass:-’*> - ad 
un'altra esplosione dì 'i.dia¬ 
rie. quella americana ne ' ot- 
nam. ad un altro genocidio > or¬ 
ganizzato come una industria ». 
e graduato nel tempo o nell’in¬ 
tensità, nlJ’appiicazione contro 
un popolo intero — come ha 
scritto Jean Paul Sartre ana¬ 
lizzando l’escalation — la tec¬ 
nica della tortura. 


Nella foto: 
« Istruttoria ». 


una scena della 


Gli autisti giunti al 22° giorno d’occupazione 

La GASA messa con le spalle 
al muro rompe le trattative 


LA SAROOASA. messa con 
le spalle al muro neH’incflntro 
avvenuto ieri all Ufficio del la¬ 
voro. ha ro::o ie trattative. Ora 
più che maj si impone un prov¬ 
vedimento dei m.nistero dei Tra¬ 
sporti per revocare la conces¬ 
sione o per imporre all’azienda 
il rispetto delia concessione di 
linea. 

Perchè questo è il punfo. La 
SAROCIASA. licenziando quasi 
tutti gl; ottanta d peiidenti che da 
ventidue giorni, per protesta, oc¬ 
cupano il garage di Casalbertone. 
non intende gestire il servizio 
xi maniera adeguata e tao'o me. 
no di « potenziarlo e migliorar¬ 
lo » come è previsto d3 Ua con¬ 
cessione firmata al ministero. Fi¬ 
no a poche settimane fa. tra 
CI.ASA, SARO e vetture prese a 
noleggio, fino a poche settimane 
or sono circolavano nella linea 
aeroporto-terminal 170 vetture 
con 170 autisti. Ora si vorrebbe 
ridurre a 90 le macchine e a 90 


Ladri sfortunati 


Nel forziere 
solo documenti 


Ladri sfortmati quelli che l’al¬ 
tra notte hamo compiuto un fur¬ 
to nella sede deU’Enpas ai Pa- 
rio’.i: pensavano che nella pic¬ 
cola cassaforte vi fossero mi¬ 
lioni ed invece hanno trovato 
solo duemila lire e tante pratiche 
di assistenza. 

1 ladri sono penetrati negli 
uffici dell’Enpas. in via Lima 5. 
attraverso una grata situata sul 
piano stradale e si sono poi ca¬ 
lati nei sotterranei. Di U, attra¬ 
verso una scala interna, hanno 


raggiunto il quarto piano dove 
sono sistemati gli uffici dell’eco 
nomata Prima hanno rovistato 
nei cassetti e negli armadi, poi 
si sono impadroniti di una pic¬ 
cola cassaforte sistemata su un 
mobile. Evidentemente hanno pen¬ 
sato che dovesse contenere in¬ 
genti somme di danaro. E invece 
devono essere rimasti molto de¬ 
lusi quando sono riusciti a spa¬ 
lancare il piccolo forziere: solo 
documenti c appena duemila lire. 


gl: autisti. I rappresentanti sin¬ 
dacali. nel corso dell'incontro di 
ieri, nel respingere i licenzia¬ 
menti. hanno dimostrato l’impas¬ 
sibilità che il servizio possa es¬ 
sere gestito con un numero di 
mezzi e di maestranze inferiori 
a quelli utilizzati in precedenza. 
E a riprova di questo hanno 
chiesto di conoscere i turni di 
servizio, stabiliti per legge. I 
rappresentanti aziendali, a que¬ 
sto p-.mto. hanno dichiarato di 
non essere ri grado di farlo. Le 
trattative, in pratica sono state 
così rotte. Da parte de] sindacato 
CGIL, vista limpoisibilità di rag¬ 
giungere un accordo, è stato de. 
ci so d; attuare uno scoperò re¬ 
gionale della categoria entro il 
10 maggio. 

APPALTI ENEL, ROMANA 
GAS, FERROVIE — I dipendenti 
delle ditte appa.iat.rici dell'ENEL 
die da mesi conducono un'aspra 
lotta contro i licenziamenti — nel 
solo Lazio ne sono stati già co¬ 
municati 600 per il 16 maggio — 
hanno scioperato per 2-1 ore. Lo 
sciopero continuerà anche nella 
giornata di ogg:. Durante lo scio¬ 
pero di ieri, dopo una vivace 
assemblea svoltasi alla Camera 
del Lavoro, oltre 1.500 lavoratori 
si sono recati in corteo al mi¬ 
nsero del Lavoro dove una de¬ 
legazione è stata ricevuta dal- 
l’on. Calvi, mentre la massa de¬ 
gli operai sostava nelle vie adia¬ 
centi. Un’altra delegazione si è 
recata al ministero deile Parte¬ 
cipazioni statali ed ha rinnovato 
la richiesta dela revoca di li¬ 
cenziamenti e della assunzione 
diretta Riunitisi nuovamente ai 
corteo, i lavoratori si sono recati 
a piazza Verdi, dove hamo dato 
vita ad una mani festa zone di 
protesta sotto la presidenza del. 
l’ENEL. 

I lavoratori delle ditte appal- 
catrici della Romana Gas — cir¬ 
ca 500 — hamo sospeso il lavoro 
noia mattinata per 4 ore. Anche 
questi lavoratori sono minacciati 
di licenziamento, ed ima parte di 
essi è già stata messa sotto cassa 
integrazione guadagni. I lavora¬ 


tori si sono reC3t; in corteo a! 
Campidoglio. 

I 1500 dipendenti delle ditte ap 
paltatrici delle Ferrovie dello 
stato — che si battono da mesi 
per ottenere il miglioramento del 
loro trattamento economico e 
normativo — hanno iniziato imo 
sciopero artico ato. Ieri hanno 
scioperato per 24 ore gli addetti 
al.'e officine e alle merci: oggi 
ecnunueramo per altre 24 ore 
g'i addetti alla polizia treni e 
dopodomani completeranno lo 
se.opero di 72 ore gli addetti agii 
accumulatori. 

ZECCA — L’assemblea del per¬ 
sonale tecnico ed operato dela 
Zecca tenutati ieri ha deciso di 
proseguire la lotta già mudata 
proclamando un nuovo sciopero 
articolato della durata di quat¬ 
tro giorni e precisamente ogg.. 
il 2. 3 e 5 maggio. I lavoratori 
rivendicano il pieno utilizzo del 
potenziale produttivo dello stabi¬ 
limento e la soluzione di altri 
problemi normativi ed economici 


L'Alifalia 
acquisto 
altri « DC-9 » 

L’Alitalia ha in progetto l’ac¬ 
quisto di altri otto aviogetti 
« DC-9 ». L’autorizzaziooe è sta¬ 
ta chiesta al Consiglio superiore 
dell’aviazione civile che però ha 
rinviato ogni decisione in attesa 
di ulteriori apprenditi elemen 
ti. Lo stesso ente ha autorizzato 
alla compagnia di bandiera l’ac¬ 
quisto di un « DC 8 serie 62 » 
L’Alitalia aveva già ordinato al 
la Douglas 30 nuovi bireattori a 
medio raggio « DC 9 » e sei 
« DC 8 serie 62 ». I nuovi aerei 
avrebbero dovuto cominciar# » 
giungere in questi giorni - m#n 
tre si festeggia il ventennale de. 
la compagnia di bandiera —, ma 
la Douglas è in notevol# riUrd 
nell# consegne. 
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unanimi i partiti democratici contro il regime liberticida in Grecia 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
CONDANNA IL COLPO DI STATO 


PAG. 7 / rama 


Mostre d'arte 


Il Consiglio provinciale di Ro 
ma ha ieri sera energicamente 
condannalo il colpo di Stato mi¬ 
litare in Grecia. In apertuia 
di seduta il presidente Mechelli 
ha reso una dichiarazione nella 
quale ha affermato che « la de 
mocrazia parlamentare greca è 
stata messa a lacere; uomini 
illustri che avevano ben meritato 
per il loro paese, sono stati im¬ 
prigionati; la popolazione è sta¬ 
ta privata di ogni libertà. Il gra¬ 
ve colpo inferto elle libere isti¬ 
tuzioni democratiche di un paese 
tanto vicino a noi e legato al¬ 
l'Italia da sinceri vincoli di ami¬ 
cizia — ha proseguito Mechelli 
— ci turba profondamente e ci 
fa meditare ancora una volta 
sull'alto valore della libertà e 
sulla necessità di vigilare perché 
avventure del genere non abbia¬ 
no a verificarsi nel nostro paese. 
Sicuro di interpretare i senti¬ 
menti di ogni uomo democratico. 


desidero esternare — ha concluso 
Mechelli — la più viva solida¬ 
rietà al popolo greco e auspi¬ 
care che la libertà e la demo¬ 
crazia possano essere sollecita 
mente restaurate senza tragici 
spargimenti di sangue e guerre 
fratricide ». 

Alle dichiarazioni di condanna 
al colpo di Stato si sono associati 
tutti i gruppi, dal partito comu¬ 
nista. al partito liberale, con la 
esclusione dei fascisti e del mo¬ 
narchici. 

In particolare il compagno Po¬ 
chetti. che ha preso la parola a 
nome del gruppo comunista, ha 
messo in luce come il colpo di 
Stato attuato con alla testa il 
re. sia stato il risultato di una 
politica antipopolare da tempo 
in atto. « Da tutto il paese e da 
Roma - ha detto Pochetti — si 
levi forte e unitaria la protesta 
popolare e la solidarietà con i 


Odg unitario al 


comune 


Il consiglio comunale di 
Genzano ha approvato all'una¬ 
nimità un ordine del giorno di 
protesta contro il colpo di sta¬ 
to militare in Grecia e la re¬ 
pressione di tutte le forze de¬ 
mocratiche. L'odg sollecita il 
governo italiano a prendere 
posizione contro l’istaurazione 
della dittatura fascista nel vi¬ 
cino paese mediterraneo 
Una decisa condanna è sta¬ 
ta anche approvata dal PSU e 
dal PCI dell’ATAC di Porta 
Maggiore; il NAS e la cellula 
comunista chiedono al governo 


il disconoscimento del nuovo 
regime monarco-fascista. Lo 
sdegno dei lavoratori e delle 
commissioni interne delle « of¬ 
ficine centrali e trazione Prene- 
stina » dell’ATAC è stato 
espresso in un telegramma in¬ 
viato all’ambasciata greca. La¬ 
voratori e C. I. hanno anche 
chiesto a Moro che il governo 
rifiuti di riconoscere il nuovo 
regime e « promuova iniziative 
per il ripristino della legalità 
costituzionale e dei diritti de¬ 
mocratici » in Grecia, paese 
che — come l'Italia — fa par¬ 
te della NATO. 


democratici e 1 lavoratori greci ». 

11 Consiglio ha anello comme¬ 
morato la scomparsa del cosmo¬ 
nauta sovietico Komarov e di 
Konrad Adonauer. « In questo 
momento di dolore — ha detto 
Mechelli prendendo la parola 
per commemorare Komarov — 
desidero manifestare i nostri 
sentimenti di vivo cordoglio e 
auspicare che il sacrificio di Vla¬ 
dimir Komarov non sia stato 
vano ma abbia contribuito ad in¬ 
dicare la strada da seguire per 
mettere in condizioni l'uomo di 
raggiungere mete sempre piti 
alte ». 

Il Consiglio provinciale ha de¬ 
dicato il resto della seduta alla 
discussione di interrogazioni, al¬ 
la nomina di alcune commissio¬ 
ni e alla approvazione di delibe¬ 
razioni. 

Tre i fatti da segnalare. Il pri¬ 
mo riguarda la Metropolitana. 
C‘è stato un dibattito provocato 
da interrogazioni presentate da 
vari gruppi nel corso del quale 
è intervenuto il compagno Rapa- 
relli. 

Il consigliere comunista ha 
messo in luce le preoccupazioni 
che ha sollevato il problema, 
preoccupazioni che non riguarda¬ 
no solo la zona di via Cola di 
Rienzo. Infatti accanto alle pro¬ 
teste ed alle prese di posizione 
dei commercianti di via Cola di 
Rienzo, vi sono state iniziative 
analoghe per la via Ottaviano e 
per rinsieme del quartiere Pra¬ 
ti. Le questioni che vanno poste, 
pertanto, sono questioni che non 
riguardano solamente la esecu¬ 
zione per via Cola di Rienzo, co¬ 
sa che nella seduta di ieri del 
Consiglio Comunale, è stata pe 
raltro superata con l’accettazione 
dello spostamento del tronco al 
di là del Tevere, da via Cola di 
Rienzo a viale Giulio Cesare. Il 
problema cioè, è di carattere 
più generale, nel senso che si 
tratta dell'attraversamento del 
Tevere e delle conseguenze che 
questo può determinare dai pun¬ 
to di vista del trafllco urbanisti-1 


co nella vita di interi quartieri 
e di intere zone della città. 

Tale questione — ha rilevato 
Raparelli — è stata già fatta 
propria da associazioni come 
«Italia nostra » e da gruppi im¬ 
portanti di cultura urbanistica 
die nel corso delle ultime setti¬ 
mane hanno avanzato le stesse 
perplessità e le stesse preoccu¬ 
pazioni. 

Credo, quindi, die porre il pro¬ 
blema alle Autorità che ancora 
sono chiamate a decidere, non 
soltanto per le questioni relati¬ 
ve alla esecuzione o meno dei 
lavori in via Cola di Rienzo, sia 
da parte della nostra Giunta Pro¬ 
vinciale qualcosa che può por¬ 
tare un contributo valido. 

Il Consiglio (secondo fatto da 
segnalare) avrebbe dovuto an¬ 
che eleggere i propri rappresen¬ 
tanti nella Giunta provinciale am¬ 
ministrativa. Non ha potuto farlo 
perchè fra i de non si è ancora 
trovato un accordo sui nomi da 
indicare. Il compagno Di Giulio 
è intervenuto per rilevare come 
l’attività di un organo dello Sta¬ 
to venga paralizzata dai contra¬ 
sti interni del grupo democristia¬ 
no. Il presidente Mechelli ha ten¬ 
tato di giustificare il rinvio del¬ 
la votazione affermando che la 
responsabilità non è solo della 
DC (e ha fatto cosi intendere che 
t contrasti riguardano anche gli 
altri partiti di centro-sinistra). 

La votazione per l'elezione dei 
rappresentanti della Provincia 
nella GPA è stata comunque fis¬ 
sata per la seduta dellTl maggio. 

Fra le deliberazioni votate, di 
particolare importanza quella re¬ 
lativa alla delibera con cui si ap¬ 
prova un nuovo progetto ed il re¬ 
lativo finanziamento (620 milioni) 
per il primo tronco della strada 
di collegamento della zona Su- 
blancense con l'Autostrada del 
Sole. Il nuovo progetto si è reso 
necessario a seguito di alcune 
modifiche portate dal Genio civi¬ 
le al primo elaborato approvato 
dal Consiglio nel 1964. 


Gaefanielio 
al «Girasole» 

Il «trionfo» 
della morte » 

Il motivo della caduta — 
simbolo epico-tragico for¬ 
mato come figura umana che 
raggiunge la p.ù forte evi¬ 
denza plastica proprio men¬ 
tre si schianta sulla terra 
— è stato, per Vincenzo 
Gaetaniello. il motivochiave 
della sua più recente ricerca 
di scultore realista, li ino 
tivo torna in questa piccola 
mostra al c Girasole » (via 
Margutta 62/a) che ci sembra 
stilisticamente la più ricca 
di novità e di avvenire fra 
quelle tenute dal giovane ar¬ 
tista negli ultimi tempi. Tor¬ 
na però, in alcuni bronzetti, 
sfrondato di preoccupazioni 
illustrative e formato con 
fantasia tanto veritiera quan¬ 
to visionaria: rafforzato, al¬ 
tresi. e come liberato for. 
malmente. da una riflessione 
assai personale sul Manzi) 
della Porta della Morte, sul 
Moore dei guerrieri e degli 
uomini che cercano scampo 
nella metropolitana di Lon- 


II giorno 

Oggi venerdì 28 aprile (118- 
247). Onomastico: Valeria. Il so¬ 
le sorge alle 5.19 e tramonta al¬ 
le 19.24. Ultimo quarto di luna 
il primo maggio. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 78 maschi e 72 
femmine; sono morti 28 maschi 
e 27 femmine dei quali 4 minori 
dei sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 220 matrimoni. 

Solidarietà 

Il compagno Giovanni Piccolo, 
in precarie condizioni fisiche ed 
economiche ha bisogno di aiuto 
per riprendere il suo lavoro di 
venditore ambulante. Chiunque 
volesse aiutarlo si rivolga al dor¬ 
mitorio pubblico di Primavalle 
in via Borromeo 67. 


dra, nonché sul Goya del 
« disparates » c del convegno 
di mostri delle « pitture 
nere » alla Quinta del Sordo. 
Non stupisca che uno scul¬ 
tore pensi a Goya: lo scate¬ 
namento delle forze irrazio¬ 
nali neH’uomo e nella società 
che Goya ha dipinto è una 
scoperta che nulla ha per¬ 
duto di attualità, anzi. 

Un riferimento esplicito a 
Goya è nel primo pannello 
del bassorilievo dì metri 
3 \ 1.40 che costituisce il 
« pezzo » più importante del¬ 
la mostra, un tentativo di 

racconto fra i più originali 
che ci sia capitato di vedere 
seguendo il lavoro dei gio¬ 
vani. Le formelle del basso- 
rilievo in bronzo si compon¬ 
gono in tre pannelli molto 
stretti in senso orizzontale: 
la sequenza narrativa è un 

continuo salto di tempo e di 
spazio, una giustapposizione 
di presente e memorie, un 

provocante « trionfo della 
morte » figurato con un sen¬ 
timento che ha qualcosa del¬ 
la « malinconia irritata » di 

Charles Baudelaire. 

Le soluzioni formali di 
Goya. Moore e Manzi), alle 
quali accennavamo per i 
bronzetti delia caduta, tro¬ 
vano nel bassorilievo la mi¬ 
gliore e più autonoma valo¬ 
rizzazione. Le visioni del 
« trionfo della morte », appa¬ 
rentemente frammentarie, so- 


piccola 

cronaca 


Mutilati di guerra 

Domenica si celebra Ja Gior¬ 
nata del mutilato di guerra, che 
quest'anno coincide col cinquan¬ 
tenario dell’Associazione. Saran¬ 
no assegnati premi ai benemeriti 
e borse di studio per 180 milioni 
di lire agli orfani particolarmen¬ 
te meritevoli. La cerimonia na¬ 
zionale si svolgerà a Napoli alla 
presenza del ministro Rubinacci 
e del presidente dell'Associazio- 


Composizioni di 
Bach all # Ara Coeli 

Oggi, alle 17,30, alla Basilica 
dell'Ara Coeli. l’organista Fer¬ 
nando Germani effettuerà la set¬ 
tima manifestazione dedicatn al¬ 
l'esecuzione Integrale delle com¬ 
posizioni per organo di J S. Bach 
Il pubblico è Invitato a Inter¬ 
venire. 


CONCERTI 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

(Sala Borromini) Uomenica 
alle 17.30 concerto musiche au¬ 
tori contemporanei Italiani : 
L Lombardi. G Zosl. V Dn- 
vico con G. Bnllardini; duo 
violino c piano Varrlale. Bla- 
sio. M Funari. E Gerì. A. 
Lombardi 

AULA MAGNA (Università) 
Lunedi alle 18 concerto straor¬ 
dinario del pianista Arthur Ru¬ 
bi uste in Musiche: Beethoven, 
Chopln. Prokoflev. Chabrier. 
Liszt. 



no figurate con un sensibilis¬ 
simo scavo del segno sul 
piano del bronzo: un balio 
spettrale, soldati vietnamiti 
stretti in una forma sola, 
una stanza per l’amore d'un 
soldato, il volto dell'uomo e 
le ossa d'una bestia: uomini 
impiccati in una landa de¬ 
serta. un lager, una figura 
umana seduta su un sepolcro, 
uomini che precipitano nello 
spazio, il diluvio (l’alluvione 
a Firenze), la pena e li canto 
delle cose morte, la luce 
delle cose salvate, la curva 
della tetra come un pianeta 
morto, le forme delle cose 
dell’uomo perdute nel fango 
che non è solo quello del¬ 
l'alluvione. lo « zoom » su un 
bacino duomo cosa fra le 
cose. 

Il nostro presente, affollato 
di combattimenti e di cadute, 
con tante cose da salvare e 
troppe che se ne perdono. 
L’artista è sgomento di fron¬ 
te ai fatti e alle memorie 
da cui è tormentato: il sogno 
funebre della sua fantasia 
vuol essere un filo robusto 
di coscienza teso fra passato 
e presente. Ciò che egli può 
fare, sa fare, come scultore 
è dare forma alle cose e 
agli uomini anche laddove 
essa sembra perduta per 
sempre, cancellata pure dalla 
memoria. 

Darlo Micacchi 


ne, avvocato Ricci. Il 2 maggio 
il Presidente della Repubblica, 
on. Saragat. riceverà al Quiri 
naie in udienza speciale i rap 
presentanti dei mutilati di 
guerra. 

Lutto 

E' deceduto ieri, dopo lunga 
malattia, il signor Guerino Gi- 
smondi. Alla vedova signora Na¬ 
dia. alle figlie Marisa e Ivana 
e ai congiunti tutti, ie nostre 
sentite condoglianze. 


il partito 


LADISPOLI — Ore 19,30, C.D. 
e Gruppo consiliare, con Ago¬ 
stinelli. 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Alle 22 • 1-» (hi Irosa mrsrin 

•cena dell Arolrlo di Shake 
«peate • spettacolo cineteatra 
le di Leo De Bernardini Pe* 
ragullo 

ARLECCHINO 

Alle 21.30 ultime 4 recito: « Il 
sesso degli angeli ». commedia 
In 3 atti di A M Tucct con 
M DI Martire M- Ruta S 
Bennato. A Magliano. C De 
Angeli*. A Nlcotra Regia del¬ 
l'autore 

BEAT 72 (Via G. Belli Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta « Salvatore Giuliano 
(Vita di una rosa rossa 1 • di 
Nino Massari con L Mezza¬ 
notte. L Mancinelli e Carla 
Tato 

BELLI 

Alle 21,45 la C la del Teatro 
d'Essat presenta. « lo Ile Sade 
I crimini dell'amore • del Mar¬ 
chese De Sade per la regia di 
Fulvio Tonti Renditeli. 

BOITO 

Domenica alle 10.15 Minishow 
spettacolo cineteatrale per ra¬ 
gazzi « Occhio alla penna • 
(cartoni animati a colori) se¬ 
guirà < Il si e il no > gioco a 
quiz presentato da Tino. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani, domenica e lunedi al¬ 
le IMO la C.la D'Origlia-Paimi 
presenta' « Caterina da Siena • 
3 atti in 15 quadri *11 Dario 
Cesare Pipcmo Prezzi famil. 

CABARET L'ARMADIO 

Alle 22 7 spettacolo • IJ ab¬ 
biati» chiamati eli alleali • can¬ 
ti popolari eseguiti dal Can 


Via dai capelli 
quel « pepe e sale » 
che Vi invecchia 

I capelli grigi o bianchi invec¬ 
chiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa brìi 
Iantina vegetale Rtnova (liquida, 
solida o tn crema fluida), com¬ 
posta su formula americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il gri¬ 
gio sparisce e i capelli ntornano 
del colore di gioventù, sta esso 
stato biondo, castano, bruno o 
nera 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 

Si usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti¬ 
natura. 

Agli uomini consigliamo la nuo¬ 
vissima Rinova for Men, studiata 
esclusivamente per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita nelle 
profumerie e farmacie. 




zonlere Intemazionale dell'Ar¬ 
madio 

CAB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675.336) 

Alle 22.30 « l Monocoli » pre¬ 
sentano A. Sproposito di Pe- 
trolinl Zanasso Trilussa Belli 
Lucatelli e le canzoni roma¬ 
nesche di ieri e di oggi con G 
Funari. P Valloni. R Candida 
G Folco. 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 21.30: « Giovedì di carne¬ 
vale • novità assoluta con G 
Durano. V Fabbri e R. Spinelli 

DELLE MUSE 
Riposti 
DE* SERVI 

Alle 21.15 The EngHsh Ptayers 
presentano: « Trutnpets of thè 
Lord • (Le trombe del Signore) 
di J Weldon Johnson con J. 
Rilcy. L Monson. J- White, B- 
Hall'. Regia Rex Monson. 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 L.vdia Biondi e G.C. 
Celli. Sophie Marland, Max 
Spncrialbelll In « Sette FIux- 
pitces » di Ben. Novità asso¬ 
luta 

OIOSCURI 

Alte 21.15 prima G. F. Car- 
cano presenta 1’ Associazione 
Pergolesiana Teatro da Ca¬ 
mera con le opere « Il maestro 
di musica • di Pergolesl e • Al¬ 
fabeto a sorpresa • di Mortarl; 

• Una domanda di matrimo¬ 
nio » di Challly. Dir. P. Gua¬ 
rino 
ELISEO 

Alle 21.15’ « Btak Comedy ». 

di Peter Shaffer con Anna 
Marta Guarnieri. Giancarlo 
Giannini ecc. Regia Franco 
Zeffirelll 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 21 C la American Thea- 
ter presenta • Uutchman * di 
Jones, alle 22.45: Middle Jazz 
Quartet F Forti B. Henry 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 la C.la del Teatro 
d'Arte di Roma presenta • Re¬ 
nard • novità di M Barrlcetla 
con Monglovlno, Tempesta. 
Cerreitl, Maro ni. DI Le ri Re¬ 
gia G Maestà 

PALAZZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Fino al 3 maggio. Il Piccolo 
Teatro di Milano presenta, alle 
ore 21 precise • LTstruitoria • 
di P W elsa Prezzi L S>00. 1300. 
1800 Prevendita T Quirino 
tei 673612. Orbi» tei 437776; 
Bar Ferrucci tei 751697 ; Bar 
Santarelli lei 426704 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

Domani alle 21.15 grande pri¬ 
ma di « Ilollday on Ice », la fa¬ 
mosa rivista americana sul 
ghiaccio, in un meraviglioso 
spettacolo completamente rin¬ 
novato. Domenica 2 spettacoli 
alle 17 e 21,30. Lunedi I. mag¬ 
gio due pomeridiani a prezzi 
familiari alle 16 e 18.45. 
PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 31 Tel. 832-254) 

Domani alle 16,30 le marionette 
di Maria Accettella con « Cap¬ 
puccetto rosso » fiaba musicale 
di Icaro Ste. 

PARIOLI 

Alle 21,30 Bice Valori e Paolo 
Panelli in » L'alba il giorno e 
la notte • di Dario Niccodemi 
Scene e costumi di Giulio Col¬ 
tellacci Regia Luciano Mon- 
dolfo 
QUIRINO 

Alle ore 21.15 prima. 11 Tea¬ 
tro Stabile di Genova presenta 
« La pulce nell orecchio » di G. 
Feydeau con Alberto Lionello. 
Olga Villi Regia L- Squarzina 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Cliecco Durante. 
A Durante. Leila Ducei in: 
« Scipione l'africano » novità 
comicissima di F. Da Roma. 
Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21.15 Arcangelo Bonaccor- 
so presenta Vinicio Sofia In: 
« 1 Badi e l'Archlhnglo * di A. 
Balduccl Novità con F Atolst, 
L Chiari. M SallL F SanteliL 
S Dorla G Perrone Regia di 
Enzo De Castro _ _ 

SETTEPEROTTO 57 (T. 509.007) 
Alle 22.30 • Parole contro pa¬ 
role • cabaret con F. Bisaxza, 
C, ClnlerL M.G.. Grattini, F. 


DOMANI 



la famosa rivista 

AMERICANA SUL GHIACCIO 

PALAZZO DELLO SPORT (Eur) 

vendica bigliettit 
Palaiio della Sport (Euri 
Tel. 594.402 

ansia - p. zza Esqullino, 37 
Tal. 487.776 - -471.403 
■ .P.A.T.I. - Galleria Colonna 
Tal. 683.564 

BAR TENNIS - Foro Italico 
Tel. 304 921 


Bracardl. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco, livano Spadaccino 

SISTINA 

Alle 21.15 Gartnel e Glovan- 
ninl presentano Reneto Ra- 
scel-W alter Chiari In « I.a stra¬ 
na coppia • di Neil Simon. 

S. SABA 

Alle 21,30: « Papillon » di Dur- 
ga con Brunella Rodi, Fede¬ 
rico Pietrabruna, Enrico Oli¬ 
viero. Regia dell’autore. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta: « Napoli notte 
e giorno » di R Viviani Regia 
G. Patroni Griffi- 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
F.l Royo. con R- Harrison A 4 
e grande rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Orizzontale di lusso, con Nadia 
Tiller (V’M 18) SA 44 e rivi¬ 
sta Marotta 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel. 352.153) 

A noi piace Flint, con J. Co- 
bum A 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

L’uomo dal braccio d oro. con 
F Smatra (VM 13) OR 44 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Intrigo internazionale, con C 

Grant _ G ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R Pavone M 4 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

I Like Flint 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Caprlce. la cenere che scotta, 
con D. Day SA 4 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

noe assi nella manica, con T. 

Curila SA 4 

ASTOR (Tel. 6220.409) 

II ritorno del magnifici sette, 

con Y. Brynner A ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 870245) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

ASTRA (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 

II buono. Il brutto, tl cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A ♦ 

BALDUINA (TeL 347592) 

Hawaii, con M. Von Sydow 

BARBERINI (TeL 741.7OT? ** 
Tre nomini In fuga, con Borir¬ 
vi 1 C 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il bnono. Il brutto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
BRANCACCIO (Tei. 735 255) 
Incompreso, con A Quayle 

DR 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR 44 

CAPRANICHETTA (Tei. 672.465) 
Chi ba panra di Virginia 
Hootf? con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Incompreso, con A. Quayle 

DR 44 


CORSO (TeL 671.691) 

Il fischio al naso, con U. To- 
gnazzl (VM 14) DR 4 

OUE ALLORI (Tel. 273207) 

Il buono. Il brutto, 11 cattivo, 
con C Eaatwood (VM 14) A 4 
EDEN (TeL 380.488) 

Wanted. con G. Gemma 

(VM 18) A -4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dotlur Zlvago con O Sharlt 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910 986) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR 44 

EUROPA (TeL 965.736) 

Tuliruk con K Unitario DR 4 

FIAMMA (TeL 671.100) 

La bisbetica dom.ua. con E. 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The lamina ot (he Shretv 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Wanted con G Gemma 

(VM 18) A 4 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Il buono, U brutto. Il cattivo, 
con C Eaatwood (VM 14) A 4 
GIARDINO (Tel. 634.946) 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 

II Faraone, con G. Zelnlk 

(VM 18 ) 8 M 44 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
11 Faraone, con G. Zelnlk 

(VM 18) SM 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

11 buono, U brutto, I) cattivo, 
con C Eaatwood (VM 14) A 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Hombre, con P Newman 

(VM 14) A 444 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

La guerra t finita, con Yves 
Montand (VM 18) DR 4444 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
METRO DRIVE-IN (T. 6 050.120) 
Gambit. con S. Me Laine 

SA 44 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
Don Giovanni in Mietila, con 
L Buzzanca (VM 18) SA 4 
MIGNON (TeL 869.W3) 

L’armata sai sofà, con C. De- 
neuve SA 44 

MODERNO (TeL 460285) 

I tre avventurieri. con A. Or¬ 
lon A 44 

MODERNO SALETTA (T. 460285) 

Intrigo Internazionale, con C 
Grant G 44 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Assicurasi vergine, con R Po¬ 
wer C 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
A noi place Flint, con J. Co- 
bura A 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Tobrnk. con R Hudson DR 4 

PARIS (TeL 754268) 

La Bibbia, con J. Buston 

»M 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Morgan matto da legare, con 
D. Martin A 4 


m Le sigle che appaiane se- m 
canta al tifali del film 

• corrispondono alla «a- • 

• guenle elaaalfleaalone per • 

• generi: • 

• A >• Awcat aroee ® 

• C • Co mie# * 

• DA — D iseg no animato * 

_ DO — Documentario _ 
^ DB » Drammatico 0 

0 O — Giallo 0 

0 M — Maleale • 

• 9 — Sentimentale fi 

• SA — 8 attrice • 

• SM — Sterico-mKeleclee * 

• Il noetrn gladWo ani film * 

• viene ezp remo nel mede • 

• seguente: • 


44 444 —• eccezionale 
4444 — ottimo 
444 * kaone 
44 • d iscrete 
4 ■ mediacre 
VM 1C — vietato al ari- 
aeri di 1< anni 



QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Quelli della San Pablo, con S. 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 18 ) DR 444 

QUI RI NETTA (TeL 670.012) 

La dolce vita, cun A. Ekberg 

(VM 16) DR 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

A noi place Flint, cun J Co- 
burn A 4 

REALE (Tel. 580234) 

Assicurasi vergine, con R. Po¬ 
wer C 4 

REX (TeL 864.165) 

Intrigo internazionale, con C. 
Grant G 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Assicurasi vergine, con R- Po¬ 
wer C 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con JJL 
Trintlgnant (VM 18) 8 4 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand Prix. con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (TeL 870.504) 

OS 8 117 a Tokio si muore 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essai: Anatomia di 
un rapimento 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Il buono. Il bruno. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
SMERALDO (Tei. 351281) 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

STADIUM (TeL 393280) 

Hombre, con P. Newman 

(VM 14) A 444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
O.K. Connery (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

L Immorale, cuti U Tognazzl 
(VM 18 ) DR 44 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
L’nomo dal braccio d oro. con 
F Sinatra (VM 181 DR 44 
VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Incompreso, con A Quayle 

DR 44 

Seconde vìpioni 

AFRICA: Marinai topless e guai 
con E. Borgnine C 4 

AIRONE: L’arcldlavolo. con V. 

Gassman C 4 

ALASKA: Crociera Imprevista. 

con J. Milla A 4 

ALBA: La rivolta 
ALCYONE: Io non protesto io 
amo. con C. Caselli S 4 
ALCE: Trappola per sette spie 
ALFIERI: Hombre, con P New¬ 
man (VM 14) A 444 

AMBASCIATORI : Giochi di 
notte, con I Thulin 

(VM 18) DR 44 
AMBRA JOVINELLI: EI Royo. 

con R Harrison A 4 e rivista 
ANIENE: Rassegna I. Bergman 
Il posto delle fragole, di Berg¬ 
man DR 4444 

APOLLO: la decima vittima, 
con M. Mastroiannl 

(VM 18) SA 444 
AQUILA: Papà ma che cosa hai 
fatto in guerra? con J. Cobum 

A 4 

ARALDO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi sa 44 
ARGO: Ray Master l'Inafferra¬ 
bile. con G Moschin A 4 
ARIEL: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
ATLANTIC: II gohbo, con G 
Blain DR 44 

AtT.l'ITl’S: Gamhtt (grande 
furto al Semlramls). con S 
Me Laine SA 44 

AUREO: Wanted. con G Gemma 
(VM 18) A 4 
AUSONIA: n ritorno del magni¬ 
fici 7, con Y. Brynner A #4 
AA’ORIO: Django spara per pri¬ 
mo. con G. Saxon A 4 
BELSITO : Viaggio allucinante. 

con S. Boyd A 44 

BOITO: Per II re e per la patria. 

con T. Courtenay DR 4444 
BRASIL: Agente tlgTe afidi In¬ 
fernale 

BRISTOL: Sensi lei e favorevole 
o contrarlo? con A Sordi SA 4 
BROADWAY: La contessa di 
nong Kong, con M Brando 

SA 444 

CALIFORNIA: Io non protesto 
lo amo. con C Caselli S 4 
CASTELLO: Operazione San 

Gennaro, con N Manfredi 

SA 44 

CTNESTAR: Hombre. con Paul 
Newman (VM 1») A 444 
1 CLODIO: T Innghl giorni delta 
vendetta, con G. Gemma A 4 
COLORADO: Uno straniero a 
Sacramento, con M. Hargttav 

A 4 


CORALLO: Navajo Joe. con B. 

Reynolds (VM 18) A 4 
CRISTALLO: L’arcldlavolo. con 
V. Gassman C 4 

DEL A’ASCELLO: I professioni¬ 
sti, con B. Lancaster A 44 
DIAMANTE: Scusi lei è favore¬ 
vole o contrarlo? con A. Sordi 

SA 4 

DIANA: I professionisti, con B. 

Lancaster A 44 

EDELWEISS: The Eddlc Chap- 
man Story, con C. Plummer 

A 4 

ESPERIA: La contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA 4 44 
ESPERO: Un fiume di dollari. 

con T. Hunter A 44 

FOGLIANO: Scusi lei è favore¬ 
vole o contrario? con A Sordi 
GIULIO CESARE: Scusi lei è 
favorevole o contrarlo? con 

A. Sordi SA 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Sfida al Killer 
IMPERO: Nolte di terrore 
Ih’DUN'O: Intrigo Internazionale 

con C. Grant G 44 

JOLLY: In non protesto io amo. 

con C. Caselli S 4 

JONIO: Scusi lei C favorevole o 
contrario? con A- Sordi SA 4 
LA FENICE: Il ritorno dei ma¬ 
gnifici sette, con Y Brvnner 

A 44 

LEBLON: 38* Parallelo, con E 
Flynn DR 4 

MASSIMO: I professionisti, con 

B. Lancaster A 44 

NEVADA: Fiume rosso, con M. 

Clift A «44 

NIAGARA: Sodoma e Gomorra. 

con S. Granger SM 4 

NUOVO: Io non protesto io amo 
con C. Caselli 8 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il bel Sergio, con G 
Blain DR 44 

PALLADIUM: Merletto di mez¬ 
zanotte. con D Day G 44 

PALAZZO: Un milione di anni 

fa. con R Weich A 4 

PLANETARIO: Corso dt astro¬ 
nomia 

PREXESTF.: Io non protesto lo 

amo. con C Caselli S 4 

PRINCIPE: I professionisti, con 
B Lancaster A 44 

RENO: L’ultimo del moicani 

A 4 

RIALTO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA 44 
RUBINO: Venerdì dei Rubino: 

From Here to Eternlty 
SPLF.NDID: Agente 066 Orient 
Express, con N. Barymore A 4 
SULTANO: Il principe di Dene¬ 
gai. con P. Me Enery A 4 
TIRRENO: Le voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA 44 
TRIANON: La battaglia del Da¬ 
nubio 

TUSCOLO: Onlbaha. con N. 

Otawa (VM 18) DR 4 

ULISSE: L’arcldiavolo. con V 
Gassman C 4 

VERBANO: Fantasia, di W. Di¬ 
sney DA 44 

Terze visioni 

ACILIA: Berlino appuntamento 
di spie, con B Hilsey A 4 
ADRIACIXE: Là dove scende il 
sole, con S. Granger A 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Il mistero deli Idolo 
nero 

CASSIO: II romanzo del West. 

con J. Wayne A 4 

COLOSSEO: Edgar WaJIace rac¬ 
conta, con D. Addams G 4 
DEI PICCOLI: Silvestro contro 
tutti 

DELLE MIMOSE: Il ritorno di 
Rlngo, con G. Gemma A 44 
DELLE RONDINI: Spara forte 
piò forte non capisco, con M 
Mastroiannl DR 44 

BORIA: Z-32 operazione dina¬ 
mite 

ELDORADO: I giovani leoni, con 
M. Brando DR 44 

FARO: I gladiatori, con V. Ma¬ 
ture SM 4 

FOLGORE: H leone di San Mar¬ 
co. con Gài Canale SM 4 
NOVOCINE: Cerimonia per un 
delitto, con D Nlven 

(VM 14) G 4 

ODEON: Notti calde d’Ortente 
(VM 13) DO 4 
ORIENTE: L’odio esplode a 
Dallas 

PLATINO: 442 ogeatl segretis¬ 
simi. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

PRIMA PORTA: Miao miao ar¬ 
ri ba arriba DA 44 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Quanto set bella Ro¬ 
tta, con L. Da Luca C 4 



Ogni domenica si 
incontrano, giovani 
e vecchi, comunisti 
c 110, per discutere 
di politica 

Nel nostro cìrcolo ogni do¬ 
menica, da più di cent'anni, 
vecchi e giovani si riunisco¬ 
no in assemblea per discute¬ 
re. E' un'iniziativa che mi pa¬ 
re menti di essere conosciu¬ 
ta. Essa è partita dal compa¬ 
gno Mazzotti, subito dopo la 
Liberazione. Senza bisogno di 
avvisi ed inviti ci troviamo, 
come ho detto, ogni domeni¬ 
ca. in una nutrita ed agguer¬ 
rita assemblea, vecchi é gio¬ 
vani. comunisti e non comuni¬ 
sti. Il primo intervento è del 
compagno che ho citato, il 
quale svolge una breve rela¬ 
zione su quanto è accaduto 
nella precedente settimana 
Dopo di che ognuno espone 
il suo punto dt vista Si par¬ 
la di volta m volta di politi¬ 
ca interna e di polit-ca este¬ 
ra Iti questi ultimi temi», 
ovviamente, ci siamo mo'to 
occupati della crisi del PSU 
e del governo dì centro sini¬ 
stra. A questa assemblea par¬ 
tecipano anche dei compagni 
del Partito socialista che spes¬ 
so chiedono di esporre le pro¬ 
prie opinioni. Essi sotto pro¬ 
fondamente preoccupati, fan¬ 
no chiaramente intendere di 
essere molto dubbiosi c sem¬ 
brano ormai convinti che de¬ 
mocrazia non significa io scon¬ 
tro fra correnti cristallizzate. 
Molti di essi, pur essendo so¬ 
cialisti convinti, non hanno 
aderito al PSU. 

E noi che cosa gli rispon¬ 
diamo’ Che per battere il no¬ 
stro e loro nemico è necessa¬ 
ria l'unità di tutte le sini¬ 
stre, compresa naturalmente 
la sinistra cattolica. E l'ulti¬ 
mo esempio venutoci dalla 
Francia è servito ad arricchi¬ 
re le nostre argomentazioni. 

Voglio concludere rilevando 
che questo nostro dibattito 
settimanale è una cosa malto 
bella, interessante e indispen¬ 
sabile per chiarirci a vicenda 
le idee. A me sembra che una 
iniziativa di questo genere do¬ 
vrebbe essere sviluppata in 
tutte le sezioni, in tutti i cir¬ 
coli democratici del Paese: e 
sono convinto che darebbe no¬ 
tevoli frutti. 

REMIGIO DIVI 
(Forlì) 


F I D 

via torino 150 


ROMA: Racconti a due piazze. 

con S. Koscina (VM 18 ) SA 44 
SALA UMBERTO: La finestra 
della morte, con M. Morgan 

(VM 18) G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Operazione gran¬ 
de fiamma 

COLUMBUS: I gialli di Edgar 
Wallace n. 6 . con Y. Tani G 4 
DELLE PROVINCIE: 317 ; batta¬ 
glione d'assalto, con J Perrin 

I>R 4 

LIVORNO: Il papavero 6 anche 
un flore, con T. Howard A 44 
MONTE ZEIIIO: r.B.1. opera¬ 
zione gatto, con H. Mills C 44 
ORIONE: 002 operazione luna. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
PIO X: Il volo della fenice, con 
J. Stewart DR 44 

QUIRITI: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M 44 

RIPOSO: I.a più grande storia 
mal raccontata, con M. Von 
Sydow DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
Adriaeinc. Anlene. Bristol. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. .Ionio. I.a 
Fenice. Niagara, Nuovo olimpia. 
Oriente. Orione. Palazzo. Plane¬ 
tario. Platino. Piar a. prima Por¬ 
ta. Rcgilla, Reno. Roma. Rubino, 
Sala Umberto. Trajano di Fiu¬ 
micino, Tuscolo. Ulisse. Ventuno 
Aprile. TEATRI : Arlecchino. 
Delle Ani. Dloscurl, Goldoni, 
Pantheon, Ridotto Eliseo. Rossi¬ 
ni. Satiri. 


l’ipertricosi 

PELI SUPERFLUI 

0*4 viso • Ov» corpo viene curala 
radcalmenf* • Ooflnilivamenta co) 
più moderni melodi idcntificl 
Cura ormoniche dimagranti a 
uno mitrorirtd delle cosde. 

G. E. M. 

«Gabinetto di Estetica Medica) 
(Dr. ANN OVATI) 
MILANO: 

Via dalle Rade. « • Tel. f7J.»S9 

TORINO! 

Piazza San Carle, 1V7 - Tel. JJI.W 
GENOVA: 

Via Granello. S/2 - Telefono STI.fi* 
PADOVA: 

Via Risorglmenta. 14 - Tel. I7.M5 
NAPOLI: 

V Ponte di Tappo. U - Tel. PDU 
BARI: 

Corvè Cavour. IO • Tel. 13$ OS 
ROMA: 

Via Siilina. 14* - Telefono (SS 4M 

SuacunaH: ASTI - CASALE 
ALESSANDRIA SAVONA 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

-studio e Gabinetto Medico per 1 » 
a lagno* 1 e cura delie a «ole a di- 
«funzioni e debolezze «carnali di 
natura nervoaa paiehlca. eodn- 
.-rina tneuraMrme deficienze e 
«nomane «casuali) Conauitazion: 
- cure rapide ore - p«wimatrimo- 
nali Doimr p MONACO * RO¬ 
MA: Via dei Viminale IS ini « 
• stazione lermmi) vtstta a cure 
4-12 a 15-19: featiet- 10-lJ - Tele- 
fnoo 47 II IO (Non «1 errano 
venere*, pelle, ecc ) 

SALfc AITESA SEPARAI t 
A Cnm Roma iaaia rie» 22-II- v 


•Sadica spacfalWa rion e »Ma g a 


oim STR0M 

Cura aclerosante 1 ambulatori ale 
senza operazione) delle 

BtOMOIDI e VENE VMKOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. ecxemL oleate varieoe* 


DISFUNZIONI SESSUALI 

«Ut COU M Rimo H. 152 

Sri. JH 541 . Ore 8-24; rettivi»-!» 
tAuL M San n. 7711/2331» 


Il professore 
trasferito dopo 
le pressioni 
dei clericali 

Sono un insegnante medio 
(non di ruolo) vostro lettore 
che desidera dirvi qualcosa 
di abbastanza comune, pur¬ 
troppo, ma che è comunque 
mio dovere pubblicizzare per 
quanto m’è possibile. Il ca¬ 
so, cioè, d’un insegnante arbi¬ 
trariamente spostato da una 
scuola media superiore ad una 
inferiore d'altra località in se¬ 
guito a pressioni clericali do¬ 
vute ad un insegnamento di 
tipo critico-democratico con 
discussioni in classe di argo¬ 
menti come: obiezione di co¬ 
scienza, sesso, religione e al¬ 
tri. 

Tali pressioni, fatte sul pre¬ 
side dell'Istituto Tecnico in¬ 
dustriale Maliqnani di Udine 
nella cui sezione staccata di 
Tolmczzo il sottoscritto pre¬ 
stava servizio c dal preside 
portate al provveditore, com¬ 
portarono all'inizio dell'attua¬ 
le anno scolastico l'annulla¬ 
mento arbitrario della nomi¬ 
na nella sezione di Tolmezzo 
ed una seconda nomina alla 
scuola media di Mortegltano. 
in dispregio alle graduatorie 
che sole regolano le nomine 
c da cui la prima era scatu¬ 
rita. In tal modo da un gior¬ 
no all’altro un cittadino si 
vede togliere un incarico cui 
ha diritto e spostare a sessan¬ 
ta chilometri di distanza sen¬ 
za nemmeno essere preavverti¬ 
to. cioè nella maniera più an¬ 
tidemocratica e brutale. 

E’ noto che gli insegnanti, 
diciamo cosi, di « sinistra » 
sono ostcaaiati c colpiti fa¬ 
cilmente data la struttura ge¬ 
rarchica della nostra scuola 
concepita appunto in funzione 
di controllo dall'alto, ma i 
meno noto che essi si trova¬ 
no nel complesso isolati e 
costretti a lottare con le loro 
sole forze, come il sottoscrit¬ 
to che a sue spese sta facen¬ 
do ricorso al Consiglio di 
Stato. Che almeno questi fat¬ 
ti siano resi noti all'opinione 
pubblica piu democraticamen¬ 
te sensibile 

Cordiali saluti. 

GIANANDREA FRANCHI 
(Udine) 


Una risposta ai 
mandanti dei 
generali USA 

Il generale We.stmoreland ha 
dichiarato, pochi giorni fa, a 
Saigon' « Ai comunisti il fu¬ 
turo offre una sola alterna¬ 
tiva: la morte'». 

Io non penso che i comu¬ 
nisti abbiano voglia di farsi 
ammazzare da questo funebre 
Rodomonte moderno, ma è lo¬ 
ro dorere prendere dei prov¬ 
vedimenti per difendersi dai 
generali americani e dai loro 
mandanti: governo, finanza, 
industria, grossa borghesia ed 
eminenze grigie di ogni spe¬ 
cie. E siccome credo che il 
punto debole di questa gente 
sia il dollaro, penso che i 
comunisti e i democratici di 
tutto il mondo dovrebbero co¬ 
minciare aboicotlare tutti quei 
prodotti che possono dare un 
utile a costoro. Per cui, do¬ 
vendo fare il pieno di ben¬ 
zina, niente • tigri nel moto¬ 
re ». niente » lamette del re ». 
niente che possa servire a 
riempire le tasche di tali fili¬ 
bustieri. 

Non sarebbe certo questo il 
castigo peagiore, ma per lo 
meno servirebbe come moni 
to per l’avvenire. 

Cordiali saluti. 

OLIVIERO FURLAI 
(Milano) 


I consigli di un tale 
che non approva 
l’« ozio » dei 

pensionati 

Sono un pensionato e sta¬ 
mani i miei cottegn » mi àun- 
no fatto leggere un articolo 
dt Stampa ocra aie credo 
menu un commento, in esso 
si consiglia, seguenuo t esem¬ 
pio degl i Stali Uniti, a istituì 
re una scuola pei 1 pensi olia¬ 
ti, affinché impiumo a Ira 
scorrere tl tempo tiueio, uil 
lizzandolo tn viaggi in j latta 
e all estero anzicne dentear¬ 
si al giardinaggio o starsene 
ad oziare suite panchine dei 
giardini. Confesso duier sba¬ 
gliato, ed ora (meglio lardi 
che maif cercherò di rimedia 
re, iscrivendomi alla scuola 
appena saiu istituita, ccicuit 
do fin dura di modificare tl 
mto tenore di vita. 

Poiché, per molivi ninnila 
ri devo far cucina ilota ni 
poi, anziché perder tempo Ini 
1 fornelli, andrò a mungane a. 
ristorante coi /unni. o. con 
con poche nr.yUau di me al 
giorno potrò de dii ..e n'.neno 
J ore giorimlteie al tunmio 
Per i viaggi, possedendo so 
to una bicicletta e non esscn 
do né Motta, né Uimumlt, 
proporrei all'autore dello 
scritto di cambiaria, naturai- 
mente alla pari, con la sua 
macchina e relativo autista 
non avendo più la patente in 
regola (non bolle.ta da parec¬ 
chi anni per mancanza dt 
fondi). 

Ho scherzato, ma anche 
quell'articolo forse era uno 
scherzo, sia pure di dubbio 
gusto. Il mio tempo libero lo 
passo in un giardino dt Cine 
ri, grosso come un fazzolct 
to, con una dozzina di altri 
pensionati c vorrei pregi"e In 
autore di qucll'arti''OÌo di ve 
nirc a traseorrc'-c quale'"- ora 
con noi' sentirebbe qu r ’inc 
benedizioni nvoìmamo rll'iv 
dirizzo del governo il o-m'e 
non si rammenta che la —et 

di noi vive con * . . ! 

pensione e con ta ,n r**'" n 
maìn pena, mio <rnm---' : 

panarsi il vi finn 10 tino > Ta 
rino. 

SII VIO 0'in.M ' INO 
(Chiori - Torino) 

Non e’è stato 
abbassamento del 
voto in condotta 

In relazione alia lettera pub 
blicata swl/’Unità del 22 apri¬ 
te con la quale un poco in¬ 
formato lettore, il tenente co¬ 
lonnello Ricci, manifesta d 
suo stupore per la punizione 
che sarebbe stata inflitta agli 
studenti dell’Istituto tecnico 
di Riposto (Catania), deside¬ 
ro precisare che fin dal 13 a- 
prile è sfato reso noto che 
a l'abbassamento del roto in 
condotta, temuto dagli studen¬ 
ti stessi, non è stato mai di¬ 
sposto dai competenti organi 
dell’Istituto, cosi come non 
hanno avuto corso altri prov¬ 
vedimenti di carattere disci¬ 
plinare ». 

EUGENIO MARINELLO 

(Capo dell’Ufficio stampa 
de) ministero 

della Pubblica Istruzione) 


Posta dalla 
Romania 

Ho 25 anni e vorrei corri¬ 
spondere con giovani e ragaz¬ 
ze italiani. Mi piacerebbe 
scambiare riviste illustrate. 
Mi piacciono i giovani cantan¬ 
ti italiani, in modo particola¬ 
re Gianni Morandi e Gigliola 
Cmquetti Posso corrisponde¬ 
re tn italiano e in romeno. 

MIHAI POP A 
str. Grivitei, 8 
Calati (Romania) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo assicurare 1 lettori 
che ci scrivono e i cui scritti 
non sono stati pubblicati per 
ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione e di grande uti¬ 
lità per il giornale. 

Oggi ringraziamo: Mario RA- 
FANELLI, Milano; L J1 i o 
QUERCIOLI, Livorno; Mirella 
TEI. Rosignano Solvey; Sera¬ 
fino PATRI, Genova; Giovan¬ 
ni TEODOSIO, Scafati; N.L., 
Forlì; Donato Z., Parma; Sil- 
veno CONFIGLIACCO, Manto¬ 
va; Vincenzo B.. Genova; par- 
tigiana Fernanda, Bruxelles; 
Eleonora FIORESI, Modena; 
Benedetto CORTESE, Milano; 
Carmine GATTI. Giovanni PA- 
LUMBO e Domenico SIRAVO, 
Venafro; Aldo BOCCARDO. 
Pareto; Bruno ARMANI, Mar- 
ghera. Mario BIGARON, Fiu- 
micello; Mario BANCHIERI. 
Milano; Clementina B.; A. PE- 
REGOTTI. Milano; G. FRAN 
CESCHINI. Milano; Adamo 
FANELLI e Gino SPAGNOLI, 
Forlì; Gaudenzio PERONI, 
Villadossola; N. NOLI. Geno¬ 
va; G. B. PASTORINO. Ma 
sone; Annunziato BALDAC¬ 
CHINO, Acquaformosa; An¬ 
drea S-. Pescma; L. BERNI, 
S:ena; Luciano EDOARDO. To¬ 
rino; Giovanni GAGGIANI, 
Rapallo; L. Z. Venezia; B. C., 
Biella; GAI. Venezia; Un grup¬ 
po di cittad ini d t Portogrua- 
ro; Andrea TERMINI, Berli¬ 
no; Un lettore anon imo di 
Monselice; I.uigina STEFA- 
NEL. S. Vito Tagliamento; 
Guido MALACARNE, Genova. 

— Se il lettore Luigi PECO¬ 
RARO (Roma) ci manderà 
l’indirizzo gli risponderemo 
personalmente. 

— Potremmo anche prendere 
In considerazione le lettere 
che con frequenza cl invia 
un certo signor DIDIMO di 
Ivrea: ma perchè questo si¬ 
gnore non risparmia le sue 
solite ultime due righe dedi¬ 
cate agli insulti, scrivendo al 
loro posto, chiaramente. 11 suo 
nome e il suo indirizzo? 


Scrirrte lettrre birri. Indicando 
con thUrrzn nome, cognome e 
indirizzo. Oli deriderà che in cal¬ 
ce alla lettera non compaia B no¬ 
me, ce lo pirciri. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con firma Il¬ 
leggibile, • che recano la aola In¬ 
dicazione: ■ Un groppo di— », non 
Tengono pubblicate. 



















































PAG. 8 7 attualità 


l'Unità / venerdì 28 aprile 1967 



Nel trentesimo anniversario del suo assassinio 


Solenne omaggio del Parlamento 
al comunista Antonio Gramsci 

La profonda attualità degli insegnamenti del grande dirigente ucciso dai fascisti nelle commosse parole di Pietro Ingrao — Il presidente 
della Camera, i rappresentanti del governo e di tutti i gruppi parlamentari, esclusi monarchici e missini, si associano alla commemorazione 


Il Parlamento della Repubbli¬ 
ca ha Ieri reso omaggio, nel 
trentesimo anniversario della 
morte, ad Antonio Gramsci, 
fondatore del partito comunista 
italiano. 

Nell'aula alTolInta, partico 
larmente nei settori di sinistra, 

r resenti al banco del governo 
ministri Bertinelli, Scaglia e 
Mariotti, il compagno Pietro 
Ingrao, presidente del gruppo 
comunista, ha pronunciato un 
commosso e approfondito di¬ 
scorso dal quale sono emersi 
il grande contributo del pen¬ 
siero e dell'azione di Gramsci 
allo sviluppo del movimento co 
munista italiano e internazio¬ 
nale, la profonda modernità c 
attualità delle sue indicazioni 
politiche e ideali. 

Alla commemora/ione si sono 
associati il compagno Lu//atto 
per il PSIUP, l'un Ferri per il 
PSU l’on. Bonea per il PLI, lo 
on. La Malfa per il Piti, l'ono¬ 
revole Isgrò per la DC e l'olio 
revole Scaglia per il governo. 

Il presidente della Camera, 
Bucciarelli Ducei, ha reso o- 
maggio alla memoria del depu¬ 
tato Antonio Gramsci ricordan¬ 
do il « valore del magistero mo¬ 
rale e politico che lo uni, nella 
prima resistenza al fascismo, a 
Matteotti. Amendola e Gobet¬ 
ti ». ed ha esaltato « il signifi¬ 
cato di dignità umana c di 
condanna di ogni tirannia ed 
oppressione che il personale 
sacrificio di Gramsci riveste 
per tutti gli uomini liberi ». 

Ed ecco ampi stralci del di¬ 
scorso del compagno Ingrao: 

c Signor presidente, onorevo¬ 
li colleglli, trenta anni fa. as¬ 
sassinato dal fascismo, moriva 
Antonio Gramsci. Per una tra¬ 
gica sorte, egli si spegneva nel 
momento stesso in cui sembra¬ 
va che potesse riacquistare fi¬ 
nalmente la libertà, dopo dieci 
anni di carcere, che gli erano 
costati sofferenze inaudite e 
lo avevano portato più volte già 
alle soglie della morte ». 

Un uomo 
di parte 

Tutti abbiamo presenti, ha 
proseguito Ingrao, le terribili 
condizioni fisiche e morali in 
cui Gramsci visse e lavoro ne¬ 
gli anni uel carcere. Nonostan¬ 
te tutto ciò ci rivolgiamo sem¬ 
pre a lui come all unino che ha 
avuto ogni giorno della sua esi¬ 
stenza colmo di sofferenze e di | 
dolore, che e passato attraver¬ 
so una terribile scoutitta della 
classe operaia, che dovette 
prendere la guida del suo par¬ 
tito nel momento della prova 
piu diifielle. Quest'uomo pure 
ci si presenta come un’immagi¬ 
ne di forza e di vittoria. 

« Io credo perche sentiamo 
in lui uno dei protagonisti at¬ 
tuali e viventi della grande 
questione che domina il nostro 
tempo: quella della costruzio¬ 
ne di una società socialista, di 
un nuovo ordinamento che rea¬ 
lizzi lilialmente remancipazio- 
uc dei (Ripulì e la line delle 
guerre. Chi più di Granisci lu 
uomo di parte? Chi lu piu vio 
lento c aspro nell'invettiva, piu 
spietato, a volte, nel giudizio? 
Eppure credo che ci siano (Ri 
chi uomini che come lui oggi 
siano sentiti, anche da chi è 
distante dalle sue posizioni, an¬ 
che dagli avversari, come un 
patrimonio comune, come una 
fonte ricca e generosa cui at¬ 
tingere. E questo, credo, è per 
il respiro nazionale, statale, 
vorrei dire, che egli diede su¬ 
bito alla sua milizia a fianco 
della classe operaia c alla te 
sta della classe operaia ». 

Fin dall'inizio del suo impe¬ 
gno politico, nella Torino ope¬ 
raia, Gramsci si pone come 
problema centrale quello della 
forza capace di portare la so 
cietà fuori dello sfacelo degli 
anni susseguenti alla prima 
guerra mondiale, la forza che 
sia capace di rifondare la so¬ 
cietà, di costruire un nuovo or¬ 
dine. Perciò rorientamento del 
suo lavoro e della sua lotta è 
subito radicalmente antirifor¬ 
mista. proprio perchè la crisi 
è vissuta subito come una cri¬ 
si globale della società e il 
problema quindi non è quello 
di alcuni aggiustamenti, ma è 
quello del potere, anzi delle 
basi su cui debba e possa fon 
darsi il nuovo potere, delle nuo¬ 
ve cellule che riescano a met¬ 
tere ordine appunto nella socie¬ 
tà scissa e disgregata, al pun¬ 
to in cui è stata portata dallo 
imperialismo e dalla reazione. 

« E qui è il suo incontro, che 
è di sostanza appunto per que¬ 
sto, con Lenin e con il lenini¬ 
smo e con tutta la grandiosa 
e vittoriosa esperienza dei So 
viot, che lo affascinano come 
fondazione organica di un nuo 
vo Stato, non come vittoria di 
una parte o anche di una ca¬ 
tegoria, ma invece come espres¬ 
sione di una forza che è capace 
in questa maniera di fondare 
organicamente la nuova società. 

La ricerca, la domanda che 
•gli si pone è questa: esiste in 


Italia un embrione, un germe 
di soviet, che possa già rap¬ 
presentare nelle condizioni del 
nostro paese, nella società ita¬ 
liana. nella vita italiana di al¬ 
lora la cellula del nuovo Stato 
e fondare l'ordine nuovo già 
nell'ultimo stesso del processo 
produttivo, rompendo in questo 
modo la scissione clic è propria 
della vecchia società, saldando 
così il produttore al cittadino? 
Ecco dispiegarsi, nella risposta 
a questa domanda, tutta la lotta 
per la rete dei Consigli di fab¬ 
brica, tutta l’azione che carat¬ 
terizza il gruppo dell’Ordine 
Nuovo e la sua battaglia a 
Torino, ecco l'azione in cui ve¬ 
diamo prorompere subito ele¬ 
menti decisivi della tematica e 
delle soluzioni che rendono 
Gramsci tuttora cosi attuale, 
cosi vivo, così moderno e non 
solo per noi comunisti ». 

Ingrao ha quindi rilevato il 
valore dell'esperienza dei Con¬ 
sigli di labbrica, nonostante la 
sua brevità: in essi Gramsci 
indicava un elemento di rottu¬ 
ra e di polemica aperta e non 
nascosta, non solo con gli isti¬ 
tuti del vecchio Stato liberale, 
ma anche con le forme tradi¬ 
zionali di organizzazione del 
movimento operaio, cercando 
in essi un superamento del par¬ 
lamentarismo. del riformismo, 
del sindacalo, della confusione 
che regnava nel Partito socia¬ 
lista. 

« Eppure, anche se tutto ciò 
è vero, li fu affrontata una te¬ 
matica che noi oggi, in condi¬ 
zioni diverse ci ritroviamo di¬ 
nanzi tutta intera: la questione 
del rapporto fra lo Stato, il po¬ 
tere politico e il meccanismo 
produttivo e quindi il problema 
di come far si che la democra¬ 
zia politica non resti romia 
vana, esteriore, al massimo, 
sovrapposta al funzionamento 
del meccanismo di produzione 
dominato da altre mani e da 
altri poteri; la questione ine¬ 
rente di una partecipazione del¬ 
la classe operaia, delle masse 
popolari, dei cittadini alla dire¬ 
zione deU’economia in maniera 
che sia diffusa ed estesa. 

Non è in questo rapporto tra 
economia e politica che era al 
fondo della tematica gramscia¬ 
na, in questo rapporto fra lo 
Stato e la fabbrica, tra i cit¬ 
tadini e il produttore, tra lo 
sviluppo produttivo e la demo¬ 
crazia: non è qui che sta la 
grande vera, difficile questione 
che noi dobbiamo affrontare, 
che ci troviamo dinanzi in tanti 
dei nostri dibattiti e delle no¬ 
stre lotte? ». 

La democrazia rivoluzionaria 
dei Consigli di fabbrica — ha 
detto Ingrao — Fu sconfitta. 
Dalla sconfitta, però, emerse 
subito con acutezza la succes¬ 
siva ricerca in cui si doveva 
esprimere il genio, la lotta, il 
pensiero di Gramsci: il tema 
della guida che era necessaria 
perchè le masse potessero tro¬ 
vare la forza di battere il bloc¬ 
co reazionario e di costruire il 
nuovo Stato, che Gramsci ave¬ 
va indicato nella perfetta for¬ 
ma dei Consigli. E qui si svi. 
luppa tutta intera l'opera gran 
diosa, di eccezionale fecondità, 
di Gramsci e l'insegnamento 
più attuale. Si sviluppa prima 
di tutto attraverso la costruzio 
ne del port.to rivoluzionano. 

« Partito innanzitutto come 
parte della classe: e qui si ri¬ 
trova subito, in questa profonda 
impronta che assume il partito 
comunista sotto la guida di 
Gramsci e del nuovo gruppo 
dirigente, si ritrova subito la 
profonda aspirazione del grup¬ 
po dell'Ordine Nuovo, dtll'or- 
dinovismo. cioè di un partito, 
di una organizzazione politica 
rivoluzionaria che mantenga 
-emprc costantemente un rap¬ 
porto con le masse, che non si 
separi mai dalle masse; ispi¬ 
razione ord.novista che com¬ 
prende quindi una concezione 
delle masse mai come passivi¬ 
tà. mai come strumento, ma 
che vede sempre nella classe 
operaia e nelle masse popolari 
una forza che crea valori pro¬ 
prio in quanto è protagonista 
del processo produttivo, e che 
quindi vede continuamente cre¬ 
scere la coscienza teorica, la 
coscienza di classe, e arricchir, 
si proprio dal contatto con que¬ 
sta esperienza viva delle mas¬ 
se. dal contatto con la fabbri¬ 
ca. dalla partecipazione attiva, 
continua e costante alle espe¬ 
rienze che l’operaio, il produt¬ 
tore. il lavoratore compie nel- 
lintimo del processo produt¬ 
tivo ». 

La costruzione di questo par¬ 
tito — ha proseguito Ingrao — 
costituì una grande forza che 
fu poi di tutta la nazione ita¬ 
liana; la tradizione e le lotte 
del partito comunista hanno 
caratterizzato tanti anni della 
vita italiana c hanno trasfor¬ 
mato così profondamente e han. 
no operato una viva reazione 
dialettica; e hanno operato an 
che su forze politiche che erano 
diverse da noi. in un processo 
vivente. 

Di qui il profondo carattere 
nazionale che ha avuto il par¬ 
tito fondato da Gramsci. L’azio¬ 
ne di costruzione del partito si 
collocò certamente e immedia¬ 


tamente. non come cosa a sè. 
ma come parte della grande 
opera di costruzione — che do¬ 
minò la scena universale dopo 
la prima guerra mondiale — 
dell'Internazionale comunista. 

E Gramsci senti fortemente 
questa costruzione del partito 
rivoluzionario nel nostro paese 
come componente di una gran¬ 
de opera mondiale che riguar¬ 
dava il sorgere e raffermarsi 
dell' Internazionale comunista. 
Lo senti profondamente perchè 
avvertì alla radice il problema 
da cui era nata l'Internaziona 
le; il problema dell'imperiali¬ 
smo e delle catastrofi che l'im¬ 
perialismo portava con sè. e 
della necessità quindi di co¬ 
struire una forza che fosse ca¬ 
pace di salvare l'umanità da 
queste catastrofi. 

« Tutti quanti noi sappiamo 
che questo collegamento inter¬ 
nazionale. questa chiara co¬ 
scienza della forza e del ruolo 
dell’ Internazionale comunista 
non fu mai intesa da Gramsci 
come passività e come silenzio. 
Sappiamo dalla lettera famosa 
dei 1926 che egli la concepiva 
come un qualche cosa, come 
una unità che doveva nascere 
da una partecipazione critica, 
da un dibattito, da una conti¬ 
nua ricerca comune. Ma qui è 
l'interesse della indicazione 
gramsciana che poi trovò un 
cosi grande sviluppo nei qua¬ 
derni. l'interesse di quella fra¬ 
se famosa in cui egli annota 
e dice che "la prospettiva ver¬ 
so cui si muove il nostro mo¬ 
vimento è una prospettiva in¬ 
ternazionale, ma un punto di 
partenza deve essere un punto 
di partenza nazionale ed esige, 
richiede perciò una ricognizio¬ 
ne sul terreno nazionale del 
modo con cui si è andato svi¬ 
luppando lo scontro di classe 
nelle condizioni specifiche di 
ogni singolo paese ” ». 

Tutto l'impegno enorme del¬ 
l’opera di Gramsci — ha quindi 
detto Ingrao — è appunto teso 
all'analisi della realtà della so¬ 
cietà italiana a cominciare dal¬ 
la maniera con cui si è venuto 
formando in Italia il blocco do¬ 
minante dalla vicenda del Ri¬ 
sorgimento. per capire come 
possa essere disintegrato questo 
blocco che caratterizza tutta la 
costruzione dell’unità italiana, 
o come possa essere costruito 
un nuovo blocco storico, inteso 
come una fusione di forze so¬ 
ciali e di forze politiche, come 
unità di struttura, di una nuova 
struttura e di una nuova sovra¬ 
struttura. come alleanza cioè 
della classe operaia con altre 
forze sociali; in questo modo 
sboccia una nuova idea dello 
Stato ed una riforma intellet¬ 
tuale e morale della nazione, 
e più ancora una nuova con¬ 
cezione del mondo. 

L’analisi 
del fascismo 

€ Qui è l’eredità grande che 
egli ha lasciato a tutti quanti 
noi e alla nazione. Prima di 
tuffo, da quella ricerca venne 
fuori un’analisi, una compren¬ 
sione. un giudizio del fascismo, 
da cui poi derivò tanta parte 
della nostra storia e tanta par¬ 
te della lotta di resistenza ». 

L’analisi del fascismo — ha 
detto Ingrao — non fu chiara 
e compiuta fin dall’inizio: la 
ricerca fu complessa ma rima¬ 
ne comunque un punto chiave 
che viene subito alla luce dalla 
ricerca di Gramsci, ed è un 
punto che poi ispirerà tutta 
l'azione di una serie di forze 
politiche che caratterizzarono 
la Resistenza, ed è la compren¬ 
sione del fascismo come espres¬ 
sione di una crisi sociale e 
quindi anche lo sforzo per ana¬ 
lizzare le componenti sociali 
che caratterizzano il fenomeno 
anche nelle sue basi di massa. 

Da questa ricerca, da questa 
interpretazione, da questa vi¬ 
sione immediata del fascismo 
nella sua radice sociale innan¬ 
zitutto esce una cosa di gran¬ 
de importanza: la coscienza 
del ruolo della classe operaia, 
della lotta che la classe ope¬ 
raia dovrà condurre e quindi 
della collocazione che essa sa¬ 
prà trovare e troverà nella Re¬ 
sistenza. 

« Da questa riflessione, dal¬ 
la dura, tragica esperienza 
compiuta attorno al fascismo 
esce appunto una ricerca che 
colloca la tirannia inserita nel¬ 
la storia d'Italia e cerca quin¬ 
di contemporaneamente le con¬ 
traddizioni in cui ci si poteva 
inserire, determinate dallo svi¬ 
lupparsi della tirannia. E qui 
trovare la base del nuovo bloc¬ 
co storico, trovare la base del¬ 
lo schieramento di forze che 
permettesse di salvare la na 
zione. di uscire dalla tirannia 
e di gettare le fondamenta di 
una società nuova. Qui tutta la 
ricerca gramsciana tocca dei 
punti decisivi; prima di tutto 
la ricerca di un'alleanza tra 
operai e contadini intesa co¬ 
me alleanza non corporativa e 
non di categoria, ma come al¬ 


leanza politica per il potere, 
alla luce della esperienza e del¬ 
la via che era stata indicata 
da Lenin. 

L'indicazione è ricca di una 
enorme fecondità, perché da 
questa nuova concezione di 
un'alleanza di classe e da que¬ 
sta visione dei contadini esce 
tutta l'analisi della questione 
meridionale: tutta la visione 
di fondo di una contraddizione 
organica che mina la società 
italiana, tutta l'indicazione o 
per lo meno la prefigurazione 
di un nuovo schieramento e 
soprattutto la profonda convin¬ 
zione — che poi sarà l'ispira¬ 
zione su cui si muoverà per 
tanti anni il nostro partito — 
della classe operaia come clas¬ 
se dirigente nazionale: della 
classe operaia che per poter 
vincere, per poter fondare una 
nuova società, deve uscire dai 
suoi limiti corporativi, deve 
saper condurre un discorso che 
sia un discorso a tutta la na¬ 
zione. che riesca a guidare tut¬ 
to quanto il cammino verso 
una direzione nuova ». 

Il ruolo 
della classe 

E qui siamo già ai temi no¬ 
stri. brucianti, di oggi. Ma 
Gramsci, nei Quaderni dal car¬ 
cere. va più in là ed elabora 
tutta un'analisi dello scontro 
di classe come si sviluppa nei 
tempi nostri: in cui egli mette 
in risalto il grande ruolo che 
ha la conquista dell'egemonia 
da parte della classe operaia, 
e cioè non solo il momento 
della forza, del dominio da 
parte di una forza di classe, 
ma anche la capacità di una 
forza di classe di saper muo¬ 
versi al livello della società 
civile non solo nel momento 
coercitivo dello Stato, di saper 
dirigere altre forze politiche, 
di saper guidare tutto un mo¬ 
to profondo nazionale. « E da 
quella ricerca e da questo ac¬ 
cento posto sul momento del¬ 
la egemonia derivavano indica¬ 
zioni di grande importanza 
quale la spinta ad approfon¬ 
dire. cogliere meglio la artico¬ 
lazione e la varietà degli stru¬ 
menti, le trincee robuste con 
cui dietro lo Stato, inteso come 
momento coercitivo, il blocco 
della borghesia si organizza, 
opera, riesce a stabilire col- 
legamenti e a realizzare una 
subordinazione di altre forze 
a se stessa ». 

« L’altra indicazione che vie¬ 
ne da questo lavoro di Gram¬ 
sci sul concetto di egemonia 
riguarda il rilievo che nella 
lotta rivoluzionaria assume 
l'azione della classe operaia 
appunto a livello della società 
civile per conquistare l’egemo¬ 
nia e la direzione, prima an¬ 
cora della presa del potere, 
per costruire un sistema di 
alleanze, per divenire in que¬ 
sto modo guida della nazione, 
per legare a se stessa forze 
sociali e politiche non solo 
sulla base del momento stata- 
le e del dominio, ma del con¬ 
senso. 

« Ecco allora il rilievo che 
da questa ispirazione gram¬ 
sciana viene al momento del 
consenso, della battaglia delle 
idee, della riforma intellettua¬ 
le e morale, intesa non solo 
come illuminazione dall'alto 
ma come presa di coscienza 
della realtà sociale, come la¬ 
voro per l’organizzazione di 
strumenti nuovi della classe 
operaia, di articolazione del 
suo modo di muoversi nella so¬ 
cietà. da compiere nel vivo del¬ 
la lotta delle masse ». 

La rivoluzione non è vista 
— ha proseguito Ingrao — so¬ 
lo come rottura violenta, dopo 
la quale comincia la costru¬ 
zione di una nuova società, ma 
è vista invece come nascita, 
come affermarsi di un ordine 
nuovo, senza dubbio in scontro 
e in rottura radicale col vec¬ 
chio Stato e con i vecchi rap¬ 
porti di produzione: nascita e 
affermarsi che matura già nel 
vivo e nel corso della lotta e 
che quindi mira a costruire 
già da ora. prima della presa 
del potere, a gettare le basi 
delle alleanze, del blocco sto¬ 
rico che deve essere alla base 
del nuovo Stato. 

« Sarebbe sbagliato e ridi¬ 
colo vedere in ciò enuncia¬ 
zioni compiute, opposizioni che 
vennero dopo: sarebbe cancel¬ 
lare il ruolo grande e lo svi¬ 
luppo che a questa grande in- 
I tuizione gramsciana venne poi 
1 da uomini come Togliatti e da 
tutto il lavoro grande del mo¬ 
vimento intemazionale comuni¬ 
sta, che culminò nel VII Con¬ 
gresso. e da tutta l’esperienza 
che fu compiuta qui in Italia 
nel vivo della Resistenza, nel 
la ricerca, anche nel travaglio 
delle forze politiche; sarebbe 
sbagliato andare a trovare lì 
qtiello che venne dopo: questo 
è chiaro. Ma è certo però che 
quella visione della egemonia 
come si trova già da allora in 
Gramsci, è stata la base, la 
matrice, la impostazione da cui 


sono scaturiti poi temi e scel¬ 
te che hanno profondamente 
impegnato il movimento ope¬ 
raio italiano e occidentale, e 
non solo il movimento operaio 
e non solo il nostro partito ». 

A volte accade — ha conclu 
so Ingrao — che vengano iso 
late nel pensiero di Gramsci e 
nella sua azione talune compo¬ 
nenti della sua ricerca e ven 
ga quindi rotta l'unità del suo 
pensiero, con una deformazio 
ne che non è giusta. Quando 
ad esempio, in lotta dura con 
tro ogni meccanicismo e positi 
vismo Gramsci sottolinea forte 
mente l’autonomia dei processi 
sovrastrutturnli e l'incidenza 
delle ideologie e il ruolo degli 
intellettuali, egli mette in luce 
e ricerca sempre un rapporto, 
una relazione fra questi pro¬ 
cessi sovrastrutturnli e la fase 
di produzione. Cioè egli cerca 
di cogliere proprio la dialet¬ 
tica che in questo rapporto si 
esprime e quindi l'unità del 
processo reale e dello scontro 
di classe. Egli vuol fare in 
quel modo non solo storia di 
pure idee, e cioè di mosche 
cocchiere, come egli diceva, 
ma dello stesso procedere con 
creto dello scontro di classe, 
che è il motore della storia, 
per intervenire in questo prò 
cesso e far nascere da esso la 
nuova società, l’ordine nuovo 
« Questo è il problema che 
abbiamo dinanzi e che stiamo 
vivendo: come costruire ap¬ 
punto uno schieramento di for¬ 
ze ideali e politiche che siano 
capaci di incidere nella strut¬ 
tura. nel meccanismo di produ¬ 
zione del paese, ed in questo 
modo siano capaci di risolvere 
le contraddizioni pesanti che 
tuttora lacerano la società 
italiana ». 

f. d'a. 







Per tutta la mattinata dirigen¬ 
ti del PCI, degli organismi di 
massa, della FGCI hanno sfi¬ 
lato, insieme a decine di citta¬ 
dini, davanti alla tomba che 
raccoglie le ceneri di Gramsci, 
al cimitero degli Inglesi. Il Co¬ 
mitato Centrale, la Commissio. 
ne Centrale di Controllo, la Fe¬ 
derazione comunista romana, il 
Comitato Centrale della FGCI, 
l'Unità, l'ANPIA romana han¬ 
no deposto corone e mazzi di 


garofani rossi. 

L'omaggio alla tomba di 
Gramsci è stato portato da En¬ 
rico Berlinguer, Napolitano, No¬ 
vella, Scoccimarro, Lama, Di 
Giulio, Natta, Nilde Jotti, Cos- 
sutta, Occhetto, Scheda, Milani, 
Lizzar!, Bardinì, Sullotto, Tibe¬ 
rio, Massola, Adamoli, Maria 
Bocchi, Fumagalli, Colombi, 
Bonazzi, Barontini, Lampredi, 
Cacciapuoti, Ciofi, Degli Atti, 
Peggio; dalla segreteria della 


Lega nazionale delle Coopera¬ 
tive guidata da Miana; dalla 
direzione nazionale della FGCI, 
guidata dal segretario naziona¬ 
le Petruccioli; dalla delegazio¬ 
ne dell'Unità composta dai com¬ 
pagni Curzi, Antelli, Jacoviello, 
Bianco, Tonelli e Lombardi; 
dalla delegazione dèlia Federa, 
zione comunista romana compo¬ 
sta dai compagni Trivelli, Ma- 
derchi e Bongiorno. 

1 Sempre nella mattinata una 


rappic.enlanzn tic-iit- prvjHienze 

dei gruppi parlamentari comu¬ 
nisti della Camera c del Senato 
formata dai comagni Ingrao, 
Secchia, Miceli, Perna, Barca, 
Conte, D'Alessio, Vacchetta e 
Salati ha deposto una corona 
d'alloro presso il busto di Gram¬ 
sci a Montecitorio. Per il Pre¬ 
sidente della Camera Buccia¬ 
relli Ducei era presente il se¬ 
gretario generale della Camera, 
dottor Cosentino. 


Grande manifestazione unitaria ad Ales 

Migliaia di lavoratori e intellettuali 
in corteo nel paese natale di Gramsci 

Hanno parlato Terracini, Lussu, Arfè, Gorghi, Melis e Busoni a nome di tutti i partiti democratici — Il presidente della 
Regione e ii sindaco della città hanno deposto la prima pietra per un monumento nella piazza intitolata al fondatore del PCI 


Dal nostro inviato 

ALES. 27. 

Nonostante il persistente 
maltempo, una grande folla — 
in gran parte operai e conta¬ 
dini provenienti da ogni par¬ 
te deirisola — è intervenuta 
alla commemorazione ufficia¬ 
le del 30. anniversario della 
morte di Antonio Gramsci, pro¬ 
mossa a iniziativa del comune, 
sotto gli auspici della Regione 
autonoma, e organizzata dal 
comitato unitario. Im giornata 
veniva alla fine del convegno 
internazionale di studi gram¬ 
sciani che si è srollo a Caglia¬ 
ri dal 23 al 26. Circa duecento 
congressisti hanno raggiunto 
Ales dopo avere cisitato a Ghi- 
larza la casa di Gramsci, ora 
trasformata in un museo. 

Il corteo si è mosso lenta¬ 
mente dalla sede del munici¬ 
pio, con alla testa il presiden¬ 
te della Regione Del Rio e i 
compagni Amendola, Terracini. 
Chiaromonte. Caconi, Sotgiu. 
Pirastu, Emilio Lussu. nume¬ 
rosi sindaci e altre autorità e 
parlamentari. Seguirà la folla 
degli operai, dei contadini . dei 
pastori: i giovani reggevano le 
bandiere rosse, le bandie>e tri¬ 
colori . le bandiere dell'auto¬ 
nomia. 

Dopo qualche minuto di rac¬ 
coglimento davanti alla casa 
natale di Gramsci , il corteo è 
proseguito verso la piazza che 
da oggi assume il nome del 
fondatore del PCI. Qui il pre¬ 
sidente Del Rio ha posto la 
prima pietra del monumento a 
Gramsci. Il sindaco Tigellio 
Manias, a nome del comitato 
promotore, ha letto un signifi¬ 
cativo messaggio. « Questa ma¬ 
nifestazione — egli ha detto — 
acquista un particolare signifi¬ 
cato per il suo carattere unita¬ 
rio, in quanto è organizzala da 
tutte le forze politiche che va¬ 
lidamente contribuirono alla 
Resistenza e alla liberazione 
dellTtalia. Essa acquista un 
particolare significato soprat¬ 
tutto per la presenza di tanti 
esponenti della Resistenza anti¬ 
fascista. della cultura democra 
fica, venuti anche da altri pae¬ 
si europei per partecipare a 
un convegno di studi, di ricer¬ 
ca critica, di ■ riflessione sul 
grande pensatore e autentico 
rivoluzionario che fu Antonio 
Gramsci ». 

La pioggia contimiava a ca¬ 
dere fitta, per cui si i reso ne¬ 


cessario il trasferimento in un 
locale chiuso. Nel cinema citta¬ 
dino — che riusciva a conte¬ 
nere solo una minima parte del 
pubblico — hanno preso 
la parola gli oratori designati 
dai vari partiti. Il compagno 
Umberto Terracini ha espres¬ 
so l'adesione riconoscente del 
Partito Comunista all'iniziativa 
celebrativa unitaria che Ales ha 
espresso in onore del suo gran¬ 
de concittadino, c Di Antonio 
Gramsci — ha detto Terracini — 
il PCI vuole incarnare, nel cor¬ 
so della storia nazionale, l'in¬ 
segnamento morale, civile e po¬ 
litico, traducendolo nella prò 
pria diuturna azione per il 
progresso di tutto il popolo ita¬ 
liano verso una completa libe¬ 
razione umana e socicle. Per¬ 
chè qui sta. nel sempre mag¬ 
giore riconoscimento dell'incom¬ 
parabile valore dell'opera 
gramsciana come produzione 
intellettuale c scientifica, il da¬ 
to differenziatore che del PCI 
ne fa portatore qualificato c di 
elezione. 

L'insegnamento 

«.Vègli insegnamenti di Gram¬ 
sci che il nostro partito ha fat¬ 
to propri integrandoli nella sua 
ideologia, sta la testimonianza 
della responsabile condotta di 
tutta la propria battaglia poli¬ 
tica. A questa stregua meschi¬ 
ni e inconcludenti si sono sem¬ 
pre dimostrati e restano i ten¬ 
tativi di coprire contrasti c 
dissonanze tra la ispirazione 
concettuale gramsciana c la 
strategia rivoluzionaria che do 
continuità all’azione comunista 
nel nostro paese. Ben al contra¬ 
rio, ryai come oggi, quest'ulti 
ma ri ha attinto per avere cer 
lezzo e direzione. D'altronde. 
Gramsci — affinando partirò 
larmente nello studio della sto¬ 
ria e delle condizioni attuali 
in Italia la sva intelligenza cri¬ 
tica dei problemi della rivolu¬ 
zione socialista — non era sta¬ 
to sospinto a rinunciare a nes¬ 
suno dei principi dottrinari sui 
quali il socialismo è sorto e ri¬ 
ve come movimento di lotta 
delle masse lavoratrici di tutto 
il mondo. Semmai, Gramsci lì 
aveva liberati dalle impurità 
e dalle falsificazioni generate 
dalla tradizione socialdemocra¬ 
tica. contro la quale aveva con¬ 
dotto senza mai sconfessarle, 
nei tempi roventi delVultimo 
dopoguerra, memorabili e fol¬ 
goranti polemiche, restauran¬ 


do il marxismo come legge di 
pensiero e di azione del com¬ 
battente rivoluzionario. E a 
questa legge egli ubbidì nella 
sua azione tenace, intransigen¬ 
te, coraggiosa, offrendo in su¬ 
premo sacrificio la propria vi¬ 
ta, esempio incomparabile a 
tutti gli italiani di una eccelsa 
virtù umana c civile. Il parti¬ 
to comunista — ha concluso il 
compagno Terracini — sa qua¬ 
le immensa responsabilità ab¬ 
bia assunto a suo confronto. 
Ma. educandole a quell'esem¬ 
pio. esso è certo di raccoglie¬ 
re attorno a sé sempre nuore 
masse popolari assicurando co¬ 
si vittoria alla grande impre¬ 
sa liberatrice della quale An¬ 
tonio Gramsci fu geniale an¬ 
nunciatore, combattente fiero 
e generoso ». 

Intervenendo per il PSIUP, 
il compagno senatore Emilio 
Lussu ha innanzitutto affermato 
che bisogna legare alla nostra 
azione le indicazioni scaturite 
dal convegno internazionale di 
stildi gramsciani, affinchè re-,o 
non sia condannato a diventa 
re un libro di archivio e di bi¬ 
blioteca. 

e II Risorgimento — ha poi 
detto Lussu — è stola una ri¬ 
voluzione della borghesia; la 
Resistenza e la Liberazione so¬ 
no state una rivoluzione del 
mondo operaio-popolare e bor¬ 
ghese. Compiuta o incompiuta? 
Incompiuta, direi. Ma nono¬ 
stante le difficoltà, gli errori e 
gli ostacoli di natura interna¬ 
zionale ed interna, questo è 
stato un grande passo in aran¬ 
ti Oggi siamo ad un punto la 
le per cui si può riprendere il 
cammino per andare avanti, 
ma si può anche infilare il cam¬ 
mino che riporta indietro. La 
libertà, finche nel mondo csi 
steranno società organizzate, è 
sempre una conquista. Se la 
libertà non c stata conquistata, 
altro non è che una parola fis¬ 
sata su carta stampala. Tutta¬ 
vìa essa rire e si afferma alla 
condizione che non rimanga 
immobile un solo momento. Ixz 
libertà non può r irete di ren¬ 
dita. Deve quindi procedere, e 
ridurre ed eliminare impedi¬ 
menti che si pongono di fron¬ 
te ad essa. Questa è. d’altron¬ 
de, la lezione di Gramsci ». 

Il compagno Gaetano Arfè. 
oratore del PSU, ha esordito 
sostenendo che la manifestazio¬ 
ne odierna unisce tutti quanti 
nel comune riconoscimento che 


Gramsci, oltre ad essere stato I 
una grande figura dell’antifa¬ 
scismo è stato uno dei grandi 
intellettuali del nostro secolo, 
uno di coloro che maggiormen¬ 
te hanno contributo all'ammo¬ 
dernamento c al rinnovamento 
della cultura italiana negli an¬ 
ni seguiti alla Liberazione. 

« All’insegna mento di Gramsci 
noi socialisti — ha proseguito 
il compagno Arfè — siamo sta¬ 
ti e siamo sensibili in quanto 
militanti del partito nel quelle 
Gramsci ha fatto le sue prime 
esperienze politiche, aperti e 
non da oggi anche a certi ino 
tiri critici da lui formulati nei 
confronti della politica del vec¬ 
chio socialismo italiano, parti¬ 
colarmente a quelli connessi 
alla tradizionale impostazione 
della questione meridionale: in¬ 
teressati ancora oggi agli svi- 
lupi di un dibattito, fatto an 
che di asprezza polemica, che 
condusse a suo tempo Gramsci 
fuori delle nostre file. Quelle 
polemiche, infatti, sono ancora 
lontane dall'essere spente, ma 
non c'è dubbio che un contri 
buio ad un superamento di 
quella frattura può venire og¬ 
gi da un ritorno al metodo cri¬ 
tico che contrassegnò il pen¬ 
siero di Gramsci. Per questo 
l'adesione che il PSU porta al¬ 
la celebrazione di Ales non è 
un atto formale: essa nasce 
dalla tradizione antifascista del 
partilo, dalla sua presenza at¬ 
tira olla battaglia delle idee 
nel solco di un morìmento di 
pensiero che annovera Gram¬ 
sci tra i suoi rappresentanti 
maggiori, dalì'essprc i sociali¬ 
sti partecipi di tutte Ir ricen 
de tormentate del movimento 
operaio c impegnati offa ricon 
quista della sua unità ». 

L'affualità 

Successivamente ha preso la 
parola il professor Carghi, con¬ 
sigliere nazionale della Demo 
crazia Cristiana . il quale ha 
avvertito che qualcosa si muo 
re nel mondo culturale e poli 
tico Ciò che è necessario ng- 
ai è una sintonia fra gli intei 
lettuali che consenta agli uni 
di ascoltare pii altri, di espor 
re senza travisamenti e mistifi 
cazioni il pensiero. Il profes¬ 
sor Corghi ha riconosciuto che 
all’mterno del marxismo con¬ 
temporaneo esiste un concetto 
di accurata distinzione del pen¬ 


siero di Marx dalle infiltrazio¬ 
ni estranee. Come esiste nella 
cultura cristiana il superamen 
to della antinomia tra scienza 
e fede, ad opera di Teilhard de 
Chardin. Se si vuole portare 
avanti con impegno scientifico 
una ricerca liberante, bisogna 
rifiutare di annettere certi va¬ 
lori alle proprie concezioni del 
mondo per considerarli invece 
propri cd esclusivi dell'uomo. 
Ci si sta avviando verso un 
nuovo umanesimo, intravvisto 
da Gramsci nel tempo della 
tormenta. La strada da percor¬ 
rere è ancora lunga. Gli intcl 
lettuali dovrebbero assumere 

— ha concluso il professor Cor¬ 
ghi — le funzioni sia di opera¬ 
tori culturali che di operatori 
politici proprio per la esigenza, 
come è la richiesta implicita o 
esplicita delle nuove generazio¬ 
ni. di un cambiamento in Italia 
della maniera di produzione po 
litica. Questo auspicio d'incon¬ 
tro Ira cultura è l'omaggio a 
Gramsci, che riconosciamo uno 
dei più alti e più significativi 
pensatori di questo mezzo se¬ 
colo di vita italiana, e come 
uno dei centri di riferimento 
quando dibattiamo e lottiamo 

— da diverse posizioni politi¬ 
che — per sciogliere i nodi di 
fondo del nostro paese. 

Dopo i discorsi del rappre¬ 
sentante sardista onorevole 
Giovanni Battista Melis e del 
senatore James Busoni per il 
movimento dei socialisti a ufo- 
nomi. la manifestazione si t 
! sciolta. 

Nella mattinata, come abbia¬ 
mo detto, la casa di Gramsci, 
a Ghilarza, è slata mela di un 
incessante pellegrinaggio. In 
particolare gli studiosi, prove¬ 
nienti da ogni parte dTtalia e 
del mondo, hanno aprezzato lo 
sforzo del PCI r.elVopera in¬ 
trapresa che prerede sia il ri¬ 
pristino dell’edificio, ■ sia l'al¬ 
lestimento del museo, sia la 
costituzione di una biblioteca e 
di un centro studi. Ora. nel pia¬ 
noterra, è allestita una sala 
con tutte le opere di Gramsci 
pubblicate all'estero, le posate 
usate nel carcere, altri oaget 
ti personali Si tratta di un 
primo nucleo del costituendo 
museo: nella casa verranno suc¬ 
cessivamente raccolti cimeli, 
opere, documenti relativi a tut¬ 
to l'arco della vita di Gramsci 

Giuseppe Podde 
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resaci 



Il Festival aperto (come vuole 
la tradizione) da una « bufolo » 

Un infelice assassinio 

cinematografico 
di Rasputin 

Il film di Hossein è una piatta 
e tediosa ricostruzione degli av¬ 
venimenti alla corte zarista 


Blasetti 
e Vospite 

d ’onore 



Dal nostro inviato 

CANNES, 27. 

Il Festival cinematografico 
internazionale ha preso il via 
stasera, sulle fredde ali del 
mistral, con schieramento co¬ 
spicuo di autorità e di perso 
naggi mondani. Rifiutando Bri¬ 
gitte Bardat, che aveva posto 
come condizione per la sua pre¬ 
senza alla serata inaugurale la 
proiezione del ano ultimo film 
(sciaguratamente noto anche in 
Italia, con il titolo In. l’amore), 
gli organizzatori della rasse¬ 
gna hanno preferito puntare sul 
numero: hanno scelto, cioè, per 
il € fuori concorso » iniziale. 
Ilo ucciso Rasputin. che ha con¬ 
sentito loro di fare esibire sul¬ 
la Croisette, con il regista-at¬ 
tore Robert Hossein, diversi 
nomi già discretamente popo¬ 
lari, o comunque in ascesa: da 
Gert Froebe a Peter Mac Ene- 
ry, sino a Geraldine Chaplin e. 
soprattutto , a Ira Fùrstenberg, 


CANNES — Gina Lollobrlgida è arrivata ieri a Cannes. Ad af- 
tendere l'attrice, ospite d'onore del Festival, era il presidente 
della giuria. Il regista Alessandro Blasetti. Nonostante il mi¬ 
stral, che soffiava forte, Gina ha posato sorridente per I fotografi 


Un altro premio 
a Liz Taylor 
e Richard Burton 

LONDRA. 27 

Elizabeth Taylor, per la sua 
interpretazione in Chi ha paura 
di Virginia Woolf?. e Richard 
Burton, interprete dello stesso 
film e di La spia che venne dal 
freddo hanno vinto il premio 
Film Academy. rispettivamente 
come migliore attrice e miglior 
attore britannici dcH’anno. 

Gli altri premi sono stati as¬ 
segnati a Rod Steiger (miglior 
attore straniero, interprete di 
L'uomo del banco dei pegni) e 
a Jeanne Moreau (migliore at- 
trice. per Viva Maria). 

Miglior film inglese La spia 
che venne dal freddo; il premio 
speciale delle Nazioni Unite è 
stato assegnato a The ivar game 
(«Il giuoco della guerra »). di¬ 
retto da Peter Watkins. cui è 
andato anche il premio per il 
miglior documentario. 


le prime 


Musica 

Il barbiere 
di Siviglia 

Quanto sia scarsamente valuta¬ 
ta la realtà: è un fatto verifica- 
bile fin nella cronaca d’una se 
rata operistica. La ripresa del 
Barbiere di Siviglia, l’altra sera, 
nell’autunnale situazione meteo¬ 
rologica, avrebbe richiesto qual¬ 
che prudenza almeno neH’abbi- 
gliamento. Si son viste, invece, 
todettes addirittura estive, e si 
son sentiti battere denti e den¬ 
tiere. quando, aperto il sipario, 
entrava in platea, con prepoten¬ 
za. a folate, il freddo. 

Il Barbiere che si dà ora al¬ 
l’Opera è quello nella fortunata 
edizione di Eduardo De Filippo e 
Carlo Maria Giulini. Ma Eduar¬ 
do non c’è. e sul podio non c’è 
il maestro Giulini. Questa è la 
realtà. Tuttavia, per tutto il pri 
mo atto una delle due signore 
che ci stavano dietro ha conti¬ 
nuato a celebrare, di volta in 
volta che l’orchestra sprizzava 
scintille. la bravura di Giulini. 
E tanto insisteva con l’amica 
che — pur sentendo bene il polso 
di Bruno Bartoletti. dinamico e 
nervoso — ci siamo un po’ al¬ 
lungati dalla sedia per vedere 
se alle volte le cose sul pod.o 
stessero altrimenti. In realtà, 
c’era — eccome! — appunto Bar¬ 
iletti. L’altra signora ha tra¬ 
scorso tutto il tempo a declama¬ 
re. a mezza voce, in prosa, cioè 
non cantando, il testo del libretto, 
godendo delle spiritosaggini via 
via che — secondo lei — capi¬ 
tavano: Almaviva che dice a Fi¬ 
garo « sei una buona lana >. o 
Figaro che fa con Rosina il bi¬ 
sticcio Rasina Poverina (che non 
se ne può più). 

Un’altra, poi. al loro fianco, ha 
incominciato a dire che Eduardo, 
mascherato da comparsa, era 
proprio in palcoscenico e le pa¬ 
reva che stesse ora li. tra quelli 
che facevano la serenata, e poi 
tra i soldati. 

In realtà, come abbiamo detto 
(ma non ci s: arrende facilmente 
alla realtà). Eduardo non c’era, 
nè in palcoscenico, nè altrove, e 
si sentiva anzi l’assenza del gatto, 
dominatore dei topi. Ma la si¬ 
gnora. dilli a sussultare: c si si. 
eccolo, è lui. eccolo li ». Era 
cosi sicura, che anche noi ab¬ 
biamo puntato il binocolo. Ma 
dove? Ma quale Eduardo? E l’al¬ 
tra: «ah. senti quanto è bravo 
questo GiuLni! ». 

Qualche fila più avanti (la 
scena era chiara — sono sempre 
belle le scene di Filippo Sanjust 
— e il pubblico viene illuminato 
dal palcoscenico) c’erano due 
strani capelloni. Uno p.ù giova¬ 
ne. con una grossa busta a; ca¬ 
ramelle; 1’allro maturo, ispido e 
grigio. Stralunato, però, e musi¬ 
calissimo. Non soltanto si è di¬ 
retta da solo tutta l’opera con 

« esto toacaninìano. ma anche se 
è cantata per i fatti suoi. In 
cioè aprendo e chiu¬ 


dendo la bocca appresso a quelli 1 
che cantavano sulla scena. Il 
capellone, ispido e grigio (forse 
il diavolo), ora faceva anche lui 
le smorfiette di Rosina (splendi¬ 
da. Bianca Maria Casoni), ora 
assumeva la burbanza di Bartolo 
(Angelo Nosotti, piuttosto in gam¬ 
ba). ora la sordidezza di Don 
Basilio (grande arte scenica e 
vocale quella di Paolo Montar¬ 
selo). ora si trastullava con le 
invenzioni dì Figaro (forse trop¬ 
po tuonante, ma vivacissimo. Ro¬ 
lando Panerai) e ora sospirava 
con Almaviva (Renzo Casellato. 
dal bel timbro chiaro). Quando 
stava per dire insieme con An 
na Di Stasio (bravissima) « il 
vecchietto cerca moglie ». ecco 
che un Tizio gli ha dato due 
colpetti sulla spalla, e così nien¬ 
te. Il diavolo si è messo zitto e 
fermo. Ha dato. però, una go 
mitata al vicino con le cara¬ 
melle. Le caramelle sono volate 
sia. e sarebbe stato meglio la¬ 
sciar il capellone ispido (che 
adesso sghignazzava di gusto) ai 
suoi slanci direttoriali e alla sua 
partecipazione canora. 

E’ successo con d Barbiere 
come per Le nozze di Figaro. 
quando ci fu la ripresa, con la 
regia di Visconti, però, senza 
Visconti. Lo spettacolo, però, è 
sempre bello e di classe. Si è 
sentita bene la presenza di Ros¬ 
sini. e questo è il segno che. 
musicalmente, si tratta di un 
Barbiere di qualità. 

Applausi a scena aperta, ad 
ogni fine di quadro e dell’opera, 
innumerevoli, con lunghe chia¬ 
mate agli interpreti tutti. 

e. v. 

Manti ino-Kogan 
all’Auditorio 

Dopo .1 t.-.oofale concerto di 
domenica scorsa. Leonide Kogan 
è tornato l’altra sera all'Audito¬ 
rio portando con sè due validis¬ 
simi nnforz.: la moglie Elisabeth 
ila quale è anche la sorella del 
p.anista Emi! Ghilels) e il ?o 
vao.ss mo figlio Pavel. che for¬ 
mano con lui un trio di v.ol.ni 
di grande prestig.o. Certo, iì p.ù 
bravo resta sempre il capofami¬ 
glia. il cui strumento suona — 
tra l’aitro — con una purezza ir- 
raggiung.bile: il che si è avver¬ 
tito in particolare durante l’ese¬ 
cuzione del Concerto in la mag¬ 
giore per tre violini, cembalo e 
archi dì Vivaldi. Ma anche Eli¬ 
sabeth e Pavel sono concertisti 
di primo p.ano e lo hanno dimo¬ 
strato con il Concerto per tre 
violini e orchestra di Franco 
Mannino, eseguito brillantemente 
dalla famiglia Kogan — alla qua¬ 
le è dedicato — sotto la direzio¬ 
ne dell’autore. 

Questo Concerto, presentato 
l’altro ieri per la prima volta in 
Itala, dopo il grande successo 
ottenuto a Mosca, è un’opera di 
buona qualità che, pur essendo 
accessibile nel senso tradizionale 
della parola, non manca di rive¬ 
lare, tra tracce di varie influen¬ 


ze (evidente quelle di Prokofiev, 
specie nel modo di trattare gli 
strumenti solisti), la spiccata per¬ 
sonalità del suo autore. Caloro¬ 
sissimi gli applausi ai Kogan e a 
Mannino. impegnati a loro volta, 
al proscenio, in un simpatico e 
affettuoso scambio di cortesie. 

Il concerto si era aperto con 
l'esecuzione dell 'Ouverture del- 
l'Italiana in Algeri e si è con¬ 
cluso con una Terza sinfonia di 
Brahms. interpretata con una fo¬ 
ga e una chiarezza che sono riu¬ 
scite graditissime al pubblico. 

vice 
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I dadi e 
l’archibugio 

A conti fatti, non più che una 
freddura può definirsi la com¬ 
media in tre atti (ancora i « tre 
atti»!) «I dati e l’archibugio» 
di Alfredo Balducci, che l’altra 
sera la Compagnia « I 66 » ha 
presentato al Teatro dei Satiri 
con la regìa di Enzo De Castro. 
Il siparietto si apre sulla ten¬ 
dopoli di una compagnia di ven¬ 
tura cinquecentesca: il cinico e 
retorico generale si appresta ad 
assalire il castello di Boslavo. 
mentre il bellimbusto marchese 
Von Hauser, un astuto avventu¬ 
riero. invece di occuparsi della 
guerra, si dedica al gioco dei 
dadi presumendo d’interpretare 
la volontà del fato. Ma ecco l'im¬ 
ponderabile: i soldati si rifiutano 
di combattere, e si abbracciano 
tra loro alle prime linee. 

H fatto incredibile è subito 
commentato: il rifiuto di battersi 
è una protesta insolita per de¬ 
nunciare l’astinenza di quaranta 
giorni, un’astinenza che ancora 
continua, e chissà quando po¬ 
trà finire. D’altra parte. le pro¬ 
stitute da campo, promesse dal 
Re. tardano a presentarsi alla 
truppa: ma al loro posto giunge¬ 
ranno in campo la marchesa (so¬ 
rella protettrice di Von Hauser) 
e due dame di compagnia, ben 
presto vittime più o meno con 
senzienti, della brutalità dei sol¬ 
dati. 

Poi, gli equivoci si accavalle¬ 
ranno a ritmo vertiginoso, anzi 
saranno stiracchiati per allun¬ 
gare quanto più fosse possibile 
la noia gelida e totale dei tre 
atti, il cui senro originario, mol¬ 
to lontanamente (non badando 
per un attimo cioè alla « forma * 
drammaturgica), era forse una 
satira bonaria del militarismo, 
e un invito generico all'amore 
universale. Gli attori hanno in¬ 
vano cercato di tenere in piedi 
un testo negato alfironia: Vini¬ 
cio Sofia. Franco Aloisi. Sergio 
Doria. Franco Freisteiner. Lilia¬ 
na Oiiarì e Silvia CristofT. B 
pubblico ha comunque applaudito. 
Si replica. 

vice 


sulla quale si sono concentrate 
le attenzioni dei fotografi e de¬ 
gli operatori televisivi. 

Tutte le persone che abbiamo 
citato sopra, ed altre ancora, 
sono variamente corresponsa¬ 
bili del brutto pasticciaccio ci¬ 
nematografico, offertoci a mo' 
di antipasto. Ho ucciso Ra- 
sputin, sulla scorta delle me¬ 
morie del principe Yussupov. 
narra per lo schermo (e per 
l'ennesima volta) la vicenda 
del sinistro monaco, domina¬ 
tore della corte zarista nella 
sua fase estrema, ordinatore di 
riti orgiastici e di intrighi po¬ 
litici, assassinato infine dai 
suoi avversari mentre, nello 
sfondo, lampeggia il fuoco del¬ 
la guerra e della rivoluzione. 

Su quasi un'ora e tre quarti 
di spettacolo (colorato e pano 
ramico, naturalmente) si sal¬ 
vano forse, per il loro interesse 
documentario, i primi cinque 
minuti, che consistono in una 
intervista con il principe Yus¬ 
supov, emigrato in Francia da 
mezzo secolo e ormai ottanten¬ 
ne, o poco meno. Tutto il resto 
è una piatta, tediosa ricostru¬ 
zione degli avvenimenti, nella 
quale non si nuuerte il più lie- 
ve respiro della storia, nono¬ 
stante che cifre ingenti siano 
state spese per la cornice am¬ 
bientale. cui ha messo mano 
un architetto scenografo famo 
so come Barsacq. Se manca il 
quadro generale dei fatti (e che 
fatti!), difetta d'altronde anche 
la psicologia dei protaginisti, o 
è degradata al livello d’una 
burletta. Questo Rasputin, in 
fondo, non è quel tenebroso tau¬ 
maturgo e mistificatore che le 
cronache ci hanno tramandato, 
ma nemmeno un accorto poli¬ 
ticante, assetato di potere; è, 
piuttosto, un piccolo povero 
faccendiere, un mediocre in 
trallazzatore, assediato dalle 
telefonate, beone, goloso e pro¬ 
vinciale, che si ringalluzzisce 
tutto quando il principe Yus¬ 
supov lo invita a casa sua. Qui, 
il malfido anfitrione lo riempie 
di vino e di pastorelle avvele¬ 
nate, ma a quello i bignè al 
cianuro fanno meno effetto del¬ 
le zeppale di San Giuseppe, 
procurandogli appena un leg¬ 
gero imbarazzo di stomaco: è 
d’uopo, dunque, ricorrere alla 
pistola. Tuttavia, dopo il primo 
colpo pur ben aggiustato, Ra¬ 
sputin, dato per morto, resu 
scita inopinatamente, e dovrà 
intervenire, a finirlo, un altro 
dei congiurati: un deputato 
della Duma, che ha evidente 
esperienza di duelli. 

Unica possibile ragione di 
questo funereo, costoso imbro¬ 
glio è la incipiente moda 
« russa », inaugurata dal Dottor 
Zivago: ma qui, oltre che il sup¬ 
porto letterario, mancano an¬ 
che gli ingredienti romanzeschi 
fondamentali: amore e rivolu¬ 
zione. C'è solo Geraldine Cha¬ 
plin, destinata con sempre mag¬ 
giore frequenza alle parti di 
donna slava e senti mentalmen¬ 
te infelice. Quanto alla Fùrsten¬ 
berg i, il solo motivo della sua 
partecipazione all’impresa sem¬ 
bra consistere nella circostanza 
ch'ella si chiama quasi come 
la consorte di Yussupov, la 
quale ha nome Irina. Ma la si 
vede, nell'insieme, molto poco, 
ed è meglio cosi, dato che è 
di una totale inespressività. 

ìnsomma, la pressoché inin¬ 
terrotta tradizione che affida 
le serate di apertura del Fe¬ 
stival alle peggiori « bufole » 
dell'anno è stata rispettata in 
pieno. Domani, comunque, è 
un altro giorno: l’Italia, con 
A ciascuno il suo di Elio Petri, 
e l’Ungheria, con Diecimila soli 
di Ferenc Kosa, daranno inizio 
alla serie delle opere in con¬ 
corso. Tra sabato e domenica 
esordiranno Gran Bretagna 
(con l'atteso Ulisse), Jugosla¬ 
via, Danimarca, Cecoslovac¬ 
chia. E l'infelice assassinio ci¬ 
nematografico di Rasputin do¬ 
vrebbe essere presto dimenti¬ 
cato. 

Aggeo Sevioli 


1117 maggio a Roma 

Un'opera beat 
su musiche 

di Beh Dylan 

Una discutibile «operazione» * Verranno utilizzati 
diciotto pezzi dei popolare cantante americano 






Dylan è il nome più grosso 
in cartellone, ma Dylan non 
ci sarà. Dylan non ne sa nien¬ 
te, di Dylan ci saranno solo 
le musiche, poiché i testi so¬ 
no stati buttati a mare. E‘ il 
succo della conferenza stampa 
tenuta ieri da Tito Schipa jr., 
figlio del grande tenore, e da 
un gruppo di piperini dai ca¬ 
pelli corti (tradimento!), re¬ 
sponsabili in solido di una no¬ 
vità che si annuncia di qual 
che interesse ma che dapprima 
era stata propagandata assie 
me all’annuncio che Dylan ci 
sarebbe stato, anzi sarebbe ve 
nuto in Italia per interpretarla. 

Il titolo, prima di tutto: Then 
an alley, (no. Tin Pan Alley. 
cioè l’industria della canzonet¬ 
ta americana, c’entra solo co¬ 
me assonanza) che reca il sot¬ 
titolo di E poi una strada. Una 
specie di opera, ha spiegato 
Schipa. fatta con musiche di 
Dylan ma con un testo di Ma¬ 
rio Fales. In italiano? No. in 
inglese. Dunque, le musiche di 
Dylan sono state prese solo 
« perchè sono belle », sono le 
musiche d’oggi. Ma Schipa s‘è 
anche premurato di dire (e qui 
siamo già in disaccordo) che 
l’operazione avrà il fine di crea¬ 
re quasi un melodramma, per 
far gustare ai giovani un gene¬ 
re che lui. figlio d’arte, cono 
sce ed apprezza per esserci 
« nato dentro ». Un cattivo ser¬ 
vizio per Bob Zinneman (cioè 
Dylan. poiché questo è il suo 
vero nome), che passa per es 
sere un dissacratore, un nemi 
co di tutto ciò che è eredità 
e quindi anche per ciò che è 
melodramma, lirica, teatro tra¬ 
dizionale. 

La vicenda? All’uscita di una 
scuola, in una strada, un grup 
po di ragazzi si riunisce e par¬ 
la (« Fanno lo stesso errore 
della società che combattono », 
ha « sparato » Schipa il quale 
ha evidentemente in mano tut¬ 
te le migliori soluzioni per ri¬ 
solvere i problemi dei giova¬ 
ni). Si vedranno altri giovani, 
con i quali si scontreranno e 
soltanto Uno. pare, raggiunge¬ 
rà la Verità attraverso la soli¬ 
tudine. ìnsomma, si è pescato 
un po' nella beat-generation 
raccogliendo solo qualche ca¬ 
scame. Staremo a vedere e giu¬ 
dicheremo quando Then an al¬ 
ley andrà in scena, anzi in sca¬ 
le. al Piper, con i solisti (beat) 
Bill Anastasi. Penny Brown. 
Mario Fales, Steve Whittaker, 
Simqn Chatlin e il complesso 
I Piper. I pezzi di Dylan utiliz¬ 
zati saranno diciotto. Abbiamo 
chiesto che cosa ne pensa Tìn- 
teressato. « Ma lui non ne sa 
nulla », ci è stato risposto. « E 
sarà d’accordo sul fatto che voi 
utilizziate i suoi motivi? ». 
« Noi paghiamo regolarmente i 
diritti d’autore, quindi... ». 

ìnsomma, se non altro, Dy¬ 
lan serve da richiamo. Debut¬ 
to il 17 maggio. Auguri. 

I. S. 
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Lourence Olivier 
tenterà di mettere 
inscena «I soldati» 
di Hochhuth 

LONDRA. 27 

Sir Laurence Olivier ha di¬ 
chiarato ieri che spera di met¬ 
tere in scena a Londra il dram¬ 
ma di Rolf Hochhuth 1 soldati. 
nonostante il divieto di presen¬ 
tarlo al National Theater. Oli¬ 
vier è in contrasto co! Consigl.o 
di amministrazione del National 
Theater che si è pronunciato 
contro la rappresentazione per¬ 
che in essa si farebbero grosso¬ 
lane insinuazioni sul conto del 
defunto primo ministro Winston 
ChurchilL 

Broderick Crawford 
ha divorziato 

HOLLYWOOD. 27 
L’attore Broderick Crawford 
ha divorziato dalla moglie, l'at¬ 
trice Joan Tabor. La sentenza dà 
la colpa a lui, accusato di abusi 
fisici e verbali Crawford paghe¬ 
rà 500 dollari al mese di ali¬ 
menti e le spese per la causa 


Il «Francesco» della Covoni 
premiato a Valladolid 


VALLADOLID. 27 
Francesco di Assisi di Lilia¬ 
na Cavarti (Italia) ha vinto 
il Labaro d’oro (primo premio 
per ì valori religiosi) mentre 
Akahige (« Barbarossa >) del 
giapponese Akiro Kurosawa 
ha vinto la Spiga d’oro, pri¬ 
mo premio per i valori urna 
ni, al Festival di Valladolid 
Questa manifestazione cine¬ 
matografica è dedicata, come 
è noto, al cinema religioso e 
dei valori umani, ed è giun¬ 
ta. ormai, alla dodicesima edi¬ 


zione. Il premio della città di 
Valladolid è stato assegnato 
ex aequo a Au hasard Bai- 
thazar di Robert Bresson e Le 
stagioni del nostro amore di 
Florestano Vancini. Altri pre¬ 
mi sono andati a Georgy Girl 
di Silvio Narizzano (Gran Bre¬ 
tagna), Persona di Ingmar 
Bergman (Svezia) e La busca 
di Angelino Forts (Spagna). 
Nel campo dei cortometraggi, 
è stato premiato Calando di¬ 
retto dal figlio di Luis Bunuel. 
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PARIGI - Michel Simon (nel¬ 
la foto) è stato scelto dal regi¬ 
sta Jacques Poitrenaud per in¬ 
terpretare, In un film tratto dal 
romanzo « Je m'appelle Jeri- 
cho » di Catherine Paysan, la 
parte di un nonno che salva il 
matrimonio In pericolo di suo 
nipote con una giovane un po' 
troppo sofisticata. I due giovani 
sposi saranno impersonati da 
Laurent Terzteff e Marie 
Dubois 
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Il CUT di 
Parma al 
Festival 
di Wroclav 




La 


PARMA. 27 
compagnia del Centro 




Universitario Teatrale di Par¬ 
ma parteciperà, nei primi 
giorni di maggio, al Festival 
internazionale dei festival di 
teatro universitario di Wro¬ 
clav. in Polonia. La parteci¬ 
pazione del CUT di Parma è 
particolarmente significativa 
in quanto si tratta dell’unica 
compagnia italiana presente 
al festival polacco. L’inaugu¬ 
razione della manifestazione di 
Wroclav spetterà proprio al 
CUT Parma, la sera del 2 
maggio, con Gargantua, uno 
spettacolo ricavato dal Gar¬ 
gantua e Pantagruel di Fran¬ 
cois Rabelais. Saranno pre¬ 
senti il ministro della Cultura 
e dell’Arte della Repubblica 
polacca, nonché tutte le auto¬ 
rità della città di Wroclav. 

Gargantua ha ricevuto una¬ 
nimi consensi ai festival inter¬ 
nazionali del teatro universi¬ 
tario di Erlangen e di Zaga¬ 
bria. Più tardi è stato pre¬ 
sentato con notevole succes¬ 
so al teatro Recamier di Pa¬ 
rigi. Successivamente, ha ri¬ 
cevuto i favori de! pubblico 
ai XV Festival internaziona¬ 
le dei teatri universitari di 
Parma. 

Al festival di Wroclav, Gar¬ 
gantua potrà essere misurato 
con spettacoli di quindici pae¬ 
si: per il CUT parmense si 
tratterà dunque di una ve¬ 
rifica importante, anche per¬ 
chè in Polonia l’educazione 
teatrale è molto elevata. 

La regia dello spettacolo 4 
dello jugoslavo Bogdan Jer- 
kovic. le musiche di Renato 
Falavigna e le scene di Gian¬ 
carlo Bignardi. Gli interpreti 
principali sono Giraldo Ilari 
nella parte di Gargantua, Fran¬ 
cesco Sciacco (Re Pricocole) 
e Gigi Dall’Aglio (frate Gio¬ 
vanni). 


àvideo 
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LA RIVOLTA DI GIUDITTA 
— Giacomo Vaccarì era uno 
dei nostri più promettenti re¬ 
gisti televisivi: e si era rive¬ 
lato, in particolare, con la ri¬ 
duzione del verghiano Mastro 
don Gesualdo. La sua tragica 
fine, avvenuta pochi anni or 
sono, ha spezzato una carriera 
che poteva essere brillante: e 
non crediamo quindi che gli 
sia stato reso un buon servi¬ 
gio mandando in onda un suo 
vecchio lavoro, girato ben sei 
anni fa, e tenuto da parte per 
gli imperscrutabili motivi or¬ 
ganizzativi della televisione. 

Parliamo, naturalmente, del 
chilometrico Giuditta visto l"al¬ 
tra sera: una tragedia roman¬ 
tica scritta da Friedrich Hebbel 
intorno al 1839 e che meglio 
sarebbe stato non infliggere ai 
telespettatori lasciandola dor¬ 
mire — visto che ormai vi 
dormirà da tanto tempo — nei 
depositi della Rai-Tv. Il la¬ 
voro. infatti, dura ben tre ore 
(tanto che tre anni fa si era 
pensato di dividerlo in due 
puntate): ma son tre ore per 
buona parte ingiustificate, co¬ 
sicché rischiano di raddoppiar¬ 
si nella coscienza degli spet¬ 
tatori: con i risultati che è fa¬ 
cile immaginare. 

L’episodio è biblico e quin¬ 
di presumibilmente noto (sia¬ 
mo un paese cattolico, vero?); 
ma Ilebbel lo aveva notevol¬ 
mente modificato, soprattutto 
nel personaogio di Giuditta. La 
fanciulla ebrea che salva la 
sua città (Betulia) dalle ire di 
Oloferne, rappresenta infatti 
non tanto il dramma del do¬ 
vere sociale, quanto quello del 
la coscienza individuale che si 
ribella — in una chiave squisi¬ 
tamente romantica — alla mor¬ 
tificazione personale ed al fa¬ 
scino del male. La sua decisio¬ 
ne di sacrificare vita e vergi¬ 
nità al potente Oloferne, in¬ 
fatti, nasce assai poco dalla 
necessità di salvare i suoi con¬ 
cittadini (per i quali nutre un 
giustificato disprezzo): quanto, 
piuttosto, dalla volontà di di¬ 
mostrare la sua forza morale 
e, appunto, il suo disprezzo. 
Decisione rafforzata nell'incon 
tro con Oloferne: perfetta im¬ 
magine del superuomo, quindi 
al di là del bene e del male; 
ma. nel contempo, personifica¬ 
zione di una volontà superiore 
contro la quale la coscienza 
individuale vuole, ribellandosi 
fino al delitto, riaffermarsi. 

Un tema complesso, sul qua¬ 
le Hebbel si dilunga e sul qua¬ 
le la regia ha indugiato perfino 
oltre il testo; accogliendolo 
dunque pienamente e senza ri¬ 
serve. Ne è risultata un’opera 
complessivamente noiosa (sal¬ 
vo alcuni momenti: come il pri¬ 
mo incontro tra Giuditta ed 
Oloferne): che una scenogra¬ 
fia incerta non riesce a solle¬ 
vare da una falsa ricostruzione 
storica, anche là dove è evi¬ 
dente il tentativo di costruire 
un ambiente fuori da un tem¬ 
po e da uno spazio precisi. Ma, 
soprattutto, il lavoro cade per 
la recitazione di Elena Zare- 
schi, troppo spesso fuori tono 
e di Antonio Pierfederici. che 
non riesce a dar corpo all’ag- 
grovigliato (ed infine umano) 
personaggio di Efraim Molto 
meglio, in definitiva, è stato 
Tino Canoro nel ruolo di Olo¬ 
ferne. 

Ma c’era speranza di sal¬ 
vezza? Il problema vero, in¬ 
fatti. è che testi di questo ge¬ 
nere non dovrebbero trovar 
spazio in televisione (a meno, 
forse, di un totale stravolgi¬ 
mento narrativo); sia perché 
il mezzo televisivo li sopporta 
assai disagevolmente, sia per¬ 
ché essi non possono dire nem¬ 
meno quel poco che avevano 
detto (nel caso) oltre un se¬ 
colo fa. 


BASTA CHE SIA ANTISO- 
VI ETICO? — Documenti di 
storia e cronaca ci ha servito 
un'altra ricostruzione: L’assas¬ 
sinio di Trotzkij, curalo da 
Leandro Castellano e montato 
in buona parte sul materiale 
raccolto dal giornalista della 
Germania Occidentale André 
Libik. S'è fatto, come al solito, 
un grande spreco di testimo¬ 
nianze più o meno significati- 
re ai fini della notazione sto¬ 
rica: badando infatti , innanzi 
tutto, a fare spettacolo (anche 
a rischio di disperdere in brevi 
battute, nodi e problemi di 
enorme portata della storia 
contemporanea). Lo spettatore 
distratto ne ha l’impressione 
di una grande obiettività, quasi 
che veramente la televisione 
italiana avesse improvvisamen¬ 
te e coraggiosamente deciso di 
portare un contributo al chia¬ 
rimento degli avvenimenti più 
drammatici di questo secolo. 

La verità, purtroppo, è lui- 
t’altra. Come già per il Ke- 
renski e per La rivolta di Var¬ 
savia. il cero obiettino non è 
quello di offrire un materiale 
completo ed utile alla rimedi¬ 
tazione storica (o tentare un 
suggerimento culturale): bensì 
quello di far propaganda anti- 
sovietica, non importa come e 
con quale pretesto. E* davve¬ 
ro con stupefazione, ad esem¬ 
pio, che l’altra sera abbiamo 
dovuto ascoltare gli elogi alla 
c rivoluzione permanente » lan¬ 
ciati dal teleschermo. Che da 
quel pulpito ci venga quella 
predica dovrebbe essere, cre¬ 
diamo, la prova più evidente 
della malafede (oltre che della 
superficialità) che ha animato 
il programma. 

vice 


Canzoni popolari 
venete (TV 1° ore 18,45) 


Le canzoni che I bat¬ 
tellieri veneti cantavano 
durante la navigazione (e 
per intrattenere 1 viag¬ 
giatori) costituiscono una 
parte rilevante del patri¬ 
monio del canti popolari 
italiani. A questi motivi 
settecenteschi è dedicato 
« Canzoni da battello nel 


'700 a Venezia », per la ro- 
gla di Cesare Gattini, 
scene di Graziella Evan¬ 
gelisti. I testi sono di En¬ 
rico Valme. Le canzoni 
sono stale elaborale e 
strumentate da Raffaele 
Mlngardo « Maffeo Man- 
zon • sono eseguile dal 
complesso musicale di 
Mlngardo. 


Tre atti in ricordo 
di Gilberto Govi (TV 1° ore 21) 


Ad un anno dalla morie 
di Gilberto Govi va In onda 
la commedia In tre atti 
di Renzo La Rosa: « Colpi 
di limone », uno del più 
popolari lavori Interpreta¬ 
ti dal comico genovese. 
Gilberto Govi (nella foto) 
vi recita il ruolo di un 
vecchio uomo di mare, 
Giovanni Bevilacqua, ar¬ 
matore e comandante che, 
malgrado l'età, rifiuta di 
sistemarsi definitivamente 
a terra. E' uomo mite e 
debole; ma un giorno sco¬ 
pre di avere pochi mesi di 
vita ed U suo comporta¬ 
mento cambia radicalmen¬ 
te (finché non interverrà 
un colpo di scena finale). 
Altri interpreti sono: An¬ 
na Bolena, Luigi Damerl, 
Llrya Selva, Enrico Ar- 
dizione. 


Ultima puntata di 

«Vivere sani» (TV T ore 21,15) 

Come prolungare fino ad età inoltrata l'efficienza fìsica 
e psichica dell'uomo: su questo tema si conclude « Vivere 
sani », presentando — tra gli altri personaggi venuti a 
portare il loro consiglio — anche Walter Chiari (nella 
foto) e Renato Rascel. Verrà illustrato il a check up »: 
il metodo per controllare la salute e tenere lontane le 
malattie. 
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TELEVISIONE 1* 


8,30-12 TELESCUOLA 

12.30 CORSO SPERIMENTALE 

16.30 Martlnelle: Ciclismo: FRECCIA VALLONE 
17,— CORSA TRIS DI TROTTO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CANZONI DA BATTELLO DEL '700 A VENEZIA 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— Ricordo di Gilberto Govi: COLPI DI TIMONE 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18, — SAPERE 

19, — NON E' MAI TROPPO TARDI 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21.15 VIVERE SANI - « Un* polizia per il futuro » 

22, — VETRINA DI UN DISCO PER L'ESTATE 

22,30 VENTIQUATTR'ORE COI CACCIATORI DI STELLI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17, 20, 23 - 
8,35 Corso di inglese - 7,10 
Musica stop - 7,48 Ieri al 
Parlamento - 8,30 Canzoni 
del mattino - 9,07 Colonna 
musicale - 10,05 Un disco 
per l’estate - 10,30 Radio 
per le scuole - 11 Tritti¬ 
co - 11,30 Baritono Léo¬ 
nard Warrexi . 12,05 Con¬ 
trappunto - 13,33 Orche¬ 
stra canta - 14 Trasmis¬ 
sioni regionali - 14,40 Un 
disco per l’estate - 1540 
Zibaldone Italiano - 15,35 
Pensaci Sebastiano . 15,45 
Relax a 45 giri - 16 Per i 
ragazzi - 16,30 Corriere del 
disco - 1720 Cantando in 
jazz - 17.45 Tribuna dei 
giovani - 18,15 Per voi gio¬ 
vani - 19,15 Ti scrivo dal¬ 
l’ingorgo - 1925 Luna park 

- 20,15 La voce di Dome¬ 
nico Modugno - 2020 Con¬ 
certo diretto da Eliahu In- 
bal - 21,45 Musica leggera 
dalla Grecia - 22,15 Parlia¬ 
mo di spettacolo - 2220 
Chiara fontana • 23 Oggi 
al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 620, 
720. 820. 920, 1020, 1120, 
1245, 1320. 1420, 1520, 
1620, 1720, 1820, 1920, 
2120. 2220 • 625 Colonna 
musicale * 7,40 BUiardino 

- 8,45 Un disco per Testa¬ 
te - 9,12 Romantica - 9,40 
Album musicale . 10 « Ma¬ 
demoiselle Docteur », di 
Roda - 1045 1 cinque Con¬ 


tinenti - 10,40 Antonio Prie- 
to e Sheila - 11,42 Canzoni 
degli anni '60 - 1220 Tra¬ 
smissioni regionali . 13 Hit 
Parade -14 Juke-box - 14.45 
Amici del disco - 15 Per 
la vostra discoteca - 15,15 
Herbert Von Karajan - 16 
Musiche via satellite - 1628 
Ultimissime - Tra le 16,38 
e le 1720: Ciclismo: Marci- 
nelle: arrivo della corsa 
ciclistica Freccia Vallone - 
17,05 Un disco per Testa¬ 
te - 1725 Operetta tasca¬ 
bile . 1825 Classe unica - 
1820 Apentivo In musica 

- 20 II viaggio del signor 
Dappertutto - 2120 Musica 
da ballo. 

TERZO 

Ore 9 Corso di inglese - 
920 Radio per le scuole 

- 10 Musiche pianistiche - 
10,40 Musiche di J.S. Bach 

- 1025 Fogli d’album -11,15 
Musiche di Bizet e Strauss 

• 1220 Musiche di Beetho¬ 
ven e Debussy - 13 Con¬ 
certo sinfonico « 1420 Con¬ 
certo operistico - 15,15 
Musiche di Coralli - 1520 
« Hagith », opera di K. Szy- 
manowski - 16,40 BU del 
concertista - 17,10 Duo del 
Mozarteum di Salisburgo - 
1820 Musica leggera • 18,45 
Piccolo pianeta -1945 Con¬ 
certo di ogni sera • 2020 
L’idea moderna della ma¬ 
teria . 21 Rari Shankar - 
22 II Giornale del Terzo 

• 22.40 Idee e fatti della 
musica - 2220 La poesia 
nel mondo - 2325 Rivista 
delle riviste. 
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l'Unità / venerdì 28 aprile 1967 


rag. 10 / sport 


Oggi una importante riunione del C.F. della Federcaldo 


Pasquale conferma: a giugno se ne va 


Come de lampo annuncia¬ 
lo oggi Pasquale renderà uf¬ 
ficialmente nota la sua Inten¬ 
zione di dimettersi a breve 
scadenza dalla presidenza 
della Federcaldo: se ne an¬ 
drebbe alla fine di giugno 
secondo quanto è trapelalo 
nelle ultime ore. In modo che 
a luglio l'assemblea verreb¬ 
be chiamata a ratificare la 
nomina di Franchi In sosti¬ 
tuzione di Pasquale. 

Comunque se ne saprà qual¬ 
cosa di più alle 15,30 quan¬ 
do a conclusione del lavori 
del Consiglio Federale (che 
Inizierà alle 9,30) Pasquale 
terrà una conferenza stampa 
nel salone di via Allegri: 
una delle conferenze stampa 
certamente più aitese ed af¬ 
follale. 


Perchè oltre al preannun¬ 
cio delle dimissioni di Pa¬ 
squale nella riunione odier¬ 
na del C.F. sono sotto esame 
altri Importanti argomenti: 
per cominciare c'è da discu¬ 
tere la proposta di modifica¬ 
re la regolamentazione del 
trasferimenti (la proposta sa¬ 
rebbe per una apertura uni¬ 
ca dal 1. al 30 luglio: ma 
già la Lega ha espresso pa¬ 
rere contrarlo). 

Poi c'è da discutere l'ordi¬ 
namento dei campionati e so¬ 
prattutto Il meccanismo delle 
promozioni e delle retroces¬ 
sioni (dopo che la serie A 
sarà stata portata a 16 squa¬ 
dre). Inoltre è In ballo la 
ventilata riapertura delle 
trontlere al tecnici stranieri 
(però Pasquale ed I dirigen¬ 


ti della Federcaldo sarebbe¬ 
ro di parere contrarlo). Infi¬ 
ne ci sarà da mettere a pun- 
lo II calendario azzurro (da 
designare le sedi per Italla- 
Clpro ed Italia-Svizzera en 
Irambe di coppa Europa), 
mentre all'ultimo punto del¬ 
l'ordine det giorno figura l'at¬ 
tività giovanile. 

\ Intanto per quanto riguar¬ 
da Il preannuncio delle di¬ 
missioni di Pasquale c'è da 
registrare una dichiarazione 
sfavorevole dell'on. Gianni 
Usvardl del PSU che è II 
presidente di turno dell'Unio¬ 
ne Interparlamentare Sporti¬ 
va (UIS). 

L'on. Usvardl ha detto che 
senza entrare nel merito del¬ 
le ragioni personali di Pa¬ 
squale, bisogna tuttavia rile¬ 


vare che sono In fase di ela¬ 
borazione alcune Importanti 
riforme, come la trasforma 
zlone del club calcistici In 
società per azioni, come l'ero 
gazione del mutuo, come II 
nuovo ordinamento del cam 
pionati. 

Si aggiunga che la UIS sta 
lavorando ad un progetto di 
legge che regolamenterà la 
vita delle società sportive 
sulla scorta delle esperienze 
e degli studi fatti da vari 
organismi e dalla Federcat- 
do. « Per tutto ciò — ha con 
eluso l'on Usvardl — a noi 
non sembra positivo un cam 
bio di dirigenza che compor 
lerebbe Inevitabili ritardi e 
possibili turbamenti nel re¬ 
golare ed urgente svolgimen¬ 
to del ciclo delle riforme ». 



Con Gì mondi e Adorni 

_ J la classica 
<Freccia Vallona» 


Inn 


La » bella » di Bologna cade in un brutto momento per i nerazzurri 


PER L’INTER UN MESE « TERRIBILE » 


Nonostante la strenua difesa 


I viola ba ttu ti 
a Trnava (2-0) 


Hanno segnato 
Adamec e Farkas 


FIORENTINA: Alberto»!; Ro 
gora. Ferrante; Pirovano, Ber¬ 
lini, Brlzzl; Hamrln, Merlo, Espo¬ 
sito, De Sistl. Chfarugi. 

SPARTAK: Machac; Doblas, 
Majernik; Jarabek, Brunovsky, 
Hrusecky; Kuna, Farkas, Krava- 
rik, Adamec, Kabal. 

ARBITRO: Emsberger (Un¬ 
gheria). 

RETI: al 30' Adamec; nella ri¬ 
presa al 43' Farkas. 

Nostro servizio 

TRNAVA. 27. 

La squadra di calcio dello 
Spartak di Trnava ha battuto og¬ 
gi la Fiorentina per 2 0. nell’in 
contro di andata valevole per le 
semifinali della Mitropa Cup. U 
primo tempo si era chiuso con 
il punteggio di 10. 

Le reti dello hparlak Trnava sa 
no state segnate da Adamec al 
30' del primo temi» e da Farkas 
quando mancavano appena due 
minuti alta fine della partita. 

E’ stata una partita che ha 
avuto senza duhhio momenti av 
vincenti, soprattutto pei la corri 
battività con cui è stata giocata 
dai cecoslovacchi. Si può dire 
che lo Spartak ha preso l'inizia 
tiva sin dal principio dell'incon¬ 
tro e l'ha conservala quasi sem 
pre fino alla fine. Gli attaccanti 
della formazione cecoslovacca si 
sono distinti per un gioco che ha 
ha dimostrato una notevole in¬ 
tesa tra toro, caratleriz/a’a nel 
primo tempo da passaci!' precisi 
e da un rapido e ahile avvicen¬ 
damento di giocatori. 

I viola hanno soprattutto con 
centrato il loro gioco nella di¬ 
fesa opponendo alle tnr.ir-iom 
avversarie un catenaccio che ha 
funzionato, e spesso in maniera 
egregia, fino al 30 minuto quando 
Adamec di testa ha infilato la 
sfera nella rete di Alberiosi. sen¬ 
za che U portiere viola potesse 
far nulla per imperiirto. 

Con questo goal si pud affer¬ 
mare che la parte piò avvina¬ 
te dell’Incontro era ormai eoa 
elusa. 

Durante U secondo tempo tn 
fatti II gioco si è notevolmente 
appesantito, i passaggi tra gli 
attaccanti dei Ttriava s» face 
▼ano spesso imprecisi mentre da 
pare nei vw:a si in-iniex» in -iim 
tattica difensiva, senza mai cer 
care sul seno la via del goal 
per riportare tn parità le sorti 
dell'incontro. 

Marv-avanc «ette mia iti s:la fi¬ 
ne della partita quando l'undici 
dei Irnava ha dato • imi»v»Ni 
ne di riscuotersi dal torpore vie 
ceduto al goal di Adamec. fa¬ 
cendo sfoggio di nuovo di un 
magnifico gioco per stile e ve 
Jocrtà. dimostrando di essere sul 
•erro una deile migliori compa 
gini calcistiche della Cecoslovac¬ 
chia. 

Questo gioco doveva entro Ore 
▼e tempo dare 1 suoi frutti. Qua a 
do Infatti mancavano soltanto 
due minuti alla fins della parti 
fa l'ala sinistra Kabat tirava un 
passaggio raso terra verso l'area 
di rigore della Fiorentina Come 
un fulmine piombava sulla palla 
Kuna che colpiva con un colpo 
fortissimo la traversa. 

La oalla rimivi >7ava >n.t—trr. 
• Farkas era pronto a spararla 
in rete porranno a due u<mi> u 
vantaggio deila sua squadra sul 
la Fiorentina. 

Dei viola si può affermare che 
la difesa si è dimostrala estre 
Riamente efficiente e ha giocato 
con una freddezza professionale. 
Alberimi si è attirato gli appiau 
si degli spettatori con una parata 
spettacolosa di una cannonata di 
Brunovsky che era apparsa im 
parabile. 

Dell'attacco dei viola si può 
dire che ha piuttosto deluso. Ila 
avuto però degli sprazzi di vita 
lità che fanno ritenere agti os 
servatoti che il Trnava dovrà so 
stenere un incontro pericoloso 
nella partita di ritorno che si 
•volgerà in Italia II 10 maggio 

Dell'undici cecoslovacco ha so 
prattutto impressionato per il 
■uo ottimo gioco Jarabke. Anche 
buona la prestazione di Brunov 
yfct soprattutto nel secondo tempo 

h. w. 


O la « naja » o il carcere 
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| Clay oggi militare? | 


• NEW YORK. 27. 

) Il titolo di campione del 
mondo dei pesi massimi ri- 
1 schia di essere reso vacante 

• domani mattina. Casslus Clay 

■ (o Mohamed Ali) attuale da 
| tentore del titolo deve Infatti 
, presentarsi alle 6.30 (locali) 
I alle autorità della base di re- 

• clutamento di Houston, nel 
| Tezas. per essere arruolato. 
I II campione del mondo dei 
, massimi. I cui avvocati hanno 
I messo in atto tutti I mezzi giu- 
1 ridici possibili perchè U pu- 
| gilè sta « esonerato » dal ser- 
| vizio militare nella qualità di 

ministro del culto e di obiet- 

■ tore di coscienza, ha affermato 

• che non si presenterà alla 

• base di reclutamento. 

I Sì presenta pertanto la se- 
. guente alternativa: 

I — O Casstus Clay ritorna 
sulle sue precedenti dichiara- 
I zionl e accetta di indossare 
I l'uniforme e di prestare ser- 
, vizio nell'esercito americano 
I e in questo caso il suo titolo 
' viene temporaneamente sospe- 
| so. Verrebbe pertanto orga¬ 


nizzato un Incontro per desi- . 
gnare un campione « ad Inte- | 
rim » ma Cassius Clay rien- 1 
trerebbe In possesso del suo I 
titolo appena smobilitata | 

— O Mohamed AU si rifiu¬ 
ta di indossare (‘uniforme e I 
sarà messo In carcere. In que- 1 
sto caso verrà automatica- i 
mente privato del titolo — | 
anche se 11 tribunale dovesse 
assolverlo — e gli organismi I 
della bove dovranno designare I 
un suo successore. « 

Da Houston si è appreso che | 
l'avv. Hayden Covington. uno 
del difensori di Casslus Clay I 
intende presentare oggi una » 
petizione al tribunale di Hou- ■ 
ston. nell'ultimo tentativo di | 
evitare al suo cliente il servk 
zio militare. | 

L'avv. Covington sostiene I 
nel suo documento (di 67 pa . 
gtne) che Cassius Clay (o I 
Mohamed All) è stato chia * 
mato alle armi da una com- | 
missione nella quale non era | 
rappresentato alcun negro e 
cerca di ottenere dal tribù 1 
naie un’ingiunzione che eviti * 
al campione l'arresto j 


Ed il peggio è che la squadra 
è proprio stanca, come si è 
visto a Sofia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

LTnter è tornata da Sofia 
ancora in corsa per la finalis¬ 
sima di Lisbona: U dato è sen¬ 
za dubbio confortante ma non 
abbastanza da diradare te nubi 
che si sono pedantemente ad 
dentate sul capo dei nerazzur¬ 
ri. Da domenica 30 aprile a 
domenica 2fi maggio l'Inter do 
7rà infatti affrontare ben 5 par¬ 
tite di campionato, tutte difficl 
ti. lo spareggio con il CSKA e 
• eventuale finale in terra porto 
ghese: sette incontri da mozza 
re L flato nel brevissimo spazio 
di un mese scarso. 

E* un c tour de force » che 
potrebbe abbattere un toro: a 
maggior ragione ha motivo di 
essere oreoccupata l'Inter attua¬ 
le che sembra reggere l'anima 
coi denti. Ha un bel dire Her- 
rera che 1 suoi non sono stan¬ 
chi giacché il « mago * vlen 
smentito dagli stessi giocatori, 
come Corso, che lo ammette sen¬ 
za reticenze, e soprattutto dalla 
prova Inconfutabile dei fatti. 

A Sofia l'Inter ha giocato una 
partita ansiosa e slegata. Pur- 
tuttavia, al IT della ripresa al 
è trovata tn vantaggio con quel 
goal che avrebbe potuto spia 
narle la strada alla finale di 
Lisbona. LTnter di « prima ». 
quella che d ha abituato al¬ 
l’estero alle più grandi imprese 
(senza andare troppo lontano, 
fermiamoci al recenti 2-0 di Bu¬ 
dapest e Madrid): sarebbe riu¬ 
scita a difendere il vantaggio 
e magari a raddoppiarlo, con¬ 
siderando altresì che li CSKA 
pareva aver esaurito la sua ca¬ 
rica d'entusiasmo: Invece l’Inter 
di « adesso » non ce l'ha fatta 
a tener a bada gli ammirevoli 
ma modesti bulgari, a control 
•ari! dall’alto di una classe e 
di una tecnica superiori, che 
oerft risultano fini a se stesse 
se non vengono corroborate da 


L'amichevole al Fuorigrotta 


Fra Napoli e Penanti 
un giusto pareggio (1-1) 


PENAROL: Mazuriilcwicz; L«z- 
cano, Varela; Forian, Goncalve», 
Cattano; Abbadia, Rocha, Silva, 
Cortes, Vlcente. 

NAPOLI : Bandoni (Cuman); 
Nardin, Miceli!; Stenti, Ponto¬ 
naio, Gl tardo; Cariò, Jullano, 
Attaftnl, Montefusco, Reif. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 

RETI: nella ripresa al V Canè 
e all'11' Silva. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27 

Quindicimila napoletani all'ap¬ 
puntamento col Penarol. Quindi¬ 
cimila coraggiosi che hanno sfi¬ 
dato la pioggia e l’umidità di 
Fuorigrotta. Ma sono venuti tutti 
solo per ammirare U Penarol? 
Il dubbio ci è sorto appena le 
squadre sooc scese In campo: 
applausi scroscianti hanno salu¬ 
tato l'ingresso del giovane Reif. 
L'attesa per il suo esordio era 
veramente notevole, e si sapeva. 
11 giovane veronese, con I capelli 
a frangetta, ha risposto come 
meglio non avrebbe potuto e si 
è imposto all'attenzinne subito, 
ingaggiando duelli micidiali con 
i poderosi difensori det Penarol 
tra i quali si distingueva il for¬ 
tissimo Varela: è stata sua una 
travolgente discesa al 36* alla 
quale Cortes ha posto fine con 
un plateale sgambetto accompa¬ 
gnato da un abbraccio non pro¬ 
prio affettuoso. L'indignazione 
della folla ha raggiunto vertici 
attissimi, quasi stesse assistendo 
ad una decisiva partita di cam¬ 
pionato. 

Il primo tempo si è concluso 
a reti inviolate. Lo spettacolo è 
stato di buona marca. Il Pena 
rol ha subito nostrato molti dei 
suoi numeri migliori, fraseg¬ 
giando forse un po' troppo, ma 
mostrando sicurezza di palleggio 
e di manovra davvero notevole. 
Fasi alterne hanno caratterizzato 
il gioco in questa prima parte 
della gara. Da una parte cerca¬ 
vano ai offendere Rocha, Cortes 
e spesso anche Gonca] ves. dal¬ 
l'altra parte rispondevano con si¬ 
curezza Reif e Altaflni ben so¬ 


stenuti da Juliano e Montefusco. 

Ma il meglio doveva ancora 
venire. Le due squadre si ripre¬ 
sentavano nella identica forma¬ 
zione. solo il Napoli cambiava U 
portiere. Al 6” c'è stato un ma¬ 
gnifico doppio scambio volante 
tra Altafini e Canè e il negretto 
si è trovato solo dinanzi alla rete 
e non ha sbagliato il tocco finale 
Una rete veramente stupenda. GII 
uruguaiani hanno reagito con 
violenza e dapprima Cuman ba 
dovuto sventare una discesa di 
Rocha con l’aiuto di una sforbi¬ 
ciata di Panzanato. poi è stato 
Abbadie a mettere a dura prova 


il portiere napoletano Comunque 
all' 11’ il Penarol aveva già bel- 
l’e raggiunto il pareggio: puni¬ 
zione battuta da Cortes e Silva 
con un abilissimo colpo di testa 
ha spiazzato nettamente Cuman. 

Dopo la rete degli uruguaiani 
il Napoli ha accusato un ma 
mento di sbandamento, ne hanno 
nrofittato i gialloneri i quali 
hanno insistito con una manovra 
piacevole ma spesso prolissa. 
Non ci sono stale altre reti. Al 
30' delia ripresa il Penarol ha 
costituito Varela con Figueroa. 

m. m. 


Oggi la « Tris 
a Napoli e in TV 


Questa settimana ta scommes 
sa Iris, dopo ma parentesi di 
galoppo piuttosto consistente, tor¬ 
na al trotto: l'ospita l'ippodromo 
di Agnano, e con pieno successo 
dato che ben diciassette cavalli 
tono stati dichiarati partenti. 

Ecco U campo: PREMIO K1 AL¬ 
IO (L- 2.500 000. metri 2000): 1) 
Kertei (G. Fiacchi); Z) Ursida 
(A. Cervone); 3) La badie (A. 
Penai vecchia); 4) Bonati (F. 
Pappadia): 5) Parker (J» 0«ian 
di); 6) Altezza (A. Flaccomlo); 
Pies (L. Canai); 8) Larnaca (A 
Masucci); metri 2100: 9) Ledo? 
tU- Sodano); 10) Zubano (V. 
Sciamilo); 11) Adorno (G. Ter 
ranno); 12) Gerahia (All. Ctco 
gitani); 13) Tokay (F. Atbonetti); 
14) Osttano (F. Capanti); 15) Ma 
drilli (C. Bavarese); 16) Spe» 
dora (Arra. Cicognanl); metri 
2120: Leonardo (R. D'Errico). 


La corsa 6 tn programma per 
le ore 17.05 e l'accettazione delle 
scommesse avrà termine un'ora 
prima. La corsa verrà trasmessa 
in diretta dalia TV eoo tmzìc 
alle 17. 

Un pronostico appare molto ar 
duo sia per la riuscita delia pe 
ri zia che per relevato numero 
di concorrenti e pertanto agni 
soluzione n presenta possibile 

U migliore secoodo la carta è 
Parker che però non ha mai «vu 
to fortuna nella Tris. Dopo di 
un vanno citati Tokay. Gerania. 
Usuano. Larnaca e Marinili (que 
st’uttima però incappa spesso tn 
disastrose rotture). Non a sareb 
tre pertanto da stupirsi troppo * 
nella « rosa » det primi tre ima 
cassero sla Parker che MadrilU. 
ino) scappasse ancora una 
terna da.- milioni 


queli'indispensabile «quid» di 
potenza e di energia. 

L'Inter non ha voluto o pa 
luto insistere dopo l'l-0 e U 
CSKA ha avuto il tempo e l'agio 
per riprendersi dallo stordimen 
to. tentare la reazione, coronar¬ 
la con successo a pochi minuti 
dalla fine. 

Di questo st é discusso ieri 
mattina all'aeroporto di Sofia in 
attesa dell'imbarco con Herrera 
U « mago » era fresco e sbarbato 
come sempre, ad onta della leva 
taccia mattutina (sveglia alle ore 
5.15 bulgare. 4.14 italiane), ma 
si vedeva che era seriamente 
preoccupato. « L'Inter è venuta 
fuori nella riprexa. it che vuoi 
dire che sa ancora tenere la di 
stanza. Il pareggio è una bella 
ed è stato propiziato dal terreno 
irregolare e da un relolo di ven¬ 
to che ha accompagnato la palla 
in rete. Certo, ora le cose si sa 
no complicate in maniera male¬ 
detta per noi. che abbiamo da- 
vanti un periodo durissimo. Ma 
il 28 maggio non è poi così lon¬ 
tano. va ben la pena di soffrire 
ancora per un mese. Quando tutti 
i traguardi sono ancora raggiun¬ 
gibili... ». 

«Ma non trova che l'Inter sia 
un po’ stanca? ». • 

< Ripeto di no. Certo, non è 
uno scherzo 0 lavoro che ci at¬ 
tende bisognerà fare ancora mol¬ 
ti sacrifici. I giocatori, so bene, 
soffrono per i prolungati ritiri. 
devono sobbarcarsi pesanti viag 
gì. cambiare abitudini, alloggi, 
modo di mangiare, rinunciare o 
parte del tempo libero, ma io che 
ci posso fare? Cosa volete, che 
dica a tutti domenica sera, dopo 
la partita a Cagliari, di scioglie 
re le righe e di ripresentarsi il 
giorno 3 a Bologna per lo spa 
reggio? ET ridicolo il solo pen 
tarlo e. d'altronde, i giocatori ca¬ 
piscono essi stessi che non c'è 
altro do fare. Fanno parte del- 
l'Inter. di una squadra che da 
anni trionfa oerchè sa stringere 
i denti e lottare... ». 

« E per Cagliari? » 

« Ci saranno uno o due modifi¬ 
che in difesa (forse Picchi e 
Sarti, rimpiazzati da Landini e 
Miniassi - n.d.r.). ma l'attacco 
non posso cambiarlo. Con chi. 
Poi? Vinicio è~. Vinicio e Jair 
è... Jair ». Accorgendosi d'essere 
andato oltre le regole della di- 
Dlomazia, U «mago* soggiunge: 
« .Jair ho un colpo al ginocchio 
destro e tornerà a Milano col 
dottor Quarenghi per sottoporsi 
alle cure del caso». 

Cosi, è infatti A Roma, dove 
la comitiva si spezza in due. 
l'Inter prosegue per Cagliari eoo 
un aereo <b linea. 1 tifosi e par¬ 
te dei giornalisti e dirigenti ri¬ 
montano sul « charter » Iugosla¬ 
vo della J.A.T. E volano verso 
Milano: con loro è Jair. piutta 
sto abbacchiato e non certo sen- 
(a ragione, dato che — sembra 
- il suo ginocchio non gli impe 
iirebbe di giocare, sol che U 

* mago » lo voles«e. Jair. d'ac 
cordo, non è où k> scatenato 
mattatore di un tempo, ma nel- 
' attuale attacco dell'lnter non 
sfigurerebbe davvero. 

Mazzola, che dt quest'attacco 
è U braccio e la mente, dice 
che la sua caviglia sinistra è 
tornata in ordine e la stessa 
cosa ripetono U diabolico H H 
e l'evangelico dolL Quarenghi 
Retò. k> stesso Sandnno ammet 
te che su quella caviglia ooo 
ouò appoggiarsi tranquillamente 
neppure per gH arresti. I die¬ 
trofront e j tiri di destra Da 
qui la sua scialba prestazione 
di So fia, riscattata da qualche 
guizzo nella ripresa, tra cui la 
deviazione di testa (non era di 
CaopeUmi, c o me c’era sembra 
to) che ha consentito U goal 
di Pacchetti. 

Ma ouò l'Inter tentare la via 
od gol eoo un Mazzola al 30 
oer ormo, un Cappellini che 

* rende » se l'appoggio di San 
dro è costante e intelligente, un 
Drmenghini svuotato d’energie 
un Corso che tratta ta palla co 
me un marziano ma auast seno 
ore da fermo, un Suarez che 
corre e si danna ma sbaglia 
nove land su dieci un Bedin 
che arranca come « c pi starti » 
sui Pirenei? 

E la difesa, sulla quale gra¬ 
va t» superlavoro per le ra 
gioni di cui «opra, ooo appe 
re anchessa piuttosto logora, 
«pene tn Picchi che si salva 
grazie allo smisurato orgoglio 

* elOnorme esperienza? E Fac 
etimi potrà sempre compare 
miracoli? 

Questi gn interrogativi pe 
santi forse più do pur gran 
impegni che attendono la squa 
dra L'Inter non potrà che rtsol 
verdi con Tanna del tempera 
mento e dei mestiere: oggi non 
sembra avere altre «chance»» 

Rodolfo bagnini 


Lo spareggio 
in notturna 

MILANO. 27. 

La Lega ha precisato che rin¬ 
contro tra Inter e CSKA vale¬ 
vole come sparcRRio per Cen¬ 
trata in tinaie della Coppa ilei 
campioni si giocherà a Bologna 
il 3 maggio con inizio alle ore 
21. Arbitrerà la partita il sig. 
Dienst della Federazione sviz¬ 
zera lo stesso che martedì Fcorso 
ha arbitrato l'altra .semifinale tra 
Glasgow e il Dukla disputala a 
Praga In mattinata si ò appre¬ 
so che la Segreteria dell’lnter ha 
chiesto alla Lega di posticipare 
all‘8 maggio la partita di cam¬ 
pionato con la Juventus. Da par¬ 
te sua la segreteria della squa¬ 
dra bianconera ha fatto presente 
che si opporrò in moti» netto al¬ 
la proposta dell'lnter Questa te¬ 
si 6 stata confermata in serata 
dal vice-presidente della Ju¬ 
ventus Giordanetti il quale si ò 
cosi espresso: « E' una richiesta 
inammissibile. E' giusto clic a 
termine di regolamento si deb¬ 
ba favorire l'Inter nella semi¬ 
finale di una competizione inter¬ 
nazionale. Ma posticipando a lu¬ 
nedi la partita con la Juventus. 
l'Inter viene favorita non per 
una competizione internazionale, 
ma per un Incontro di campio¬ 
nato. Infatti lunedi 8 i neraz¬ 
zurri avranno già giuocato il lo¬ 
ro incontro di spareggio e rin¬ 
viare la partita con la Juventus 
non avrebbe alcun senso. Capi¬ 
rei un anticipo della partita di 
Cagliari che precede l’incontro 
internazionale. Inoltre i dirigen¬ 
ti bianconeri hanno fatto pre¬ 
sente che l’eventuale spostamen¬ 
to priverebbe il pubblico torine¬ 
se di uno spettacolo di primo 
ordine e inciderebbe gravemente 
sull'incasso prevedibilmente il 
magigore. dell'intera stagione 
calcistica. 


La Lazio S. p. A. 

Con il rogito dei notaio D'An¬ 
drea. la Società Sportiva Lazio 
è stata trasformata ieri in sa 
cielà per azioni, come disposto 
dalla Lega nazionale calcio. 

Amministratore unico della La¬ 
zio S.p.A. è il rag. Umberto Len- 
zini 


Anquetil ed i bel¬ 
gi tra i maggiori 
favoriti 


LIEGI, 27. 

La Freccia Vallone domani e 
la Liegi Bastogne-Liegi (la più 
( vecchia gara ciclistica belga) da 
menica, chiuderanno la serie del¬ 
le « classiche * di primavera, 
perché dopo queste due prove si 
aprirà subito la stagione delle 
corse a tappe, il t Giro » d'Italia 
e il « Tour » di Francia. 

Creala nel 1936. la Freccia Val¬ 
lone è cosi giunta alla sua 31» 
edizione. Si tratta indubbiamente 
di una corsa molto impegnativa 
soprattutto per il percorso co¬ 
stellato di quindici salite c per 
la sua lunghezza (223 chilometri). 
Ila tuttavia una sua strana par¬ 
ticolarità: sembra più adatta agli 
stranieri che ai belgi. Bastereb¬ 
be riferirsi alle vittorie di Fau¬ 
sto Coppi nel 1950. dì Kubler 
nel 1951 e nei 1953. di Poulidor 
nel 1963. di Roberto Poggiali nel 
1965 e di Michele Danceili nel 
1966. per averne conferma. Lo 
scorso anno. poi. ben quattro stra¬ 
nieri terminarono ai primi quat¬ 
tro posti e Danceili riuscì a bat¬ 
tere nello sprint avversari come 
Airnar e Rudi Altig. 

Gli stranieri saranno In gran 
numero alla partenza anche da 
mani. I più indicati a infliggere 
un altro duro colpo al belgi pa 
riebbero essere gii italiani, sa 
prattutto Gimondi. che dal sa 
condo posto conquistato nel 1965. 
sta ancora inseguendo un succes 
so in questa corsa; Adorni che 
sempre si trova a suo agio sulle 
Ardenne belghe: Zandegù. il vin¬ 
citore del Giro delle Fiandre; 
Zilioli; Poggiali, brillante prota¬ 
gonista nel 1965; Anziani, Bitossi. 
Magnami, corridori questi che 
sembrano adatti per un percorso 
del genere: e t francesi (Airnar. 
secondo lo scorso anno; Annue 
(il. di cut per non si conosce Itene 
lo stato di preparazione; Ber 
nard Gtiyol. Stahhn«ki. Pingeon. 
Delberghe e Jorden); l'inglese 
Michael Wright. I tedeschi Boel 
ke e Kunde e l'olandese De Roo 
Da parte belga si registra la pro 
senza di (ulti I migliori, ad ec¬ 
cezione di Reybroek e Gilbert 
Desmet (impegnati nel Giro del¬ 
la Spagna, come lo sono d'altron 
de Danceili. Poulidor. Janssen e 
Simpson). I nomi più ricorrenti 
per un pronostico son oqueili di 
Van Looy (che ancora deve vin¬ 
cere una Freccia Vallone, di Sels. 
di Huysmans. di Van Coningsioo. 
di W. Planckaert. di Van Sprin- 
gel, Sweerts. In'tven. Bocklandt. 
Goderioot e Boucquet). 

Il percorso della Freccia Val¬ 
lone — al contrano di quello 
della Liegi - Bastogne - Liegi nel 
quale è stata inclusa la difficile 
salita di Stocke a Stavelot — è 
lo stesso dello scorso anno, cioè 
molto duro. Le salite — quindici 
sono state classificate per il Gran 
Premio della montagna — sono 
fin troppo numerose e le pria 
cipali sono situate tra il trentu 
nesimo e il 205esimo chilometro, 
là dove si erge il « muro » di 
Thuin. una proibitiva salita col 
Tondo in pavé e che presenta una 
percentuale impressionante. 


Vuelta: Janssen 
«maglia gialla» 


VIGO, 27 

Jan Janssen è la prima maglia 
gialla della < Vuelta ». L'ex cam¬ 
pione del mondo si è infatti ag¬ 
giudicato oggi la seconda fra¬ 
zione in programma consistente 
in una gara a cronometro su un 
percorso di km. 4,100. Janssen 
ha ottennio il tempo di 5T", 
tempo registrato anche dallo spa¬ 
gnolo Errandone». A 3" di di¬ 
stacco si è piazzato Poulidor che 
lia preceduto Gomez del Moral c 


Lopez Rodriguez. Il primo degli 
italiani è stato De Rosso con 
5’7”. Nella prima frazione s’era 
registrata la vittoria del belga 
Reybroek che aveva battuto in 
volata tutto il gruppo compatto. 

Domani si disputerà la secon¬ 
da tappa. Ponteve.lr.i (a 25 ktn. 
da Vigo)-Omise di km. 1H6, che 
comprende due colli di seconda 
categoria: quello di Forcarrcy a 
75 km. dall'arrivo e quello di 
Corruscai a 55 chilometri. 


NEL N. 17 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

PERCHE' HANNO FATTO 
IL COLPO DI STATO IN GRECIA 

Un paese della NATO (edftoriale di Giuliano 
Pajetta) 

La drammatica relazione di llias lliou, capo del 
gruppo parlamentare dell’EDA, alla vigilia del 
putsch 

Gli uomini del re (di Franco Bertone) 

Una Banania nel Mediterraneo (di Valentino 
Parlalo) 


# II 1° Maggio nella prospettiva dell'unità (di 
Luca Pavolini) 

G Sul Vietnam ci si unisce (di Claudio Petruc¬ 
cioli) 

# IL SIFAR vale una crisi di governo? (di Aniello 
Coppola) 

# Il convegno internazionale su Gramsci (di Ma¬ 
rio Spinella) 

0 Fuga a Kansas City della pillola cattolica (di 
Libero Pierantozzi) 

# Dopo Adenauer: sepolto il mito dell'Europa 
carolingia (di Enzo Collotti) 

# « La guerra è finita » di Alain Resnais (di Mino 
Argentieri) 

# La ricerca di Vespignanì (di Antonio Del Guer¬ 
cio) 

0 II convegno dell'ARCI sul teatro (di Bruno 
Schacherl) 

0 Luigi XIV al potere (di Ivano Cipriani) 

0 II quaderno di Critica marxista su Gramsci (di 
Adalberto Minucci) 

0 Gramsci e Bordiga nel '17 (di Paolo Spriano) 


BANCO DI NAPOLI 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO — FONDATO NEL 1S39 
CAPITALE DI FONDAZIONE E RISERVE L. 30.960.304.338 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1966 


n Consiglio Generale del Banco di Napoli, riunitosi a Napoli 
Cav. del Uv. Dori Stanislao Fusco t con l’Intervento del Direttore 
bilancio al 31 dicembre 1966 dell’Azienda Bancaria e delle Sezioni 


ATTIVO 


Cassa e somme disponibili m 
vista presso atri) istituii 
Depositi vincolati presso la 
Banca dTtaUe ed, altri 

Isti luti. 

Valori dell'Azienda: 

— Buoni del Tesoro ordinari 

— Buoni det Tesoro polien¬ 
nali . 

— Altri titoli emessi dallo 

Stato . 

— Obbligazioni dt Istituii di 
Credito speciale .... 

— Altre obbligazioni ... 

— Azioni.. . i 


Portafoglio: 

— Ordinario ed agrario . . 

— EfTettt delle Sezioni ri¬ 
scontati . 

— Effetti riscontali rol- 

l'esiero. 


Conti correnti - saldi debitori 
Anticipazioni ...... 


Partecipazioni varie . . - 
Partecipazioni alla Sezioni 

Annessa. 

Immobili 


Debitori per accettazioni • 
documenti: 

— Debitori per accettazioni 

— Aperture di medito con¬ 
fermate . 

— Aperture di credito •em¬ 
piici . 

Avalli e OdeJtensioni . . . . 

Eli eli! ricevuti pel l'Incasso 

Esattorie e Ricevitorie - saldi 
debitori . 

Partite varie. 

trattamento di quiescenza: 

— Immobili assegnati . . . 

— Titoli assegnati .... 

— Disponibilità d» impiegare 


Corrispondenti e/assegni to 

bianco. 

Valori di terzi In deposito 
Depositari di titoli e valori 


43.771787J35 
108 193 901.712 


L. 114.337:000 000 

a 809569383)10 

S 13-442 220 401 

» 30 221 782J79 

a 11 304-333.293 

» 10 393 189 983 


260 335 502 06* 




u 

414 301 191 613 

L. 

231 335 187 834 



• 

71898.824.500 



• 

1-086.387 487 



L 

» 

» 

» 

» 

304 538 5Y9 821 
792 679 530 «23 

8 312 551 606 

4 209 7«2 563 
190 188 8*6 106 

9 

1J00 129 369 019 

L. 

U 907.103 016 

L» 

1.714 430 560 632 

m 

•800.000.000 

9 

9 

23 207 102 0U 
6 184 891 384 



u 

1.743 822 534 032 

u 

I 120837847 



* 

4 832 123 382 



9 

463 694 463 

9 

B418 077 092 



9 

9 

70 983 972 192 
46 446 593 8*5 



9 

9 

123 181 825 970 
6 020 552 24 r 

La 

• 

9 

381.732 766 

3 640 182 488 
100 000 OOO 

9 

4 621 915 254 



u 

2 001 497.495 654 



9 

9 

1 

3.176 823 000 
434 396.469 01F 
266 887 466 081 



L 

2 705 958 055 751 


In sessione ordinarla 11 27 aprile 1967 sotto la presidenza dei 
Generale Prof. Salvatore Guldottl. ha approvato all'unanimità li 
annesse. 

PASSIVO 

L. 384 555.782.723 


Depositi fiduciari .... 
Buoni fruttiferi della Sex. 
Credito Industriale . . . 

Conti correnti • saldi credi- 

ter! . 

Conti correnti di pertinenza 
estera . 


Fondi di terzi In ammini¬ 
strazione . 


Cartella dJ Credito Fondiario 


Vaglia, fedi di credito a as¬ 
segni tn clrcolazione . . . 


Anticipazioni passive . . . 
Cessionari di effetti delle Se¬ 
zioni riscontati . . . 
Cessionari di effetti riscon¬ 
tati su estero. 


Accettazioni e documenti per 

conto terzi. 

Avalli a ddejuaalnni . . . 
Cedenti elTettt per l'Incasso. 
Esattorie e Ricevitorie - saldi 

creditori. 

Partite varia. 

Trattamento di quiescenza . 


PATRIMONIO 

Capitale di fondazione L. 

Fondi di dotazione dette Se¬ 
zioni .a 

Fondi di riserva.» 

Fondo di riserva speciale a 
copertura rischi Credito 
Industriai*. 


Risconto dell'attivo .... 
Utile netto 1966 a ripartire 

Dotazione assegni in bianco 
Depositanti di valori . . . 
Titoli e valori depositati 
presao terzi . 


29 451.000 000 


702.965.181.787 
78.141 959890 


L- 

614 006 782 723 

9 

781.107 141 677 

u 

1 395 113 924.400 

9 

78 558 570.971 

L» 

» 

1.471 670 495 371 
108 093-383 634 

u 

I.57B.763 879 005 

» 

35 347 926 923 

1- 

» 

1.615 III 805 923 
24 443 532 irsi 

9 

71 896 824 500 

9 

1.086.587 437 


1.713 538 770 912 

8 418 077 0 - .*! 
70 935 973 192 
18.687 484 Ss» 

131 438 «46 721 
21 587 930 4: 0 
4 821 913 204 

1.958 278 797 Iv7 


15 500 000.000 

10.723 000 000 
4.735 304 333 


30.960304 33» 


7.743 734 01.-. 


L- 1994 984 855 553 
» 5 4 aO 322 873 

• 1 022 317 223 

L. 2 001 497 493 654 
s 3.176 623.000 
» 434 396 469 016 

a 268 887 468 081 

L 2 703 934 035 751 


L'ammontare della raccolta na raggiunto, ai Ji dicembre 1968, la cifra di 1 379.8 miliardi, con un incremento a» i? rispetto 

ili» (Ine del 1963 Dal canto loro, gU impieghi a breve all'Interno In lire sono aumentati del 13.6%. mentre quelli a medio e lungo 
;ermine posti lo essere dalle Sezioni speciali si sono sviluppati to misura ancora pio elevata L'attività relativa ai collocamento dei 
tii.ll emessi da Ènti • *octetà « stata intensa l'ammontare delle sottoscrizioni raccolte «1 6 adeguato a circa U7 miliardi Anche il 
svolo di Intermediazione ba latto srgnare un considerevole aumento «la nel numero degli affari conclusi che nei rendimento ec.ino¬ 
ri irò Nel comparto «snero. l'attività e stata caratterizzata da una sempre maggiore vtvacità di azione cosicché st sono realizzai! 
•!>pre7zabltl risultati nel lavoro di interscambio Degni di nota gtt Interventi sul mercml Internazionali det capitali, estnnsecau-i 
ìei reperimento di mezzi di tesoreria In divisa estera e tn imptegm presso Interessanti contropartite dell estero 

Sempre intensa * capillare Tattivltà svolta dalle Sezioni di Credito speciale Al 31 dicembre I96A. la Sezione di Credito Agrario 
-la effettuato operazioni per complessivi 293.9 miliardi La Sezione Credito Fondiario, dal canto tuo, ba ulteriormente Incrementato 
i propri tnterventL stipulando nel 19** contratti definitivi di mutuo per un Importo di 22.5 miliardi Quanto, infine, alla Sezione di 
credito Industriale, amo state deliberate 7«3 operazioni per un importo globale di 34.1 miliardi 
D canto economico dell'Azienda Bancaria • delle Sezioni annasa# t r ‘ 

458 411 881 tono nate destinate alla riserva ordinaria e straordinaria 

Il patrimonio del Banco *1 eleverà pertanto a L 31618 718 018, oltre al fondo di riserva speciale a copertura rischi Credito Inda- 
urlala per 1. 7.743.734 018. U Banco di Napoli ha continuato. Inoltra, a svolger* una proficua opera di assistenza e w rnrfl rnaa 
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pag. 11 / echi e notizie 


Approvata dalla conferenza dei Partiti comunisti e operai d’Europa 


La dichiarazione di Karlovy Vary 
«per la pace e la sicurezza europea» 

i , v r 

La guerra può essere prevenuta con gli sforzi uniti della comunità mondiale socialista — Condanna del revan¬ 
scismo e del militarismo di Bonn — Programma per lo sviluppo delle relazioni pacifiche — Appello ai popoli 


Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY. 27. 

« Per la pace e la sicurez¬ 
za europea »: ò il titolo della 
dichiarazione approvata d a i 
rappresentanti dei 24 partiti 
comunisti ed operai d’Europa 
al termine della loro riunione 
durata dal 2-1 al 20 aprile a 
Karlovy Vary. La dichiara/io 
ne si divide in tic parti: ana 
lisi della situazione: proposte 
della conferenza: appello ai po 
poli Ne diamo un ampio rias 
sunto. 

1) Si può prevenire la guer 
ra grazie agli sforzi congiunti 
della comunità mondiale socia 
lista, della classe operaia, del 
movimento di liberazione na¬ 
zionale, di tutti gli Stati che 
si pronunciano contro la guer¬ 
ra. di tutte le forze della pa¬ 
ce. Queste si sono considere¬ 
volmente sviluppate ma. nel 
contempo, si è accresciuta la 
aggressività americana. G 1 i 
USA costituiscono la forza prin 
cipnle dell’aggressione e della 
reazione neH’Amorica latina, 
nell'Asia. nell’Africa. Essi in¬ 
tensificano la barbara guerra 
di aggressione contro il Viet¬ 
nam, che costituisce il più 
grande pericolo per la pace. 

Gli Stati imperialisti, con in 
testa gli USA. hanno costituito 
il Patto atlantico diretto con¬ 
tro i paesi socialisti e i movi¬ 
menti democratici nei paesi ca¬ 
pitalisti. dividendo l’Europa in 
due blocchi militari. La Germa¬ 
nia occidentale è stata rimilita¬ 
rizzata. e gli imperialisti le 
hanno fatto assumere il ruo¬ 
lo di bastione avanzato dell’an¬ 
ticomunismo. aggravando la 
minaccia alla pace. Ma « la 
concezione della guerra fred¬ 
da. il mito dell'aggressione co 
munista utilizzato dagli USA 
per giustificare la loro egemo¬ 
nia in Europa, non ha resistito 
alla realtà 

« La politica aggressiva del 
l'Imperialismo in Europa è sta¬ 
ta messa in scacco dalla poli¬ 
tica estera attiva dei paesi so¬ 
cialisti che ha applicato coe¬ 
rentemente i principi della coe¬ 
sistenza pacifica con tutti gli 
Stati, indipendentemente dai lo 
ro sistemi sociali: politica rea¬ 
lizzata con una apertura sem¬ 
pre più grande, particolarmen¬ 
te dopo il XX Congresso del 
PCUS. 

« La politica Imperialista è 
stata pure messa in scacco dal 
la lotta dei partiti comunisti e 
operai, dall’azione delle masse 
popolari e dall'atteggiamento 
attivo di larghi strati dell'opi¬ 
nione pubblica deU'Eurnpa oc¬ 
cidentale La potenza difensiva 
unita degli stati socialisti, ba 
sata in primo lungo sulle rea 
lizzazinni scientifiche e tecni 
che dell'URSS, alza una bar 
riera sulla strada che conduce 
alla guerra. Il Patto atlantico 
è entrato in una fase di crisi 
aperta. I circoli governativi di 
certi paesi occidentali sono sta¬ 
ti indotti a mettere in dubbio 
il valore e l’opportunità di una 
politica di alleanza militare con 
gli USA e di partecipazione 
alle forze integrate della NA¬ 
TO che minaccia di trascinare 
i loro Stati in una guerra che 
non ha nulla in comune con i 
loro interessi nazionali. 

« Nei paesi capitalisti d’Eu 
ropa si sono rinforzate le ten¬ 
denze a liberarsi dalla tutela 
politica e militare degli USA. 
mentre si accresce l'inquìetudi 
ne per la penetrazione crescen 
te del capitale americano ». 

La RDT ha rinforzato la sua 
sovranità politica e la sua im 
portanza internazionale. < Il ri¬ 
conoscimento della RDT e la di¬ 
fesa dei suoi diritti di sovra¬ 
nità sono divenuti uno dei com¬ 
piti fondamentali nella lotta 
per la sicurezza europea La 
crisi della politica di guerra 
fredda ha aperto nuove prospet¬ 


tive alle forze democratiche e 
progressive della Germania oc¬ 
cidentale che esigono sincera¬ 
mente un mutamento radicale 
della politica attuata fino a 
questo momento e meritano 
di essere pienamente sostenu¬ 
te. Il cambiamento di governo 
a Ronn è stato appunto la con 
seguenza di questa crisi. Tutta 
via. nulla indica che il nuovo 
governo detto della ’’ grande 
coalizione ”, abbia rinunciato 
agli obiettivi imperialistici di 
quelli che lo hanno preceduto. 
Al contrario, nonostante le sue 
dichiarazioni pacifiste. mantie 
ne le sue pretese di voler rap 
rappresentare l’intera Germa¬ 
nia: continua a mantenere lo 
obicttivo dell’annessione della 
RDT e il ripristino delle fron¬ 
tiere del '37; rifiuta di ricono 
sccre il carattere illegale del 
’* diktat ” di Monaco: continua 
ad avanzare rivendicazioni pro¬ 
vocatorie nei confronti di Ber¬ 
lino ovest e a ricercare l'ac¬ 
cesso alle armi nucleari ». 

Importanti cambiamenti si 
verificano nella opinione pub 
blica europea. Le proposte for¬ 
mulate a Bucarest e dai partiti 
comunisti dei paesi capitalisti¬ 
ci nelle loro conferenze, costi¬ 
tuiscono una base reale per la 
pace e la sicurezza europea. 

« Tendenze positive si mani¬ 
festano nei movimenti sociali¬ 
sta e socialdemocratico che. 
in certi paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale si pronunciano a fa¬ 
vore della cooperazione con i 
comunisti. Nuove tendenze si 
fanno luce nel mondo cristia¬ 
no per ciò che concerne i pro¬ 
blemi del progresso sociale e 
della pace. Nuove possibilità 
di contatti si sono pure mani¬ 
festate fra le varie organizza¬ 
zioni sindacali e altre organiz- 
zaz.inni democratiche. L’azione 
comune in favore della sicu¬ 
rezza europea tra comunisti, 
socialisti e cristiani può diven¬ 
tare un elemento favorevole di 
pace nel nostro continente ». 

2) 11 programma di azione 
dei partiti comunisti e operai 
per la creazione di un sistema 
di sicurezza collettiva, basato 
sul principio della coesistenza 
pacifica, comprende i seguenti 
punti: 

— riconoscimento e inviola¬ 
bilità delle frontiere, in parti¬ 
colare di quelle dell ’ Oder- 
Neisse: 

— riconoscimento dell * esi¬ 
stenza dei due Stati tedeschi 
sovrani ed eguali in diritto, il 
che significa la rinuncia della 
RFT allo pretesa di rappresen¬ 
tare tutta la Germania: 

— esclusione della RFT dal¬ 
l’accesso all’armamento nu¬ 
cleare sotto qualsiasi forma, 
sia quella chiamata t europea * 
sia quella multilaterale o atlan¬ 
tica: 

— riconoscimento della non 
validità dell'accordo di Mona¬ 
co a partire dal momento della 
sua conclusione. 

Per assicurare lo sviluppo 
delle relazioni pacifiche e del¬ 
la cooperazione fra tutti i pae¬ 
si europei sulla base della so¬ 
vranità e dell'eguaglianza, oc¬ 
corre lottare per una serie di 
obiettivi: conclusione di un ac¬ 
cordo fra tutti i paesi europei, 
che escluda ii ricorso o la mi¬ 
naccia del ricorso alla forza: 
rinuncia alla ingerenza negli 
affari interni: soluzione, in con 
formità ai principi dell’ONU. di 
tutte le controversie, con mez 
zi pacifici: normalizzazione dei 
rapporti fra tutti gli Stati e la 
RDT. come pure fra i due Stati 
tedeschi, tra Berlino ovest 
(entità politica particolare) e 
la RFT: difesa conseguente e 
sviluppo della democrazia nel¬ 
la RFT. il che presuppone l'ap¬ 
poggio alla lotta degli ambienti 
progressivi della RFT per la 
proibizione delle organizzazioni 
neonaziste e di tutta la propa¬ 
ganda revanscista, per la ri¬ 


Il FNL del Sudvietnam 
ringrazio l'URSS 


MOSCA Xì. 

D Fronte Nazionale di Libera- 
rione del Sud Vietnam ha rinno 
vaio oggi U suo apprezzamento 
per I' aiuto politico e pratico del 
l Umooe Sovietica alla lotta del 
popolo vietnamita 0 capo della 
rappresentanza permanente del 
Frànte a Mosca ha rilasciato una 
dichiarazione tn occasione del se 
condo anniversario della istitu 
rione della rappresentanza stessa 
in cui si dice che il sostegno e 
l'aiuto accordati dafi'UKSS mot 
ttpheano la forza di resistenza 
all'aggressore. « Questo sostegno, 
ha aggiunto, rende più certa la 
nostra fede nella vittoria II no 
stro popolo è consapevole che 
lottando per la propria tndlpen 
densa e libertà reca un apporto 
alla lotta di liberazione di tutti 
i popoli e alla difesa della pace 
nel mondo intero. Nei due anni 
di soggiorno in URSS abbiamo 
potuto renderci conto dell’amici¬ 


zia e della simpatia del popolo 
sovietico terso il nostro paese. 
Esprimiamo la nostra gratitudi¬ 
ne ai governo e a tutto U popolo 
fratello dell'URSS che ha presta¬ 
to e presta un grande e ine¬ 
stimabile aiuto al patrioti viet¬ 
namiti ». 

Lalto esponente dell'KLN ha 
quindi sottolineato l'ampiezza dei 
legami politici del movimento di 
liberazione con le forze sociali¬ 
ste e democratiche in tutto il 
mondo, come testimonia la esi 
stenta di rappresentanze ufficia 
b del Fronte in dodici paesi. Egli 
ha infine assicurato l'opinione 
pubblica sovietica sull'efficacia 
dell azione militare e politica del 
movimento di liberazione richia¬ 
mando l’esempio delle ultime 
quattro battaglie della provin¬ 
cia di Thal Nin nel corso delle 
quali tono stati posti fuori coro- 
battimento quindicimila soldati 
nemici 


nuncia alle leggi di emergenza, 
per la libertà per I democrati 
ci e le forze pacifiche e per la 
legalità del PC tedesco; con 
clusione di un trattato di non 
proliferazione delle armi nu 
cleari. 

Il sistema di sicurezza curo 
pea deve Includere il riconosci 
mento del principio della non 
trolità e del rispetto incondizio 
nato della inviolabilità dei pae 
si neutri E’ particolarmente 
importante liquidare le barrie 
re economiche artificialmente 
erette fra i paesi socialisti e 
capitalisti. 

La conclusione di accordi 
parziali creerebbe un clima fa 
vorevole ad accordi più estesi 
per la sicurezza. Tra le prò 
poste relative, figurano parti 
polarmente quelle che riguar¬ 
dano il ritiro delle truppe stra¬ 
niere dal paesi europei e la 
liquidazione delle basi militari 
straniere: la creazione di zo 
ne disatomizz.ate nell’Europa 
centrale, nei Balcani, nei paesi 
danubiani, nel Mediterraneo. 
nell'Europa del Nord, e di zo 
ne di armamento limitato e 
congelato allo stato presente. 
Più in generale, di zone di pa 
ce e di cooperazione fra diver¬ 
se regioni del continente. 

« Tutto LI possibile deve es¬ 
sere fatto per larghi movimen 
ti di forze pacifiche nel nostro 
continente contro il rinnova¬ 
mento o ogni adattamento del 
Patto atlantico. Questo movi¬ 
mento è favorito dalla posizione 
costruttiva degli Stati membri 
del Trattato di Varsavia che 
hanno dichiarato, a più riprese, 
e ancora solennemente ripetuto 
nella loro dichiarazione di Bu¬ 
carest. che sono pronti alla 
soppressione simultanea delle 
due alleanze. Noi approviamo 
la loro proposta di accordarsi 
sulla liquidazione delle organiz¬ 
zazioni militari, tanto del Pat¬ 
to atlantico che del Patto di 
Varsavia ». 

E’ pienamente da sostenere 
l'idea della convocazione di una 
conferenza di tutti gli Stati eu¬ 
ropei consacrata ai problemi 
della sicurezza e della coope¬ 
razione pacifica. Meritano 
egualmente appoggio iniziative 
tendenti alla convocazione dei 
rappresentanti di tutti i par¬ 
lamenti europei. 

La lotta per una Europa li¬ 
bera. per la fine degli arma¬ 
menti è strettamente legata al¬ 
la lotta per la vera indipenden¬ 
za nazionale, per la democra¬ 
zia. contro la dittatura nazi¬ 
sta e fascista, come quella esi¬ 
stente in Spagna. Portogallo e 
Grecia che ha facilitato in mo 
do particolare l'istallazione di 
basi atomiche americane. 

« I comunisti, che hanno sem¬ 
pre lottato contro Timperiali- 
smo. il colonialismo e il neoco¬ 
lonialismo. rinforzeranno la lo¬ 
ro solidarietà verso i popoli che 
lottano ancora per la loro li¬ 
bertà nazionale. 

3) « Ogni partito comunista, 
nelle condizioni particolari nel¬ 
le quali è chiamato a lottare, 
porta la responsabilità delia 
sua politica davanti alla clas¬ 
se operaia e alle masse lavo¬ 
ratrici del proprio paese, da 
vanii al proprio popolo. Ma. 
nello stesso tempo, ogni parti¬ 
to è cosciente della sua respon¬ 
sabilità internazionale per la 
salvaguardia della pace, per la 
creazione di nuovi rapporti fra 
i popoli nello spirito dei nostri 
tempi. Questo sentimento di re¬ 
sponsabilità esige da noi. par¬ 
titi comunisti europei, l'unità 
delle nostre forze per realizza 
re questi problemi. Questo sen¬ 
timento di responsabilità esige 
che noi ci rivolgiamo in primo 
luogo alla classe operaia, poi 
ai contadini, ai partiti socialisti 
e socialdemocratici, alle forze 
cristiane, ai cattolici, ai prote¬ 
stanti, ai credenti di tutte le 
confessioni, agli uomini di let¬ 
tere. delle arti, delle scienze, 
a tutti gli intellettuali, alle gi> 
vani generazioni, alle donne, ai 
gruppi della borghesia pronti 
ad accettare una politica di si¬ 
curezza europea, a tutte le for¬ 
ze pacifiche a unirsi e a svi¬ 
luppare, in tutti i paesi e su 
scala continentale, vaste cam¬ 
pagne e azioni di massa, per 
esigere provvedimenti pratici, 
immediati, per la sicurezza col¬ 
lettiva. 

« Noi rivolgiamo a tali forze 
un appello ad appoggiare con 
tutte le loro energie, l’idea del 
la convocazione di una confe¬ 
renza degli Stati europei. Pas¬ 
sando oltre a tutto quello che 
ci separa, noi possiamo creare 
una fona possente, capace di 
trionfare sulla guerra e sulla 
incertezza, e di aprire le porte 
ad una pace durevole e agli 
interessi di tutti ». 

f. Z. 


Il leste integrate della 
dichiarai iene approvata 
dalla cenferanxa di Kar> 
levy Vary sarà pubbli¬ 
cate sul prossime nume- 
re di « Rinascita a. 



Tramontano nell'economia 
gli « imperi familiari » 

/ Rothschild 

\ 

non regneranno 
più da soli 

Come il « re dei cannoni » Alfred Krupp anche i 
padroni della favolosa banca parigina dovranno 
ora dividere il potere con l’anonimo capitale finan¬ 
ziario - Le colossali dimensioni degli investimenti 
hanno provocato l’attuale trasformazione 
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Il compagno Longo firma la dichiarazione di pace al termine della Conferenza di Karlovy Vary 


Il discorso di chiusura del segretario del PCI 

. • 

Longo: unità per costruire 
un’ Europa pacifica e sicura 

Appello ai socialisti, ai cattolici, alle giovani generazioni 

Prima tappa di un cammino comune 


Ecco il testo del discor¬ 
so di chiusura della Con¬ 
ferenza di Karlovy Vary 
pronunciato dal compagno 
Longo che presiedeva l'ul¬ 
tima seduta. 

Cari compagni, siamo ormai 
alla fine dei nostri lavori ed è 
a me. in quanto presidente di 
quest’ultima seduta, che tocca 
l’onore di sottolineare, certo di 
interpretare i sentimenti di tuL 
te le delegazioni, la nostra sod 
disfazione per la riuscita di 
questa conferenza. E’ nostra 
convinzione che essa era neces¬ 
saria: dirò di più. essa è stata 
utile. 

Questa conferenza è stata la 
pnma a riunire partiti dei paesi 
socialisti e dei paesi capitali¬ 
stici europei. Noi possiamo 
esprimere oggi la nostra vo¬ 
lontà che essa abbia altri svi¬ 
luppi. sia per il rinsaldarsi dei 
rapporti tra i partiti comunisti, 
sia per lo sviluppo dei legami 
tra i nostri partiti e le grandi 
masse lavoratrici. Questa volon¬ 
tà. che d è comune, è l’espres 
s:one della nostra intenzione di 
dare un nuovo impulso alla lot¬ 
ta per la pace e la sicurezza in 
Europa. 

Il nostro continente ha dietro 
di sè una lunga stona. E’ una 
storia ricca di personalità che 
costituiscono un titolo d’onore 
per tutta l’umanità. Da Leonar 
do da Vind a Shakespeare, da 
Victor Hugo a Puskin. da Goe¬ 
the a Einstein, da Carlo Marx 
a Lenin, da Antonio Gramsci 
— di cui ricorre domani il 30 
anniversario della morte — agli 
eroi di tutti i paesi che sono 
caduti nella lotta contro 0 fa¬ 
scismo e il nazismo, molti uo¬ 
mini del nostro continente ap¬ 
partengono al mondo intero e 
alla storia della civiltà. Sul 
nostro continente, cinquanta 
anni fa, la Rivoluzione d’Otto- 
bre ha aperto a tutti i popoli 
una nuova prospettiva di se¬ 
rialismo e di pace Ma è anche 
dal nostro continente che sono 
venute le due guerre mondiali 
della prima metà di questo se 
colo. L'ultima è costata ai (*> 
poli europei decine di milioni 
di morti, caduti sui campi di 
battaglia, uccisi nelle grandi 
città distrutte, assassinati nei 
campi di concentramento. 

Ventidue anni sono passati 
dalla fine della guerra ed è 
tempo, ormai, di costruire in 
Europa una pace durevole, eli¬ 
minando i motivi di tensione 
I che ancora esistono. Per questo 


è necessario — come ha detto 
la nostra conferenza — che tutti 
i governi, a cominciare dal 
governo della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, riconoscano la 
realtà delle frontiere definite 
dalla seconda guerra mondiale 
e l’esistenza di due Stati tede¬ 
schi, e si impegnino a creare 
nuovi rapporti di collaborazio¬ 
ne e di cooperazione in tutti i 
campi, fra tutti gli Stati eu. 
ropei. 

Tutti i nostri paesi hanno 
sofferto troppo a causa della 
guerra fredda e della politica 
di divisione che ii ha opposti 
gli uni agli altri La prospet¬ 
tiva indicata dalle conclusioni 
della nostra conferenza è una 
prospettiva di unità: unità di 
tutte le forze popolari — dai 
comunisti ai socialisti e ai cat¬ 
tolici — di tutti gli uomini che 
vogliono la pace, unità nella 
lotta per una Europa unita 
nella sicurezza e nel lavoro pa¬ 
cifico. Noi abbiamo firmato 
unanimi le conclusioni dei no¬ 
stri dibattiti, ma. come già ha 
detto la nostra conferenza, noi 
non pensiamo che il documento 
appena firmato possa darri 
una specie di monopolio nella 
elaborazione di un programma 
di pace. Al contrario. le nostre 
proposte vogliono essere il no¬ 
stro particolare contributo a 
una discussione con le altre 
forze politiche, e l’espressione 
di una piattaforma comune di 
azione e di lotta. A questo sco¬ 
po noi abbiamo accolto con in¬ 
teresse l'idea, avanzata da cer¬ 
ti ambienti dell'opinione pub 
blica europea, di convocare un 
congresso dei popoli d'Europa, 
consacrato ai problemi deli a 
1 rione per la sicurezza europea 
e della creazione di una vera 
cooperarione tra tutti i paesi. 
Noi siamo pure pronti a esa¬ 
minare ogni proposta tale da 
rafforzare i legami fra tutti 
i popoli europei. 

Beninteso, noi ci rivolgiamo 
innanzitutto alla classe ope 
raia. La sua funzione cresce 
ogni giorno. Essa è chiamata 
ad avere una parte decisiva 
nella lotta per il progresso e 
la pace in Europa. L’appello 
che il Manifesto dei comunisti 
ha lanciato più di cento anni 
fa — Proletari di tutti i paesi 
unitevi! — ha oggi un valore 
più grande che maL 1 peri¬ 
coli di divisione sottolineano 
l'esigenza di unirci e di faro 
di tutto per arrivare a questo 


scopo. 

E innanzi tutto l'esigenza di 
combattere l'imperialismo e la 
sua politica di guerra e di 
aggressione, l'esigenza di com 
battere tutte le conseguenze 
della politica di sfruttamento e 
di oppressione, condotta dai 
gruppi capitalistici e monopo¬ 
listici. l'esigenza di avviare la 
umanità, tutta l'umanità, sul 
cammino di una società senza 
guerre e senza sfruttati. 

Abbiamo aperto la nostra 
conferenza esprimendo la no¬ 
stra solidarietà concreta con 
l’eroico popolo vietnamita e. 
nel momento di chiudere i no¬ 
stri lavori, vogliamo assicu¬ 
rare ancora una volta ai com¬ 
battenti vietnamiti il nostro ap 
poggio completo, cosi come lo 
assicuriamo ai popoli di Spa¬ 
gna. del Portogallo e della Gre 
eia. che combattono contro le 
dittature fasciste e militari che 
li opprimono. 

La conferenza ha sottolinea¬ 
to l'esigenza di lottare — in 
un mondo che conosce la tra¬ 
gedia della fame su interi con¬ 
tinenti — per porre fine alla 
corsa agli armamenti, per 
combattere il colonialismo e 
il neocolonialismo, per impor 
re l'impiego a fini pacifici 
delle grandi risorse che il prò 
gresso scientifico ha messo a 
disposizione degli uomini. In 
una parola, si tratta dell'esi 
genza della distensione e della 
pace che è — tengo a sottoli 
nearlo — un’esigenza di prò 
gresso e di unità Cambia 
menti profondi si producono 
oggi, soprattutto in Europa, ne 
gli orientamenti delle grandi 
forze politiche, sociali e reli¬ 
giose. 

La nostra conferenza si ri¬ 
volge a tutti, e innanzi tutto ai 
socialisti e ai cattolici, con k> 
spirito più aperto e la convin¬ 
zione più ferma che la crea 
rione di un'Europa pacifica e 
unita sarà il risultato della no¬ 
stra lotta comune. 

Ci rivolgiamo in particolare 
alle giovarti genera rioni; sap 
piamo che esse odiano la guer 
ra e vogliono la pace. Spetta 
dunque a voi. giovani, consa 
era re tutte le vostro intelligen 
ze. tutte le vostro energie, e 
tutto il vostro entusiasmo alia 
costruzione di questa Europa 
unita nella pace e nella sicu¬ 
rezza. ■ 

Compagni, la nostra conferen¬ 
za, come già aveva previsto e 


auspicato il compagno Novotny 
nel suo discorso di apertura, ha 
rappresentato un importante 
contributo alla unità delle for¬ 
ze rivoluzionarie e del nostro 
movimento. Noi abbiamo avu¬ 
to in questi giorni un dibattito 
utile e ricco, in una atmosfera 
fraterna di amicizia e di col¬ 
laborazione. con la più grande 
considerazione per le esperien 
ze e le posizioni di ogni parti 
to Si intende che ogni delega 
zione sottoporrà agli organi di¬ 
rigenti del proprio partito le 
conclusioni della conferenza, ed 
ogni partito darà, nella sua pie¬ 
na autonomia e nel quadro del¬ 
le condizioni specifiche di ogni 
paese, il suo contributo aila 
realizzazione degli obiettivi che 
abbiamo indicati di comune ac¬ 
cordo 

Il rammarico per il fatto che 
altri partiti non abbiano rite¬ 
nuto opportuno intervenire alla 
conferenza non ci impedisce di 
pensare che queste astensioni 
non ostacoleranno Io sviluppo 
di contatti fraterni con questi 
partiti, nè eventuali incontri, a 
tutti i livelli, per l’esame dei 
problemi comuni, nè la collabo¬ 
razione attiva, con tutti i par¬ 
titi comunisti, nella lotta per 
la creazione di un sistema di 
sicurezza collettiva in Europa 

Compagni, sono certo di in¬ 
terpretare i sentimenti di tutte 
le delegazioni alla conferenza, 
ringraziando in modo molto ca 
loroso le commissioni di reda¬ 
zione che hanno preparato i 
nostri documenti, i compagni 
del Partito comunista cecnslo 
vacco che ci hanno ospitati con 
tanta attenzione e spirito fra 
terno, e tutti coloro che hanno 
contribuito al successo della 
nostra riunione, a cominciare 
dai traduttori per includere tut¬ 
to il personale tecnico e 1 di 
versi servizi. 

Permettetemi anche di ri¬ 
volgere uo saluto alle diecine 
di giornalisti che sono venuti a 
Karlovy Vary per seguire i no¬ 
stri lavori Voglio sottolineare 
cosi la funzione che noi attri¬ 
buiamo alla stampa nella dr 
colazione deìle idee e nella col¬ 
laborazione fra tutti i popoli. I 
giornalisti mi consentiranno di 
sperare che un maggiore et 
taccamento alla verità, nono¬ 
stante le differenze di opinioni 
e la passione politica, sarà un 
aspetto (fi una vera politica di 
distensione e di pace. 

Buon viaggio, compagni, e 
buon lavoro. 


Dojx) Krupp è la volt.) dei 
Rothschild: prima il tcdcvcu 
t re dei cannoni », ora i pa 
droni francesi della * regina 
delle banche» si avviano sul 
viale del tramonto della grande 
proprietà posta nelle mani di 
una sola persona o di una sola 
famiglia e le loro favolose 
imprese vengono almeno in par 
te assorbite dall’anommo ca 
pitale finanziario Nella sala 
del consiglio (l'amministrano 
ne al numero 21 di Rue Laf 
fitte, il barone Guy Rothschild 
ha dato l’annuncio della tra 
sformazione della famosa ban 
ea in una società per azioni. 

I Rothschild mantengono la 
maggioranza del pacchetto azio 
nario ma un’altra parte, di po 
co inferiore, passa alla « Com 
pagaie dii Nord » grande hol¬ 
ding finanziaria Ammainata 
l'insegna del potere assoluto, 
i! nuovo istituto bancario as 
stimerà la generica denomina 
zinne di « Banca dei depositi » 

Al momento dell’annuncio di 
questa trasformazione la banca 
francese dei Rothschild compi 
va esattamente centocinquan¬ 
ta anni dalla sua fondazione 
Il nome dei Rothschild è le 
gato alla stessa storia del ca¬ 
pitalismo. alle imprese piti spe 
ricolate, alle avventure finan 
ziarie. ai drammi che hanno 
sconvolto l’Europa Per sei ge 
nera7Ìoni questa fa riveli a di 
banchieri originaria della Ger¬ 
mania e poi sparsasi in Fran 
eia. in Inghilterra e negli Sta 
ti Uniti, ha dominato una in 
credibile parte dcH'ecnnoml.n 
europea e mondiale - dalle pri 
me ferrovie del continente ai 
campi petroliferi del Caucaso e 
dei paesi arabi, dalle miniere 
di diamanti dell’Africa ai pre 
stili concessi a re e a repub¬ 
bliche. dalle combinazioni fi¬ 
nanziarie legate allo sviluppo 
industriale di decine di paesi, 
agli impegni assunti per finan¬ 
ziare conflitti armati. 

Questa posizione finanziaria 
ha dato alla famiglia Roth 
schikl per oltre un secolo e 
mezzo ima grande potenza sul 
piano politico. Nel dicembre 
del IfUO James Rothschild seri 
veva da Parigi alla moglie di 
un diplomatico russo: * Cono 
sco tutti i ministri, li vedo tut¬ 
ti i giorni, e quando mi rendo 
conto che la linea che essi se¬ 
guono è contraria agli interessi 
del governo, mi reco dal re 
che posso incontrare quando 
voglio. E siccome è risaputo 
che io ho molto da perdere e 
che non desidero che la tran 
quillità. si ha maggiore fidu 
eia in me e si tiene conto di 
ciò che dico * Più di cento 
anni dopo la famiglia Roth 
schild doveva dare un nuovo 
segno della propria potenza po 
litica cedendo a De GaulJe il 
direttore generale della banca. 
Pomp’dou. che diveniva pre 
sidente del Consiglio dei m ; - 
nistri francese 
Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale i Rothschild 
hanno tentato di adeguarsi ai 
nuovi tempi Una parte del lo 
ro fastoso modo di vita venne 
smobilitato A Londra la casa 
di Hamilton Place divenne uno 
dei più lussuosi club della ca 
pitale inglese. A Parigi l'im 
menso palazzo al numero 2 
di Rue Florentin. vicino a 
Place de la Concorde, veniva 
ceduto al governo degli Stati 
Uniti e fu destinato prima qua 
le sede del Piano Marshall, 
poi della missione USA presso 
la NATO. 

Nello stesso tempo la poten¬ 
za finanziaria dei Rothschild si 
moltiplicava oltre ogni limite. 
Nel 1957 il ramo francese del¬ 
ta famiglia annunciava che la 
propria banca raddoppiava il 
capitale. I Rothschild di Lon 
dra non erano da meno. Nel 
1919 si erano accaparrati lo 
sfruttamento integrale di 130 
mila chilometri quadrati di ter 
ritorio canadese — una enorme 
riserva di legname e di mine¬ 
rali di ogni sorta — con una 
transazione finanziaria di tali 
proporzioni che Cnurchill ebbe 
a definirla « di grandiosa con¬ 
cezione imperiale ». Ma il cen¬ 
tro della potenza dei Rothschild 
era Parigi. Negli anni del boom 
del dopoguerra essi furono alla 
testa delle più cospicue im¬ 
prese. 

In questi anni Guy Rothschild. 
assieme ai suoi cugini Alain e 
Elie, formano un consorzio per 
le ricerche di petrolio e me¬ 
tano nel Sahara: acquistano e 
sfruttano le miniere di ferro 
della Mauntania; controllano la 
società mineraria Pennaroya 
che è la maggiore impresa mon 
diale di questo settore; hanno 
pelle loro mani una grande 
parte della produzione mondia 
le del nichel; formano società 
private completamente sotto 0 
loro controllo e attraverso es¬ 


se acquistano numerose nume 
re di uranio sicché diventano 
parte essenziale dei progetti 
atomici della Francia di De 
Gaullo: po-.xcggoiio vistose 

partecip iziom nei pacchetti 
azionari (lei maggiori colossi 
economici • la Royal Duteh 
Shell che è la piu grande im¬ 
presa (leU'Europa, la IBM che 
con i suoi calcolatori e cervelli 
elettronici conquista ì mercati 
e condiziona to sviluppo ili in 
tere economie: costruiscono un 
oleodotto dal Mar Rosso al Me 
«literraneo Negli ultimi unpe 
gm dei Rothschild per il pros¬ 
simo avvenire figura il finan¬ 
ziamento di una parte dei la¬ 
vori per la costruzione del tun¬ 
nel sotto la Manica per con 
giungere Francia e Inghilterra. 

Sono queste stesse gigante 
sche proporzioni tinanziarie ad 
aver avviato sul viale del tra¬ 
monto il potere personale dei 
Rothschild, proprio come in 
questi mesi è avvenuto per Al¬ 
fred Krupp e per un altro « ìm- 
|xto industriale familiare ». 
quello dei Solvay di Bruxelles, 
t Un tempo — ha scritto di re 
conte il barone Guy Rothschild 
— quando veniva fondata una 
società nuova i Rothschild sc¬ 
io volevano ne erano i soli 
finanziatori e la sviluppavano 
da soli: solo allora, pur man 
tenendone il controllo, vende¬ 
vano qualche azione. Oggi sia¬ 
mo una banca più importante 
che mai; ma è cresciuta, ed 
anche più. l’entità dei fondi 
necessari |x-r creare nuove so 
cietà. sicché nessuna impresa 
privata è in grado di provve¬ 
dere da sola al finanziamento ». 

Pochi giorni prima del eia 
moroso annuncio di Guy Roth 
schild veniva aperta a Parigi 
la sede di un nuovo gruppo fi 
nanziario intemazionale nel 
quale confluiscono le maggiori 
banche degli USA, della Ger¬ 
mania Federale, della Fran¬ 
cia. dell’Olanda e la italiana 
Banca del lavoro Obiettivo - 
investimenti in Europa. Que 
sto gruppo può mobilitare e 
dirigere capitali della dimon 
sione di 40 miliardi di dollari 
annui, una cifra che è pari ad 
otto bilanci annui dello Stato 
italiano. Una potenza, forse, 
irresistibile anche per la fa 
volosa casa dei Rothschild 

Diamante Limiti 


Lanciato 
dall'URSS 
Cosmos 156 

MOSCA. 27 

E' «tato posto in orbita, dal 
l’Unione Sovietica. «Cosmo® 156*. 
Il satellite — comunica la Tass — 
ha il compilo di proseguire le ri¬ 
cerche previste dal programma 
scientifico spaziale messo a punto 
nel marzo 1962 

Si tratta del primo lancio co 
smico effettuato dall’URSS dopo 
la tragedia in cui perdette la 
vita il cosmonauta Vladimir Kcv 
maro»-. 


Colombia 

Scarcerato 
il compagno 
Vieira 

BOGOTA’. 27. 

Il segretario generale del 
Comitato centrale del Partito 
comunista della Colombia. Gii 
berto Vieira. è stato rimesso 
in libertà. Egli venne arresta 
to il 10 marzo, assieme ad altri 
dirigenti del Partito comunista, 
a sindacalisti ed a personali 
tà politiche. L’opinione pub 
blica in Colombia e all’estero 
ha chiesto insistentemente che 
venissero rimessi in libertà. 

India 

500 morti 
per fame 
nel Bihar? 

NUOVA DELHI. 27 
Oltre cinquecento persone 
sarebbero morte di fame nel 
distretto di Gaya (Stato di 
Bihar) in seguito alla care¬ 
stia. secondo un dispaccio del¬ 
la agenzia di stampa indiana 
Press Trust oj India. 

L'agenzia riferisce che un 
delegato dell’assemblea locale 
ha reso noto la notizia ad ima 
riunione del comitato dàttft 
tuale di socoofM. 
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Scambio di lettere tra Guy Mollet e Waldeck Rochet 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


internazionale 


Non più 

« fatti compiuti »? 

Lo riunioni «li Homi sono fi¬ 
nite. Johnson c lo mulo in una 
America ilruiuniiiticaincnte in¬ 
quieta sugli sviluppi « terrifi¬ 
canti o elio può assumere ('ag¬ 
gressioni: al Vietnam o i go¬ 
vernanti europei che hanno in¬ 
contrato il presidente degli Sta¬ 
li Uniti fanno il bilancio dei 
colloqui. I primi a parlare so¬ 
no stati i governanti «Iella Ger¬ 
mania occidentale. Da «pici che 
hanno licito si comprende as¬ 
sai beili; che lo stato «li «‘risi 
tra Homi e Washington non si 
«'; modificalo. In certo senso 
la situazione si è anzi aggra¬ 
vata c allesso da una parte gli 
amerirani non sanno se andare 
avanti con il trattalo sulla non 
proliferazione e dall’altra i te¬ 
deschi occidentali non sanno co¬ 
sa faro nel caso che il trattato 
venga elfcllivamenle presenta¬ 
to a Ginevra alla ripresa «lei 
nove maggio. 

Willy Kranill si è consolato 
— o ha cercato «li consolare i 
suoi rolleglii del Htindeslag — 
con l'afTermazione secondo cui 
Johnson si sarebbe impegnato 
a non porre i gommi alleali 
«lavanti a « falli compiuti ». 
Onorile volle la stessa cosa è 
alala affermala durante questi 
ultimi venti armi? K con quali 
risultati pratici? Uno sido, ne¬ 
gativo. La formula è stata in¬ 
fatti adoperala dai dirigenti 
«Iella Germania occidentale per 
condizionare nel s«-nso peggiore 
la politica europea itegli Stali 
Uniti. Si pilli essere certi che 
anche ipiesla volta sarà cosi, al¬ 
meno nelle intenzioni dei go¬ 
vernanti ili Horiii. DÌ «pii disren¬ 
de la ragione imperativa di una 
politica estera italiana clic ten¬ 
da ail escludere qualsiasi gesto 
di solidarietà, «lirhiarata o an¬ 
che soltanto oggettiva, roti la 
politica di Homi. Il trattato 
sulla non proliferazione è in 
tal senso illuminante. I.c ra¬ 
gioni di opposizione da parte di 
Homi, infatti, sono tutte, dalla 
prima ull'ultima, negative. Nel 
senso che Homi vuole una so¬ 
la rosa: impedire ili essere ta¬ 
gliata fuori «Iella possibilità ili 
esercitare, in iin futuro più o 
meno prossimo, un potere «li 
decisione reale sulle armi nu¬ 
cleari, con tutto «pici che ne 
disrende. Questo è il punto. Ciri 
non vuol dire che altri paesi 


non possano avere ragioni, an¬ 
che fondate, di perplessità. Ma 
in una situazione intemaziona¬ 
le come l’attuale ogni gover¬ 
no ha il dovere di scegliere tra 
il male minore e il male mag¬ 
giore. L il male maggiore e 
precisamente consentire a Homi 
di lasciare aperta la questione 
del possesso, diretto o indiretto, 
delle armi nucleari. K il proldc- 
ma non c quello «li una discri¬ 
minazione, per sete di vendet¬ 
ta, ai danni «Iella Hepuhhlica 
federale. Il problema è che la 
Hepuhhlica federale deve es¬ 
sere spinta ad ottenere voce in 
capitolo negli affari «lei mondo 
in una direzione completamen¬ 
te diversa da «ptella tradiziona¬ 
le. Non cavalcando la tigre del 
revanscismo ma imboccando 
senza equivoci di sorta la si ra¬ 
lla di una convivenza pacifica 
con lutti i paesi dcHT.uropu. 

Cm è non solo necessario ma 
urgente in un momento in cui 
l'Europa occidentale ha «lavan¬ 
ti la precisa esigenza di rive¬ 
dere da cima a fonilo i suoi rap¬ 
porti con gli Stali Uniti. Il con¬ 
tributo della Germania di Homi 
a questa opera è ovviamente im¬ 
portante. Ma non di una Ger¬ 
mania di Homi tesa verso riven¬ 
dicazioni di tipo revanscista 
bensì di una Germania di Homi 
rapace di ripensare a tutto il 
problema della sua funzione in 
Lampa. Non è certo cosa di 
oggi. Ma è di oggi la impel¬ 
lente necessità «li impostare il 
problema. (Hi avvenimenti non 
aspettano. Le roso procedono 
anzi con un ritmo che rischia 
di «livcntare travolgente. 

L’America non pini essere au¬ 
torizzala a coltivare l'illusione 
elle l’Luropa orcidentale la se¬ 
guirà nella tragica catena «li 
avventuro «lei suoi dirigenti. 
L’opposizione europea deve es¬ 
sere decisa, netta. Ma sul ter¬ 
reno giusto, sull'unico terreno 
davvero produttivo: la ili«s«i- 
eiazinno totale e la condanna «li 
una guerra d’aggres.sioiie che si 
presenta sempre di più, «* sem¬ 
pre più velocemente, con i ca¬ 
ratteri drU’iuizio «li ulta trage¬ 
dia di ben più ampie propor¬ 
zioni. I,'America — «lire Willy 
Hrandt — min «leve più porre 
IT.uropa davanti a falli com¬ 
piliti. Lldienc, si premia in pa¬ 
rola questo impegno e si comin¬ 
ci con il respingere il « fallo 
compiuto » vietnamita prima 
che diventi l'ultimo « fatto com¬ 
piuto o per tutti. 

a. j. 


Bonn 

La Bundeswehr 
reclama le 
armi nucleari 

La pretesa ribadita e difesa da Schroeder (mi¬ 
nistro della Difesa) sul «Bollettino» del go¬ 
verno - Il sostanziale rifiuto del trattato anti-H 
espresso da Brandt al Bundestag 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 27. 

A meno di 24 ore dalla par¬ 
tenza di Johnson ed all’antivigi¬ 
lia della ripresa delle trattati¬ 
ve di Ginevra, il governo dì 
Bonn ha nuovamente riconfer¬ 
mato la sua posizione contra¬ 
ria ad un trattato per la non 
proliferazione delle armi ato¬ 
miche. Il compito di addolcire 
per l'opinione pubblica mondia¬ 
le la posizione negativa tede¬ 
sca occidentale è toccato oggi 
al ministro degli Esteri, il so¬ 
cialdemocratico Willy Brandt. 

Il governo federale, ha detto 
Brandt davanti al Bundestag, 
in risposta ad una serie di in¬ 
terpellanze. è in linea dì prin¬ 
cìpio a favore di un trattato 
antiatomico, ma si riserva di 
decidere la sua concreta ade¬ 
sione solo dopo che sarà a di¬ 
sposizione il testo completo. 

Mentre il ministro degli Este¬ 
ri pronunciava questo « ni » 
veniva diffuso l'ultimo nume¬ 
ro del « Bollettino » del gover¬ 
no federale nel quale il mini¬ 
stro della difesa Schroeder so 
stiene, senza mezzi termini, 
che Bonn non può fare a meno 
delle bombe atomiche. Secondo 
Schroeder una « divisione del 
lavoro» nell'alleanza atlantica 
che attribuisca alla Bunde* 
svvehr compiti esclusivamente 
sul terreno delle armi conven¬ 
zionali, è «inconciliabile con 
gli interessi della sicurezza » 
tedesca occidentale. Un com 
plclo intimorimento di un 
tenziale aggressore, a parere 
del ministro della Difesa dì 
Bonn. « presuppone una com¬ 
ponente nucleare delle nostre 
forze armate nelle forme note». 

Alcuni osservatori vogliono 
vedere nella diversità di sfu¬ 
mature tra Brandt e Schroeder 
(de) il frutto di posizioni con¬ 
trastanti all’interno del gabi¬ 
netto di « grande coalizione ». 
Altri più opportunamente riten¬ 
gono che tra i due ministri non 
vi sia che una formale divisio¬ 
ne dei compiti con un sostan¬ 


ziale obiettivo comune: far fal¬ 
lire il trattato antiatomico. 

Una conferma di questa se¬ 
conda ipotesi è rappresentata 
dai « se » e dai « ma » che 
Brandt ha oggi presentato sul 
progetto di trattato. 

Le condizioni che il ministro 
degli Esteri ha posto per l’ade¬ 
sione di Bonn all’accordo si 
possono così riassumere: 1) le 
potenze atomiche si debbono 
impegnare ad una serie di mi¬ 
sure di disarmo nucleare: 2) il 
trattato antiatomico dovrà con¬ 
tenere un termine di scadenza: 
3) esso non dovrà impedire la 
costituzione di una forza ato¬ 
mica europea e la pacifica uti¬ 
lizzazione dell’energia nuclea¬ 
re; 4) agli Stati non atomici 
dovranno essere fornite suffi¬ 
cienti garanzie di sicurezza. 

Nell’insieme, come si vrede 
ce n’è abbastanza per far sal¬ 
tare ogni progetto di trattato. 
Ed infatti Brandt ha rinnovato 
le condizioni del suo governo 
malgrado le assicurazioni che 
esso ha ricevuto dagli Stati 
Uniti, assicurazioni che sareb¬ 
bero state confermate ieri da 
Johnson nel lungo colloquio con 
Kiesinger. H ministro degli 
Esteri le ha oggi illustrate al 
Bundestag, ma ha lasciato in¬ 
tendere che il suo governo non 
le ritiene sufficienti. Esse ri¬ 
guardano sostanzialmente l’uti¬ 
lizzazione pacifica «Ielle sco¬ 
perte atomiche, anche di tipo 
militare, ed il controllo della 
aprlicazione del trattato. 

Brandt ha rivelato che il go¬ 
verno federale si è rivolto per 
esprimere il suo punto dì vista 
ad una serie di Stati, compreso 
il Vaticano. Kiesinger. dal can¬ 
to suo. ne ha parlato lunedi 
anche con il Presidente del Con¬ 
siglio Moro « I due governi — 
afferma stamane il Tagesspie- 
pel di Berlino ovest, giornale 
bene informato su quanto av¬ 
viene a Bonn — sono d’aixor- 
do sul fatto che gli Stati in¬ 
dustriali europei nell’esame 
del trattato debbono stare at¬ 
tenti ai loro spedali interessi ». 

Romolo Caccavaio 


Si sviluppa il dialogo 
tra socialisti e comunisti 


Fortissima opposizione 
ai «pieni poteri» ai 
governo in materia eco¬ 
nomica e sociale 


FRANCO HA PAURA 
DEL PRIMO MAGGIO 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 27. 

Comunisti e socialisti france¬ 
si sono sul punto di riaprire il 
dialogo sui problemi ideologici, 
che costituiscono il cardine pri¬ 
mo per una evoluzione positiva 
«lei rapporti fra SPIO e PCF: il 
dibattito verte sulle vie «li pas¬ 
saggio al socialismo nei paesi al¬ 
tamente industrializzati come la 
Francia, e sulla edificazione «li 
una futura società socialista. 

Due lettere, rese note stama¬ 
ne. Luna indirizzata da Guy Mol¬ 
let a Waldeck Rochet e l’altra 
di risposta del segretario del PCF 
al segretario della SFIO. rendo¬ 
no noti i termini e i modi in cui 
la discussione si v«‘rificherà. tra 
breve tempo. Mollet. iniziando la 
sua lettera, fa cenno ad una 
conversazione recentemente avu¬ 
ta con Waldeck Rochet e confer¬ 
ma ai «iirigente comunista che. 
sulle linee di quell'incontro egli 
ha ricevuto mandato dalla dire¬ 
zione «iella SPIO di comunicare 
ai comunisti il desiderio di « ve¬ 
dere riprendere il dialogo tra i 
nostri due partiti, tanto sul prò 
blerna della democrazia che su 
quello «ielle vie di passaggio al 
socialismo nei paesi industrializ¬ 
zati come la Francia ». 

« La nostra intenzione, prose¬ 
gue Mollet. sarebbe di rinuncia¬ 
re al dialogo attraverso la stam¬ 
pa che ha il doppio difetto, ai no¬ 
stri ocelli, di non essere in real¬ 
tà che la giustapposizione di due 
monologhi, e d'altra parte di per¬ 
mettere ai nostri avversari co¬ 
muni di estrarre dai nostri testi 
passaggi più o meno monchi met¬ 
tendo in questo modo l'accento 
sulle nostre divergenze ». Mollet 
conclude quindi chiedendo che 
la discussione avvenga attorno 
ad uno stesso tavolo tra compa¬ 
gni dirigenti, a tal fine designati 
« per meglio raggruppare i prò 
blemi e per creare in seguito, se 
occorrerà, numerose sottocommis¬ 
sioni di lavoro ». 

Waldeck Rochet risponde che 
la direzione del PCF’ è a propria 
volta favorevole « alla ripresa 
del dibattito sui problemi della 
democrazia e della marcia verso 
il socialismo in paesi come la 
Francia ». 

« Noi pensiamo, scrive il segre¬ 
tario del PCF. che il prosegui¬ 
mento del dialogo può contribuire 
a ridurre le divergenze, a ravvi¬ 
cinare socialisti e comunisti e a 
favorire lo sviluppo dell'unità di 
tutte le forze operaie e democra¬ 
tiche. Quanto alla forma del dia¬ 
logo. siamo anche noi del parere 
che franche discussioni attorno 
ad un tavolo, tra compagni espres¬ 
samente designati, possono per¬ 
mettere di farci compiere passi 
in avanti ». 

Il tono delle due lettere è estre¬ 
mamente cordiale, e soprattutto 
quella di Mollet ha il piglio di una 
missiva inviata dall'interno del 
movimento socialista all'altro 
grande partito operaio fratello, 
il partito comunista. 

Nella ripresa delle dismissioni 
ognuno può. d'altra parte, intra- 
vedere l'emergere di una piatta¬ 
forma più consistente per lo stes¬ 
so raggruppamento della sinistra 
attorno ad un programma comu¬ 
ne, su cui la Federazione di 
Mitterrand si pronuncerà. in ma¬ 
niera più precisa, nel corso del¬ 
la riunione dell’ll maggio. 

La decisione, presa ieri notte 
dal governo, dì voler presentar¬ 
si al parlamento per ottenere pie¬ 
ni poteri fin 0 al 31 ottobre '67, in 
materia economica e sociale, 
« per adattare l'economia france¬ 
se alla concorrenza del Merca¬ 
to comune », ha suscitato una 
forte reazione tra i partiti di 
opposizione neH’assemblea, e nei 
sindacati. La Federazione della 
sinistra e il PCF denunciano 
l’attentato alla democrazia che 
viene operato dal governo e de 
porranno "una mozione di censura 
per obbligare Pompidou a subi¬ 
re il voto del Parlamento. La 
protesta dei sindacati — CGT. 
CFDT e F.O. — è robusta e 
combattiva. La Confederazione 
generale del lavoro, afferma, in 
un comunirato che «i pieni poteri 
hanno sempre servito le awen 
ture reazionarie, e pretendere di 
farseli attribuire per risolvere 
questioni importanti «die investi¬ 
ranno in primo luogo 1 lavora¬ 
tori. ciò significa il rifiuto di 
aprire i negoziati reclamati dal¬ 
le organizzazioni sindacali e dì 
voler attentare alle prerogative 
della assemblea ». 

« Noi opponiamo un no catego¬ 
rico. dichiara il vicepresidente 
della CFDT. a questa procedu¬ 
ra. La decisione che prende il 
governo dimostra che le belle 
promesse recenti di un dialogo 
coi rappresentanti della nazione, 
come con i rappresentanti degli 
interessi economia e sociali, si 
sono già involate. Noi rafforze¬ 
remo in risposta, fazione e la 
lotta sindacale ». 

Anche F.O. in un comunicato 
«condanna la pratica «ielle ordi¬ 
nanze e chiede al Parlamento di 
non farsi spodestare dalle sue 
prerogative di arbitro ». 

Un incontro tra le direzioni del¬ 
la CGT e della CFDT — die sono 
le due più grandi organizzazioni 
sindacali francesi — è stato pre 
annunciato per i prossimi gior¬ 
ni. al fine dì mettere a punto 
una comune linea di combattiva 
risposta dei sindacati al governo 

lì gruppo comunista airassem- 
blea nazionale ha Intanto emesso 
a propria volta un comunicato in 
cui afferma quanto seifue: « Il 
governo vuole detronizzare il 
Parlamento e decidere senza più 
alam controlla Questo ricorso 
ai decreti legge sottolinea 11 di¬ 
sprezzo del regime gollista per 
l'assemblea e per I risultati del¬ 
le recenti elezioni legislative, do¬ 
ve una maggioranza di cittadini 
ha condannato la sua politica 
economica e sodale. 

Maria A. Macdocchi 



La repressione franchista tendente a impedire manifestazioni operaie in occasione del Primo Maggio 
è particolarmente Intensa in Biscaglia, dove da alcuni giorni sono stati anche soppressi i diritti 
costituzionali, per consentire alla polizia & agire con l'arbitrio più totale. Bilbao e la provincia di 
Biscaglia hanno visto negli ultimi tempi un vasto movimento di lotte operaie. NELLA FOTO: lavo¬ 
ratori di Bilbao escono dalla loro fabbrica. 

Spagna: soppresse altre 
due riviste operaie 


Si tratta deile pubblicazioni cattoliche «Yoz del trabajo» e «Juventud 
obrera» - Continuano gii arresti per impedire manifestazioni popolari 
lunedi prossimo - Una protesta delle ACLI 


Dimostrazioni 
a Pechino 
davanti 
all'ambasciata 
indonesiana 

TOKIO. 27. 

Una folla di persone ha parte¬ 
cipato anche oggi, come da tre 
giorni a questa parte, ad una di¬ 
mostrazione davanti all'ambascia¬ 
ta indonesiana a Pechino, per 
protestare contro le violenze com¬ 
piute a Giakarta ai darmi di cit¬ 
tadini cinesi. Gli avvenimenti di 
Giakarta sono stigmatizzati oggi 
dal Quotidiano del popolo il qua¬ 
le afferma che « i debiti contratti 
dalle autorità indonesiane nei 
confronti dei cinesi debbono es¬ 
sere interamente ripagati ». 

Circa la situaziooe all’interno 
della Cina, è da segnalare la 
comparsa sui muri di Pechino di 
manifesti che parlano di nuove 
lotte e di nuovi scontri in vane 
province. In particolare nello 
Tsinghai il vice comandante delle 
forze armate locali Ciao Ung-fu 
si sarebbe ribellato al generale 
Liu Sien-auan (sostenitore del 
gruppo di Mao Tse-dun). Altri 
scontri sarebbero avvenuti nel 
Kansu. Le notizie fomite dai gior- 
I nali murali vengono riprese dai 
giornali giapponesi, con la ormai 
consueta riserva circa la comple¬ 
ta attendibilità di quanto appare 
sui giornali murali stessi. 


MADRID. 27. 

Il governo franchista ha og¬ 
gi vietato la pubblicazione delle 
due principali riviste operaie 
di ispirazione cattolica: La voz 
dei trabajo e Juventud Obrera. 
Per il grave provvedimento, 
emanato dal ministero dell’In- 
formazione. sono stati accam¬ 
pati ridicoli motivi concernenti 
presunte irregolarità nella re¬ 
gistrazione a tempo debito del¬ 
le due società editoriali. La 
realtà è che negli ultimi mesi 
molti numeri delle riviste sono 
stati sequestrati dalla polizia 
spagnola. La realtà è che La 
voz del ' trabajo e Juventud 
Obrera hanno seguito la stessa 
sorte della rivista dell'azione 
cattolica spagnola Signo , sop¬ 
pressa dalle autorità franchiste 
alla fine del mese scorso. - 

La proibizione delle due ri¬ 
viste, d’altra parte, rientra nel 
vasto piano di intimidazione e 
repressione messo in atto dal 
governo di Franco nell’immi¬ 
nenza del primo maggio. Mi¬ 
nacciose ordinanze sono state 
diramate dalle varie autorità 
provinciali contro le persone e 
i gruppi che intendono dar vita 
a manifestazioni in occasione 
del Primo Maggio. La polizia 
sta procedendo a una serie di 


arresti. Per quanto riguarda i 
dirigenti e militanti delie «eom 
missioni operaie» (clandestine) 
arrestati nell'operazione con 
dotta alla fine della settimana 
scorsa, si conoscono i nomi di 
sette di essi: Manuel Traba. 
Luis Royo, Juan Bautista Goi 
coechea. Victor Martinez (.'on¬ 
de, Julian Ariza. Fernando 
Bernal, Manuel Gonzales: i 
primi tre appartengono al mo¬ 
vimento cattolico. Sj è anche 
appreso che su iniziativa delie 
« commissioni operaie ». óOO la¬ 
voratori si erano riuniti nella 
chiesa Giovanni XXIII. alla 
periferia «li Madrid per esami 
nare una proposta relativa alla 
nuova legge sindacale prepa¬ 
rata dalle * commissioni ope 
raie » stesse (il governo fran 
chista. di fronte all'ostilità dei 
lavoratori ai sindacati del re¬ 
gime ha preannunciato una 
nuova legislazione in questo 
campo che. secondo gli espo¬ 
nenti del regime, dovrebbe es¬ 
sere anche frutto d'una con¬ 
sultazione dei settori operai: 
gli arresti e le soppressioni di 
riviste indicano come il fasci¬ 
smo spagnolo intenda condurre 
questa consultazione). 

Come reazione all’ondata di 
arresti, in numerose fabbriche 
della periferia industriale di I 
Madrid, si sono avute sospen 
sioni del lavoro e’d altre mani 
restazioni di protesta. Malgra 
do le repressioni, per il Primo 
Maggio si prevedono manife¬ 
stazioni popolari nel centro di 
Madrid. 

Nella provincia di Biscagna 
continuano ad essere applicate j 
le misure straordinarie impo ! 
ste dal governo franchista, che 
ha sospeso una serie di diritti 
costituzionali. Negli ultimi tem 
pi in particolare, la Biscaglia e 
stata teatro di un vasto movi i 
mento di scioperi e di lotte j 
operaie che ponevano non sol 
tanto rivendicazioni economi j 
che, ma anche rivendicazioni 
politiche (diritto di sciopero, li 
bertà d'associazione ece ). 

A seguito degli arresti dei 
dirigenti delle « commissioni 
operaie » le ACLI italiane han 
no sollecitato l’intervento del 
l’UfHcio internazionale del la¬ 
voro di Ginevra ed hanno in¬ 
viato messaggi di protesta al¬ 
l’ambasciata di Spagna, al mi¬ 
nistero della Giustìzia e a quel¬ 
lo degli InternL 
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America 

razioni non hanno convinto l’u¬ 
ditorio. Né potevano convin¬ 
cerlo. dal momento che sono 
in stridente contrasto con la 
linea della « vittoria militare », 
ufficialmente sostenuta dalla 
Casa Bianca dopo il rigetto 
delle aperture diplomatiche 
vietnamite collegate alla ri¬ 
chiesta di cessare i bombarda 
menti. 

La stessa linea è stata nuo 
vomente illustrata, del resto, 
nelle stesse ore, dal generale 
Westmoreland, durante una 
tournée propagandistica nel 
South Carolina. A Columbia, 
capitale dello Slatti, il gene 
raie ha parlato dinanzi al Con 
grosso locale ed ha tessuto, in 
evidente polemica con le ac¬ 
cuse dei leader* negri, un ipo¬ 
crita elogio del « combattente 
negro » e «Iella sua asserita 
propensione a farsi ammazza 
le nella guerra contro il po 
polo vietnamita. Poco dopo. 
all’Università, dove si è recato 
per ricevere una laurea ad ho ‘ 
no rem, il comandante supremo 
americano nel Vietnam è stato 
oggetto di manifestazioni o- 
stili. 

A New York, il segretario 
dcirONU, U Tliant, ha indile! j 
lamento ma chiaramente pole¬ 
mizzato. in un discorso al Ma¬ 
nhattan College, con la tesi 
ufficiale americana, secondo la 
quale il fattore centrale del 
conflitto vietnamita sarebbe 
t l'aggressione comunista dal 
noid ». 

« Ilo sempre sostenuto — ha 
detto l : Tliant — che la guerra 
vietnamita è il risultato di una 
decisa lotta di massa da parte 
di un popolo che da tempo è 
l«‘.so nella sua indipendenza e 
identità nazionale, e non una 
guerra santa per il trionfo di 
una ideologia particolare. La 
guerra non potrà mai cessare 
se «inasto fatto fondamentale 
non viene riconosciuto». 

Come previsto. Johnson ha 
ricevuto oggi Westmoreland. 
Nessuna informazione ufficiale 
è stata data sul colloquio, ma 
fonti ufficiose hanno confa ma 
to che il presidente ha appio 
vaio tanto l'estensione dei bom¬ 
bardamenti all'apparato indu¬ 
striale della HDV quanto l'ìn 
vio di nuove unità nel sud. Se¬ 
condo fonti bene inforniate, sa- 
rebbe tuttora 4 allo studio » la 
possibilità di attacchi diretti ai 
rifornimenti per il Vietnam nel 
porto di Hniphong. 

Saigon 

giorni di battaglia, il fuoco del 
F.\’L era così intenso che so'o 
un elicottero è riuscito ad atter¬ 
rare nella zona. 

Il F.N’L ha concentraci i «noi 
aitacelo contro le unità amen 
cane e collaborazion stc che star, 
no cercando «fi cosi itone una 
x terra di nessuno » a sud della 
fascia neu’cale. d : struggendo i 
viraggi e deportandone !«• ;>«>;m 
laz : oni. I! portavoce US \ ha ani 
n.es'o - perdite pesali* i - Una 
unità del FNI. ha attaccato in 
questa zona una forza america 
na composta da vari battaglioni 
fogni battaglione conta 1200 1500 
uomini) uccidendo venti uomini 
e ferendone almeno 90 nelle pri¬ 
me ore di combattimento (i «Iati 
sono di fonte americana). Un 
altro attacco «'• stato lanciato dai 
due lati contro una forza di 750 
americani e collahorazìon sti im¬ 
pegnati nell’operazione 4 terra 
bruciata ». 

Nel Vietnam de! =ud «'• >■ . « 
abbattuto un acci» -r C 17 . do 
tato di tre m'trugiiere a so: canne 
rapaci di sparare 18 000 colpi a! 
minuto I cotte uomini a bo r do 
-’ono morti. Radio I. boraz one. 
ozi.. Ili dato noti/'a di un •».*:« 
amm itinamento fra Io trup;»-- 
USA: ne è stata protagor.i-ta. il 
12 apr !c. la terza b-gata della 
nona div: rione di fanteria, i cu- 
nomai si sono rifiuta’] di parte 
ciparo ad un rastrellamento ed 
hanno aperto il fuoco sulla po 
lizia militare accorra su! posto, 
l'na sentina di uomini sono -ta*ì 
uccis; o for.ti l.'ammutinamen’o 
è avvenivo a B nh Die. ridia 
provincia d Mytho. 

Negli ambienti americani di 
Saigon si dà per certo che sono 
m corso di prepara/.one pan 
per il bombardamento dei ino. 
•del porto di Hai pitoni. d -n i i 
-tra- finora non a”.ìe' «V v. 
nord, dello stesso grande ponte 
-‘.radale e ferroviario che col¬ 
lega. sopra «'• Fiume Rosso Han ». 
e il quart ere di Gi.riam. 

Tregua 
di due giorni 
proclamata 
dal FNL 

WASHINGTON. 27. 

li D.partimctito di Stato ame¬ 
ricano ha annunciato oasi che * la 
radio clandestina de'. V.etcong iva 
proposto una tregua -i; due giorni, 
il 23 e lì 2-i magz.o » senza a i. 
gitaigere ale.si ccm.-r.ento. 

Poiché ii 2T m «gz.o caie (an- 
ni versa r.o de.la i,.«se.ta di Bud¬ 
dha. è evidente c.ne s ; tratta d: 
•una trez.u provi mata per q iC5t3 
oeeas one. T.r’e > treZ .e d eh a 
rate dii FNL s,»^, .ti ah. e 
vengono osservate qualunque sia 
l'atteggiamento in proposito dei:. 
avversari. Nei g.omi d: tregua il 
FLN si '..Tuta a d.fender*- da 
eventuali attacchi, e non intra 
prendere az oni offensive. 

Senato 

r. ,.r.no dec.-o d. sospendere i 
Ni r.barfivr.ent: coounuano a con 
udire che una nuova decisone 
non i sdicevoie ai potenti e a, 
fot; porti a una sollecita sospen 

s. one in circostanze prop.zie del¬ 
le quali si è tornati a parlare ». 
Succes-ivamente. Fanfani ha af¬ 
fermato che non gii risulta l’esi¬ 
stenza di piani americani per 
una estensione «Jel conflitto an¬ 
che a tutti gii altri paesi del¬ 
l'area indocinese, come denuncia¬ 
to nell'ordine de! giorno Barte¬ 
sa ghi. 

Per quanto riguarda la Grecia. 
Fanfani ha parlato di un « go 
verno estraneo al Parlamento » 
che si è formato «sotto la pres¬ 
sione dei militari »: ha ammes¬ 
so l’arresto di migliaia di citta- 
1 dini; h« detto che tutto ciò è 


stato accolto dal governo «con 
grande preoccupazione » anche 
perchè quei gravi avvenimenti 
« potrebbero essere suscettibili di 
imprevedibili sviluppi ». Quindi il 
ministro degli Esteri ha illustra¬ 
to i passi compiuti dal governo e 
dalle autorità diplomatiche a fa¬ 
vore dei cittadini italiani arresta¬ 
ti e dei giornalisti Castellina e 
Nobile. Per i cittadini e studenti 
greci residenti in Italia Fanfani 
ha assicurato che * non è venuta 
meno e non verrà meno nei con¬ 
fronti di essi la ferma regola del¬ 
la nostra cordiale ospitalità per 
tutti gli stranieri che ne usufrui¬ 
scono ». 

Sul tema più scottante, quello 
cioè dell'atteggiamento dcU'italia 
nei confronti della presenza della 
Grecia nella NATO e nel MEO. 
Fanfani ha r vece completamen¬ 
te eluso la sostanza dei proble¬ 
mi [K»-ti non 'olo «hll’opiiosi/ione 
ma anche dal PSU: egli sì è 
infatti tniumrato delio i'inop 
|M>rtunità di un intervento delia 
comunità atlantica « negli affari 
interni dei suoi singoli membri ». 
(piasi come «e «pia leu no avesse 
chiesto im'invas «ne armata del¬ 
la Grecia. Ma la questione è ben 
diversa, e.l è cpiella della incon¬ 
ciliabilità di una collaliornzione 
negli organismi intemazionali con 
forze di uno Stato dittatorie fa¬ 
scista. 

Fanfani ha infine annunciato 
per :] 29 maggio la convocazione 
,i Roma del x vertice » europeo. 

Il compagno SM.ATI, pur ani 1 
mettendo la presenza di accenti 
nuovi nella [xisizione espressa da 
Fanfani circa la sospensione dei 
iiombardament 1 sul Vietnam, ha 
«hiesto la votazione suH’ordine del 
'-'ionio del PCI che chiedeva un 
chiaro impegno del governo con¬ 
tro la cicalatimi USA. 1,’odg è 
'tato respinto dalla maggioran¬ 
za. Anche loig HARTKS AGHI 
che ch:«*deva una condanna dei 
projKis'ti ameni am di estendere 
il conflitto ad alili stai, indorine 
si è stato respinto. 

Nel dibattito si sono avuti, nel 
pomeriggio, numerosi interventi. 

VITTORE!.!.! (PSU) lu affer¬ 
mato che t il copio «li Stalo 
militare e fascista in Grecia fa 
nascere gravi preoccupazioni in 
chi ritiene che le libertà demo¬ 
cratiche siano alla base della 
convivenza civile •. E si è domati 
(lato x se chi non legittimi nel 
nostro Parlamento non solo la 
espressione «li una piena solida¬ 
rietà con la nazione greca in 
ceppi, ma anche una presa di 
posizione del governo e del Par¬ 
lamento la «piale afTermi che la 
Grecia, sino a quando sarà rap 
presentata da quella banda ter¬ 
roristica. non potrà partecipare 
alle organizzazioni internazionali 
delle quali fa parte insieme ni 
nostro paese» (cioè MEC o 
NATO). 

Vittorelli. estendendo il suo di¬ 
scorso ha sottolineato la neces¬ 
sità che l’Italia faccia sentire la 
sua voce di fronte all’ulteriore 
x escalation » nel Vietnam e ha 
ribadito le critiche alle riserve 
espresse dal governo nei con¬ 
fronti del trattato «li non proli 
(«•razione nucleare. 

Il compagno Giuliano PA.JET- 
TA (PCI) ha ricordato l'accusa 
di antieuropeismo rivolta al PCI 
per la sua opixisizione ad una 
politica che mitava non ad unire 
l'Europa ma a dividerla in nome 
dell'anticoiminismo; avete scili 
pie sostenuto «h voler costruire 
un'Europa presidio «li libertà de¬ 
mocratiche clic aveva come punti 
essenziali «la una parte il MEC e 
dall’altra la NATO sotto la ege¬ 
monia degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. Uniformandoli alla logica 
dell’alleanza atlantica non si esi¬ 
tò ad associare alla NATO paesi 
dominati da governi dittatoriali, 
come la Grecia e la Turchia, 
senza contare il Por»og ■»;!«>. che 
dell’alleanza fa parto (in dalie 
origini. Questa politica in quei 
paos> e p rt cola-monte in Gre- 
r " i è sr.it, i »|> -n,tedio alle ca- 
i - "eaz onar <• che m =ono av 
'■ i-'O degii aiuti militari e del- 
ì l’appoggio politico «iella NATO 
per consolidare il loro domrnio. 

Non è casuale che in questi 
giorni una parte della stessa 
s’ampn governativa italiana ri¬ 
conosca che i generali i quali 
hanno compiuto il colpo di stato 
e le forze che li sostengono, po 
| trebbero e-«ere spazzati via in 
poco tempo qualora fossero so 
s;h-m gli aiuti militari degli Stati 
Uniti e della NATO. Questi fatti 
assumono una eccezionale gra¬ 
vità e indicano le contraddizioni 
in cui si muove la politica este 
ra del nostro paese, specie og 
gì. allorché si vuole sottolineare 
che la NATO non è solo e non è 
tanto un’alleanza militare quanto 
un centro di collaborazione po 
l.ttca. Vorrà il governo — si è 
eh.erto t’aie’ta — trarre la le 
ziorve almeno dai fa’ti dramma- 
t’C. d; Grecia’’ No: riteniamo 
che s.a i! parlamento che il go 
i verno debbano dare una risposta 
I orecjsa che tagli ogni filo rii so 
Iidaretà con ì d.ttato'i militari 
di Atene. 

Il si.’on/.o del governo in qie 
sti g.orni non è di buon auspi¬ 
cio Ed è in stridente contrasto 
con la spontanea reazione popo¬ 
lare che sj è manifestata in tut¬ 
to :J pae=e. Vi e un preoccupan¬ 
te atteggiamento delle au’or.tà 
di polizia che a Palermo hanno 
j convocato n questura uno ad 
uno gli studenti greci residenti 
in Italia ammonendoli a non par¬ 
tecipare a manifestazioni contro 
!a duratura instaurata nel loro 
i paese Nel suo discorso Pajetta 
si è chierto se il governo in¬ 
tenda continuare !a collabora- 
ziooe 5 piano militare, eco- 
I nonuro e politico con la cric¬ 
ca di generali e di reazio¬ 
nari <h« hanno prero il po¬ 
dere. Si tratta, sja negli organi¬ 
smi de! MEC che in q iell; della 
NATO di met’ere al bando i ra> 
pre-entanti dei generali greci, 
prima ancora che il regime d.t 
•.atonale possa eventualmente 
.'*ab:I;7/ar'; Pajetta ha infine 
rivolto a! Sena’o un appello per 
che si agisca con energia per 
fermare il fascismo in Grecia 
abbandonando ogni prudenza e 
calcolo meschino. 

Il compagno SALATI (PCI) ha 
chiesto al governo un atto di con¬ 
danna dei recenti passi della 
< e-calation » americana nel Viet¬ 
nam. un intervento per la cessa 
zinne dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam, premessa di trat¬ 
tative per una soluzione pacifica 
Ira guerra — ha detto Salati — 
deve finire senza sacrificio dei 
diritti inalienabili del popolo viet¬ 
namita. Ira fine del conflitto viet¬ 
namita per rappresentare una 
condanna della violenza nella 
luzione dei problemi ìnternazio 
nali. dei problemi lasciati aperti 
dal colonialismo deve infliggere 
un colpo alia concezione espressa 
dai circoli dirigenti USA secondo 
la quale soltanto ad essi spet¬ 
terebbe il potere di Imporre la 
propria visione in ogni parte del 
mondo. Se questa concezione 


avesse successo nel Vietnam, 
ogni movimento popolare che 
tende a riscattarsi dal dominio 
coloniale o a darsi un nuovo 
assetto aprirebbe una tragedia 
mondiale. 

11 compagno SCHIAVETTI (PSI- 
UP) ha detto che il governo non 
può nascondersi dietro il pretesto 
della non ingerenza negli affari 
interni della Grecia ikt evitare 
una aperta condanna del coljio di 
Stato fascista: un pretesto assur¬ 
do per un governo che ha dimo¬ 
strato molta compiacenza per le 
più brutali ingerenze militari de¬ 
gli USA negli ««(Tari interni di pae- 
M europei, asiatici e latino-ame¬ 
ricani. 

PARR1 ha chiesto una « prote¬ 
sta franca ed esplicita » per il 
roli» di Stato fascista in Grecia 
ed ha sollecitato inoltre un inter¬ 
vento a difesa degli arrestati e 
dei iKTseguitati politici che ri¬ 
schiano di essere trascinati di¬ 
nanzi ai tribunali militari, spon 
dendo parole particolari iter An¬ 
drea Papandreu. Parri ha intìne 
dichiarato che sarchile grave se 
la NATO cercasse di trovare un 
compromesso coi dittatori «lì Ate¬ 
ne. attraverso l'avallo del re. 

Il sen. Baitcsnghi ha denuncia¬ 
to i piani «iegli USA per aliar 
gare l'aggressione al Vietnam ad 
altri Stati indocinesi. 

Karlovy Vary 

la siciirrzz.i europea, per quel- 
l a\« it ili.inn-niii fia lutti i pupo- 
li del eoulineiile clic e--a pre- 
siqqioiie. limi poi» es-eie -nlo 
opera «lei gnteini e «Ielle Ioni 
iniziative diplomai irlo- (per 
«1 ii.-iii I o inili-peii-ahili «pte-le 
'inno). Di «pii limi un gem i it ti 
appello alle granili forzi' poli- 
tifili’ «Ile operano iti Europa r 
alle llliit-e popolali dei vati 
paesi, ma indicazione dì un dia¬ 
logo da pro'fguirc o da apri¬ 
re ai lini di maniera «ortito¬ 
ma. 

La sieiiiezza «'■ siala «irta all¬ 
eile riniie rinomino di enllalio- 
nizioiic fra limi i paesi «l'Euro¬ 
pa. l'ila rimile cnnper.izinm* 
per il mi-lro «-nntiilellle <»ggi «’: 
una nere-ril.'i «diielliva. Si è par¬ 
lalo del fiimli/ioiialilfllto impo¬ 
rto aH'Enropii oi-eidenlale «Ini 
pe-anle a-ralio del «apilale ame¬ 
ricano. E’ rtalo eioealo — in 
pailieidaie da l.ongo — il «t dre¬ 
naggio dei eeivellii) operalo 
dagli Siali Uniti in Europa cui 
risultalo «li aggravare il dislac¬ 
ci» scientifico e leeiiologiro fra 
il \cccliio e il nuovo fonimeli- 
le. Eppure. l'Europa nel «no in¬ 
sieme Ila larghe pn.-riltililà «li 
Icncrc le.-la all'Ameriea lineile 
sul terreno della leeniea. I suoi 
valori e i suoi sforzi drhhono 
essere però più imiti all'Est e 
all'Overt. li’ un .«ugge rimeiUo 
«In* i dirigenti snvieliii limino 
fallo a più riprese negli ultimi 
mesi. Olii a Karlovy \aiv esri 
lo limimi Iradollo in nuove pro¬ 
poste di follnhnra/iinif diri-li.i 
con limi i pae»i. ('errando di far 
calieri' anche le riserve n i 
preti'rti clic — proprio con Eai* 
goliienlo ilei disiaceli Iccnolo- 
«ic« — som» Mali avanzali con¬ 
ilo il trallalo solla noli prolift-- 
ra/ionc tifile armi uiu-leaii 
l.a conferenza di Karlovy 
\ ary «’• riala, nel suo inricinc. 
sensibile ai cmiibimm-nli elle sì 
sono predoni in Europa ncci- 
«leiilale negli iillimi unni. Si 
traila «li niiilameuli di cui uni, 
in particolare, avvaliamo l'am¬ 
piezza e riuiporlun/a. I.i abbia¬ 
mo segnalali più v«»lte. Oggi so¬ 
no molli i gruppi e le forze rlie 
j 'i interrogano sull'avvenire del 
| nostro coni inclite. I.’av v iein.ii 'i 
«Iella ‘eailen/a del W per il 
l’alto Atlantico otTir nuova coiì- 
crciezza alla possibilità «li .«op¬ 
primere i blorcbi militari anta¬ 
gonisti. Ai sono novità profon¬ 
de nei rapporti fra gli Siali «Icl- 
l'Eurnpa orridrnlale c l'Ame¬ 
rica «• nell'inlerno «Ielle forze 
poliliehc — socialisti c cattoli¬ 
ci, sopralluth» — «lei vari pae¬ 
si. Di «pii nuovo orca-ioni per 
costruire un diverso ‘Mcma di 
rapporti internazionali in Eu¬ 
ropa. 

(!'«'• chi asserisce clic la «-«»n- 
ferenza sarebbe siala tuttavia 
sorda ai cambiamenti clic si 
-lamio prodiircndi» unrbc in 
Germania onideiilalc. Ebbene, 
non è vero. ( «>*’» mine nini «• 
vero elle i comunisti pensano 
«Ile i Icdi-scbi .1(11’..v.-l deliba¬ 
lo» «---ere li-iitlli in una -peeie 
• li lazzarello. Alla ««inferenza 
-i è segnalala la rri-i in cui è 
caduta la politica «li Houli tiel- 
ritllpos-ihililà pratil i «li attua¬ 
ri* i suoi oliirllivi «li riv turila 
Nei «Iniirnienti ronrbi-ivi. «i ap¬ 
prezzano le forze iJcmorralichc 
« lie si manili—Inno nella Repub¬ 
blica frdcralr. Ma ‘i è «Irli»» mi¬ 
rile e«»n chiarezza che Homi 
deve ricono-eere la reallà euro¬ 
pea per «pici elle «’-, rinuncian¬ 
do a mmlifirarr Ir frontiere r 
a pretendere di essere tutta la 
Germania. L'altro hlalo tede¬ 
sco. la Repubblica «Irmorratira. 
non «oh* r*is|r e continuerà ad 
esisierr. ma ha «!imo*|rato di 
avere ima finizione in»osliim- 
hile di pare c di protrc«‘o per 
lillla TF.nropa e per la Germa¬ 
nia *le*sa. 

Sulla «lampa intemazionale 
molli avevano imlirato nell in¬ 
contro di Karlovy A arv ima spe¬ 
rir «li preludio «li una confe¬ 
renza moniliale dei parlili ro- 
munirti. Di tale «onfrrrnza. in 
realtà, non si r dis«ti-so. ne in 
seduta plenaria, nè al di fnori 
di essa, la* due iniziative ave¬ 
vano avnlo origini e sviluppi 
del tulio inilipcnilenti. A Kar¬ 
lovy \ ary «la «liver-e parti so¬ 
no venute piuttosto in«)irazi»ui 
utili su aironi rrileri ebr d«*- 
vrebbero regolare i rapporti fra 
i parliti comunisti e i loro in¬ 
contri intemazionali: l'opportu¬ 
nità di convegni che abbiano 
ordini de! giorno limitati e pre¬ 
cisi. il contributo pienamente 
anlonomo di ogni partito, il 
rispetto anrhe per le posizioni 
dei dissenzienti (è qnanto si è 
fatto qui ron i parlili rhe non 
hanno ritenuto opportuno esse¬ 
re presenti), la possibilità e la 
nece««ità della collaborazione 
anche ove esistano parziali di¬ 
vergenze. Ira conferenza di Kar¬ 
lovy Vary è stata alila anche 
per questa. 
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A PISA A SIENA A ORBETELLO 
A MONTEVARCHI E a LARI 


Grande manifestazione a Bari 


S'aggrava la crisi agrumicola 


AL PRIMO I» ««?«« i (jiowni 


Migliaia di quintali di arante 


POSTO 
LE LISTE 
DEL PCI 


per la libertà in Grecia ancora invendute nel Reggino 


Una selva di cartelli - Manifestazione unitaria - Presenti 
anche gli studenti greci - Provocazioni fasciste 


Piccoli e medi proprietari costretti a cedere il prodotto a 15-20 lire kg.. Le respon¬ 
sabilità degli agrari - Le richieste dell'Alleanza contadini e della Federbraccianti 


Dal noftro corrispondente SSoS 6 por questl > 

BARI 27. Un’energica condanna è stata 
La protesta contro il coÌp^> 'di espressa subito in un comunicato 
stato militare fascista effettuato c °uiune del PCI, del 1SI-I SDÌ 
in fijwin è stata nottata auesta unificati, I S1UI . I RI, « Demo- 


PISA. 27. 1 1») DI Puccio Marcello; 20) Fa- 

a oresentato I Ilio; 21) Favatl Strio; 22) 


in Grecia, è stata portata questa unnica 
mattina neile strade di Bari da c f a ? ia 
migliaia di giovani, studenti uni- smdac 
versitari e medi che hanno ac- 
colto l’invito lanciato dalle orga- 1 * 
nizzazkmi giovanili del PCI, PSI- n . , 
PSDI unificati, PRI e PSIUP, di 
« Democrazia 67 * e delle orga- ! a 1,0 


crazia 67 *, dell’organizzazione 
sindacale della CGIL, delle orga¬ 
nizzazioni antifasciste AMPI e 
ANPPIA e dei movimenti giova¬ 
nili della FOCI, del giovani so¬ 
cialisti, dei socialisti unitari, del¬ 
la Federazione giovanile repub 


TI nostro narfitn ha oresentato voli Ilio; ZI) Favatl bino; 11) auu «sinistra universitaria ut- 
?ma“e la lista dei candidati Fiorentini Dante,- 23) Gagliardi mocratica) e AGL Anche gli stu- 


«tamane la lista dei candidati 
per le elezioni comunali, aggiu¬ 
dicandosi il primo posto nella 
scheda elettorale. Dopo il com¬ 
pagno Renzo Pioli della segrete¬ 
ria della Federazione, che ha 
consegnato la Usta neUe mani del 
segretario generale dell’ammini¬ 
strazione comunale pisana, si so¬ 
no presentati anche rappresen¬ 
tanti del PSU. che hanno otte¬ 
nuto cosi il secondo posto. 

Ieri sera per stabilire l’ordi¬ 
ne delle schede elettorali, cosi 
come già è avvenuto lo scorso 
anno, è stato effettuato un sor¬ 
teggio tra il nastro partito e il 
PSU. Per ora non sono annun¬ 
ciate altre liste: la DC ha grossi 
problemi da risolvere perchè la 
sostituzione di alcuni uomini che 
per anni hanno ricoperto respon¬ 
sabilità di giunta non passa cer¬ 
to in modo indolore. 

Anche a Lari 11 nostro partito 


Gino; 24) Glmmelll dr. Grazia; denti aderenti alle altre organlz- 
25) Guamlerl prof. Silvio; 26) razioni universitarie hanno par- 
Guldl Mario; 27) Innocenti Sau- tecìpato alla protesta, 
ro; 28) Latini Aldo; 29) Masi dr. Un grande corteo si è mosso 
Piero; 30) Montagnanl Renzo; 31) questa mattina dalla piazza de'- 


rdzzazioni universitarie deU’UGI. bilama e delle organizzazioni stu- 
SUD (Sinistra universitaria de- dantesche del U(»I, SUD e AGI. 
mocratica) e AGL Anche gli stu- . «Gli nnti asciati di Ban - è 
denti aderenti alle altre organiz- d <* 0 1 altro nel comunicato - 

razioni universitarie hanno par- protestano per questi atti di pro^ 
tecipato alla protesta. vocazione: si appellano alla co- 

* , , , scienza democratica di tutti i cit- 

Un grande corteo si è mosso tadini perchè faccia sentire il 


Delegazione 
del PCI a Turi 
per il 30° 
anniversario della 
morte di Gramsci 

BARI, 27 

Una delegazione della Fe¬ 
derazione barese e del Comi¬ 
tato regionale pugliese del 
PCI, capeggiata dal segretario 


unciHKini Sterri»» SS? 4 *® dalla b iazza ^ suo sdegno contro questi squal- della Federazione, compagno 

RenzJ- tt) Pecclìlnl TerzIfro' M 1Umw ?“. e , ? a lidi ^ sti di forM chc Giovanni Papapietro, si è re- 

PteaoMiohTrd.n. 15 ^ Pulii oS pnnci^U vre deUa città. Omti- credono ancora,di poter levare cata auesta mattina a Turi 


Plaggesl Oberdan; 35) Pucci Giu- naja di cartelli con scritte in 
**PP*7 Puntoni Gildo; 37) greco e in italiano contenevano 

. Pf c f, hln ’ Danilo; paro j e d’ordine di protesta con 

38) Ristori Vendico; 39) Saggini t ro y co i 1K) di stato, 
dr. Fabio; 40) Silvestri Eco. .._. . 


Giancarlo Pajetta 
apre la campagna 
elettorale a Siena 


naia di cartelli «ki scritte in f 1 ™ ‘^ora di poter levare cata questa mattina a Turi 

naia ai .cartelli con scrme in j a testa sfionda di oscuri av- di R jà n „n„ ricorrenza del 

greco e in italiano contenevano v-enimenti come uuell! di Grecia- ri tìan , ne . ricorrenza dei 
parole d’ordine di protesta con assicurano i lavoratori della prò- ^0. anniversario del sacrificio 
tro il colpo di stato. vincia che ia vigilanza sarà as- d * Antonio Gramsci. 

Al corteo ha partecipato an- sicurata dai militanti dell’antifa- Sulla lapide che ricorda sul- 
che la quasi totalità degli stu- seismo, vigilanza nella lotta per la facciata della casa penale 
denti greci che frequentano l’uni- respingere ogni tentativo di ri- gli anni trascorsi in carcere 
versità di Bari. Questi studenti tomo a forme di violenza con- dal compagno Gramsci, è sta* 

nella loro lingua scandivano pa- dannate per sempre dalla co- , a ( i Pnr) < 5 i a Una corona di fiori 


denti greci che frequentano l’uni¬ 
versità di Bari. Questi studenti 
nella loro lingua scandivano pa¬ 


role d’ordine: « Cato o fassimos » scienza del popolo, per avanzare 
(Abbasso il fascismo), « Demo- verso una sempre più compiuta 


cratia e eleftecria » (Democrazia e solida democrazia » 
e libertà). « Elada ne fassimos 

ochi» (Grecia si. fascismo no) ITalO raiaSCiariO 

e « Adistassls » (Resistenza). 

Il corteo ha raggiunto piazza — .... 


* .... « •• • i ___ nTr ,. . , m iuivmu o » . iH^viaiuv no/ 

sabilità di gmn 1 ® non passa cer- SIIplA, 27. e < Adistassls » (Resistenza), 

to tn modo indolore. Domenica 30 il nostro partito „ . ... 

Anche a Lari 11 nostro partito aprirà ufficialmente la campa- C avito P hSo 

M ^c^r nosto si presenta il le di Siena. Alle ore 10 in piazza da Rudente greco. 5Sono se- 


gli anni trascorsi in carcere 
dal compagno Gramsci, è sta¬ 
ta deposta una corona di fiori. 
Un’altra corona è stata de¬ 
posta nella cella dove il com¬ 
pagno Gramsci fu rinchiuso 
negli ultimi anni di carcere. 


on. Giancarlo Pajetta terrà un 
pubblico comizio. 

Questa mattina il nostro par¬ 


ai secondo posto si presenta il le di Siena. Alle ore 10 in piazza 
PSU. La campagna elettorale a Matteotti verrà eseguito uno spet- 
Lari sarà aperta domenica pros- tacolo di canti popolari per la . 

«ima con un comizio che si terrà pace e alle ore 11 il compagno | tane e .medie e Jelle federazioni 
• Perigliano. on. Giancarlo Pajetta terrà un 

Ecco la lista dei candidati al P ubWico comi * ia 
comune di Pisa: Questa mattina il nostro par¬ 

li Bernardini Dr. Vinicio; 2) tito ha presentato alla segreteria 
Balboni dr. Franco; 3) Baldacd del Comune la lista de, candì- 
dr. Maria Bruna; 4) Bargagna dati, conquistando il pnmo posto 
on. Italo- 5) Baroni! Renzo; 6) nella otaria elettorale. Finora 
Begllomlnl Silvio; 7) Bellucci LI- allr ° Partito ha procedu¬ 

titi; 8) Berti dr. Giuliana; 9) Bui- to «Ha presentazione dei propri 
Ieri Luigi; 10) Burchi Rino; 11) candidati. 

Caltavuturo prof. Luciano; 12) 

Cardulll Alessandro; 13) Carpita » j; 

Nilo; 14) Ceccantl Vasco; 15) I CttflUluCltl 

Chlelllnl Aiace; 16) Cordali Mar- . . 

tinelli prof. Bruna; 17) Cordoni C0ItlUFlÌ8tl 

Fronleno; 18) Del Corso Elio; 


guiti gli interventi di rappresen¬ 
tanti delle associazioni universi- 


Viareggio 


giovanili dei partiti. 

Il compagno prof. Fabrizio Can¬ 
fora prendeva ìa parola a nome 


I candidati 
comunisti 
a Orbetello 

GROSSE7TO, 27. 


Palermo 


Manifestazioni 
del PCI a 
Palermo e 
Catania 


tito ha presentato alla segreteria degli insegnanti del ginnasio-liceo 

del Comune la lista dei candi- « Orazio Fiacco » che hanno ade 

dati, conquistando il primo posto rito alla manifestazione. Il vice 

nella scheda elettorale. Finora sindaco socialista di Bari, com- 

nessun altro partito ha procedu- pegno Formica, portava l’ade- 

to alla presentazione dei propri sione dell’Amministrazione comu- 

candidatì. naie di Bar > c chiedeva, tra Tal- ■ • 

tro. che il governo italiano con- || a. 
danni il colpo di stato in Grecia. |||" 

I candidati La manifestazione è stata con- ** 4 

elusa dal compagno D’Anghia. 

comunisti Ladelil 

a Orbetello fSUffiSf, «e Società 

bardano ogni giorno il Vietnam 

GROSSETO, 27. e ^ f or2e che hanno organizzato _ 

La presentazione della lista dei a colpo di stato monarco-fascista 
candidati comunisti al comune j n Grecia. 

di Orbetello per il rinnovo del- L’imponente manifestazione di Pistoia 
l’ammixustraziooe ha ottenuto il questa mattina è stata anche la 
primo posta I candidati sono sta- risposta immediata a una seria 
ti scelti in base a un ampia di- d , episodi di vandalismo eom- 
scussicne sviluppatasi in tutta la piuti dalla teppaglda Fascista a ( 

base del partito e l’unanimità di g ar j t 

consensi è venuta soprattutto per p er i a seconda volta in due 

la presenza nella lista di quattro giorni, infatti, la sede della Fe- _ .... . 

indipendenti, il che sta a dimo- derazione barese comunista è ITIQ|1 

strare ancora una volta la gran- stata fatta segno di atU di tep- 

de apertura di idee del nostro pi smo fascista; alla vigilia del 

partito, la validità della linea 25 aprile con scritte inneggianti DPI* 

e del programma politico tesi .y] a repubblica dì Salò e due 

a creare un’amministrazione de- g iorni dopo aUa v , gi i ia de l 3(F> 

mocratica. al comune di Orbtello. anniversario dell’uccisione di An- 

Ecco la lista: Ionio Gramsci con rnsoorta7ione «-»_ 


Il Consiglio ha deciso 
di riscattare la 
distribuzione del gas 

La delibera votata da PCI, PSIUP, PSU e DC - Alla 
Società del gas saranno contestate le inadempienze 


Stasera 

manifestazione 
per il Vietnam 



mocratica ai comune ai uroieua anniversario deiTuecisione di An- PISTOIA, 27* 

Ecco la Usta: Ionio Gramsci, con l’asportazione stasera venerdì alle óre 21 

Savelli Tobia, ex sindaco, c»- e la distruzione della targa della , „- npmn ìf . 

polista; Agnelli Angelo, murato- Federazione e del Comitato regio- a . anerr ^ Manzoni manifesta¬ 
re; Angiolinl Soriano, commer- naie pugliese nella sede di via I unitaria per la pace ne 


dante; Amorevoli Alvaro, mez- Trevisani. 


zadro; Barbini Glauco, chimico; 

Bianchi Guido, tmpleqato nelle limitata solo a questo: scritte per le vie cittadine parleranno 

FFS ^: inneggianti al fascismo sono com U segretario Mario Fabiani e 

re; Cavine Mario, commerciali- parse anche vicino alla sezione _A, - , , 

te; Cartoni Piero, muratore; Col- Centro del PCI, alla sede deila * on ‘ ^“Stano Codignola. 
lesi Ferdinando, muratore; Coza- Federazione provinciale combat- Questa manifestazione con- 
telli Luciano, capo-stazione; Cur- tenti e dell’ANPPIA. elude una settimana di iniziati¬ 

li Giorgio, mezzadro; D'Amico Anche sui muri dell’Università ve c he si sono sviluppate nei 
Augusto, muratore; Fienile Va- sono appare scritte inneggianti centri più importanti della pro- 
sco, mezzadro; Romano Gennaro, alla repubblica di Salo. Tali atti w»i j: f 

commerciante,' Labardl Elìso, av di teppismo hanno provocato in- ™ cm ' Nel C0 ™ * set- 

segnatario; Lo Porto Giuseppe, dignazione in tutti i compagni timana sono state raccolte _ mi- 
operaio; Marzocchi Vitaliano, e democratici baresi. Il segre- Suaia di nrme sotto la petizio- 
muratora (indipendente); Para tario della Federazione, compa- ne del comitato nazionale per 
Vito, assegnatario; Pareli Roma- gno Papap etro, ha vivamente la pace nel Vietnam, 
no, commerciante; Pelucco Re¬ 
nato, Impiegato nelle FF.SS.; Pe- _____ 

rotti Giovanni, chimico; Pignat- 

tetli Albano, segretario della Ca- 

mera del Lavoro; Ricci Conce!- I 

to, commerciante; Rossi Eraldo, WVUlilW 

cantoniere; Schian 0 Mario, mu- - 

ratore; Scialane» Floriana, stu¬ 
dentessa universitaria (indipen- m ^ — ■ ■ ■ 

dente); Stronchi Ardito, chimico; |f _ _ __ _ A^ ■ ■ 

Tonti Fulvio, mugnaio (indipen- |#IC*|lflPTQ fflilllO 

sm."”*' wr ”’ nio|JUoid Uciid 

Numerosi p a ■ J ■ 

indipendenti FeoBrazione del 

a Montevarchi 

A Montevarchi, ifS Dl^l ol DCII 

presentata stamane per le elezio- ■ ■ 

ni amministrative dell’ll giugno ■ ■ Ul ■ 

è quella comunista, elaborata. 
nelle scorse settimane, attraver¬ 
so una vastissima consultazione LIVORNO. 27 i sere siate inopportune, ma non 

popolare per la quale si sono j n merito a quanto accaduto possiamo proporci in termini di 
tenute decine e decine di av corso della celebrazione del astratto moralismo di fronte ai 
semblee. La Usta è caratterizzata 95 Amile al teatro Goldoni e vroblemi che sono nrimn di tut- 


La teppaglia fascista non si è 


zione unitaria per la pace nel 
Vietnam e contro il colpo di 
stato in Grecia. Dopo il corteo 


La compagna Jotti 


Livorno 



N compagno Macaiuso 


Risposta della 
Federazione del 
PCI al PSU 


LIVORNO. 27 

In merito a quanto accaduto 


sere state inopportune . ma non 
possiamo proporci in termini di 


nel corso della celebrazione del astratto moralismo di fronte ai 


PALERMO, U un gruppo qualificato di indipen- hdanetà con Ù popolo greco. 
Instano a decina di altro ma- denti Ne fanno parte dirigenti jq federazione del PCI ha così 
•ifostazionl olollorall del nostro 0 P e ™. dei cappellina, commer- risposto ad una lettera del PSU 
oortito due di particolare Im- cial,sU * commercianti j nn0 f a a \ partiti e resa pubWi- 

SSlnL Mratt«1aa~ taflno ^ soprattutto giovani studenU e ca dalla slampa: «Con la lette- 
portanza, caratterizzano la Tino g,ovam operar. Ne sono a capo ra inriata ol presidente del 

settimana In Sicilia. y compagno Tito Falagiaiu. già j 'ANPPIA e a noi rimessa per 

A Palermo, sabato alle 11,30 sindaco della città prima deU at- conoscenza nella giornata di ieri 
I* ni>m Massimo, oarlerà la tua’e gestione commissariale, e r-t sembra che la Federazione 


semblee. La Usta è caratterizzata 25 Aprile al teatro Goldoni e problemi che sono prima di tut- ’f» 
essenzialmente daUa presenza di alTodiema manifestazione di so- to politici. 


portanza, caratterizzano la fino giovani operai. Ne sono a capo 

soltìmana In Sicilia. y compagno Tito Falagiani, già 

A Palermo, sabato alle IMO sindaco della città prima deU’at- 

iii piazza Massimo, parlerà la Bestione commissariale e 

11 , 1 , 1 . ioti, ,tei| a dj. il compagno on. Ezio Beccastn- 
«ompagna Nilde delia oh nj che deUa zona é stato da 

ff2ÌOf)€ del PCI. Lj| cempeg M c/»m -nrc* ffiriifpnfp nrimA 


l'ANPPIA e a noi rimessa per 


La tragedia dell'aggressione 
imperialista al Vietnam e i ri¬ 
gurgiti reazionari in Europa non 
possono non colpire anche i sen¬ 
timenti. E noi preferiamo cor¬ 
reggere gli eccessi che si mani¬ 
festino nell'ambito di una ap- 


f , * JVIIIJMl, Mi* IftVIll 

Jotti, domenica, presieder* un e pitico poi. 
convegno regionale femminile 

del partito alla seziono autofer- ___ _ 

««tranvieri (via Volturno) cho | 
sarà aparte con una rei a*tara D . . . 

dal segretario ragionalo dot par. I rlSIOI* 
ftto, compagno La Terra. -* 

A Catania, demenka, la cam- I « • 

pogna elettorale dal nostra par- 1 r U|C 

fifa sarà aperta con un attivo I 
provinciale al cinema Lo Po, 1 COTI 

nel carso del quale verrà pre- ■ 
sentala la Usta comunista par | Cllìlfl 
la drcoscrizlana, cui aderiscono 
anche autorevoli esponenti del I 
Movimento Socialista Autonoma 1 _ .. 

. dai gruppi cattolici «M» I 

1 popolare il 1 

La relaziona sarà svelta dal 1 tjte S(J || a 
compagno Salvatore Rindana, j | | aver | , 
aagretarlo dalla . dal compì 

c o mpa gno Macaiuso, doli ut fi- I p a ufl # 

M» di segreteria, pronunzierà 
■ dtacorsa canclushra. L » « 


m, cne aeua zona e stato aa comprensibile a quanto è acca- 
sempre dirigente sindacale prima dato nel corso della celebrazione 


conoscenza nella giornata di ieri passionata partecipazione alla vi¬ 
ci sembra che la Federazione ta democratica e ai confronto 
del PSU reagisca in maniera in- politico (da non confondere coti 
comprensibile a quanto è acca- l’esibiziomsmo piccolo borghese) 


Occupato 
cantiere di ima 
ditta appaltatrice 
dell'ENEl 


Pajetta al 
convegno 
sulla stampa 

PISTOIA, 27. 

Domani sabato alla ora 15 
avrà Inizio all'Universi»* 
popolare il convegno di par¬ 
tito sulla stampa comunista. 
I lavori saranno conclusi 
I dal compagno Giancarlo 
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Coti vivono i piccoli produttori di arance nella plana di Gioia Tauro 


Siracusa 


In sciopero i 
dipendenti dello 
Psichiatrico 

La lotta si protrae da dieci giorni 


VIAREGGIO, 27. 

Il Consiglio comunale ha de¬ 
liberato ieri sera di riscattare 
il servizio di distribuzione del 
gas e di contestare alla Socie¬ 
tà per azioni Officine Gas di 
Massa le inadempienze rilevate 
dalla commissione di inchiesta. 

La prima delibera è stata vo¬ 
tata da PCI, PSIUP, PSU e DC, 
sulla seconda hanno espresso 
voto favorevole anche i libe¬ 
rali. 

Nella delibera di riscatto si 
legge tra l’altro che il Consi¬ 
glio comunale dà mandato 
« alla Giunta comunale e al 
sindaco dì compiere tutti 
gli atti occorrenti nei ter¬ 
mini e nei modi previsti 
dalla legge per l’esercizio dei 
riscatto per la data del 30 apri¬ 
le 1968 per modo che la ge¬ 
stione comunale possa avere 
inizio al 1 maggio 1968 ». 

Nella seconda delibera si 
legge: «Il Consiglio comunale 
delibera di contestare alla so¬ 
cietà concessionaria tutte le 
inadempienze rilevate nella re¬ 
lazione dando mandato al sin¬ 
daco per la predisposizione del 
relativo atto di diffida nel qua¬ 
le dovrà essere assegnato, al 
termine dell’art. 15 del contrat¬ 
to di concessione un congruo 
termine po’ giustificare ed eli¬ 
minare le inadempienze stesse; 
di far salvo ogni ulteriore prov¬ 
vedimento del Comune in ordi¬ 
ne alle rilevate inadempienze 
nonché ogni diritto, azione e 
ragione nei confronti della so¬ 
cietà concessionaria; di dichia¬ 
rare la presente delibera¬ 
zione immediatamente esecuti¬ 
va stante l’urgenza di contesta¬ 
re alla concessionaria le ina¬ 
dempienze stesse; di mandare 
al sindaco per la notifica della 
presente alla stessa concessio¬ 
naria contestualmente alla dif¬ 
fida di cui sopra: di prendere 
atto della relazione del 31 mar¬ 
zo 1966 della commissione di 
inchiesta da allegarsi alla pre¬ 
sente deliberazione come parte 
integrante e sostanziale ». 


SIRACUSA. 27 

Da ben dieci giorni i dipenden- ' 
ti dell’Ospedale psichiatrico di 
Siracusa (in maggioranza infer¬ 
mieri) sono in sciopero. Di fron¬ 
te alla persistente intransigenza 
dell'Amministrazione provinciale 
ta loro agitazione, anziché smor¬ 
zarsi, assume forme di sempre 
maggiore vivacità e compattezza. 

Lo sciopero era stato inizial¬ 
mente proclamato per tre giorni, 
ma, successivamente, è stato tra¬ 
mutato in sciopero ad oltranza 
in seguito all’intransigenza della 
Amministrazione ed alle varie 
forme di intimidazione messe in 
atto (invio dell’esercito a presi¬ 
diare l’ospedale, lettere « persua¬ 
sive », eoe.). Le ragioni dell'agi. 
tazione staixio soprattutto nel fat¬ 
to che i dipendenti dell’Ospedale 
psichiatrico, pur svolgendo un la¬ 


voro che è particolarmente deli¬ 
cato e disagiato, hanno il trat¬ 
tamento peggiore tra tutti i di¬ 
pendenti dell’Amministrazione 
provinciale. Essi rivendicano in 
particolare: 1) la riorganizzazio¬ 
ne dei servizi e dei turni di La¬ 
voro (che in atto sono estenuan¬ 
ti): 2) la corresponsione dell’in¬ 
dennità ospedaliera di Ire cin 
quemila mensili come previsto 
dall’accordo nazionale tra sinda, 
cati e Unione provinciale italiana 
(ciò in conseguenza del parti co 
lare disagio e certe volte peri¬ 
coloso a cui sono soggetti i lavo¬ 
ratori dell'ospedale ps.chiatrieo) ; 
3) la sistemazione in organico 
degli avventizi; 4) il pagamento 
per intero delle ore di straordina¬ 
rio che i lavoratori sono costretti 
a fare; 5) l’applicazione della 
legge sulle maggiorazioni per la¬ 
vori festivi e notturni. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 27. 

Migliaia di quintali di aran 
ce sono ancora rimaste inven¬ 
dute; il restringimento delle 
vendite agrumicole nei paesi 
della piccola Europa e la con 
correnza qualitativa dei paesi 
africani del bacino mediterra¬ 
neo hanno determinato, soprat¬ 
tutto nella Piana di Gioia Tau 
ro, una situazione di estremo 
disagio. 

Centinaia di piccoli produtto 
ri rischiano di dover alienare 
la loro produzione di arance al 
l’irrisorio prezzo di 15-20 lire al 
chilogrammo, nonostante il 
prezzo di mercato delle stesse 
si aggiri sulle 100-150 lire al 
kg. La sovrabbondanza del prò 
dotto consente agli speculatori 
commerciali ed agli agenti del¬ 
le grosse industrie di trasfor¬ 
mazione degli agrumi di im¬ 
porre il bassissimo prezzo che 
non remunera neppure le spe 
se di coltivazione e di raccolta. 

Le responsabilità del conti¬ 
nuo aggravarsi di tale situa¬ 
zione stanno in primo luogo nel 
tradizionale assenteismo degli 
agrari che per decenni hanno 
sfruttato gli impianti e la ma 
nodopera bracciantile: hanno 
sottovalutato il pericolo della 
concorrenza dei paesi africa¬ 
ni: hanno imposto l'impianto 
di agrumi che oggi non incon¬ 
trano il favore commerciale 
per la loro scadente qualità. 

Solo da qualche anno, gli a 
grari più attivi hanno attinto 
a piene mani dal Piano Verde 


Arezzo 


Inaugurati i locali 
del Circolo «Aurora» 





auto nel corso dello celebrazione che subire situazioni apatiche 

del 25 aprite. che mcoragcrxzno le avventure CAGLIARI. 27. 

H nostro partito ha accolto l'io- reazionarie. Secondo noi questo II cantiere della ICET-Roasi, 
a cito delTANPPlA a partecipare è anche quanto avrebbe dovuto in riale Ma rcon i, è stato occu- 
1 alla manifestazione odierna con comprendere lori. Amadei. Era pato dai lavoratori. In un ap- 

I la volontà di sentirsi vicino — perfettamente prevedibile l’atteg- pello alia cittadinanza gli ope- 
insieme a tutte le altre forma- gì amento assunto da gran parte rai avvertono che a tale occu- 

I rioni politiche partecipanti — ai dei partecipanti alla manifesta- parione si è giunti per I'aggra- 
popoli greco e spagnolo sulla zione al momento in cui — e varsi della situazione all'interno 
base del manifesto concordato: solo a questo momento — l'on. delle imprese appaltatrici di la- 

I non ci sembra che le interrvzio- Amadei ha risposto alle interra- vori per conto deU’ENEL. In¬ 
ni ricolta all'on. Amadei al Gol- rioni con una ritorsione polemica fatti, la situazione è caratteri*, 
doni possono modificare niente riflettente una posizione di par- zata da licenziamenti indiscri- 

I rispetto ai motivi gravi che han- tito. incompatibile con il carat- minati, sospensione di intere 
no determinato la necessità del- fere detla manifestazione. squadre di operai operanti nei 


CAGLIARI. 27. 

Il cantiere deila ICET-Rossi, 


rispetto ai motivi gravi che han¬ 
no determinato la necessità det¬ 
la manifestazione. Per questo la 
non partecipazione del PSU non sto episodio possa avere una La decisione di occup are il 
pud non dare l'impressione di conclusione più serena, più ra- cantiere dj viale Marconi è sta- 
un atteggiamento pretestuoso, gionata. di < stigmatizzazioni * ta decisa anche in seguito al 
D’altra parte dere essere re- che certamente non risolvono le mancato incontro fra le parti, 
spinto l'accostamento che in coti- situazioni di divisione e t no- più volte richiesto dalle organiz- 
tamente si fa nella lettera tra menti di incomprensione reali, «azioni sindacali di categoria. 


minati, sospensione di intere 
squadre di operai operanti nei 


ET nostra convinzione che que- I vari cantieri deU isola. 


La decisione di occupare il 
cantiere di naie Marconi è sta¬ 
ta decisa anche in seguito al 
mancato incontro fra le parti. 


chi interrompe per Q Vietnam 0 L'importante, oggi, proprio per¬ 
eti non riprova tali interruzioni, chi la situazione i difficile i 


menti di incomprensione reali, sazioni sindacali di categoria. 
L’importante, oggi, proprio per - L'occupazione cesserà — so- 

chi la situazione i difficile i stengono gli operai — solo qua». 


e gli autori del colpo di stato la comune realistica ricerca di do la direzione avrà riassunto 
tu Grecia. Talune interruzioni ri- nuore possibilità di intesa uni- tutti gli operai ooopeai o Voto- 
volte all'on. Amadei possono et- tana di tutta la sinistra ». ria ti. 


AREZZO. 27 

Presenti un gran numero di 
invitati (l'addetta navale deU'am- 
basciata deWURSS. comandante 
Predvecinov, U corrispondente 
detta Fronda Yermakov. il presi¬ 
dente della Provincia Bellucci, U 
sindaco Gnocchi, le Giunte comu¬ 
nale e provinciale e centinaia di 
semplici cittadini) sono stati vuru- 
gurati l'altro giorno od Arezzo 
i locali del Circolo « Aurora > in 
piazza S. Agostino. 

Alle sedici il sindaco ha ta¬ 
gliato il nastro ed ai visitatori 
sono stati presentati gli ambienti 
di questo che l'opinione generale 
considera il più completo, mo¬ 
derno ed accogliente locale pub¬ 
blico di Arezzo (ne ha curato la 
struttura e Varredamento l’archi¬ 
tetto Mario Mercantini). 

Al pi ano terra, in una ampio 
saia riducibile a solette a mezzo 
di funzionali pannelli scorrevoli 
trovano poeto pizzeria, snack bar. 


birreria, sale da thè e da let¬ 
tura. Al piano interralo una vasta 
sala che può essere utilizzata 
per il ballo come per qualsiasi 
altra iniziativa: proiezioni, confe¬ 
renze. 

Nel circolo tr o ve ra nn o serie «fi- 
fatti alcune attività culturali e 
ricreative. Si pensa già ad un 
foto-am club, ad un'organizzazio¬ 
ne per il turismo, ad attività le¬ 
gate alla pittura e ad altro. 

L'importante realizzazione ri¬ 
sponde od una esigenza fortemen¬ 
te sentita ad Arezzo dove la vita 
culturale e l'attività ricreativa in 
genere non dispongono certo né 
di mezzi nè di ambienti. Il cir¬ 
colo Aurora risponde in pieno a 
questa esigenza. Esso va ascritto 
al merito di centinaia di demo¬ 
cratici aretini che con le loro 
sottoscrizioni, tutte «usai qualifi¬ 
cate. hanno dato i fondi essen¬ 
ziali per la realizzazione. 

Dei sottoscrittori, quali tool gri¬ 


datori dei circolo si è tenuta la 
sera precedente l'inauguro zione 
l’assemblea olla quale il Comi¬ 
tato promotore ha illustrato tutta 
l'attività e le operazioni finanzia¬ 
ne che si sono rese necessarie 
per 0 compimento dett'opera. 
L’assemblea ha quindi eletto il 
Consiglio direttivo del circolo. 

Ieri, in questa prima giornata 
di attività tt bar del circolo ha 
ospitato ancora centinaia di per¬ 
sone. chi per curiosare, chi per 
approfittare della tavola calda 
(è già divenuta famosa la < pizza 
con i funghi * che si serve al¬ 
l'Aurora) o del bar, chi per sol¬ 
lecitare ravvio delle iniziative 
culturali e ricrealire. Di queste 
saranno resi via via nati i pro¬ 
grammi che nei prossimi giorni 
verranno elaborati. 

NELLA FOTO: il Sindaco «li 
Arezzo taglia il nastro per T inau¬ 
gurazione ufficiala dei Circolo 
I Airor*. 


per rinnovare, migliorare e 
potenziare i loro agrumeti. 

Qui, appaiono evidenti le con¬ 
seguenze delle scelte politiche 
del centro-sinistra che affida¬ 
no agli agrari il molo di pro- 
gonisti del rinnovamento e del¬ 
lo sviluppo agricolo, che emar¬ 
ginano ed opprimono la picco¬ 
la 0 media proprietà coltiva¬ 
trice che, nel contempo, inten¬ 
sificano lo sfruttamento «Iella 
mnnodopern bracciantile e 
mantengono inalterati vecchi ed 
assurdi patti agrari. 

Non u caso, proprio nella 
Piana di Rosarno c «li Gioia 
Tauro, centinaia di coloni so¬ 
no ancora esclusi completamen¬ 
te dalla partecipazione ai frut 
ti degli alberi e, nei periodi di 
raccolta, sono sottoposti alle 
angherie dei guardiani assolda 
ti dai padroni. 

Le agitazioni promosse da¬ 
gli agrari hanno il fine di 
sbloccare a loro vantaggio una 
situazione che. per la loro stes¬ 
sa cecità iioliticn, comincia a 
chiudersi; hanno l’obiettivo di 
ottenere dal governo nuove 
provvidenze «la assorbire in¬ 
teramente senza contropartita 
alcuna verso le piccole e me¬ 
die aziende coltivarici, le uni¬ 
che a sopportare, assieme ai la¬ 
voratori. il peso della grave 
crisi agrumaria. 

Perciò. l'Alleanza dei Conta 
dini e la Federbraccianti han 
no promosso nella zona una 
serie di manifestazioni unita 
rie che. nel rivendicare una 
effettiva riforma agraria, sol 
tacitano, in primo luogo, il fui) 
zionamento immediato deU’Ente 
di Sviluppo Agricolo con la 
partecipazione diretta dei rap 
presentanti dei lavoi-nri c 
con poteri decisionali di ampi 
interventi per difinire ed at 
tuare i plani comprensoriali di 
sviluppo e di trasformazione; 
per l’immediato completnmrn 
to del piano di irrigazione nel 
la Piana di Gioia Tauro: per 
l’assorbimento del Consorzio di 
Bonifica, divenuto strumento di 
potere degli agrari e degli espo 
nenti de. più conservatori; per 
consentire la massima occupa 
zione di mano d’opera nelle 
campagne. 

Per dare un aiuto immotila 
to e diretto alla piccola e mi- 
dia proprietà si chiede l'intcr 
vento dell’azienda di stato p--r 
gli interventi di nv-rc.-to (AI 
MA) per rilevare a p-«zzi re 
munerativi, con i fondi FEDO-' 
previsti dagli accordi comuni 
tari, gli agrumi non ancora 
collocati sul mercato: un in 
dcnnÌ770. da parte dello Staio 
ai coltivatori diretti ed aj pie 
coli commercianti per i dann 
provocati dalle trc'ate e Ha al 
tre calamità naturali: Terenzio 
ne dall’imposta fondiaria per 1 
piccoli e nvdi coltivatori che 
hanno subito dami d-JI av 
verse condizioni a*mosfr riche 

Nelle manifestazioni di lot 
ta — cui partecipano i lavo 
ratori c ta lavoratrici dei cam 
pi per rivendicare una nuova 
politica che preveda i! passai* 
gio della terra a chi la lavo 
ra effettivamente, migliori sa 
lari ed il ripristino «tai vecchi 
elenchi anaeraf-ci — sì chiede 
rà. infine, che i fondi del P ; a 
no Verde n. 2 vengano destina¬ 
ti ai contadini coltiva’nri. sin 
golarmente od associati, per 
rammodemamento aziendale e 
tecnico colturale: che siano 
costruiti, txm i contributi dello 
Stato, impianti per la conser 
vazione. la ccmmerrializzazio 
ne e la trasformazione Indu¬ 
striale dei prodotti agrumari, 
affidando la gestione ai pietra 
li e medi produttori assodati. 

Enzo Lacaria 


Dice il Ministro 

Nessuno 
soppressione 
dello lineo 
Gvitovecchio- 
Olbio 

Non è sfata prospettata una 
eventuale soppressione «Iella li¬ 
nea di navigazione Civifavac- 
chla-OIbla. La precisazione è 
fornita dal ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali Giorgio Sa 
in risposta ad una interrogazlo- 
na dei senatori comunisti Luigi 
Poiane a Luigi Pirastu. 

il riassetto dei servir- mari - 
timi di preminente intere-se na 
zionale — fa presente .1 mini 
stro — è stato oggetto di uno 
studio preliminare da parte di 
un apposito gruppo di lavora 
costituito presso il dicastero 
della Marina mercantile. 

c La indicazioni e la soluzioni 
prospettata non implicano che 
sull'argomento sia intervenuta 
alcuna decisione, ia quala, da¬ 
ta l'Importanza della questiona 
dovrà assera assunta c a il e gl al- 
ìiw anta dai gevomo a. 
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Ancona 


Urbino 


Manovre dilatorie dei centrosinistra 
nella riunione dei Conàglio comunale 

Polemiche fra Calabrese (PSU) e il sindaco ing. Salmoni - La posizione 
del PCI che ha posto il Consiglio di fronte a precise responsabilità 


Denunciala in un convegno 
la situazione del Monlelellro 

La campagna si sta spopolando — Il reddito medio 
di un contadino — Un ordine del giorno 


ANCONA, 27. 

Seduta fiume, ieri sera, al 
Consiglio comunale di Ancona. 
Tuttavia, le aspettative del fol¬ 
to pubblico presente sono an¬ 
date deluse; il centro sinistra 
è rimasto sostanzialmente uni 
to (comunque si vedrà nei pros 
simi giorni se tale unità è stata 
soltanto fittizia ovvero dettata 
dalla convenienza dei singoli 
partiti del centro sinistra) an¬ 
che dopo la bordata del PSU 
portata dal consigliere Cala¬ 
brese che ha voluto fare il 
« distinguo » sui motivi delle 
dimissioni del sindaco, sferran 
do un ulteriore attacco all'ing 
Salmoni che ha accusato il col 
ix» tacciando di falso il consi 
gliere socialista. 

La bordata è stata, in segui 
to, attutita dal consigliere so 
cialista Struzzi che ha voluto 
giustificare il risentimento di 
Calabrese causato dagli attac¬ 
chi al PSU da parte degli altri 
partiti di maggioranza. L’atte¬ 
sa è andata delusa anche per¬ 
chè non sono state discusse le 
dimissioni del sindaco e dell’as- 
sessore Monina (ambedue del 
PRI) e il « bubbone * prean¬ 
nunciato daU’nssessore sociali¬ 
sta ai Lavori Pubblici, Fabiani , 
non è scoppiato ma, al contra¬ 
rio è stato praticamente cir¬ 
coscritto perchè non nuocesse 
alla maggioranza di centro- 
sinistra. 

All’inizio dei lavori consiliari, 
il sindaco ha posto al Consiglio 
il quesito se le proprie dimis 
sioni avrebbero dovuto avere 
carattere di priorità e quindi 
poste al primo punto dell’ordine 
del giorno, oppure essere di¬ 
scusse dopo completati gli ar¬ 
gomenti già iscritti all’ordine 
(lei giorno stesso Su questa 
questione si è subito delineata 
la manovra della maggioranza 
tendente a procrastinare la di¬ 
scussione sulle dimissioni al¬ 
lorché il sindaco ha annunciato 
due distinte votazioni: la pri¬ 
ma, che poneva l’argomento in 
coda ull’ordine del giorno; la 
seconda, su una proposta di 
inversione dei lavori. 

L’operazione ha avuto il suo 
culmine prima delle votazioni, 
allorché il sindaco Salmoni, ri¬ 
volgendosi ai consiglieri comu¬ 
nisti, ha dichiarato che. sotto 
l’aspetto politico-morale si tro¬ 
va d’accordo con quanti aveva¬ 
no chiesto la discussione delle 
sue dimissioni; « però la legge 
è dii fiale ad interpretarsi » ha 
detto Salmoni, per cui sarebbe 
necessario ricorrere al giudi¬ 
zio del Consiglio. 

A nulla sono valse le argo¬ 
mentazioni portate dal gruppo 
comunista che ha posto il Con¬ 
siglio di fronte a precise re¬ 
sponsabilità qualora la deci 
sione odierna non dovesse ave¬ 
re applicazione da parte di una 
Giunta in crisi, dalla quale il 
l J iU è dimissionario con i suoi 
due rappresentanti. 

La maggioranza ha imposta¬ 
to la discussione sui tre argo¬ 
menti riguardanti l’urbanistica, 
per cui il Consiglio aveva vo¬ 
tato la volta scorsa l’inversio¬ 
ne dell'ordine del giorno. 

Nonostante questa parvenza 
di unità fra i partiti del centro 
sinistra, è iniziato l’esame delle 
delibero di Giunta in materia 
urbanistica. 

Su tali argomenti — che so¬ 
no stati il pomo della discor¬ 
dia in seno alla Giunta — la 
discussione si è protratta per 
oltre sei ore. giungendo alla la 
ro approvazione da parte del 
Consiglio col voto contrario dei 
comunisti. Il gruppo consiliare 
del PCI non si è limitato a ri¬ 
vendicare e a documentare con 
dovizia le varie deroghe al 
piano regolatore, ma ha pre¬ 
sentato formale proposta con¬ 
creta presentando un ordine 
del giorno per la creazione di 
una commissione di inchiesta 
che avrebbe dovuto rende conto 
al Consiglio entro 90 giorni dal 
suo insediamento. 

La commissione avrebbe do¬ 
vuto essere composta da rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 
consiliari e riferire se le co 
struzioni edilizie fossero coti 
formi al Piano regolatore e al¬ 
le norme di legge. In partico¬ 
lare. avrebbe dovuto soffermar¬ 
si sulle eventuali deroghe e 
violazioni, precisando per quei 
casi le date delle concessioni e 
delle transazioni 

Questo ordine del giorno noti 
è stato approvato ma. in sua 
sostituzione è stata creata una 
commissione che dovrebbe es¬ 
sere di ausilio alla Giunta in 
materia urbanistica. H compa 
gno Ruggeri. nel presentarlo, 
aveva detto, rivolto alla Giunta: 
«Se lo accettale, significa che 
non c’è niente: se non lo ac¬ 
cettare. vuol dire che c’è 
qualche cosa che volete nascon¬ 
dere E allora vi assumerete 
tutte le responsabilità morali * 


Riconoscimento 
o! pittore Rossini 

ANCONA. 27. 

Un nuovo significativo ricono¬ 
scimento ha ottenuto recentemen¬ 
te il pittore concittadino Fran- 
ce-co Rossini Partecipando alla 
seconda Biennale nazionale del 
trittico, nei saloni dì via Caval¬ 
lerizza a Napoli, l'artista anco¬ 
nitano ha ottenuto il primo pre 
mio — il « Ramoscello d’oro > — 
per le tre opere presentate: 
«Campagna », « Natura morta > e 
« Spiaggia ». 



Una veduta della riunione del Consiglio comunale 

Cosa accadrà quest'estate? 

SENZA 10 MILIARDI 
ASCOLI PRIVA D’ACQUA 

Non ci sono nemmeno i soldi per le opere più urgenti - Il cen¬ 
tro-sinistra si accorge ora del grave problema - Il Comune ha 
aperto una « campagna contro gli sprechi » 


ASCOLI PICENO. 27. 

L’allarme che da tempo ab¬ 
biamo sollevato (e a più riprese) 
per quanto riguarda il gravissi¬ 
mo problema della mancanza di 
acqua sta ormai diventando di 
dominio pubblico ed ha solleci¬ 
tato sia rintervento della stampa 
locale che quello (piuttosto for¬ 
male. in verità) dei partiti di 
centrosinistra e del tecnici. 

Tralasciamo qui di ripetere t 
motivi che più volte abbiamo 
puntualizzato, per rilevare le va¬ 
lutazioni tecniche della situazio¬ 
ne. Le cose sono così gravi che 
per sanarle occorrono, oggi, dieci 
miliardi di lire. Una grossa som¬ 
ma che è la più eloquente foto¬ 
grafia della realtà. 

Per « tappare i buchi » occor¬ 
rerebbero. entro i prossimi due 
anni, almeno 900 milioni, da 
spendere soprattutto per qualche 
limitata captazione, per risanare 
le condutture e per opere di sol¬ 
levazione di acque fluviali da uti¬ 
lizzare a scopo industriale. L’ac¬ 
qua. hanno detto i tecnici, c’è 
nel nostro sottosuolo: un dato, 
almeno questo, consolante. 

Quello che è invece ancora più 
grave di quanto abbiamo già 
detto è che i 10 miliardi sono 
esclusi dai programmi pluriennali 
e che i 900 milioni non sono pre¬ 
visti dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno. 

Niente soldi, dunque. Né per 
ora né in prospettiva. Forse, fra 
un po’ di tempo qualche santone 
si farà della comoda propaganda 
facendo reperire dalla Cassa qual¬ 
che decina di milioni, insuffi¬ 
cienti anche per opere « tappa¬ 
buchi ». 

E non è solo questa la nota 
amara. 

C’è un'altra considerazione: co¬ 
me mai autorità, centro-sinistra, 
tecnici ed enti preposti, si ac¬ 
corgono « solo ora » delia man¬ 
canza di acqua? E dire che c’è 
un apposito Consorzio idrico, e 
che già da alcuni « anni » (e non 
da ore) il problema ha ccmin- 
aato a farsi sentire. Responsa¬ 
bilità politica, dunque, (fin trop¬ 
po ricorrente) dello «svegliarsi 
all’ultimo momento ». 

E non vorremmo neanche pen. 
sare che ciò sia fatto ad arte, 
per rendere più acuto il problema 
e più elettoralistico l’intervento 
deÙ'ultim'ora. Rifiutiamo comun¬ 
que di credere che costoro si 
siano svegliati una mattina e. 
aprendo il rubinetto, si siano 
accorti di una realtà durissima. 
Almeno la preoccupazione di tro¬ 
vare i fondi avrebbero dovuto 
averla in tempo. 

Responsabilità politiche, del re¬ 
sto. non mancavano neanche ol¬ 
tre quindici anni fa. al momento 
dell’inaugurazione dell'acquedot¬ 
to attuale. Fin da allora fu de¬ 
nunciata l insufficienza e l’inca¬ 
pacità delle condutture (oggi gra¬ 
vissima). fin da allora fu detto 
die l'acquedotto era « molto vec¬ 
chio» e. quindi, un minimo di 
prudenza avrebbe dovuto consi¬ 
gliare di non allungarlo a dismi¬ 
sura a decine di altri Comuni, 
reperendo per essi invece altre 
sorgenti, sistemando inoltre la 
rete di cooduz.ooe. n fatto è che 
l'acquedotto doveva essere sfrut¬ 
tato a scopi elettoralistici e. 
allora, addio limiti prudenziali. 

Oggi, migliaia di cittadini già 
pagano questo tipo di politica, 
altre decine di migliaia paghe- 
ranno fra breve. In questo qua¬ 
dro. ritornano sulla stampa gli 
appelli fin troppo tristemente no¬ 
ti della «campagna contro gli 
sprechi ». Fiori e insalatina, orti 
ed altro dovrebbero essere la¬ 
sciati rinsecchire. Un clima di 
austerità, dunque, dato che, si 
dice, è « inutile indagare, le cose 
stanno come stanno». Fin trop 
po comodo, anche a non voler 
rilevare la punta in favore di 
un certo aumento delle tariffe. 

Chi sbaglia paga, dice il pro¬ 
verbio. ma in questo caso a pa¬ 
gare dovrebbe essere proprio chi 
non ha sbagliato, cioè il povero 
cittadino sul quale, purtroppo, 
ricade o almeno dovrebbe sem¬ 
pre ricadere il peso di tutto. 

Noi crediamo, invece, che a 
parte la necessità di pro v vedere 
subito (ma. s’intende, su un pia¬ 
no dignitoso e non di convenien¬ 


za elettorale di questo e di quel¬ 
lo) sta anche necessario indaga 
re su certe cose: per evitare che 
certi errori siano ripetuti, come 
troppo spesso accade, perché ces 
sino le speculazioni elettorali e 
perché, soprattutto, le 1500 fon 
tane pubbliche non debbano con- 


, TERNI, 27. 

Sull'* Avanti! » di martedì, il 
compagno Fioretti, Presiden¬ 
te del Comitato Regionale del 
la Programmazione < replica ai 
comunisti » cioè alle risposte 
date attraverso il nostro gior¬ 
nale al suo primo articolo, ap¬ 
parso sempre sull’* Avanti! », 
col quale voleva rilevare delle 
contraddizioni dei comunisti sul¬ 
la politica per la viabilità um¬ 
bra. ma finì per fornirci l’oc¬ 
casione per dimostrargli il con . 
trario e (con i fatti oggettivi e 
non con le affermazioni gra¬ 
tuite) e per tornare a denun¬ 
ciare la drammatica situazio 
ne in cui Governo ed Anas han¬ 
no abbandonato la viabilità del¬ 
la nostra regione. 

Ringraziamo il compagno Fio- 
relli della sua * replica » non 
foss’altro perchè dimostra di 
essere zelante nella difesa di 
ufficio del Governo. Gli rispon¬ 
diamo, dicendo subito che in¬ 
tendiamo chiudere la polemi¬ 
ca specie quando Fioretti la fa 
scadere a livello di battute che 
sono un insulto per chi le scri¬ 
ve, come questa: « ... discrimi¬ 
nare gli umbri in due categorie, 
la prima alla quale dovrebbe, 
ro appartenere Maschietta e 


TERNI. 27. 

11 Consiglio Comunale ha de¬ 
ciso alla unanimità di ripor¬ 
tare in discussione il problema 
dei programmi della « Terni », 
dando mandato alla propria 
Commissiono Consiliare alla 
economia ed alla programma¬ 
zione di elaborare le proposte 
di iniziative, in base al risul¬ 
tati del Convegno promosso dal 
Comune suMa funzione delle 
Aziende di stato. Il Sindaco Ot¬ 
tavini, in apertura di seduta 
del Consiglio ha ricordato come 
la denuncia della Commissione 
Interna della Acciaieria, le con¬ 
ferme venute da più parti, e la 
rinnovala unità tra le diverse 
forze della città ripropongano il 
problema di un Intervento del 
Comune sul problema che ha 
sollevale nel Convegno del di- 


dizionarc uno dei primi bisogni 
elementari. 

Perché, infine, la sete di tutta 
una provincia, di centinaia di 
migliaia di cittadini, deve pur 
trovare il suo posto nel famoso 
programma pluriennale di lavori 
pubblici. 


Provantini, magari insieme al- 
l’on. Cruciani che si battono 
per le realizzazioni viarie ed 
un’altra alla quale dovrebbero 
appartenere le forze di centro 
sinistra ». 

Liquidiamo questa provoca¬ 
zione che vuole mettere assie¬ 
me la opposizione al centro si¬ 
nistra, tanto se è fatta dai co¬ 
munisti, come Maschielìa e 
Provantini, dalle colonne del- 
l’* Unità ». tanto se è fatta da 
un missino. 

Non ci lasciamo trascinare 
in questo tipo di polemica che 
ci porterebbe ad ulteriore divi¬ 
sione, a non costruire nulla , 
ed affrontiamo i termini reali 
della questione. Prendiamo, per 
esempio . la questione della E7. 
Come fa il compagno Fiorelli 
a dire che i comunisti sono sta¬ 
ti alla finestra? Basterebbe, in- 
fatti, che ripercorresse un po’ 
le lunghe tappe della battaglia 
ancora così lontana dal conclu¬ 
dersi per vedere i comunisti 
costantemente alla testa con le 
altre forze ed in molte occa¬ 
sioni per vedere i comunisti 
avanti agli altri per sollecita¬ 
re e per suggerire soluzioni. 

Così, appunto, fu a Città di 
Castello dove in un Convegno 


cambre scorso: convegno al qua¬ 
le, nonostante l'approdo unitario 
di tutte le forze politiche, nessu¬ 
no si è degnato di rispondere, 
dal Ministre all'lri. 

Fatto, questo, non solo e non 
tanto scandaloso sotto il profilo 
del costume, quante Indice del¬ 
le crisi esistente elle Terni, 
della mancanza di programmi 
di sviluppo e soprattutto della 
mancanza di una volontà po¬ 
litica. 

Frattanto, questi problemi so¬ 
no stati al centro della riunio¬ 
ne tra le segreterie provincia¬ 
li della CGIL, CISL, UIL I tre 
sindacati, dopo un primo scam¬ 
bio di valutazioni sulla crisi 
dalla « Terni », sulla causa e 
sulla responsabilità, hanno de¬ 
ciso di incontrarsi di nuove II 
1 due maggia 


URBINO, 27 

Mercoledì, al cinema-teatro Du¬ 
cale, si è svolto un convegno 
promosso dalla Amministrazione 
comunale sui problemi dello svi¬ 
luppo del Montefeltro e delle 
valli del Foglia e del Metauro. 

Il sindaco di Urbino. Egidio 
Mascioli, nella sua relazione in¬ 
troduttiva ha illustrato le gravi 
condizioni in cui versa la zona 
del Montefeltro. 

La campagna che circonda Ur¬ 
bino si sta spopolando lenta¬ 
mente: negli ultimi anni 1 poderi 
abbandonati sono saliti a 380 per 
un totale di 6.400 ettari. Il red¬ 
dito medio annuo di un conta¬ 
dino della campagna urbinate è 
di duecentomila lire, cioè di al¬ 
meno un terzo Inferiore al red¬ 
dito nazionale. 

Nelle altre categorie lavorative 
la condizione non è diversa: i 
disoccupati sono circa 800, I se¬ 
mioccupati oltre mille. 

Successivamente, sono Interve¬ 
nuti vari amministratori che 
hanno unanimemente dichiaralo 
che il primo passo per la solu- 
zìone dei problemi delle zone sta 
nella riforma della finanza lo¬ 
cale, per permettere una reale 
autonomia degli enti locali. 

A conclusione del convegno è 
stato votato il seguente ordine 
del giorno: « I sindaci e gli am¬ 
ministratori del Montefeltro. delle 
valli del Foglia e del Metauro. 
riuniti a convegno ad Urbino, 
constatata la gravissima situazio¬ 
ne di impotenza economica in 
cui i comuni di montagna si tro¬ 
vano e lo stato di disagio delie 
popolazioni, discussa la situazio¬ 
ne dei bilanci e le indilazionabili 
esigenze che non possono nep¬ 
pure in minima parte essere sod¬ 
disfatte. invitano tt governo e 
tutti gli organi responsabili dello 
Stato, secondo il dettato della 
Costituzione, a promuovere que¬ 
gli istituti e quelle riforme che. 
soli, modificando l’attuale situa¬ 
zione. possono migliorarla, in par¬ 
ticolare le Regioni e la riforma 
della finanza locale, e ad adope¬ 
rarsi con urgenza affinché: i con¬ 
tributi de) Piano Verde siano pre¬ 
valentemente concessi alla pro¬ 
prietà coltivatrice diretta e per 
il superamento della mezzadria*, 
che si provveda alla nomina im¬ 
mediata del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ente regionale di 
sviluppo per le Marche: siano 
predisposti Investimenti per l’in¬ 
dustrializzazione, adeguati e pro¬ 
grammati nei tip! e nelle loca¬ 
lizzazioni, per impedire, anche 


promosso dalla Amministrazio¬ 
ne Provinciale di Perugia il 
comunista Maschielìa avanzò 
la proposta di fare del valico 
del Verghereto la scelta fonda, 
mentale della E7 a Nord di Pe¬ 
rugia. 

Solo che ai comunisti non è 
passato mai per la testa di vo¬ 
ler fare o apparire i primi del¬ 
la classe , gli sgobboni. I bravi 
della situazione anche perchè 
sono coscienti che su questi pro¬ 
blemi oramai c’è un impegno 
unitario di varie forze politi¬ 
che umbre e soprattutto per¬ 
chè i comunisti sanno e rico¬ 
noscono che quando si muovo¬ 
no come amministrazioni co¬ 
munali o provinciali e come En¬ 
fi pubblici tale azione non pos¬ 
sono avocarla a loro esclusivo 
merito ma debbono ascriverla 
a merito della intera ammini¬ 
strazione. 

Questo discorso dovrebbe im¬ 
pararlo anche il compagno Fio- 
relli quando parla di iniziative 
della Amministrazione Provin¬ 
ciale o del Centro per il Piano 
di sviluppo economico demo¬ 
cratico. 

Prendiamo un altro esempio: 
del modo come il compagno 
Fiorelli concepisce la funzio¬ 
ne delle opposizioni. In questo 
campo il discorso sarebbe ve¬ 
ramente lungo ma una cosa 
al compagno Fiorelli non do- 
vrebbe sfuggire: che. cioè, 
ognuno deve fare la parte sva. 
il suo mestiere . per dirla in 
termini materiali. Non pud 
chiedere a noi comunisti di co¬ 
prire inadempienze governati¬ 
ve: non può chiedere a noi di 
non elevare la protesta quando 
la protesta deve essere elevala. 

Soprattutto non può chieder- 
celo dal momento che i comu¬ 
nisti umbri nel corso di questi 
anni hanno dimostrato di non 
saper solo inalberare il car¬ 
tello dei no, ma sono stati in 
primissima linea nello studio 
della nostra realtà e nella ela¬ 
borazione delle proposte. 

Sia ben chiaro: noi intendia¬ 
mo concludere una polemica 
che, come abbiamo detto so¬ 
pra, rischia di divenire fine a 
se stessa, ma non intendiamo 
chiudere un discorso, anzi lo 
sollecitiamo e, proprio per 
questo, siamo lieti che il com¬ 
pagno Fiorelli abbia accettato 
la proposta per la organizzazio¬ 
ne di un dibattito o di urta ta¬ 
vola rotonda che dia la possi¬ 
bilità di chiarire le rispettive 
posizioni non solo in tema di 
viabilità, ma. come dice Fio¬ 
retti stesso, svi problemi gene¬ 
rali dell’Umbria. 


con questi strumenti, un ulteriore 
esodo della popolazione; siano 
previsti stanziamenti program¬ 
mati per la salvaguardia dei cen¬ 
tri storici del Montefeltro e di 
Urbino e per la valorizzazione 
in funzione del turismo, della ri¬ 
cettività e delle altre attività 
economiche complementari ». 

Domenica, sempre sullo stesso 


PERUGIA, 27 

Alla ripresa dei lavori del 
Consiglio comunale di Perugia 
per la sessione primaverile, av¬ 
venuta ieri sera, ci si è occu¬ 
pati subito dopo una breve com¬ 
memorazione del 25 aprile, del¬ 
la ristrutturazione della Giunta 
secondo la distribuzione delle 

Terni: il Consiglio 
comunale solidale 
con i dipendenti 
deU’Amminisfrazione 

TERNI. 27. 

Il Consiglio comunale di Ter¬ 
ni ha votato alla unanimità que¬ 
sto ordine del giorno di solida¬ 
rietà coi dipendenti in lotta: 

* rilevato che da parte della 
categoria dei dipendenti degli En¬ 
ti locali è in atto una lotta nazio¬ 
nale al fine di conservare i trat¬ 
tamenti economici acquisiti, di 
ottenere un nuovo stato giuridico 
basato sul riassetto delle came¬ 
re e sulla riforma della pubbli¬ 
ca Amministrazione, nonché di 
conservare il posto di lavoro e 
conseguire l'adeguamento del 
premio 1XADEL a quello del- 
1ENPAS: 

attesoché le predette rivendica¬ 
zioni abbiano già trovato la com¬ 
prensione e l'assenso degli orga¬ 
ni rappresentativi dell’ASCI: 

esprime la propria solidarietà 
ai dipendenti comunali in lotta: 

invitando il ministro dell'Inter¬ 
no a riprendere su basi risolu 
tive le trattative con i Sindaca¬ 
ti di categona. impartendo nel 
contempo ie necessarie istruzioni 
agli organi di tutela affinché con¬ 
sentano il ripristino dei tratta 
menti economici decurtati, e ciò 
al fine di evitare con gli sciopen 
già programmati gravi disagi al¬ 
la popolazione e ai dipendenti 
medesimi ». 

Telegramma per la 
morte di Komarov 

FOLIGNO. 27. 

La locale Segreteria dell’As 
sociazione Italia URSS, appre¬ 
sa la tragica conclusione del 
volo spaziale effettuato nella 
Unione Sovietica dall'astronau¬ 
ta Komarov, ha inviato all’am¬ 
basciata dell’Unione Sovietica 
il seguente telegramma: « Par¬ 
tecipiamo commossi grave lut¬ 
to che ha colpito vostro paese 
et scienza tutta ». 


problema, si svolgerà una mani¬ 
festazione popolare indetta dal 
Partito comunista italiano e dal 
Partito socialista di unità pro¬ 
letaria alla quale interverranno 
Con Pietro Ingrao, membro de) 
('Ufficio politico del Partito co 
munista, e M. Livigni, membro 
della Direzione nazionale del 
PS1UP. 


deleghe effettuate dal sindaco 
e rese note alcuni giorni fa 
tramite la stampa. 

R prof. Fiera ni i giustificava 
il provvedimento, come del re¬ 
sto era già stato fatto in pas. 
sato. con la necessità di rag¬ 
giungere una maggiore effi¬ 
cienza nel lavoro di Giunta. 

Queste spiegazioni non con¬ 
vincevano però il compagno 
Innamorati, capogruppo del 
PCI. che rilevava come la ri¬ 
strutturazione fosse dovuta so¬ 
prattutto a pressioni de intese 
ad ottenere un maggior control 

10 nella Amministrazione comu 
naie. 

Questa impressione veniva 
confermata in seguito quando 
si apprendeva che era stata ef¬ 
fettuata una ulteriore distribu 
zione degli incarichi, oltre a 
quella comunicata al Consiglio, 
ed in particolare che la com¬ 
missione edilizia non sarebbe 
stata presieduta dal sindaco 
come era affermato, ma dal 
vice sindaco prof. Quattroce. 
cere (DC) che già aveva rice 
vuto la delega. 

Su questa questione il dibat 
tito è proseguito questa sera. 

Nel prosieguo dei lavori sono 
state presentate alcune interro¬ 
gazioni. fra le quali una sulla 
SAER del compagno Bellini che 
richiedeva a che punto si tro¬ 
vasse la pratica per la muni¬ 
cipalizzazione del servizio di 
trasporto urbano ed informava 
nel contempo il Consiglio comu¬ 
nale delle gravi difficoltà che 
la mancata definizione della 
stessa pratica creava al servi 
zio per quanto riguarda la in¬ 
sufficiente manutenzione effet¬ 
tuata dalia società gestrice e 
per la mancata apertura di nuo 
ve linee. 

L'assessore Tei rispondeva 
che la commissione centrale 
per la finanza locale aveva 
chiesto tramite l’autorità tuto¬ 
ria alcuni chiarimenti che sono 
già stati fomiti. 

Per questo motivo si pensa 
che la autorizzazione della com¬ 
missione stessa, a contrarre il 
mutuo relativo giunga al più 
presto. 

Infine, il sindaco informava 

11 Consiglio comunale, su ri¬ 
chiesta del compagno Innamo 
rati, per quanto riguarda gli 
sviluppi della iniziativa per la 
applicazione a tutta l'Umbria 
della legge 614 per le zone de¬ 
presse del Centro Nord. 

D resto dei lavori del Consi¬ 
glio comunale ha riguardato 
unicamente la normale ammini¬ 
strazione. 


Macerata: dopo una serie di 
infortuni mortali 

I sindacati chiedono 
maggiori garanzie per 

la vita degli edili 

MACERATA. 26 

Dopo la morte dell'edile di Civitanova. avvenuta per la sua caduta 
dal quinto piano, e dopo la caduta dal terzo piano di un edile a 
Macerata, fortunatamente senza conseguenze, la FILLEA CGIL, il 
sindacato degli edili, ha emesso il seguente comunicato stampa: 

« Con la tragica morte sul posto di lavoro di un operaio edile di 
Civitanova Marche alla quale ha fatto seguito ciucila di un altro ope 
raio a Cerravalle del Chienti, i casi di infortunio mortale del set 
tore edilizio a distanza di soli 4 mesi, salgono cosi, nella provincia 
di Macerata, al numero impressionante di 7. 

La FILLEA-CGIL. di fronte a tali gravi e luttuosi fatti, che unita 
mente agli infortuni minori mietono vittime e mutilano decine e decine 
di vite generose di modesti lavoratori, ribadisce con sdegno la sua più 
viva protesta per il modo con cui viene ad essere considerato da parte 
degli imprenditori maceratesi il decisivo apporto dei lavoratori della 
nostra provincia alla edificazione delle opere di costruzione edilizia 
violando impunemente non solo i contratti di lavoro, negando la giusta 
mercede ai lavoratori, ma le stesse norme di sicurezza sul lavoro che 
sono la causa prima di tali luttuosi fatti ». 

II comunicato prosegue dicendo che t è di fronte a tale incresciosa 
situazione che la FILLEATDIL ribadisce l’urgenza di una maggiore 
ed effettiva vigilanza da parte degli organi competenti stilla osservan 
za degli imprenditori delle norme che regolano la sicurezza sul lavoro 
e su quelle che sanciscono i diritti contrattuali dei lavoratori, ivi 
compreso l’orario di lavoro con il sabato pomeriggio festivo, si da 
garantire possibilità di ri|H>so e di riproduzione delle energie fisico 
psichiche dei lavoratori ». 

Il comunicato conclude che « neH'elevare a nome rii tutti i lavo 
ratori la più vibrata protesta per ciò che di cosi grave va veriliean 
dosi, la FILLEA-CGIL chiede a chi di competenza spetta, la eonvo 
cazione urgente del Comitato provinciale di prevenzione e salva¬ 
guardia delle norme che regolano la sicurezza sul lavoro per un im¬ 
mediato esame inteso a stabilire tutte le misure necessarie perchè 
fatti cosi gravi non abbiano più a verificarsi, perchè sia garantita 
sicurezza e tranquillità ». 


Umbria 



Un dibattito sulla 
viabilità umbra 


Perugia 


La riunione del 
Consiglio comunale 

L’intervento di Innamorati a nome del PCI 
La DC rafforza il potere 


Il Consiglio decide 
di esaminare i 
problemi della «Terni» 



Ogni domenica si 
incontrano, giovani 
e vecchi, comunisti 
e no, per discutere 
di politica 

Nel nostro circolo ogni do¬ 
menica, da più di vent'anni, 
vecchi e giovani si riunisco¬ 
no in assemblea per discute¬ 
re. A” un'iniziativa che mi pa¬ 
re meriti di essere conosciu¬ 
ta. Essa è partita dal compa¬ 
gno Mazzotti, subito dopo la 
Liberazione. Senza bisogno di 
avvisi ed inviti cl troviamo, 
come ho detto, ogni domeni¬ 
ca, in una nutrita ed agguer¬ 
rita assemblea, vecchi e gio¬ 
vani. comunisti e non comuni¬ 
sti. Il primo intervento è del 
compagno che ho citato, il 
quale svolge una breve reta¬ 
tone su quanto è accaduto 
nella precedente settimana. 
Dopo di che ognuno espone 
il suo punto di rista Si par¬ 
la di volta tri volta di politi¬ 
ca interna e di politica este¬ 
ra In questi ultimi tempi, 
ovviamente, ci siamo molto 
occupati della crisi del PSU 
e del governo di centro sini¬ 
stra A questa assemblea par¬ 
tecipano anche dei compagni 
del Partilo socialista che spes¬ 
so chiedono di esporre le pro¬ 
prie opinioni Essi sono pro¬ 
fondamente preoccupati, fan¬ 
no chiaramente intendere di 
essere molto dubbiosi e sem¬ 
brano ormai convinti che de¬ 
mocrazia non significa lo scon¬ 
tro fra correnti cristallizzate. 
Molti di essi, pur essendo so¬ 
cialisti convinti, non hanno 
aderito al PSU 

E noi che cosa gli ri.spon- 
diamo 7 Che per battere il no¬ 
stro e loro nemico è necessa¬ 
ria l’unità di tutte le sini¬ 
stre. compresa naturalmente 
la sinistra cattolica. E l'ulti¬ 
mo esemplo venutoci dalla 
Francia è servito ad arricchi¬ 
re le nostre argomentazioni 

Voglio concludere rilevando 
che questo nostro dibattito 
settimanale è una cosa molto 
bella, interessante c indispen¬ 
sabile per chiarirci a vicenda 
le idee. A me sembra che una 
iniziativa di questo qcnerc do 
vrchbc essere sviluppala in 
tulle le sezioni, in lutti i cir¬ 
co/i democratici del Paese * e 
sono convinto che darebbe no¬ 
tevoli frulli. 

REMIGIO DIVI 
(Forti) 

II professore 
trasferito dopo 
le pressioni 
dei clericali 

Sono un insegnante medio 
(non di ruolo) vostro lettore 
che desidera dirvi qualcosa 
di abbastanza comune, pur¬ 
troppo. ma che è comunque 
mio dovere pubblicizzare per 
quanto m'è possibile. Il ca¬ 
so, cioè, d'un insegnante arbi¬ 
trariamente spostato da una 
scuola media superiore ad una 
inferiore d’altra località in se¬ 
guito a pressioni clericali do¬ 
vute ad un insegnamento di 
tipo critico democratico con 
discussioni in classe di argo¬ 
menti come: obiezione di co¬ 
scienza, sesso, religione e al¬ 
tri. 

Tali pressioni, fatte sul pre¬ 
side dell’Istituto tecnico in¬ 
dustriale Malignani di Udine 
nella cui sezione staccata di 
Tolmczzo il sottoscritto pre¬ 
stava servizio e dal preside 
portate al provveditore, com¬ 
portarono all'inizio dell’attua¬ 
le anno scolastico l'annulla¬ 
mento arbitrario della nomi¬ 
na nella sezione di Tolmezzo 
ed una seconda nomina alla 
scuola media di Mortegliano. 
in dispregio alle graduatorie 
che sole regolano le nomine 
e da cui la prima era scatu¬ 
rita. In tal modo da un gior¬ 
no all’altro un cittadino si 
vede togliere un incarico cui 
ha diritto e spostare a sessan¬ 
ta chilometri di distanza sen¬ 
za nemmeno essere preavverti¬ 
to. cioè nella maniera più an¬ 
tidemocratica e brutale. 

E’ noto che gli insegnanti, 
diciamo cosi, di * sinistra » 
sono osteggiati e colpiti fa¬ 
cilmente data la struttura ge¬ 
rarchica della vostra scuola 
concepita appunto in funzione 
di controllo dall’alto, ma è 
meno nolo che essi si trova¬ 
no nel complesso isolati e 
costretti a lottare con le loro 
sole forze, come il sottoscrit¬ 
to che a sue spese sta facen¬ 
do ricorso al Consiglio di 
Stato. Che almeno questi fat¬ 
ti siano resi noti all'opinione 
pubblica più democraticamen¬ 
te sensibile 

Cordiali saluti 

GIANANDREA FRANCHI 

(Udine > 


Una risposta ai 
mandanti dei 
generali USA 

Il generale Westmoreland ha 
dichiarato, pochi giorni fa. a 
Saigon * * Ai comunisti il fu¬ 
turo offre una sola alterna¬ 
tiva- la morte' » 

Io non penso che i comu¬ 
nisti abbiano voglia Ji farsi 
ammazzare da questo funebre 
Rodomonte moderno, ma è lo¬ 
ro dovere prendere dei prov¬ 
vedimenti per difendersi dai 
generali americani e dai loro 
mandanti• governo, finanza, 
industria, orossa borghesia ed 
eminenze grigie di ogni spe¬ 
cie E siccome credo che il 
punto debole di questa gente 
sia il dollaro, penso che i 
comunisti e i democratici di 
tutto il mondo dovrebbero co¬ 
minciare aboicottare tutti quei 
prodotti che possono dare un 
utile a costoro. Per cui, do¬ 
vendo fare il pieno di ben¬ 
zina, niente « tigri nel moto¬ 
re ». mente * lamette del re », 
niente che possa servire a 
riempire le tasche di tali fili¬ 
bustieri. 

Non sarebbe certo questo il 
castigo peggiore, ma per lo 
meno servirebbe come moni¬ 
to per l’avvenire. 

Cordiali saluti. 

OLIVIERO FURLAI 
(Milano) 


I consigli di un tale 
che non approva 
l’«ozio» dei 
pensionati 

Sono un pensionato e sta¬ 
mani i miei eulteghi mi han¬ 
no fatto leggere un articolo 
di Stampa Sera che credo 
meriti un commento. In esso 
si consiglia, seguendo l'esem¬ 
pio degli Siali Uniti, d'isiitui 
re una scuola per i pensiona¬ 
ti, affinchè imparino a tra¬ 
scorrere il tempo libero, ufi 
lizzandolo in viaggi in Italia 
e all'estero anziché dedicar¬ 
si al giardinaggio o starsene 
ad oziare suite panchine dei 
giardini. Confesso d'aver soa- 
gltato, ed ota (meglio tardi 
che mal) cercherò di rimedia¬ 
re, Iscrivendomi alla scuola 
appena sarà istituita, cercan¬ 
do fin d'ora dt modificare il 
mio tenore di vita. 

Poiché, per motivi familia 
ri deiu far cucina, dora in 
poi, anziché perder tempo tra 
i fornelli, andrò a mangiare al 
ristorante coi familiari, c osi 
con poche migliaia di lire al 
giorno potrò dedicare almeno 
4 ore giornaliere al turismo 
Per i viaggi, possedendo so 
lo una bicicletta e non esseri 
do né Motta, né Ginn nidi, 
proporrei all'autore dello 
scritto di cambiarla, naturai 
mente alla pari, con la sua 
macchina e relativo autista 
non avendo più la patente in 
regola (non bollata da parec¬ 
chi anni per mancanza di 
fondi). 

Ho scherzato, ma anche 
quell'articolo forse era uno 
scherzo, sia pure di dubbio 
gusto. Il mio tempo libero lo 
passo in un giardino di Chic- 
ri, grosso come un fazzolet¬ 
to, con una dozzina di altri 
pensionati e vorrei pregare lo 
autore di quell'articolo di ve¬ 
nire a trascorrere qualche ora 
con noi- sentirebbe quante 
benedizioni rivolgiamo all'in 
dirizzo del governo II oun’e 
non si rammento che la metà 
di noi rive eoa t mimmi di 
pensione e con bile cifra a 
mnln pena, può giungere a 
pagarsi il rinomo fino r. To 
vino 

SILVIO OSTRI.UNO 
(Chlori - Torino) 

Non c’è stato 
abbassamento del 
voto in condotta 

In redazione alla lettera pub¬ 
blicata sull’Unità del 22 apri 
le con la quale un poco in¬ 
formato lettore, il tenente co¬ 
lonnello Ricci, manifesta il 
suo stupore per la punizione 
che sarebbe stata inflitta agli 
studenti dell’Istituto tecnico 
di Riposto (Catania), deside¬ 
ro precisare che fin dal 13 a- 
prile è stato reso noto che 
« l'abbassamento del voto tn 
condotta, temuto dagli studen¬ 
ti stessi, non è stato mai di 
sposto dai competenti organi 
dell'Istituto, cosi come non 
hanno avuto corso altri prov 
redimenti di carattere dlsci 
plinare ». 

EUGENIO MARINELLO 

(Capo dell’Ufficio stampa 
del ministero 

della Pubblica Istruzione) 

Posta dalla 
Romania 

Ho 25 anni e vorrei corri 
spondere con giovani e ragaz 
ze italiani. Mi piacerebbe 
scambiare riviste illustrale. 
Mi piacciono i giovani cantan¬ 
ti italiani, in modo particola 
re Gianni Morandi e Gigliola 
Cinquetti. Posso corrisponde 
re in italiano e in romeno. 

MIHAI POPA 
str. Grivitei, 8 
Calati (Romania) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengono 
Vogliamo assicurare i lettori 
che ci scrivono e i cui scritti 
non sono stati pubblicati per 
ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione e di grande uti 
lita per il giornale. 

Oggi ringraziamo: Mario RA 
FANELLI, Milano, Lilio 
QUERCIOLI. Livorno; Mirella 
TEI, Rosignano Solvey; Sera¬ 
fino PATRI. Genova: Giovan¬ 
ni TEODOSIO. Scafati; N.L^ 
Forti; Donato Z., Parma; SU 
verro CONFIGLIACCO, Manto¬ 
va: Vincenzo B. Genova; par 
tigiana Fernanda. Bruxelles; 
Eleonora RIP RES I. Modena; 
Benedetto CORTESE, Milano; 
Carmine GATTI, Giovanni PA 
LUMBO e Domenico SIRAVO, 
Venafro. Aldo BOCCARDO, 
Pareto, Bruno ARMANI. Mar- 
ghera; Mario BIGARON. Fiu 
micelio; Mario BANCHIERI 
Milano; Clementina B ; A. PE 
REGOTTI. Milano; G. FRAN 
CESCHINI, Milano; Adamo 
ZANELLI e Gmo SPAGNOLI 
Forti; Gaudenzio PERONI 
Villadossola; N NOLI. Geno¬ 
va. G. B PASTORINO. Ma 
sone; Annunziato BALDAC¬ 
CHINO, Acqualormosa; An¬ 
drea S. Pescma, L. BERNI 
Siena; Luciano EDOARDO. To¬ 
nno; Giovanni GAGGIANI 
Rapallo; L Z, Venezia; B. C., 
Biella; GAI, Venezia; Un grop¬ 
po di cittadini di Portogroa 
ro. Andrea TERMINI. Berti 
no. Un lettore anon imo d! 
Monselme. Luigina STEPA- 
NEL. S Vito Tagli amento; 
Guido MALACARNE, Genova. 

— Se il lettore Luigi PECO¬ 
RARO • Roma ) ci manderà 
l’indirizzo gli risponderemo 
personalmente. 

— Potremmo anche prendere 
in considerazione le lettere 
che con frequenza ci Invia 
un certo signor DIDIMO di 
Ivrea: ma perchè questo si¬ 
gnore non risparmia le sue 
solite ultime due rigate dedi¬ 
cate agli Insulti, scrivendo al 
loro posto, chiaramente. U suo 
nome e 11 suo indirizzo? 


Scrivete lettere brevi, indicando 
rea chiarezza nome, cf nmn e e 
Indirizzo. (Ili derider » che tn cal¬ 
er all» Setter» non rompala II ne¬ 
nie. ce lo precM. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con Arma fl. 
terribile, • che recane la «eia la 
diente»: « In grappe di... », non 
vengon o pubblicate. 











